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SIGNORA. 

x\Lìsl  piglia  di  Maria  Terefà^ 
che  ha  4àto  nome  al  Tuo  Secolo, 
air  Augvifla  Figlia  de*  Cefari ,  che 
hanno  rapprefentato  ,  e  tuttavia 
rapprefentano  T  imagi  ne  delFlmpe- 
ro  Romano ,  alla  Sovrana  delle 
due  Si^pilie  ,  nelle  cui  vene  bolle 
un  Sangue  còsi  generofb  y  e  che 
tutto  dee  efìger  da  noi ,  io  mi  pre- 
fento  tutto  umile ,   e  coraggio^ 
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con  un  tributo  alla  mano  '.  Quan« 
do  la  clemenza  del  Re  ,  fedendo 
lo  nel  Supremo  Magiftrato  del  Com- 
mercio ,  volle ,  che  ne  fofli  anche 
afcefb  alla  Cattedra  in  quefta  no* 
ftra  Univerfità  ,  e  che  nel  tempa 
medefimo  fuirifteflb  genere  di  di* 
fciplina  e  pronunziai]!  decreti  in 
quel  Tribunale,  e  dettafll  lezioni 
neir  Accademia ,  tutto  mi  ricercai 
per  la  maniera  come  potermi  me- 
glio fituare  e  nel  Banco  della  Ra* 
gione,  e  in  quello  della  Filofofìa, 
Allora  fu  che,  non  baftandomi 
la  ^la  voce ,  la  volli  fare  anche  ac- 
compagnare dalla  penna  ,  e  dalla 
ftampa  .  Ne  cominciai  a  teffere  le 
Irruzioni , e  ne  preparai  ledizione 
per  comodo  delle  circoflanze  del 
ProfèfTore ,  e  di  chi  voleva  iniziarli 
in  queili  iniileri.  Ma  chiamato  poi 


Digitized 


by  Google 


ftt  effetto  di  utìà  nUòVa  Real  mu-^ 

tiifìcenza  al  governo  del  S.  C ,   e 

della  Real  Camera  di  S.  Chiara  , 

Una  ferie  perenne  di  rinafcenti  do* 

Veri   congiurò   ad   interromperne  ,' 

ìanzl   totalmente   a  fraflornarne    il 

lavoro   .     Non    erano    certamente 

troppo 'di  accordo    le   occupazioni 

del  Ginnafio^  rivolte  poi^ad  altro 

tema ,  ed  oggetto  ,    colf  affannofb 

Impero  del  Tribunale. 

£  pure) in  mezzo  a  quefta  mol- 
tiplicazione ,  è  nuovo  Regno  d'idee 
^er  non  cefTar  dall*  imprefa  non 
Volli  perdonare  a  me  fteflb»  M'in- 
timai a  proprie  fpefe  una  guerra 
crudele  )  ed  oftinata  per  fare  una 
(SÌ  lunga  ,  e  furtiva  parentefi  agi' 
ionumerabili  affari  civili  ,  e  con- 
tenzioni in  grazia  degli  affari  poli- 
tici 9  e  ktterarj .    Non  volli  alzar 

»  I  la 
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la  mano  dalla  tavola,  anzi  mi  con-, 
venne  dì  adornarla  di  nuovi  colo- 
ri per  efTerfi  da  me  eCpo^a.  non 
folamente  agli  occhi  della  Filoiò- 
iìca  famiglia,  ma  a  quelli  di  tut- 
to il  Pubblico .  Mi  dovetti  perciò 
comporre,  in  un  continuo  penofb 
equilibrio  per  confervare  la  tran- 
quillità del  Liceo  in  mezzo  agli 
Crepiti  del  Foro, incatenando  i  miei 
penueri  per  1*  unità  di  me  medefl- 
mo ,  e  non  trafcorrere  fralla  di- 
Verfìtà,  o  incompatibilità  delle  o- 
perazioni . 

Ecco  dunque  f  Opera  quali  tut- 
ta intrecciata  traila  difarmonia  di 
diverfcc  Ragioni ,  dove  era  nell*  i- 
fiefTo  tempo,  e  vicino ^  e  lontana 
dal  centro,  cercando,  e  non  tro- 
vando piii  me  fieflb ,  volgendo ,  e 
rivolgendo  «ra  rimo ,  ed  ora  l'al- 
tro 
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tra  Caffo  .  M'Inviluppai  tra  mill» 
impacci ,  tra  cure  così  difparate  , 
e  tra  diligenze  diametralmente  op* 
poile  y  tra,  una  grande  azione ,  ed 
una  profonda  meditazione  »  V  una 
Tempre  nei^ica  dell*  altra . 

In  fatti  dovetti  dividermi  tra  i 
cUmorl  della  Ruota  ,  e  tra  il  li- 
leazio  delU  Scuola,  oflèivando  il 
metodo,  e  la  regola  m  mezzo  al 
faftìdio  della  turba  ferenfe  .  Mi 
vidi  immerfb  «  negli  affari  privj^ 
ti ,  e  in  c{uelli  delle  Nazioni .  Là 
porgeva  T  orecchie  a  fentir  Tizio, 
e  Ca)o ,  e  quanto  fuccede  ne*  loro 
circoletti  ;  qui  poi  con  altra  lin- 
gua dovea  difcorrere  coU*  Afìa  ,  e 
coir  Europa  ,  coli*  antico  ,  e  nuo* 
vo  Mondo  ,  per  afcoltare  quanto 
accada  ^  di  grande  tra  tutti  i  circo- 
li della  Sfera ,  il  tutto  fempre  con 
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una  confrarìa  fucceflloiie  d*  imagi* 
ni, 'e  di  rapprefentanze . 

In  quefto  terribii  contrafto  avrei 
tremato  di  colorire  il  mio  Dife- 
gno^e  di  farlo  comparire  allalu* 
ce  cosi  lavorato,  e  veftito  fé  non 
foiH  (lato,  animato  dal  graziofò  be- 
nigno permeflb  di  pubblicarlo  por- 
tando in  fronte  T  augufto  ,  ed  au-^ 
torevole  nome  di  Carolina  .  Io 
che  per  tanti  titoli  era  debitore  di 
un  tale  omaggio  a  quefto  gran  Ge- 
nio, ne  fui  anche  allettato  dall'ar- 
gomento ,  che  tutto  corrìfppnde  al' 
la  grandezza  del  Personaggio  di 
cui  ne  invocai  la  protezione . 

Quefta  grandézza  certamente  non- 
dieriva  dal  rumore  delle  battaglie, 
né  dalla  gloria  dell'armi,  che  han- 
no formato  il  gran  momento  del- 
la Storia  di  tutti  i  Secoli  »  Allor» 

il 
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il  mio  Difegno   dovea   riguardare 
una  Donna ,  che  nata ,  o  fìnta  per 
forprendere  il  Mondo    di   meravi- 
glia, avrebbe  dovuto  fprezzare  fin 
dall'etade  acerba  gli  ufi,  e  gì' in- 
gegni femminili ,  non  degnando  mal 
d' inclinar  k  fua  fuperba  mano  al- 
la, conocchia ,  e  al  fufi)  :  una  Don- 
na ,    che   anzL   dovea  fcorrere  in 
mezzo   alle  fchiere,  cangiando  la 
gonna  ,  e  1  velo  nella  corazza ,  e 
neir  elmetto ,  o  dì  eflerne  alla  te- 
ila  a  guifa  di  un  Amazzone  guer- 
riera .  Avrei  dovuto  in  quefia  oc- 
cafione  mendicar  le  lodi  dalle  Fa- 
vole ,  ed  offrirle  incenfi  profani ,  e 
jnenzognieri .  • 

Ma  io  qui  non  defciìvo  com-* 
battimenti  ;  non  parlo  di  cavalli , 
e  cavalieri  ;  non  è  tinto  di  fangue 
li  mio  inchioftro,  ne  la  m]a  pen« 

na 
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na  fi  rafTomiglìa  alla  Tpada  ,  toì 
volerne  fare  le  veci  •  G)n(ìdero 
Tuomo  nello  flato  di  pacC)  ne  fot" 
mo  la  delizia  del  Tuo  fimile ,  e  non 
già  la  rovina  ,  e  la  ilrage  ,  che 
olTervando  Y  univerfal  ragione  del- 
le Genti  ,  non  la  ripone  tutta 
nella  fòrza.  In  queilo  pacifico  a- 
fpetto  non  vi  è  «^iiTerenza  tra  il 
Greco  ,  ed  il  Barbaro ,  trailo  Sci- 
ta, ed  il  Romano,  tralF  Europeo, 
e  lo  ftupido  A/ricano,  trall' Euro- 
peo, e  rinfeniibile  e  felvaggioÀ- 
meric^no  :  Tutto  il  Mondo  è  una 
patria;  non  vi  è  piii  lo  ftn^iero: 
tutti  i  maà,  e  tutti  i  porti  ibno 
aperti ,  e  tutta  placida  ,  e  ferena 
VI  compsrifce  V  umanità  • 

In  qisefto  pacifico  aipetto  trovo 
r.MQt^o  anche  grande,  e  fublime, 
ma  gioAo,  ma  piai^evole,  ma  be^ 

ne- 
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neEco',   die    ha   il  Tuo  Codice  in 
un  cuor  gentile.  Lo  veggo  aman^ 
te ,  e  non    nemico    dell*  Arti  ,    e 
delle  Scienze,  creatore,  e  non  di- 
ftniggitore ,   correre   da    un  -"polo 
all'altro  per  rallegrare ,  e  non  tur- 
bare il  Mondo  ,•  r»er   portarvi    la 
vita,  e  non  la  morte ,  e  sdegnare 
i  /ànguinofi  ,   e    paflaggieri  allori 
del  Gimpi  doglio  per  comparir  triolv* 
iàme  colle  amiche  fpoglie  dell' U- 
niverfb. 

A  tal  effetto  apro  il  Teatro  di 
quefta  gran, macchina  :  alzo  Io  fgaar- 
do  per  ogni  parte ,  e  arrivo  fina 
a*  (ecoli  ofcuri  :  corro  le  divei^ 
iè  età  del  Mondo  ,  e  fpiego  tutte 
le  ricchezze  dell' Arte ,  e  dàla  Na- 
tura :  ne  manifefto  i  fegreti  ;  ne 
fcubpro  gì*  iftromehti  ,  mifuro  gli 
QrdegM  di  quella  vaila  Ofiìcina,  e 
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fo  vedere  co*  fatti  come  1*  uomo 
pofla  vivere  con  tutti  i  Tuoi  com- 
modi ,  come  meglio  confervarfi  fot» 
to  i  tetti  delle  botteghe,  che  ag* 
gu^rfi  fotto  le  tende  ^  e  com« 
godere  di  vederfi  piuttoiìo  alla  te* 
Àa  di  una  Compagnia  di  Com* 
mercio  , .  che  a  quella  di  una  fa* 
lange,  o  di  un  battaglione, e  del* 
l'ifteflb  efercito  *  Non  e  una  Piaz- 
za quelk  che  ^  tocca  in  por2Ìo« 
ne ,  ma  è  tutta  quanta  la  fuperfv' 
eie  del  Globo  quella  che  ne  può 
eifere  V  eredità  •  Lo  veggo  quindi 
ancora  ii^grandirfi  ed  arricchirli  col* 
le  gemme  Orientali ,  co*  fefori  deir 
r  Occidente ,  coirinduftria  del  Set* 
tentrione,  coir  aura,  e  favore  del 
Mezzogiorno ,  in  fomma  con  ttote 
belle  produzioni  del  mare  ,  dell% 
lerra,  e  dell* ingegno  umano. 
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Quefto  fpettacolo  così  magnifico 
y-«èrtamente  fòrprende.  Ci  fa  vede- 
re come  tutta  F  economia  della 
Terra  fi  è  cambiata ,  che  v*  è  un 
nuovo  genere  di  potenza  ,  e  di 
grandezza ,  e  come  l'onde  del  Ta- 
migi ,  della  Senna,  e  del  Texel  han- 
no eftefo  il  loro  nome  per  mezzo 
del  Commercio  al  pari  ,  e  forfè 
più  delle  famofe  onde  Latine.  Ma 
iqueft*  apparenza  così  brillante  che 
appaga  l'occhio  dello  Spettatore, 
quanto  è  neceflaria  per  fommini- 
ftràr  la  materia  al  mio  alTunto,  e 
per  fapere  come  avvenga  quefta 
fifica  rivoluzione  del  Globo  ,  al* 
tretitanto  non  contenta  il  Filofofò, 
che  ne  vorrebbe  vedere  la  morale, 
e  la  politica  »  Il  Filofbfb  non  è 
'quégli  che  guarda  ,  e  palTa ,,  ma  fi 
^r%tti^Be  ,  e  nitro  contempla  per 
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&rne  V  oggetto    delle  Tue  fpeculi^ 
zioni  • 

Ecco  perchè  io  qui ,  fé  non  guer- 
reggio in  Afìa ,  e  m  altri  luoghi, 
neppure  vi  cambio  folamente,o  vi 
merco ,  fecondando  i  capricci  del- 
la fortuna  fenza  un  conto  politico, 
ma  tutto  procuro  di  ridurre  a  fi<- 
{lema ,  e  di  richiamare  a  calcolo 
della  pubblica  Ragione  ,  dove  ri- 
fìede  principalmente  tutto  T  onore 
dell'  imprefa  .  Che  fé  faceffi  altri- 
menti il  mio  lavoro  farebbe  allora 
un  Palazzo  d'incanto,  col  fempli- 
ce  frontefpizio,  ed  avrei  delineato  un 
quadro  aOai  imperfetto  per  prefen- 
tarfi  a  G>lei,  il  cui  nobile  fludio^ 
ed  elevato  ingegno  io  intendo  di 
confagrare ,  approfittandomi  di  que- 
lla occorrenza,  e  d'intitolarne  U 
mia  qualunque  fiefi  Faticii. 

Qui 
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Qa\  in  fatti  Ci  veggono  gli  ele- 
menti y  qui  vengono  in  moflra  i 
canoni  ,  e  gli  affiomi  di  quella 
faenza  ,  che  oggidì  è  la  fcienza 
dello  Stato,  ed  è  una  delle  prin- 
cipali chiavi  de*  Gabinetti  *  Quefta 
Scienza  è  tutta  rivolta  alla  ric- 
chezza, alla  profperità ,  e  alla  gran- 
jdezza  della  Nazione  .  Ella  è  uni- 
camente intefa  a  rendere  felici  i 
popoli  nel  loro  governo  interiore, 
a  fargli  fempre  amare,  e  rifpettare 
dagli  altri,  e  fargli  penetrare  in 
qualfivoglia  parte  del  Mondo ,  dal- 
V  Arabico  feno  al  Mar  d' Atlante,^ 
dal  Mar  Vermiglio  alFonde  Cafpe 
da* ghiacci  del  Borea  allarene  Mau- 
re ,  colFamico  carattere  di  benefat« 
tori  del  Genere  Umano. 

Quefia  Dottrina  finalmente  bea 
pianta»)  condotta,  ed cfeguitainr 

gran- 
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grandìfce  anche  gli  Stati ,  e  fa  che 
qualunque  di  eilì,  ancorché  picco- 
lo ,  pofla  comparire  nel  gran  Tea- 
tro del  Mondo  con  una  figura ,  ed 
una  forza  gigantefca.  Un  tale  Sta* 
to  mentre  accarezza  t  amico ,  fen* 
za  fparger  fangue  ,  e  fenza  prati-* 
car  violenze ,  atterrifce  anche  il  ne- 
mico colla  forza  dell'  oro  ,  e  non 
del  ferro  .  Lo  mette ,  quando  vuo- 
le ,  nella  fua  dipendenza ,  e  foccor- 
rendolo  ne*  fuoi  bifogni  o  di  ne- 
ceflità ,  o  di  luflb  ft  rende  anche 
necelTario  per  la  fua  politica  orga- 
nizzazione .  G>st  fenz*  acquiftar  ter- 
ritori fi  può  dilatare  da  un  mare 
all'altro  per  mezzo  della  naviga- 
zione, e  del  Commercio  ,  rende 
tutte  le  Nazioni  tributarie  della 
propria  eflendendo  la  profperltà  ge- 
nerale  degli    uomini  •    Con  queftì 

mcz- 
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mezzi  Ci  può  fbllev&re  alla  sfera 
de*  Pianeti  più  grandi ,  e  più  lu- 
minofi ,  e  collegarsi  col  Mema  po« 
Jitico  -delle  prime  Potenze  della 
Terra . 

Tale  e  Toggetto  di  quefta  Scien* 
2a  :  tali  ne  fbno"  i  principi ,  ed  1 
mezzi ,  che  ho  procurato  di  detta- 
re ,  princip),  e  mezzi  ,  che  fon 
tratti  dal  Dritto  pubblico  ,  e  da 
quello  delie  Genti,  dalla  piii  fana 
Filofbfia,  dalla  Morale,  dalla  Sto- 
ria Civile,  e  Naturale,  dalla  Geo- 
grafia ,  e  da  tutte  le  Scienze  che 
vi  poflono  avere  la  loro  relazione, 
e  che  fervono  di  bafe  ,  .  e  di  fon- 
damento a  sì  nobile ,  e  ricco  edi- 
ficio .  Tanto  ho  dovuto  architetta- 
re, ed  efeguire,  e  tale  è  fiata  la 
mia  pena,  ma  non  già  il  mio  ri- 
morfb . 

TJ,  h  Io 
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Io  non  io  fé  fu  giunto  con  que« 
fte  mie  laboriofe  ricerche  a  colpi- 
re nel  iegno,  ma  so  beniflimocfae 
tmpalUdii  fik  volte  in  mezzo  a 
tanti  fudori,  e  che  eflendonc  tut- 
ta moUe  la  fronte,  ho  fatto  l'ulti- 
mo  sforzo  ^r  arrivarvi,  L*ho  fat- 
to poi  a  mifura  dell'  avarìzia  dei 
tempo ,  della  fcarCèzza  de*  miei  ta- 
lenti, e  della  indifcretezza  di  tan- 
te necefTarie  diftrazionì ,  che  fino  % 
quefto  punto  me  T  hanno  potuta 
permettere ,  e  che  non  mi  nanna 
però  lafciata  la  fperanza  di  una 
giuda  compadlone. 

Un  opera  di  quefta  importanza, 
rozza,  e  tumiiltuaria, parto  di  una 
Scrittore,  che  è  quafì  oppreflb  da 
tante  Reali  beneficenze ,  colla  lufm- 
ghiera  fperanaa  di  effere  accolta  , 
dovea  umiliarli  a  piedi   di  Colei, 
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che  per  ragione  del  Tuo  grado,  e 
ilei  fuo  cuore  è  queirAftro  bene- 
fico da  tui  dovea  dipenderne  il 
deflino  .  £  come  nò  7  Ella  può 
trovarvi  tutta  se  flefla^può  veder- 
vi i  Tuoi  popoli, che  formano  log-^ 
getto  delle  lue  compiacenze  .*  oP- 
lervarne  tutte  le  figure^  vi  fi  può 
incontrare  colle  fue  malllme^  rin- 
tracciarne la  pratica,  e  concepirne 
le  più  alte  favorevoli  fperanzeper 
poterne-  fperimentare  ì  falutarr  ef^ 
ietti  fuirefempio  delle  Nazioni  ^ 
che  ne  fono  i  grah  Maeflrt» 

Che  si  certamente  >  che  si  »  Io 
non  la  veggo -nata  per  se,  ma  tut- 
ta per  quefti  Regni  :  che  ogni  gior* 
no  ,  anzi  ogni  momento  n  è  viva- 
mente occupata  per  la  felicità.  Chi 
non  sa  come  ne  piange ,  come  nV 
fidti  Si  proporzione  delle  loro  do- 

b  2  Io- 


Digitized 


by  Google 


XX 


lorofe,  e  profpere  vicende  ?  Cht 
non  sa  come  fpeflb  apre  il  libro 
delia  Nazione ,  infiammata  dal  de- 
fìderio  di  volgerne,  e  farne  rivol- 
gere le  Carte  per  rifanarne  le  pia- 
ghe ,  e  per  darle  una  nuova  vita, 
ed  una  nuova  attività  ? 

Quello  è  quel  volume  intereflan- 
te  dove  è  tutto  il  fuo  ftudio,  do- 
ve impegnalo  Spofo,  cerca  il  Con- 
figliere ,  e  va  trovando  V  Amico  , 
perchè  Coli'  autorità  ,  e  col  confi- 
gì  io,  e  colle  braccia  fi  metteffero 
in  opera  le  più  vantaggiofe  rifblu- 
zioni  .  Qui  chiama  tutti  ,  invita 
tutti,  tutto  promette  ,  tutto  pro- 
muove ,  dove  accorre ,  dove  ftendo 
la  mano  per  far  girare  fui  noftro 
Orizzonte  una  più  felice  ,  e  più 
fortunata  co(lellaz!one .  Blla  in  fonw 
ma  è  fempre  a  noi  prefente  in  qua- 
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lunque  Cielo  poi  rirplendelTe.  £*  la 
flefla  per  noi  fuUe  rive  del  Sebe- 
to ,  come  lo  era  su  quelle  del  Da- 
nubio, e  come  lo  farebbe  fé,  per 
tma  ipotelì  affai  bizzarra,  e  per  un 
volo  poetico  di  fantafia ,  regnafle 
iìillc  rimote  fponde  del  Gange  . 

U  Autore  adunque  chiamato  a 
quella  Iftituzìone  ,  ed  entrando  a 
parte  di  sì  nobili  fèntrmenti ,  non 
deve  ad  altri  affidarne  la  tutela , 
che  a  quefto  Nume .  Che  sì  adun- 
que ,  o  Signora ,  che  sì  :  e  bifogna 
ripetere  cento  volte  che  così  fi  dovea. 
£gli  intanto  in  mezzo  a  idee  così 
belle ,  e  così  ridenti ,  e  fra  voti", 
perchè  quefta  ftella  non  (offe  mai 
ricoperta  di  nuvole  ,  non  mai  fi 
eccliflafle  ,  e  non  giungefle  mai  a 
tramontare ,  vorrebbe  cflèrc  nel  La- 
zio, o  ia  Atene  per  implorar  foc- 

b  3  cor- 
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corfb  dalla  Storia  l  e  dalFEIoqueiU 
za  in  quefta  occafione ,  e  darne  la; 
più  fbnora  teftimonianza .  Vorreb- 
be cflere  per  Tifteflo  effetto  ìb  £li« 
cona  per  farne  co*  canori  accenti 
(èntire  il  fuono  della  fua  voce  a 
tutti  i  fecoli  .  Ma  giacché  tanto 
non  gli  è  permefTo ,  dopo  aver  in* 
traprefo  un  viaggio  così  lungo ,  e 
cosi  difàftroib,  K>tto  l'ombra  della 
favia  Condottiera  ,  e  della  Real 
Protettrice  ,  e  fotto  un  alilo  cosi 
gloriofo  ,  dopo  averne  fpiegato 
r  ordine  ,  e  '  la  maniera  ,  lo  do- 
vea  chiudere  colla  giuftizia  del  fuo 
tributo  verfo  una  tal  Regnante  « 
Così  contento  pafla  quindi  con  tut- 
ta la  ragione,  con  tutti  i  fenfì  di 
gratitudine ,  e  di  rifpetto  ^.  van* 
tarli  di  eflere  di  V.  M. 

Napoli  il  dì  4.  Marzo  1804* 
Obbligati fs.  ed  umilifs.  Vajfalh 
Michele  de  Jorio. 
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IDEA  GENERALE 

DEL   COMMERCIO 

E   SUA  SCIENZA. 


L 


ORAZIO  NE.  (a) 


Europa  era  deftinata  ad  efteodece 
rUoivcrfO)  e  od  tempo  ifteiTo  ad  avvi- 
cioarlo  in  qua/i  torre  le  /uè  partì .  L'Ita* 
lia^  fé  fioo  la  Cina  ^  le  avea  data  la 
Bnflbla  per  mezzo  della  quale  fi  potefla 
mifurare  tutto  il  giro  del  Sole  :  le  die* 
de  pofcia  il  nuovo  Mondo  col  darle  Co« 
lombo.  Fin  da  quel  tempo  tutte  le  brac« 

b  4  eia 

(a)  Qpefto  clifcorfo  era  preparato  per  Tintroduzio- 
ne  che  r  Autore  ^vea  6re  nella  Uaiverfità  aprea* 
4o  la  Carteiira  del  Commercio  collMntetveoto  non 
meno  di  tatti  i  Profeflbri  dell' Accademia,  che  de* 
Configiieri  »  e  Segretari  di  Stato  »  e  di  tutta  la  Ma- 
giftratura .  Ma  come  tanto  non  gli  fb  permeflò  daU 
&  circoflaoxe  di  quel  tempo ,  fi  i  creduto  in  dove*- 
re  di  fupplime  la  mancanza  in  quefto  lo(^  •  Qui 
veramente  dovea  fituarfi  ìUmpandofi  prima  delle  Idru- 
2Ìod  9  tome  do? ea  prononciarfi  prima  delle  Lezioni  • 


Digitized 


by  Google 


xxrv 

eia  il  pòfero  in  moto  ^  ed  un  bbovo  or^ 

dine  di  cofe  li  vide  comparire  fopra  it 
fuo  Orizzonte  •  Lo  Spagnuolo  corfe  ver- 
fo  r Occidente.-  il  Portoghefe  verfo  TO- 
riente  :  V  Inglefe  ,  e  V  Olandefe  vcrfo  il 
Settentrione ,  ed  il  Mezzogiorno  y  e  TO- 
ceano^che  colia  Tua  immenfìtk  parea  di- 
viderci dagli  Uomini  ,  e  dalla  Natura^ 
aprì  la  ftrada  per  lo  Commercio  di  tutto 
il  Genere  Umano» 

Ecco  r  epoca  di  una  rivoluzione  ge« 
nerale  in  tutti*  ì  iiftemi  del  rimanente 
delia  Terra  conofciuta,  nel  commercio^ 
nella  marina,  nella  potenza  delle  Nazio* 
ni  y  ne'  coftumi  ,  neir  indufèria  y  «  nei 
governo  de'  Popoli  •  Fin  da  quel  tempo 
gli  Uomini  delle  piij  lontane  regioni  fo- 
no divenuti  gli  udì  più  giovevoli  agli 
altri  /  i  prodotti  de'  Climi  porti  fotto 
l'Equatore  fi  confumano  ne'  paefx  vicini 
ai  Polo  .•  l'induftria  del  Settentrione  è 
paffata  al  Mezzogiorno:  le  ftoffe  fabbri- 
cate nell'Oriente  fervono  al  luflfo  degli 
Occidentali ,  ed  ogni  Governo  commoflTo 
ad  uno  Spettacolo  così  forprendente  fi  è 
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veduto  neir  obbligo  iodifpenftbtle  di  preii«* 
dere  interefie  in  quéife  nuove  relazioni  i 
Quefio  è  queir  interefle  che  ha  dato 
uo  altro  àfpetto  al  Mondo  Fifico  ,  al 
Mondo  Morale ,  ed  al  Mondo  Politico  « 
La  fuperficie  del  Globo  è  quafi  rutta 
oramai  conofciuta  ;  l'Uomo  ha  voluto 
cercare  T  Uomo  dovunque  fi  trovaflfe  t 
Isa  voluto  vedere  tutta  la  fpecie  umana  ^ 
cimentando  lo  fdegno  dell'onde,  fcqrrendo 
a  tal'  effetto  tutti  i  Climi  ,  e  tutte  lo 
Zone  y  e  fuperando  dìUgi ,  e  /Irade  igno- 
te .  Ha  voluto  vedere  dove  nafte  ,  • 
dove  tramonta  il  Sole,  efcorre  tutte  le 
ih^dè  di  quefto  luminofo  Pianeta  ;  ha 
voluto  fcuoprire  a  tal'  effetto  e  nuovi 
Mondi  ^  ed  il  nuovo  Polo,  e  vorrebbe 
veder  fuUa  Terra  fin  dove  arrivi  la  ma- 
no deir  Onnipotente  .  Noi  ora  parliam^ 
cogli  Antipodi  :  ne  conofciamo  il  carat*- 
tere:  ne  fappiamo  Tindurtria,  e  Tinte- 
refle  che  vi  pofTiamo  avere,  e  per  mez- 
zo di  quefte  cognizioni  ù  manifefta  tut^ 
to  il  Genere  Umano  • 
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Il  Getiere'  Umano  per  qaefla  (^rada  ha 
CODofciiUQ  fé  fteiTo  ìq  quafi  tutta  la  faa 
efleofione  :  ha  veduto  quali  dapertutto 
Timagiae  del  Creatore  :  ha  lafciato  ia 
eerte  parti  di  eCere  barbaro  j  e  feivag- 
gio  y  ed  ha  eflefo  dall'uno  aa  altro  coa« 
fine  del  Mondo  quella  catena  di  unione^ 
e  di  beneficenza  che  dee  ravvicinare  tut*^ 
te  le  Nazioni  civilizzate  *  Quefta  è  quel* 
la  catena  che  noi  chiamiamo  Commer- 
cio /  catena  che  fa  prodjg),  fé  la  popola* 
zione  è  in  focietk  ;  (t  ò  di/perfa  tutta: 
perde  la  Tua  azione  •  L'  Arabo  ne*  Aiot 
deferti  y  paftore  ^  o  a0à0ino  ^  oggi  ò  tale 
come  lo  era  ne' tempi  Patriarcali^efTend* 
corfo  un  gra»  numero  di  f<;coU  inutiU 
mente  per  lui  •  Ma  quando  TUomo  è 
in  fbcietk,  <^ni  fecolo,  ogni  anno ,  ogni 
giorno  accrefce  le  fue  ricchtzze  e  fifich^ 
e  intellettuali . 

L'Uomo  io  fatti  ajutato .  dall' Uomo 
s'impadronifce  della  Natura  :  la  rivolge 
a  fuo  vantaggio ,  e  refla  interamente  mt-^ 
ta  per  lui.  La  terra  gli  (i  apre  per  dar# 
gli  i  metalli  y  e  l'altre  fue  produzioni  : 
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«Ha  s'indorifce^  fi  ammollifce,  efiadat«> 
ta  a  tutte  le  forme,  e  a  tutti  gli  ufi  • 
Gli  animali  fé  fono  dannofi  fondiflrutti: 
Se  giovano  fono  moltiplicatile  fàgrificati 
alle  Arti,  Il  mare  è  domato,  e  gli  apre 
la  ftrada  per  far  pàflàre  dall'  un  Conti* 
nente  all'altro  la  Tua  induftria  •  Tutti  gli 
elementi  ubbidifcono  alla  fua  voce  ,  e 
fervono  a'  fuoi  induftriofi  diftgni  ^  Fa 
muovere  in  fomma  tutte  le  Creature  a 
fuo  vantaggio.*  s'innalza  per  quefta  via 
/opra  ia  fua  fpecìe  ,  e  pare  che  divea* 
tafie  un  nuovo  eflere.  Non  è  più  mara* 
viglia,  che  r Uomo  bruto  ,  e  felvaggio 
;^ia  tentato  di  adorai^  l'Uomo  civiliz^ 
zato,  e  perfeaionato^ 

Le  Nazioni  in  tal  guifa  avvicinate  fi 
fono  Tempre  più  accorte  che  la  Natura 
ièmbra  di  averti  prefa  la  cura  di  difpen* 
lare  i  fuoi  beneficj  a  tutti  i  Popoli  del 
Mondo  •  Ella  a  tal  effetto  ha  avuto 
il  difegno  di  flabilire  una  corrifpon* 
denza  tra  gli  uomini,  affinchè  gli  abi- 
tanti delle  differenti  parti  del  Globo 
&flcro  tra  loro  in  una  continua  dipeli^ 
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dtenza ,  e  fofTero  orti  ti  infìeme  ài  un  in^' 
terelTe  comune.  Hanno  conofciuto  i  nuo- 
vi  fcambievoli  bifogni  /  ne  hanno  dilata- 
ta la  sfera  ,  ed  hanno  gik  contemplato 
non  folamente  tutto  quello  che  è  necef- 
fario  y  ma  quanto  nel  Mondo  intiero  pu^ 
effere  di  utile ^  di  piacevole,  e  di  orna* 
mento  alla  vita  umana . 

Ecco  pronta  il  Commercio  a  diffim- 
barazzare  quél  che  una  Nazione  pof- 
fiede  d*  inutile  col  farle  ricevere  quel 
che  le  manca  ;  Commercio  che  quan- 
to è  più  Qlìtfo  y  altrettanto  moltipli- 
ca i  travagli)  incoraggifce  T  induflria  , 
e  diviene  in  certo*  modo  il  motore  dell* 
Univerfo  .  Quefta  gran  malfa  non  può 
fuccedere  fenza  che  ne  fieno  toccati  i 
coftumi  9  dovendofì  toccare  quafi  tutte  la 
molle  del  cuore  umano  .  Così  il  Com- 
mercio è  diventata  una  nuova  anima  dei 
Mondo  Morale  ,  che  tiene,  in  continua 
moto  tutte  le  paHioni  :  le  accende,  le 
infiamma ,  le  ingrandifce  facendole  fervi- 
le a'  fuoi  vafti  difegni .  A  mifura  adun- 
que dell' eftenfione  del  Commercio  i  co* 
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ftoflii  doveaDo  taire  quel   gran  cambia* 
mento  nelle  Società  ,   dove  fiorifce  ^  • 
produrre  quella  general  rivoluzione  nelle 
maflìme  generali  della  Politica ,  che  han* 
no  fatto  cambiar  rafpetto    dell  Europa  • 
In  fatti  non  fono  più  i  Popoli  barba* 
ri,  e  feroci  che  fanno  tremare:   la  for« 
za   è  quella    che  decide   della  vittoria  , 
ma    quella   forza    dove   trovanti    le  ric« 
chezze  •  L'induftria  adunque  è  quella  che 
trionfa,  perchè  è  un  teforo  inefaufto  di 
ricchezze  j   che  producono  una  contio«a 
forza  .    Anzi   fa  qualche  cofa    di  piò  ^ 
quando  no9  folamente  conferva  il  proprior 
itato  y    ma  mettendo  in   nuove  neceffità 
i  Popoli  più  barbari  li  rende  per  fempre 
fuoi    dipendenti ,  e  tributar;  ^  ed  è  così 
in    una   perpetua  vittoria. 

Effa  in  fatti  incatena  le  Nazioni  ,  e 
moltiplicandone  ì  bifogni  ne  moltiplica 
le  dipendenze.  Quella  Nazioae  ha  Firn- 
pero  fopra  dell'altra  9  quella  che  lo  ha 
nella  fua  induRria^ed  ogni  nuova  efpor* 
tazione  è  una  vittoria.  Le  fue  iflituzio- 
ni  fono  quelle  che  formano  la  bilancia 
f  fo. 
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fK>litica:  procura  namioi  y  procura  rie» 
chezzc,  ed  è  la  forza  motrice  delio  Sta- 
to* Lo  Stato  per  redeulìone  de'  fuoi  do* 
mia j  j  deferti ,  o  poveri^  noa  farebbe  che 
una  fterile  proprietà  ^  fpefTo  fuaefky  e 
fempre  iocerta:  la  fola  inJudria  non  gli 
può  eflere  tolta  ^  per  elfer  la  più  forte  y 
e  la  più  ricca  delle  fue  Provincie  %.  la 
«uà  parola  il  Regoo  delL'indudria  è  fem^ 
pre  permancQte.  Qualche  volta  la  perdi* 
tt  di  una  battaglia  riduceva  al  aieute 
ttoa.  Nazione  intera  r  un  popola  non^  pii!k: 
compariva,  era. perduto  fenza  poter  mai 
più  ritornare  ^  Ma  oggi  il  fiftema  deir 
Ane  fa  fronte  a  tutto  y  e  tutta  può  rù 
parare» 

Una  veritk  cosV  ìntcreflànte  è  glk  pe* 
netrata  ne'  Gabinetti  de*^  Principi  ^  La 
geiofia  del  Commercio  è  oramai  una  gè*- 
lofia  di  Potenze  »  Quelli  che  governano^ 
i  Popoli  nfano  V  iftefla  deprezza  nel  di* 
fenderfi  dair  induflria  delle  Nazioni  >  che 
dalle  lora  armi  *  Il  ferro  ^  il  fuoca  con 
tutti  1  flagelli  della  guerra  non  fauna 
tanto  tremare^  il  nemica  quanto  lefareb- 
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be  tremare  un  Commercio  che  troppo  fi 
cfteadefTe  nella  Nazione  rivale .  L'Inghil- 
terra ,  e  r  Olanda ,  le  più  fiorite  nella 
Scienza  del  G>mmercio,lo  fecero  iàpere 
co'  loro  fchiamazzi)  e  colle  loro  quere- 
le quando  l'Imperador  Carlo  VI.  volle 
nel  1723.  ftabìlire  la  Compagnia  di  O- 
ftenda.  Si  cercò  di  follevare  allora  tatù 
l'Europa  contro  ali* Imperadore ,  e  di  e- 
fa^erare  la  fua  potenza  ^  perchè  pareva 
che  quefto  Principe  per  lo  vantaggio  dei 
fuoi  Popoli  /leadeflè  le  mire  al  Com* 
aiercio . 

Lo  fteflb  fecero  quando  la  Danimarca 
tentò  nel  1728.  fondare  una  nuova  Com- 
pagnia dell'Indie  ad  Altona.  Le  Poten- 
ze Marittime  confiderarono  quefla  ^intra- 
prefa  come  una  rottura  dalk  parte. del 
Re  di  Danimarca  ,  e  gli  fecero  fapere 
che  lo  ftabilimento  di  una  tal  Compa- 
gnia dava  un  gran  colpo  al  Commercio 
degl'Inglefi,  ed  (^aqdefi,  ed  era  contra- 
rio alle  regole  di  amicizia^  edelriguar-' 
do  che  i  Principi  ,  e  gli  Staci  Sovrani 
debbono  avere  gli  unì  cogli  altri  .   La 
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Politica  adunque  gik  Te  n'è  accorta  ,  't 
^uafi  in  tutte  le  guerre  vi  fi  vede  ilfe^ 
greto  del  Commercio  « 

La  guerra  che  fi  accefe  nel  1740» 
dopo  la  morte  dell'  Imperador  Carla 
VL  ;  la  Pace  di  Àqui(^ana  che  ne 
chiufe  il  Teatro  nel  174^.  :  la  guer- 
ra deTette  anni  che  camiaciò  nel  1755  > 
^  ^75^  1  e  1'  altre  guerre  Aicceffive 
non  fi  fecero  nel  loro  fondo  jche  per 
lo  Commercio^  quantunque  le  accafioni 
che  fé  ne  prefero,  e  i  pretefti  che  fi  al- 
legarono  fembravano  motivi  di  cooquilla» 
Gii  Eroi  non  combattevano  in  tatti  che 
pe'  Negozianti  ,  perchè  quafi  fempre  » 
Trattaci  di  Commercio  fuccedono  a  queU 
li  della  Pace. 

Anche  l'equilibrio  di  Europa  y  quel 
gran  ritrovato  della  Politica,  quel  fiflev* 
ma  che  par  che  tenda  a  confervar  la  pa- 
ce traile  Nazioni ,  e  la  loro  giufta  mifo- 
ra,  e  proporzione  y  anche  quello  graa 
Piano  non  più  fi  dee  ricercare  nel  rap- 
porto delle  armi  ,  ma  nel  Commercio  « 
La  fperienza  ci  fa  vedere  che  tante  guer- 
re. 
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re  ,    e  t^&ti   fiumi  di  faogae   ^rfi  nei 
Campi  di  Marce  non  T  haooo  ancora  (la« 
bilito .  Il  generale  interefle  dailalcra  par- 
te ha  fatto  vedere  che  1* equilibrio   dell' 
ioduAria    è    1'  e<)u  ili  brio   delle   Potenze  . 
La  grandezza  dell'  Inghilterra  nel  mare 
non  è  certamente  T  opera   della  guerra  .^ 
ella  è  fiata  formata    da    un    vafto  Com- 
mercio ^  che  ha  per  bafe  una  (labile,    e 
perenne  agricoltura  ^  e  le  piìi  floride  ma- 
nifatture. Le  ricchezze  interiori  le  han- 
no prodotta,  tanta  forzale  l'hanno  tanto 
innalzata  .    V  equilibrio    fi  acqu //Perebbe. 
quando  il  Commercio  deli'  uno    folfe  bi- 
lanciato dal  Commercio   dell'altro  •    Se 
tutte  le  Nazioni    fi  trattano    egualmeuto 
in  quefla  linea ,  ecco  le  for2e  eguali  y  ed 
ecco  in  confeguenaa    la  bilancia   fenjpre 
eguale  in  Europa  • 

Pare  adunque  che  foiTe  una  follia  po- 
litica cercar  la  forza  nella  guerra  :  è  un 
correre  dietro  all'  ombra ,  è  perfeguitare 
un  fantafma  fé  in  efTa  fi  -voleffero  ritro- 
var le  ricchezze  •  Le  ricchezze  fi  trova- 
re/* e  no 
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no  Tempre  neirinduftria ,  e  nel  Coraitier* 
ciò  che  è  il  padre  ieìh  ftefla  induftria. 
Il  Cammercio  alimenta)  e  la  guerra  di- 
ftrugge.  Le  noftre  guerre  fooo  la  tomba 
delle  noftre  ricchezze  ^  e  alla  fine  di  die- 
ci campagne  il  vlacitore  è  Tempre  ìd  ro- 
vina egualmente  che  il  vinto  •  Nella 
guerra  di  Commercio /che  è  guerra  di 
pce,  la  rivaliti  delle  Nazioni  non  eccita 
pili  che  una  emulazione  generale,  ed  ia 
luogo  di  fere  un  afTalto  di  potenza  ,  vi 
farebbe  un  afTalto  d'indu(h*ia . 

Ecco  dunque  Tvelato  T  arcano  ,  ec« 
co  il  miflero  ,  ed  ecco  il  trionfo  del 
Commercio,  che  amico  della  pace  ,  e 
mantenendo  gli  uomini  in  pace  ,  arric- 
chirebbe il  Mondo,  e  lo  farebbe  ripofa* 
re  nel  Tuo  vero  equilibrio  «  Còsi  èdive* 
nuto  eflenziale  all'  organizzazione ,  o  e(ì- 
ftenza  de*  Corpi  politici ,  prepara  le  ri- 
voluziooi  ,  e  conduce  Totto  i  Tuoi  ften* 
dardi  il  dedino  delle  Nazioni. 

Quale  Tarebbe  oramai  la  fbrpreTa  di 
tutti  quegli  uomini  ìlluftri  che  iono  flati 
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alla  tefta  de*  pepali  più  celebri  jdell'an* 
tichitk  :  che  direbbero  Platone  y  Ariftpte* 
le  y  Cicerone  ,  e  tutti  i  Filofofi  antichi 
che  hanno  fcritto  folla  Politica  fé  ci  fcn- 
tilTero  dire  che  ano  Stato  non  può  e^e* 
re  florido,  e  felice  fenza  on  gran  Com- 
mercio y  e  che  il  denaro  dee  eflbre  il 
nerbo  delle  fue  forze?  L'indufVria  preflb 
gli  Antichi  era  riguardata  come  propria 
ad  iadeboUre  il  Governo  politico  •  Le 
Arti^  in  vece  di  efTere  confiderate  cohm 
uno  de' gran  mezzi  della  potenza ,  parve- 
ro come  fé  ne  fyffero  uno  de'  più  gran* 
di  oracoli . 

Ne'  primi  fecoli  la  fola  forza  del 
corpo  decideva  delle  battaglie  ,  ed  il 
potere  non  era  che  una  combinazio- 
ne  .  Il  Popolo  pib  robufto  era  ordina^ 
riamente  il  vittoriofo .  Le  caufe  feconde 
quafi  niente  influivano  fulla  grandezza 
degli  Stati.-  tutto  fi  riferiva  ad  un  pri« 
mo  principio  quai  fi  era  la  forza  •  La 
Fifica  fola  formava  allora  la  potenza  Po* 
litica  di  <^ni  Nazione  y  e  per  eiere   un 
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gran  Pòpolo  badava  dire  effer  nato  ad 
una  certa  altezza  dalla  Linea*  Tutte  le 
combinazioni  fi  fono  oramai  cambiate  : 
non  fi  va  pilli  alla  grandezza  per  la  ftef* 
fa  fì:rada  ^  e  la  Fifica  ha  perduto  i  fuoi 
dritti  •  La  forza  oggidì  non  fi  fa  qua(t 
pili  fentire  nell'Arte  della  Guerra;  e  le 
Nazioni  più  deSoli  fono  quelle ,  che  or- 
dinariamente fanno  le  più  gran  conquide. 
-  Uno  fconvolgimento  s\  grande  forpren* 
de ,  e  ci  fcuote  :  e  pure  doveà  eflere  co- 
sì ^  e  così  dovea  fuccedere .  Dopo  la  ca- 
duta  deir  Impero  Romano  la  fuperBcie 
della  Terra  fu  coperta  di  tenebre ,  e  TU. 
niverfo  divenne  barbaro  .  V  Arti ,  e  le 
Scienze  rientrarono  nel  nulla  dond'eranct 
ufcite:  non  vi  furono  più  cognizioni ,  ed 
in  una  notte  così  ofcura  tutti  i  Governi 
di  Europa  ^  fenza  forma  y  e  quafi  fenza 
fiilema  politico  fi  urtavano  infieme  per 
effetto  di  quel  moto  meccanico  che  fi 
trova  nel  Mondo  abitato . 
>  Lai  Natura  finalmente^  dopo  un  fonno 
dli  molti  fecoli ,  cominciò  a  rifvegliarfi  i 
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apri  gli  occhi ,  e  ftefe  le  braccia .  I  Go- 
verni  fi  diedero  qualche  moto  per  accre- 
fcerc  la  loro  potenza,  ma  non  fi  videro 
nello  fiato  di  trovare  in  eflì  la  menoma 
traccia  di  quelf  Eroifmo  che  avea  una 
volta  fervico  alla  grandezza  delle  prime 
Nazioni.  L'Europa,  abbattuta  dalla  bar- 
barie de*  fecoli ,  non  ritrovò  miglior  niez- 
zo  a  ricuperar  le  fiie  forze ,  fé  non  quel- 
lo  di  livolgerfi  al  Commercio  •  Le  cir- 
cofianze  V  obbligarono  di  ricorrervi ,  per- 
che  nel  Commercio  non  fi  ricercava  tan- 
to ,  ed  altro  non  vi  fi  vedeva  Te  non 
calcolo ,  braccia ,  ed  attività ,  cofe  che 
ogni  Nazione  avea  a  fiia  difpofizione ,  e 
alle  quali  bafiava  di  applicare  un  fem- 
plice  moto  • 

Avea  da  un  altra  parte  anche  veduto 
io  quei  tempi  ofcuri  Venezia  ,  Genova , 
e  le  Cictli  Anfeatiche  ferfi  rìfpettare  col- 
le loro  forze  )  o  decadere  dalla  loro  Po- 
tenza fecondo  i  gradi  del  loro  Commer- 
ciò  .  Cominciò  a  vedere  il  Portogallo  che 
per  quella  via  era  ufcito  dalla  fua  ofcu* 
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ritk ,  e  reftò  abbagliata  quaiiflo  fx>(bia  li 
occorfe  che  Toro^  e  T  argento  deii'Ame* 
vxica  aveano  dato  alla  Spagna  <)uelie  for- 
se che  la  facevano  dapertucto  temere  « 
L'Olanda  però  la  forprefe:  un  paefe  in* 
felice ,  a  cui  mancano  le  cofe  più  necel^ 
ùrie  della  vita,  riparò  colla  fua  induftrìa 
le  difgrazie  della  fua  fituazione  ,  e  da 
iin  luogo  ,  che  dovea  eflere  abitato  da 
pefcaiori,  ufc irono  fiotte  potenti^  ed  aiv 
mate  agguerrite  che  forzarono  la  Monaiv 
chia  di  Spagna  a  rifpettare  la  loro  liber* 
tk  •  La  fortuna.  degl'IngleQ  fo  ancora  una 
ouova  prova  del  poter  del  Commercio  , 
e  le  loro  ricchezze  li  pofero  iniftato  di 
formare  le  più  grand'  intraprefe  •  In  Tom- 
ma  non  vi  fu  Popolo  ^  che  paragotuuido 
la  fua  fituazione  dopo  il  progreflb  del 
Commercio  a  quella  che  lavea  precedu- 
ta, non  fi  trovai  più  robufto,  e  più  fe- 
lice • 

Tutti  gli  ordini  delle  perfone  d 
adattarono,  e  con  ragicMae, a  queflo  nuo* 
^o  fidema  *  I  Principi  fi  arricchirono  cai 
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prodocto  ietti  Jdid  do^MC,  «  otttmer» 
adle  occafiooi  da' loto  fuddài  fuffidj.  pi£l 
abbcMidami .  I  ^opiiecari  delle  terre  ere-» 
decterok.  di  «fière  più  'ricchi  ,  perchè  fk 
accrebbe  la  mafla  del  d^aro,  ed  il  po< 
polo  fi  trovtà  in  un  ^dìboodanza  che  ^M 
fece  aantt  il  txavaglio  .  bli  aoiiali  diàl 
Commercio  vanno  iaftofi  quando  ci  rac» 
fontano  le  ricchezze  immeofe  di  alcuni 
particolari  Negpzianù  ,  che  giunféro  a 
larli  operare  come  fé  fi^&ro  Sovrani ,  < 
AUvarooo  i  Sovrani,  e  lo  Stato  nelle Ì9> 
ro.  pi6  critiche  circoOanee. 

Ècco  adunque  la  Signoria  del  Con» 
mercio  ,  e  cóme  quefto  femwoeo  del 
Mondo  cominciò  ad  impaduooiriì  di  Jtatr 
ti  i  fpìrìti,  e  divenne  TArbitro  di  tutts. 
le  operazioot  politiche.  L'Europa,  che 
tutta  fi  cotiiaio^,fi  trovò  tro^  angur 
fta  pc'  fiioi  vafti  difisgni,  e  per  arrivarvi 
prodofle  ra'ahra  rivoluziose  nel  Globo 
Terraqueo.  La  £>rza  delia  Terra  per  lo 
fpazio  éì  trenta  fecoli  decife  di  quella 
OT^l'lmpoci .  JU  Terra  è  l' elemento  na- 
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turale  dell' Uomo:  qxxì  è  nato^  qu\cre- 
ice  y  qui  muore  ,  e  tutti  i  Tuoi  sforzi 
fono  rivolti  a  renderla  fruttifera,  vafta^ 
e  potente  • 

Non  è  cosìi  del  Mare  ,  a  cui  rUo* 
mo  è  fiato  per  lungo  tempo  firanie* 
ro  •  I  Romani  non  attaccarono  TU* 
niverfo  per  la  via  Mei  Mare  ,  e  nel 
Piano  che  qnefto  Popolo  formò  per  la 
conquida  del  Mondò  vi  entrò  il  iideina 
della  Marina  come  acceflbrio  •  Sono  quali 
tremila  anni  dacché  fi  formò  nella  Gre* 
eia  raifioma  che  chi  è  padrone  del  Ma* 
re  lo  dovea  eflere  del  Continente  •  La 
Grecia  avea  ragione  di  cos\  penfare  per- 
chè riguardava  il  Mare  che  la  feparava 
dair  Afia  come  una  barriera  contro  al 
Re  di  Perfia,  e  che  per  non  eflère  inu« 
tile  dovea  coprir  di  vafcelli  • 

.  I  Romani,  che  non  aveano  quelle  maf- 
fime  ne'  primi  tempi ,  dovettero  pofcia 
adottare  1  alTioma  pohtico  de'  Greci  • 
Come  avrebbero  elfi  potuto  foggiogare 
rifole  del  Mediterraneo^  trionfar  disiar* 
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tigine)  delia  Spagna ,  e  della  Grecia^  9 
mantenere  il  loro  Impero  neir  Africa   fe 
la  loro  flotta  non  foife  (lata  fupefiore    a 
quella  de*  loro  nemici  ^  Ma  quefto  aflìo- 
ina  cefsò  di  efler  vero  y   o  almeno  noa 
era  più  adattabile  alia  fituazione  dell'Eu- 
ropa^ dopo  la  caduta  dell'Impero  Roma- 
no .    Tutto  era  barbaro  ,   tutto  cri'  ia 
pezzi)  tutto  era  guerra ^  e  pirateria.-    il 
mare  era  in  orrore  ^  e  non  fi  poteva  pcn* 
fare  alle  g^and'imprefe  della  navigazione. 
Ma  dopo  Ja  fcoperta  dell' America,  e 
lo  ftabilimento  degli  Europei  fulle'  cofte 
d'Africa,  e  all'Indie  Orientali,  la  Mari- 
sa divenne  pi&  neceffaria^ma  per  lapr6« 
tezione  del  Commercio  •  Afiìn  di  focene* 
re  il  Commercio  vi  bifognavano   le  for- 
ze navali  ,    e   le    forze    navali  erano  il 
prodotto    della    navigazione    mercantile  • 
Cosi  divenne   potenza    quello   che  altre 
volte  non  era  che  un  elemento.   Quella 
cfFervefcenza  di  genio,  e  di  attività, che 
fi  è  fpiegata  nella  conquifta ,  e  nel  Com- 
mercio all'  Indie  Orientali ,  e  dell'yAmc- 
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ricadila  {auto  che  la  Marina  (ia  un  ooor 
yo  genere  di  potenza  y  per  cui  fi  è  cam« 
biaco  r  afpetto  del  Mondo  y  e  che  ha  far* 
to  cadere  l'antico  fiftema  di  equilibrio. 

La  Navigazione  ha  fefvito  al  Cora* 
merciO)  ficcome  il  Commercio  alla  Naviga- 
zione «  L'una  fi  è  perfezionata,  ed  efieCi 
per  r  altro  ;  l'altro  è  fìsuo  di  gran  (limot 
lo  all'arte  del  navigare  per  le  fue  ma- 
gnanime  intraprefe«  Che  fé  una  volta  H 
fcuoprivano  i  mari  per  la  via  della  Ter* 
ra;  oggidì  fi  fcuoprono  le  Terre  per  la 
via  dei  mare  •  Si  è  cercato  di  vedere 
tutto  per  tutto  mettere  in  Commercio  ^ 
e* a  tal'  effetto  per  mezzo  della  marina 
l'Uomo  ha  fuperaco  se  fteflb.  Ha  sfida^ 
to,  e  vintogli  elementi, è  arrivato  fino 
agli  efiremi  del  Mondo,  ed  ha  fatto  for- 
gere,e  comparire, come  dal  nulla,  quaii 
tutto   r  Univerfo  • 

I  primi  Sècoli  recarono  commoffi  dal 
viaggio  <Iegli  Argonauti ,  che  dalla  Gre* 
eia  fino  alle  fponde  deli'  Eufioo  fi  porta* 
rooo  alla  conquif^a  del  vello  d'oro  •  Que^ 
gli  arditi  viaggiatori  fi  confiderarono  co* 


»oó* 

me 


Digitized 


by  Google 


f  «.HI 

mt  tanti  Eroi,  di veonero  oggetto  di  fhjpore^ 
e  di  meraviglia,  e  furoao  io  coofegucnza  il 
foggetto  di  uote  favole  •  Rimafero  ao« 
che  forpreii  ai  racconto  degli  errori  di 
UlifTe  ,  e  di  quelli  di  Enea,  dalle  rivt 
del  Santo,  colk  nella  Frigia  ,  fino  alit 
amene  fponde  d'  iulia  ,  che  meritarono 
cK  eflère  cantati  da'  due  primi  Poeti  del« 
r  antichità  eoo  tutti  i  vezzi  della  Poe« 
ju  >  e  con  tante  favolofe  circoftanze  « 
Parvero  quefti  viaggi  cosi  forprendeoti,  ci» 
furono  creduti  Aiperiori  alle  forze  orna* 
ne  ,  e  fi  finsero  accompagnati  da'  Nu« 
mi,  Tuno  dalla  Diva  d'Atene,  e  l'al- 
tro dalla  Figlia  del  Mare  ,  Ma  taccia 
oramai  l'antica  Grecia  bugiarda  ,  tac- 
eia  ancora  la  prima  Mu(à  del  Lazio  ali  afpec» 
to  di  viaggi  più  arditi,  e  più  ftrepicofi, 
the  Boa  fi  ibno  rifitetti  al  Medi  terrai 
neo  ,  ma  hanno  aperto,  fenza  ricorr^e 
alle  favole ,  tutti  i  mari  dejl'  Univerfo  • 
Ed  in  verità,  dove  fono  qu^  lineile  fa- 
mofe  colonne  di  Ercole,  che  chiudevano  il 
Mondo  col  Mediterraneo,  che  ora  fi  cc^- 
4era  cohm  09  Lago  in  faccia  all' Oceano  i 
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Dove  i  viag  31  y  e  i  travagli  deirifteflb  Eroe 
Tebano  ;  dove  quelli  di  Tefeo  y  che  pare- 
vano di  eflere  arrivati  falle  orride  fponde 
del  Tartaro,  luogo  in  cui  neflun  mortale  vi 
poteva  approdare,  quando  non  erano  ufciti 
da*  confini  dell'  ifteflb  mare  ?  Dopo  che 
Ercole  uccife  tanti  moftri  ,  dopo  che 
fcorfe  tanti  lidi^  non  ardi  di  tentare  quel* 
rOceano,  che  oggi  è  lo  fcherzo  de'  piii 
femplici  viaggiatori  •  Ma  non  finifce  qu\ 
il  paragone  fé  fi  voglia  confiderare  in 
un  altro  afpetto  la  fituazione  dellantico 
Mondo  )  riguardo  alla  corri fpondenza  che 
vi  era  nelle  fue  ftefle  parti  ,  e  quella, 
che  al  prefente  vi  fi  oiferva.  Pareva  al- 
lora che  aveffe  errata  la  Natura ,  o  che 
talmente  fi  foffe  impicciata  ,  che  non 
potea  tutta  dichiararfi  per  Tuomo  y  ma 
ora  ci  pare  tutta  corretta  ,  e  tutta  ri- 
volta   al  Genere  Umano  . 

In  fatti  la  didanza  tra  il  Caucafo ,  e 
l'Atlante  non  pi6  ci  fpaventa  :  il  Cauca- 
fo noQ  è  più  inofpitale  ;  l'Atlante  è  an* 
che  aperto,  non  oftante  che  ci  nafconde 
ia  fronte  traile  nuvole  •  I  monti  Iper- 
borei 
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borei    non  più  fi  credono  di  Ik  dall'  A^* 

3uiione  y  e  xli  eflere  i  cardini  del  Mon* 
o:  la  Scizia  non  è  più  una  vafla  ,  ed 
incòlta  iblitudine  :  i  Tuoi  altiifìmì ,  ed 
impraticabili  monti  Rifei  fono  tra  paefi 
oramai  troppo  conofciuti  .  Non  è  più 
favolofo  r  Idàfpe  ;  non  è  barbaro  più 
TAraiTe  :  non  ci  fanno  più  orrore  gì  in- 
acceflfibili  gioghi  del  Tauro  :  non  più 
ci  atterrifcono  le  Tigri  Ircane  .  Non.  è 
più  feroce  la  Libia  :  non  è  più  deferta 
colie  fue  immen(e  (olitudini  di  arena  : 
non  è  più  ardente  ^  e  le  Tue  Sirti  non 
fono  più  pericolofe ,  e  crudeli  ;  in  fom- 
ma  lo  Scita,  il  Parto,  T Arabo,  ed  il 
Moro  non  fono  più   nbiQi    flrani . 

La  Terra  non  più  arriva  fino  alF  ul- 
tima Tuie  :  rirlanda  non  è  più  la  di- 
vifa  dal  Mondo/  la  Zona  Fredda,  e  la 
Zona  Torrida  non  fono  più  inabitabili  ; 
gli  Europei  hanno  veduto  correre  il  Sole 
fuUe  loro  tefte,  ed  hanno  con  verfato  con 
quefto  Pianeta  per  giorni,  anzi  per  mefi  in- 
tieri, fenza  perderlo  mai  di  vifta  in  tutto  il 
fuo  corfo  giornaliero  •  Così  tanti  Inoghi  o 
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ignoti  y  a  felvaggi ,  o  inumani ,  dove  la 
Natura  pareva  di  aafcoaderfi  agli  uomini^ 
con  fare  a  fé  medeficna  tante  eccezioni , 
e  di  non  efler  fatta  totalmente  per  noi,  ora 
per  mezzo  del  Commercio,  e  della  naviga*^ 
zione  non  pia  fi  niega  •  Ella  da  per  tutto 
fi  apre,  e  fi  manifeìla.*  tutti  fi  chiamat- 
ilo all'opre,  Tuno  s'incontra  coir  altro-, 
e  l'uno  ftende  la  mano  all'altro.  Tutto 
dunque  fi  vede,  tutto  è  amico,  tutto  è 
facile  ,  e  fi  può  dire  con  franchezza  , 
che  in  queflo  genere  di  cofe  ogni  mor^ 
tal  d'amar  fi  riconfiglia  • 

£  che  altro  oramai  gli  refhi  per  arri* 
varvi?  Gik  ognuno  bee  l'onda  del  Ta- 
gor,  come  quella  del  Gange,  e  ne  rac- 
coglie egualmente  l'arene  d'oro  :  ognuno 
gela  fotto  rOrfe,  come  arde  fotto  TE- 
quatore  :  vede  il  Polo  Artico ,  pome  ve^ 
de  l'Antartico  ,  quavtunque  quello  Ciz 
fempre  invifibile  a  tutta  l'Europa  :  fa 
dove  nafce  ,  e  dove  nell'iftefib  tempo 
tramonta  il  Sole;  dov'è  TAlba,  e  dove 
iiifieme  è  la  fera  ;  dove  è  il  giorno  ,  e 
dove  iofietne  è  k  notte  /  dove  bolle  l'e^ 
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flk  y  e  in  quel  momeoto  rafiredda  Y  m- 
verno;  dove  fiotifce  la  Primavera,  e  do* 
Te  allora  TAutanoo  raccoglie  i  Tuoi  fratti. 
£'  un  bel  vedere  in  una  occhiata  le 
dovizie  deir  antico  Mondo  y  e  quelle  del 
/luovo;  che  cofà  ci  manda  TAfia  ,  che 
produce  T  Africa  y  ^oai  tefori  fpargé 
r America,  e  come  di  tutto  l'Europa  k 
approfitta .  Non  ci  fono  ancora  ignote  le 
ricchezze  del  niare ,  e  ficcome  (ì  va  al- 
la pefca  delle  pèrle,  e  dell'altre  gemme 
preziofe  nel  mar  dcir  Indie  ,  cosV  fi  va 
a  quella  delle  balene  nel  mar  gelato  • 
Si  guarda  il  popol  neroy  come  il  popoL 
bianco  ,  e  fi  vede  la  fpezie  umana  in 
tutta  la  fua  figura;  la  fua  perfezione  nel 
vecchio  mondo ,  e  in  certi  luoghi  del 
nuovo  la  fua  orribile  degradazione» 

Ma  forfè  finifce  qu\  lo  sforzo  degli 
uomini?  Forfè  tutto  va  a  terminare  nel* 
la  liberta  che  ognuno  ha  di  parlare  coi 
vicini,  non  altrimenti  ,  che  co'  remoti 
Citatori,  di  vivere  nell'uno,  comeneK 
r  altro  Emisfèro ,  e  di  goderne  le  vicen* 
devoli  produzioni.^  L'uomo  ha  intrapre* 
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fo  di  efegaire  Taodace  progetto   di    fan 
r  intiero    giro  intorno   all'  ilieflo    Globo 
emulando  il  corfo  del  Sole ,  ed  il  Mon- 
do finalmente  ci  ha  fcoperto   e    raanife- 
flato   la  Tua  figura  •    Dove    agli    antichi 
parve  in  gran  parte  inaccelTibile  ,    ora  fi 
é  fatto  girare  pia  volte,  e  qtrefto  felice 
fucceffo  ci  ha    fatto    molto   fap^re  fopra 
mille  intereflantiffimi  oggetti  ,    e  molta 
riformare  fulle  raifere  congetture  de*  no- 
ftri  maggiori  •    In    una    parola  ;    ora  il 
Mondo    fi   tiene  in  pugno  ,    e  pare  che 
nel  fuo  efteriore  quali  non  Jafcia  all'umana 
curiofit^  altro  fpettacolo  da  contemplare.. 
Che  fé    una   corfa  nell'arena  Olimpi- 
ca   fui    margine    del    fiume  Alfeo ,  ba- 
gnata di  fudore  ^richiamava  T  attenzione 
di  tutta  la  Grecia  ;  ne    formava    il  piùi 
bello ,  e  fontuofo  fpettacolo  ;  i  vincitori 
erano  coronati  di  olive  ^   e   gli    anni  fi 
contavano    per  Olimpiadi  ;    che   diremo 
della  corfa  eli  quei  viaggiatori  y  che,  fcor- 
rendo  tanti  fiumi,  hanno  fparfo  fudori  pia 
nobili    di    quegli  antichi    fudori  '    Han- 
no   efll   fcoperta>  e  riportato  a  cofto  di 
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itiBnici  pericoli,    e  con  un  altro    valore 
tante    cognizioni  ,    tante   ricchezze  ,     o 
tanti  paefi  ,    e    che  meriterebbero  onori 
afTai  più  memorandi  di  quello  ^  che  Ci  ac- 
quiftava  da  chi  precorreva  afperfo  di  polve- 
re nella  Aerile  paledra  Elea  «Che  fé  una 
vittoria    faceva    comparire    il    trionfante 
coronato  d' alloro  nel  Campidoglio  ^    che 
diremo    della  vittoria    fu    gli    elementi , 
e    fuUo    fconofciuto    Mondo  ,  fpiegando- 
ci     tutte    le    ricchezze    delia    Natura    , 
mentre  quei  trionfi  erano    preceduti  dal- 
ia   rovina    de'   popoli    vinti    ?     io    par- 
lo di  quei  navigatori  ,   che    fi  fono    di. 
ftinti  in  tali  fpedizioni  y  viaggi  ,   e  fco- 
perte  con  quello  fpirito  di  umanità  ,    e 
di  giulHzia  )    che  hanno   fatto  onore    al 
loro  fecole . 

Che  più  ?  La  Grecia  vantò  con  ragio- 
ne tanti  Eroi  y  che  fi  fegnalarono  per 
l'amor  della  patria  .  Sparta  non  era  perciò 
circondata  da  mura,  non  difefa  da  ripari, 
ma  dal  fole  petto  de'  fuoi  illuftri  Citta- 
dini .  Leonida,  che  ne  fu  Re,  alla  tefta  di 
fcimila  uomini  coatraftò  il  paflb  all'innu- 
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merabile  efercito  di  Scrfe  nello  ftretto  del- 
le  Termopile  .  Solone  in  Atene  colle  fue 
leggi  infvgnò  che  era  incapace  di  forma- 
re un  buon  Cittadino  chi  non  credei,  di 
doverfi  tutto  fagrificare  all'utile  delia  fua 
ptria  •  In  confeguenza  di  quelli  principi 
la  ftefla  Atene  ci  fece  vedere  Milziade  ^ 
che  nella  caoìpagna  di  Maratona  con  die* 
ci  mila  Ateniefi  vinfe  il  formidrbile  efer* 
cito  di  Dario  *  Ci  fece  anche  vedere  Te* 
miftocle  che^  pieno  d'amore  per  la  fua  pa- 
tria y  vinfe  in  Salamina  la  flotta  de'  Per* 
fianl ,  coftrinfe  Serfe  ad  affrettare  ver- 
fo  TEllefponto  il  f«o  vergognofo  ritorno, 
e  derife  cjuefto  gran  Monarca  ,  e  1  fuo 
temerario  ponte  •  Tebe  in  Beozia  ci  rara- 
menta  un  Epaminonda,  un  Pelopida,che 
cogl'ifteflì  fentimenti  refero  il  loro  no- 
me immortale  nelle  battaglie  diLeuctra, 
e  di  Mantinea  • 

Roma  ne  fu  piì^  faftofa  e  ci  lafciò 
memorie  stupende  ne'  Regoli ,  ne'  Fab), 
ne*  Curzj  y  ne'  Camilli ,  ne'f  abricj,  ne'  Me« 
telli  y  negli  Scipioni ,  e  quando  ftupefat- 
ta  vide  Scevola  all'ara,  Orazio   al  pon« 
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te .  Neir  amor  della  patria  ritrovò  quel* 
la  codanza  ,  che  le  fece  difprezzara 
Annibale ,  allorché  dopo  le  felici  giorna- 
te nel  Tefino,  nella  Trebia,  nel  Trafi- 
meno ,  ed  in  Canne ,  rovefciace  ,  ed  in 
difordine  tutte  le  tende  Latine^  (ì  acco/iò 
colle  Tue  truppe  vittoriofe  fino  alle  mu- 
ra  iftefle  di  Roma  •  Quefta  ftefla  virtà 
le  fece  finalmente  didruggere  Talta  Car* 
tagine  ^  quella  fua  fiera  rivale  ^  e  le  fe- 
ce  .  pofcia  debellare  Filippo  ,  Pcrfeo  , 
Antioco,  Mitridate  nella  GrecU^  e  nei- 
r  Afia  •  Così  quede  due  gran  Nazioni  j 
r  una  ^er  difendere  la  fua  libertà  ,  e 
Faltra  anche  per  la  conquida  delMondo, 
fi  feppero  tanto  didinguere  neilantichitk, 
«  ceflarono  di  far  più  quella  luminofa 
comparfa ,  quando  mancarono  in  elTe  quel* 
le  antiche  malfime  •  I  grandi  uonuni  fc 
ne  accorfero ,  e  ficcome  fu  inutile  T  e- 
loquenza  di  Demodene  in  Atene  per  ri- 
chiamare i  fuoi  Cittadini  all'antico  amo- 
re della  Patria ,  così  egualn^ente  infrut- 
tuofa  ,  anzi  troppo  fatale  riuf^ì  l'eloq^uen- 
za  di  Cicerone  alla  fua  Romi  •  £ceo  nel- 
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l'arti  di  guerra  il  più  forte,  il  più  (!re- 
pitofo  ,  ed  il  più  grande  degli  antichi  • 
Ma  l'età  noftra  può  ancora  vantarfi  di 
altri  trofei.  L'amor  della  patria  ha  inco* 
raggito  tanti  Argonauti  alla  conquifta  del 
Duovo  vello  d'  oro ,  in  mezzo  a  pericoli 
più  formidabili  di  quei  del  fecolo  vctufto. 
Erti,  fuperiori  a  tutti  i  più  fatali  eventi, 
con  un  coraggio  inudito  hanno  efpodo  i 
loro  giorni  all'arbitrio  dell'  onde ,  hanno 
varcato  gli  orrori  di  un  procellofo  mare^ 
hanno  fuperato  ftretti,  e  paflTi  affai  pcrico- 
lofi  y  ghiacci  orrendi ,  ed  impenetrabili  ^ 
fotto  un  muto  Cielo ,  e  non  colarono 
per  nemici  i  foli  uomini.  Lontani  dieci 
mila  miglia  dalla  loro  patria,  in  mezzo 
a'  rfchi ,  ed  agli  (lenti  ,  hanno  lottata 
neirifteffo  tempo  con  tutti  gli  elementi, 
non  per  diftruggere  ,  e  devattare ,  ma  con 
un  animo  intrepido ,  e  con  un  cuore  ar^ 
dente  del  più  collante  defiderio  di  gloria. 
In  fomma  sfidarono  la  natura  ,  e  parea 
che  vivendo,  fenz' alcun  foccorfo  ,  e  ia 
^  mezzo  a'  più  poffibili  difagi  ^  lafciafTero 
di  vivere,    come  fé  foflero  fcparati  dair 
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iftefib  mondo  •  Un  difegno  s^  grande,  per 
cui  doveano  avere  in  mano  le  chiavi 
delia  vita,  e  della  morte,  è  flato  archi- 
tettato ,  ed  efeguito  per  guardare  tutta 
Ja  Sfera,  per  eftendere  le  nuove  cogni- 
zioni ,  ed  anche  per  ingrandire  il  Com- 
mercio della  propria  Nazione  .  Ma  io 
ardifco  di  dire  che  vi  è  qualche  altrui 
cofa    più  grande  ^    e  più  conlìderabilc  • 

Dove  una  volta  la  fola  patria  era  log- 
getto  di  tanti  eroici  sforzi  ,  qui  il  pro- 
fpetto  di  tante  magnanime  imprefe  non  fi 
è  riftretto  a  quelli  femplici  confini .  La 
grand' opra  del  Commercio  è  diretta  a 
tare  una  fola  patria  dell'intiero  Univer- 
fo  .  Quando  anche  tanto  fi  fofle  operato 
nel  Mondo  antico  ,  io  non  faprei  qual 
fenfazione  avrebbe  potuto  produrre  ,  e 
preflb  i  Greci ,  e  prefTo  i  Romani  ;  co- 
me i  loro  Srorici  ce  l'avrebbero  rappre- 
fentato,  e  comeiFilofofi  ne  aveflcro  fat- 
to il  fogge tto  delle  loro  lezioni .  Ma  fon 
ficuro  però  che  gli  uni  ,  e  gli  altri  (i 
farebbero  confufi  ,  ed  avviliti  all'  idea 
della  fcoperta  dell'intiera  macchina    del- 
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r  Unìverfb  ^  e  ài  renderla  amena  ,  utile 
«  dilettevole  a  tutta  T  umana  ibciet^  •  . 

Così  tutti  quelli  travagli  y  e  fatiche 
non  riguardano  folamente  la  patria  :  vor- 
rebbero portare  in  ogni  luogo  l'arti ,  e  i'in- 
duftria  y  confolare  tutte  le  Nazioni ,  fioche 
r  una  poflfa  giovare  ali  altra,  e  fono  ancora 
diretti  ad  ingentilire  tutto  il  <jlobo  y 
non  che  folamente  a  farlo  ufcire  dalla 
barbarie*  L'uomo  diventa  uomo,  la  Ter- 
ra y  il  Mare ,  e  tutta  queir  opera  che  è 
ufcita  dalle  mani  del  grande  Artefice^ 
fempre  fi  volge  ,  e  fi  rivolge  con  un  per- 
petuo circolo  in  favor  di  fé  ftefla.  Ella 
così  facendo,  corrifponde  a'  difegni  dell' 
Altifiimo,  perchè  col  vincolo  del  Com- 
mercio mantiene,  e  conferva  quella  be- 
nefica corri fponden za ,  che  utilmente ,  e 
piacevolmente  allaccia  il  Mondo  •  la 
tal  guifa,  firetto  il  tutto,  ed  unito  eoa 
un  nodo  così  tenace,  crefcono  gì' Impe- 
ri,  e  tutti  i  Regni  fono  ia  pace . 

L' uomo  dunque  è  diventato  uomo . 
La  fcoperta  d'un  nuovo  Mondo  non  po- 
teva foitanto  fomminifirare  alimenti  alla 

no- 


Digitized 


by  Google 


tv 

floflra  curiofit^.  Un  ^erreoo  vaftiflimo  ^ 
ed  inculto  )  l'umanìtk  ridotta  alla  condi- 
zione brutale )  campagne  fen^a  raccolta, 
tefori  fenza  poffeflbri,  focierk  fqnza  Po- 
lizia )  uomini  fenza  coflumi  :  come  mai 
tale  spettacolo  non  avrebbe  potuto  cflere 
cltremodo  intereflante,  ed  iitruttivo  per 
un  Loke  y  un  Buffon  ,•  un  Montefquieu , 
che  non  aveflero  potuto  meritare  le  loro 
rifleflioni,  e  poi  anche  le  rifledìoni  del- 
la Stato  ?  Tanto  fi  è  procurato  di  fare , 
e  tanto  fi  é  fatto  fin  dove  fi  é  potuto  , 
e  Timagine  della  natura  brutale,  e  fel- 
vaggia  è  oramai  già  sfigurata  « 

La    favola   ci    fin  fé    una   volta    che 
fuir  Ebro ,  e  fulle  fponde    Ifmene ,    Or- 
feo ,   ed    Anfione  y    V  uno    manfuefece 
le    fiere  ,   e    T  altro   diede   la    vita   ai 
fafii   •   Chi    vuol    dare    un  occhiata  alle 
nuove  parti  del  Mondo  darà  fede  a  que- 
sti portenti,  e  la  favola  diviene  una  verità. 
Là  vide  nel  primo  incontro  uomini  che 
che   difonoravano  la  natura  umana ,  e  poi 
appoco  appoco  gli  ha  riveduti  in  un  altro 
afpettOi  GUha  tiDvato  ragionevoli,  e  docili, 
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non  fedentarl)  non  ifolati^  floo  ignoranti^ 
mfi  capaci  delle  più  belle,  iflruzìooi  ^  noa 
che  di  quelle  della  Religione;  e  dove  era- 
no felve ,  botchi  ,    e  forefte    vi  è  com- 
parfa  una  ben  formata  fqcietk  ,    ed    una 
parte  del    bel   Regno    del   Commercio  . 
Cosi  i  Cadmi ,  p  i  fuoi  Fenicj  ^   i  Ti- 
tani 5  i  Foronei ,  gli  Ercoli ,  ed  i  Tefei, 
che  furono  tanto  benemeriti  dalle  Socie- 
tà ,  non  fono  i  foli ,  che  ave0ero  arreca- 
to quelli  gran  vantaggi  al  genere  umano. 
Ma    il.  Commercio    non  ha  intefo  fo- 
lamente   di  far  deporre  la  rozzezza,  an- 
zi la  fierezza  natia  :   le    fue    operazioiu 
hanno  dilatato  il  genio,  il  guflo  ,  e  tutta 
il  piacere .  Non  fono  più  dunque  ora  da 
ammiraifi  i  bei  foggiorni,   ed  i  giardini 
di  Alcinoo,  dove  forfè  ora  fi  coglieva  il 
giglio  y  ed  ora  la  rofa,  ma  certamente  beo 
due  volteranno  tutti  i  frutti  della  fbgione; 
non  più  le  famofc  Tempe  di  Teflaglia,  dove 
il  Dio  d'Anfrifo  diventò  paftore ,  pafceo- 
do    i    più  belli  armenti   in, riva   a  quel 
.fiume  ;    valle    deliziofa,  tutta  ricca  dei 
foli  doni  della  natura ,   {epza,  il  foccorfa 
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di  quel  deir  ibduftria  é  Non  più  ci  fìupi- 
fcono  gli  orti  delle  Sorelle  Efperidi  , 
dove  crefcevano  i  pomi  d'  oro  ^  cuftoditi 
da  un  formidabile  ^  e  vìgilaDtiiTimo  di- 
fenfore  ;  nop  quei  della  fuperba  Babilo- 
nia, dove  comparve  tutto  il  fafto  Affi- 
ro,  e  dove  l'arte  pareva  giunta  al  mira- 
colo; non  finalmente  quelle  altre  mera- 
viglie o  finte  ,  o  vere  ^  che  ci  furo- 
no   celebrate  dalla  Grecia . 

Il  Commercio    ci    ha    preparato  altre 
àelìzìey  ed  altre  cofc  meravigliofe  :  noo*» 
vi  frutti  ^  €  nuovi  fiori ,    per  cui    Flora 
ha  un'eterna  Primavera,    e    Pomona  un 
Aotmano  eterno  ;  nuovi  profumi ,  e  nuo- 
ve fragranze  ,   che  ci  fanno  dimenticare 
degli  ièefli  colli  Sabei,  e  di  tutti  gli  Arabi 
odori  :  nuovi  cibi  ^  e  nuove  bevande ,  che 
non  ci  fanno  più  invidiare  a  Giove  la  fua 
ambrofia ,  ed  il  fuo  nettare  ;  nuovi  abi- 
tatori dèiraria,    e    nuovi  abitatori  dell' 
onde,  gli  uni  più  dilettevoli,  ed  armo- 
niofi ,  gli  altri  più  forprendenti  •    Ci  ha 
fcoperto  1  nuovi,   ma  veri  pomi  d'oro, 
che  forpaffano  in  ricchezze  affai  più  quei 
'  favQlofi  degli  antichi  :    tempj ,  e  palazzi 
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ricoperti  di  quello   metallo,  ed  un    infi- 
nito numero  di  pietre  preziofe  • 

Che  fé  fi  voleflero  altri  fpettacoli  , 
certamente  che  non  ne  mancherebbero  # 
Il  fa volofo  Bacco,  ed  il  grande  Aleflan- 
dro,  il  figliuolo  di  Giove  Ammone^ftor- 
dirono  T  Univerfo  per  eflere  i  domatori 
dell'India:  qui  fi  trovano  i  Conqui flato- 
ri  cosi  di  quella  deirOriente ,  come  d«l- 
r  altra  dell*  Occidente  ,  dove  forge  ,  e 
dove  cade  il  giorno  •  Non  parlo  di  que- 
gli ofcuri  y  e  confufi  Laberinti ,  imitatori 
del  Meandro  ,  dove  errando  fi  cercava 
invano  la  libertà  ;  l'amor  del  Co^nnìercia 
ci  ha  fatto  vedere  in  mare  de'labericni  for- 
mati dalla  natura,  e  non  dall'arte,  onde 
poter  eifere  inviluppato  ogni  più  acoorto 
Nocchiero ,  e  donde  in  mezzo  à'  pericoli 
n'è  ufcito,  fenza  ricorrere  al  favolofo  filo 
d' Ariadna  • 

Nuove  Ifole,  e  nuovi  Arcipelaghi, oh 
quanto  più  confiderabili  di  quelli  del 
Mondo  antico  e  per  numerose  per  gran- 
dezza ci  fanno  vedere  nel  nuovo  come 
il  gran  mare  ne  poifa  eflere  popolato,  e 

co- 


Digitized 


by  Google 


LIX 

come  il  Commercio  vi  poflfà  fìflare  le 
Tue  più  ficure  ,  e  vaotaggiofe  dazioni  ^ 
Sì  fono  veduti  nuovi  Giganti ,  e  nuo« 
vi  Pigmei  y  che  hanno  fatto  tanto  par- 
Jare  agli  antichi,  e  a'  moderni  y  e  che 
ci  rapprefentano  la  natura  umana  in 
oppofle  figure  .  Si  fono  fcoperti  nuo- 
VI  monti  y  ì  più  alti  dell'  Univerfo'  y 
che  hanno  latto  fcomparlre  T  altezza  di 
tutti  gli  altri  non  che  quella  de'  gioghi 
Alpini,  e  che  nafcondono  nelle  loro  vi- 
/cere  miniere  ine/au/le  di  ricchezze.  So- 
fio  comparfe  nuove  forcHe ,  e  nuove  Tel- 
ve ,  cosi  fòlitarie ,  vafte  ,  ed  ombrofe  ^ 
che  fono  più  degne  di  efifere  confegrate 
alla  Dea  del  primo  Cielo,  di  quelle  che 
le  offerfero  gli   antichi . 

Ecco  ancora  nuovi  fiumi,  che  forpaf* 
fano  tutti  gli  altri  in  grandezza  :  ci  a^ 
prono  le  flrade  per  paefi  immenfi,  e  de* 
ferri  avvicinandoli ,  e  ci  raccolgono  per- 
petui tefori,  fiumi  aflài  più  confiderabili 
deirindo,del  Gange, e  del  Tago, enien- 
te  inferiori  zi  quattro  fiumi  dell'  antico 
Paradifo,  dove  anche  coli' oro  nafcevano 
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altre  cofe  preziofe.  L'Oceano  finalmente 
fi  è  manifeltato  tutto  diverfo  dell'antico: 
fi  è  allargato  V  Atlantico  .•  fi  è  navigato 
tutto  r  Etiopico  :  fi  è  eftefo .  T  Indiano  y 
e  air  intutto  fi  è  prefentato  il  Pacifico  ^ 
che  attacca  l'Occidente ,  coll'Oricnte  ^  ba- 
lla .  folo  ad  occupar  la  metìi  della  fuper- 
ficie  del  Globo ,  e  la  Terra  fi  è  dimi- 
nuita per  una  terza  parte  in  faccia  al  mare, 
Jn  .  fomma  il  Creatore  in  quefti  ultimi 
tempi  fi  è  impegnato  di  farci  vedere  , 
che  la  fua  mano  non  è  avara  y  ma  è 
fempre  feconda  di  prodigj ,  che  merita 
un  continuo  riconofcente  adoratore  y  « 
che  non  è  cosi  abbreviata  nelle  fue  ope* 
re,  come  pareva  di  eflerlo  ia  faccia  al- 
l' antichità  « 

Ah  che  fé  quefti  grandi  uomini ,  che 
tanto  hanno  operato  negli  ultimi  feco»- 
li  y  e  neir  eth  noftra  y  foflero  nati  tra 
gli  antichi ,  la  loro  memoria  avrebbe  ri- 
chiamata tutta  r  attenzione  delle  Mif- 
fe  y  farebbe  fiata  raccomandata  a'  poderi 
coìi  coloflì,  con  piramidi,  con  obelifchi^ 
e   con    maufolei  ,    celebrata   cod    tante 
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fede,  con  tanti  giuochi, ed  oh  con  qua- 
rinni  farebbe  Aata  cantata  !  Anche  di 
più  :  fi  farebbe  veduta  incifa  in  tanti 
marmi ,  difegoata  con  tante  pitture ,  fcol- 
pita  in  tanti  maeftofi  archi  trionfali  ,  e 
limboleggiata  in  tanti  emblemi .  E  da  chi  ? 
Tanto  a  gara  fi  farebbe  operato  dall' in- 
gegnofa  Atene,  dall'antico  gi*k  mifteriofo 
Egitto  ,  e  dalla  fuperba  Roma  :  cosìi  elfi 
avrebbero  certamente  trionfato  degli  an- 
ni ,  e  deir  obblio  • 

Ed  in  vQTìù  con  quali  portentofe 
favole  non  ci  avrebbe  veftiro  la  Gre- 
cia quedi  racconti  ;  con  quali  caratte- 
ri arcani  non  ce  gli  avrebbe  nafcofto 
il  facro  Egitto  ;  con  quali  trafporti 
di  giubilo  ,  e  di  grandezza  non  fé  ne 
farebbe  rallegrato  il  Tarpeo  ,  divenuto 
quindi  afliai  più  orgogliofp  ,  e  non  ne 
farebbero  comparfi  più  maeftofi  i  fette 
Colli?'  Q^uefli  perfonaggi  non  fi  farebbe- 
ro collocati  folamente  nel  feno  di  qual- 
che ftella,  ma  avrebbero  al  pari  degli 
altri  goduto  gli  onori  dell'Apoteofi ,  con 
cflere  oggetti  d'idolatria.  Ma  che  dico? 
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Avrebbero  anzi  contefo  il  primato  a 
Giove  y  che  era  dell'  Univerfo  il  Dio 
maggiore ,  o  chiamati  a  regnare  a  parte 
coir  ifteflb  Padre  de'  Numi  colk  nell'  O- 
limpo  • 

Eccovi  dunque  con  tutta  ragione  nel 
Commercio  una  vera  gloria  y  gloria  fom- 
ma  ,  ed  immortale  •  La  gloria  vera- 
mente è  la  paflTione  dominante  di  tut- 
ti gli  uomini  ,  e  in  modo  particolare 
di  quelli  che  fìedono  fui  Soglio^  ma  il 
loro  errore  comune^  ed  invecchiato  è  di 
cercarla  nelle  guerre  ,  cioè  a  dire  nella 
reciproca  difgrazia  de'loro  fudditi,  e  de* 
loro  vicini  .  Non  vi  è  mai  vera  gloria 
per  e(fì  fé  la  felicita  delle  Nazioni  tran 
e  la  guida  dell' intraprefe  che  formano 
per  acquidarla.  Ma  nel  Commercio  y  e 
nelle,  fue  vafte  intraprefe  la  grandezza 
dell'oggetto  fi  trova  infieme  col  vantag- 
gio della  riufcita,  perchè  la  Terra  fi  e- 
llende  Tempre  più ,  e  Tempre  più  fi  dila- 
ta y  fi  arricchiice  y  e  contribuifce  in  que« 
fta  guifaalla  felicita  del  Genere  Umaao^ 
ma  fenza  firepito,  fenza  fangue^  e  fea- 
za  gli  orrori  delle  battaglie  •  la 
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Ja  htti  qual  parsone  fì  potrebbe  fars 
tra  fimili  intraprefe ,  e  la  conquida ,  ca« 
lora  iagiufta,  di  qualche  piccolo  paefe  de- 
Yaftaro>  e  di  due  ,  o  tre  fortezze  rovi- 
nate dal  cannone,  in  mezzo  alla  ftrage, 
alla  rovina  ,  alla  defolazione ,  e  traile  la- 
grime dell'  iftelTo  popolo  vincitore  egual- 
mente che  del  vinto  :  conquida  che  fi  è 
coaiprata  ai  prezzo  di  una  fpefa ,  cento 
volte  più  grande  di  quella ,  che  farebbe 
tieceflaria  per  fare  una  grande  operazione 
di  Commercio.  Tra  i  Sovrani  degli  ul- 
timi fecoli,  efcJama  qui  il  Prefidente  de 
Brofles^  ve  n'è  unoy  che  potefle  parago- 
nar Ja  Tua  gloria  a  quella  di  Crjfloforo 
Colombo^  Il  nome  ai  Americo Vefpucci 
non  è  più  eftefo  ,  non  è  più  ficuro  di 
vivere  per  fempre  ne'  fecoli  futuri ,  che 
quello  di  Aleffancfro,  §^  di  Cefare? 

Giacche  1  ardore  di  perpetuar  la  Tua  me- 
moria è  il  grande  oggetto  dell' orgoglio 
umano  ^  ed  il  mobile  principale  dellazio- 
dì  degli  uomini,  qual  mortale  ha  avuta 
la  foddisfazione  eguale  a  quella  di  cui 
ha    goduto   quello    mercante  Fiorentino 
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vedendo  l'Europa  di  comune  confenfo 
accordare  il  fuo  nome  alla  meta  intiera 
del  Globo  terreftre?  Egli  al  dì  fopra  di 
Aleflandro  ha  altro  di  più  ,  o  fia  la  fe- 
licità di  noa  aver  né  devaftata  V  Afia  i 
né  tormentato  i  Macedoni  •  Egli  è  al  d, 
fopra  di  Cefare  ,  ed  ha  altro  di  più  y 
o  fia  la  felicità  di  non  averdìftruttotan^ 
te  Citta,  abbattuto  tanti  popoli  y  e  tol- 
ta la  vitale  la  libertà  a  milioni  d'uomini. 
J^o  fteflb  fi  può  dire  di  tanti  uomini  y 
che  al  pari  di  lui  hanno  allargato  il 
Mondo  unican:ivjnte  per  vantaggio  dell'u- 
manita .  l  loro  rifpettabili  nomi,  importi 
anche  con  ragione  a  varie  parti  di  un 
Mondo  prima  fconofciuto,  faranno  traman- 
dati coU'efiftenza  di  qudio  Mondo  rae- 
deftmo  aU'eftreraa  pofterità  del  genero 
umano  • 

E'  paffato  adunque  il  tempo  delle  fon- 
dazioni ,  e  della  mina  degl'  Imperi .  Non 
fi  vedrà  più  1'  uomo  y  diceva  Raynal  y 
avanti  a  cui  la  Terra  fi  taceva .  L' Eu- 
ropa,  quefta  parte  del  Globo  ,  che  piìk 
a§ifce   fopra  tutte  T  altre ,  fembra  eflerfi 
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^Qata  in  una  (labile  ,  e  durevole  fitua- 
2J0Qe  •  Si  è  io  elfa  itabilico  uno  fpirito 
di  baratti  ,  e  di  ricambj,  che  può  dar 
luogo  a  vafte  fpeculazioni  nella  mente 
de  particolari ,  ma  che  fi  conofce  eflere 
amico  della  tranquillità  y  e  della  pace  • 
Tutto  il  gran  punto  confiile  nel  riunire 
la  ficurezza ,  e  la  ricchezza .  Si  manten- 
gono quindi  delle  numerofe  armate  ,  fi 
forti&caao  le  frontiere^  e  fi  favorifce  il 
Commercio  .  Ecco  V  influenze  ,  che  i 
nuovi  legami  col  Nuovo  Mondo  hanno 
avuta  fopra  i  coftumi,  il  governo  ,  le 
arti  y  e  lopra  le  opinioni  dell'  antico . 

E  pure  la  gloria  degli  ultimi  fecoli 
non  finifce  colP  aver  quafi  creato  nuovi 
popoli,  e  nuovi  Moridi,  e  coir  aver  fot- 
topofla  air  Uomo  quafi  tutta  la  Natura  • 
Non  finifce  coir  aver  eftefa  la  benefica 
mano,  in  una  certa  maniera^  a  tutte  le  Crea- 
ture y  affinchè  tutte  ritraeflero  quel  vantag- 
gio y  che  promette  il  Commercio .  Non  v'ha 
dubbio  che  quello  è  molto,maè  certo  altresì 
che  non  è  tutto  ancora  .  Il  grande,  il 
fablime  y  T immortale  ,   il  giulio  ,  è  il 
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ridarrc  a  princip)^  a  canoni,  a  regole  , 
ed  a  metodo  una  s'i  valla  operazione  • 
Non  meritava  certamente  ch'ella  fofle 
una  figlia  del  cafo ,  di  un  ardir  temerà*» 
rio  y  di  un  encufiafmo  :  farebbe  ftata  un 
opera  paflaggiera  y  foggetta  alle  tante  vo* 
lubili  vicende  delle  circoftanze  • 

No:  bifognava  per  la  Tua  immortalità 
che  fofTe  pur  foUevata  alla  luminofa  sfe^* 
ra  delle  Scienze ,  e  le  Scuole ,  e  le  Ac- 
cademie rifuonaflèro  anche  del  nome  del 
Commercio.  Il  Aio  liagaaggio  non  do* 
vea  pia  reftringerfi  traile  capanne,  e  tra 
i  paftori  y  tra  i  vomeri ,  tra  gli  aratri ,  ed 
Agricoltori , traile  barche,  e  ì  pefcatori, 
traile  botteghe,  e  tra  gli  Artieri, tra  le 
incudini  ,  e  tra  i  martelli ,  in  mezzo 
ai  trapunti ,  e  ai  lavori  di  Aracne ,  traile 
macchile  ,  e  traigli  ordegni  ,  tra  i 
Banchi,  e  traile  Regioni  •  Era  necefla* 
rio  che  la  Filofofia  vi  faceffe  fentire  an* 
che  il  Tuo,  e  non  ifdegnafle  di  darvi  i 
fttoi  precetti . 

Tanto  s'incominciò   a  fare,  e  fubito 
fé  ne  videro  gli  ottimi  effetti;  la  gran- 
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d'  Opra  s'innalzò)  t  Timprefa  ebbe  la 
fua  più  felice  ,  e  nobile  riufcita.  Toc- 
ca la  vita  umana  vi  fi  trovò  intereflata  ^ 
a  mifura  dell'  edeniione  di  quell'oggetto^ 
ficchè  quefta  fcienza  fi  vide  /libito  cor- 
teggiaca  dall'  altre  fcienze  ^  dilatò  i  Aioi 
confini  y  forpafsò  tutte  V  altre ,  maoifedÀ 
i  Tuoi  difegni)  apri  i  Tuoi  arcani,  entrò 
ne'  gabinetti  de'  Principi  ,  e  fi  confoie 
con  quella  della  Politica ,  e  del  Governo. 
L' antichità  avea  conofcìuto^  il  Com- 
mercio ,  e  vantava  Nazioni-  piò  y  o  me- 
no  Commercianti  •  La  Storia  ce  le  de« 
icrive  y  e  ce  ne  fa  vedere  le  varie  vi- 
cende. Fino  agli  ultimi  tempi  però  una 
cieca  efperienza,  ed  una  meccanica  abi- 
tudine ne  formavano  i  principj  ficuri  y  e 
le  maffime  piò  ragionate  •  Le  regole  del 
Commercio  erano  allora  tanto  lucertele 
fallaci^  come  lo  erano  quelle  della  Na- 
vigazione prima  d^lla  Bufibla  •  Il  Com- 
mercio  non  avea  competenze  fé  non  fra 
pochi  ^  e  perciò  non  produceva  gelofia  • 
Le  Nazioni  Commercianti  aveano  anzi 
una  fpecie  di  gratitudine   verfo  coloro  , 

e  2        \       che 


Digitized 


by  Google 


LXVIII 

che  con  tanti  pericoli  andavano  nelle  più 
remote  regioni  ,  ed  in  confeguenza  un 
tal  Commercio  non  avea  bifogno  di  al- 
tre regole,  che  di  quelle  deli' utile  ,  e 
dell'  arbitrio  •  ^ 

In  fatti  gli  Spagnuoli  y  e  i  Portoghefi; 
che  furono  i  primi  a  fcuoprire  i  nuovi 
Mondi ,  divennero  i  padroni  di  un  gran 
numero  di  derrate,  fcunofciuté  fino  a  quel 
tempo  in  Europa  •  Furono  niente  mena 
che  padroni  dell'  oro ,  e  dell'  argento ,  ed 
avrebbero  potuto  per  quefta  via  renderfi 
i  Sovrani  dell' Univerfo.  Ma  quelli  Po- 
poli non  arrivarono  mai  a  penfare  che 
quelli  materiali  potevano  fervire^  a  for- 
mar l'edificio  della  loro  potenza.  Tutti 
quelli  tefori  non  fi  fecero  valere  per  lo 
Commercio,  e  per  rinduflria,  e  paifa- 
rono  in  mano  ad  altre  Nazioni  che  fé 
ne  fono  (àpute  approfittare  •  Abbagliati 
dallo  fplendore  di  quelli  metalli  non  li 
feppero  trattenere  e  farli  circolare  per  le 
vene  de'  loro  Stati .  Una  femplice  rego- 
la di  Commercio  avrebbe  fatto  ad  elfi 
conofcere  la  vera  maniera   di  coniervare 
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quefte'  ricchezze ,  non  facendole  entrare^ 
ed  ufcire  feoza  fermarfì  ,  ed  impinguare 
il  Corpo  politico  . 

or  Inglefi ,  ed  Olandefi  furono  i  pri- 
mi in  Europa  che  diedero  una  forma  aK 
la  Potenza  per  mezzo  del  Commercio  • 
Gli  Olandefi  furono  obbligati  dalla  ne* 
ceffi tà  a  farfi  un  fondo  della  loro  indo- 
ftria  per  mezzo  di  travagli  in  uditi  ,  di 
una  audacia  ,  ed  una  coftaoza  piticchè 
umana.  V  Olanda  cercava  ne'  paefi  fco- 
perei  ,  e  coQquiflati  primieramente  gli 
Uomini  V)  ed  il  Commercio  :  indi  V 
oro  ,  e  \le  mercanzie  preziofè  •  Con- 
fervando  gli  uomini  confervò  i  bi fo- 
gni degli  Uomini  ,  che  coftituifcono  il 
Commercio.  Ella  prefe  le  loro  mercan- 
zie e  le  cambiò  colie  proprie  •  Ella  ha 
Dudrito  gli  abitanti  dell'  Europa  colle 
produzioni  dell' A(ia  ,  e  quelli  dell'Afta 
colle  produzioni  dell'Europa:  ha  veftito 
r  Afia  colle  manifatture  d' Europa  y  e 
l'Europa  colle  manifatture  dell'Alia •  Per 
mezzo  de'  fuoi  cambj  ella  è  diventata 
l'intrapodo   del  Mondo   conofciuto  ,  il 
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canale  del  Gominercio  ^  ed  il  canale  per 
dove  paflano  nece^Giriamenre  le  ricchezze 
delle  quattro  parti  del  Mondo.  CosVqae* 
fla  Repubblica ,  debuie  nella  Tua  origine^ 
follenne  una  lilinga  guerra  contro  aile  pò* 
«eoze  le  ^ìh  formidabili  di  Europa  :  com* 
batteva  ncirifteflb  tempo  coli'lnghilter- 
ra,  e  colla  Francia,  fenza  efierne  fchiac- 
chrata,  ed  è  comparfa  nella  bilancia  po- 
litica come    una  delfó  prime  figure . 

or  Inglefi  ,  fcoffi  da  ^ueft'efcmpio ,  vi 
fecero  qualche  cofa  dì  pia.  Eiflarono  ful« 
la  pubblica  economia  lo  fpirito  pKpfondo^ 
ed  oiTervatore  della  Filofofia,  e  innalza- 
rono veramente  il  Co^ercio  al  nobil  gra- 
do di  fcienza  •  Si^*antarono  i  Teoremi  dì 
^uefìa  nuova  difciplina  ^  e  fopra  dì  efli  fi 
edificò  con  ficurezza  ,  e  con  dignità  « 
Tutto  vi  venne  a  calcolo:  l'uomo,  eia 
iu^  efiftenza ,  e  moltiplica^ione  :  i  bifo* 
gnl  deir  uomo  y  bifogni  che  coAitui/bono 
il  Commercio  r  la  Terra  colle  fue  pro« 
duzioni;  l'Agricoltura  che  ce  ne  fa  co- 
nofcere  le  ricchezze/  le  manifatture  che 
ci  vedono ,  e  ci  difendono  daqualunqi» 
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aflàlto:  il  Mare  che  tutto  ci  comunica: 
VArt€  in  fomma,  e  la  Natura^   e  tutte 
r  opere  del  Creatore^  che  ù  rivolgono  a 
Qodro  vantaggio^  ci  abbellìfcono  ,    e  ci 
arricchifcooo.  Jo  non  faprei  fé  altra  fcien* 
za  poflà  eiTere  più  amena  y  ed  incancatri- 
ce  ^  e  poflà  vantare  un  oggetto  più  grao^ 
de ,  e  più  iotereflante ,  e  che  fcuote  tutte 
le  focietk ,  e  tutto  Tuomo  •  Ecco  in  con- 
fegueoza  in  Inghilterra ,  ed  altrove  quegli 
sforzi  arditi  y  e  quafi  incredibili  di  mifura- 
re  tutto  i'Univer/b^ed!!  vedere  quanto  ri- 
mirava il  Soie^  e  quanto  circondava  il  mare. 
La  Francia  non  tardò  ad  imitar  l'In* 
ghilterra  ;    confiderò  anch'  effa  il  Com* 
mercio  come  una  fcienza  y   ed   il  gufto 
vivo  di  queda  Nazione    ne   fece   fubito 
comparire  gli  effetti.  Ufcirono  tante ope* 
re  fu  quef^o  ai^omento  y  dacché  la  Na- 
zione   fu    fenfibile   ali'  utilitk  di    quefle 
materie  ,  e  a  tutti  i  vantaggi  y   che  ne 
rifultano   per    la   fortuna    dello    Stato  • 
Anzi  i  Francefi  vi  aggiunfero   gli  orna- 
menti dello  fiile  y   e    tutto    ciò  che  ne 
rende  amena  la  lettura ,  che  è  l'arte  di 
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rendete  piacevole  T  impero  della  ragione. 
Altri  popoli  non  mancarono  dì  fan  lo 
fteflb,  e  quefto  cibo  s\  nobile  ne  ha 
cos^  pafciuta  la  mente,  che  fi  è  rappre- 
fentato  all'Europa  eoa  tutte  le  regole 
della  Dialettica. 

Allora  fa  ,  che  tutte  le  Scienze  vi 
vennero^  in  foccorfo  :  effe  fi  accrebbe- 
ro ,  fi  dilatarono  ,  ricevettero  un  nuo- 
vo luftro  y  ed  un  nuovo  fplendore,  e 
per  mezzo  del  Commercio  fi  fecero  co- 
nofcere  più  davvicino  ali*  uomo  colle 
loro  beneficenze  •  Quefti  grandi  og- 
getti che  parevano  difperfi ,  ed  ifolati  y 
ori  ci  comparifcono  con  tutti  i  loro  rap- 
porti J  Ogni  Governo  fé  ne  ha  fatto  un 
fifiema  conforme  alla  fua  pofizione  :  è 
fcomparfo  il  Codice  Barbaro  :  ogni  Sta- 
to ha  il  Tuo  Codice  Economico  y  do- 
ve tutto  fi  efamina,  fi  riflette,  e  fi  bi- 
lancia :  Codice  ,  che  è  T  oggetto  degli 
Studj  politici  y  e  che,  combinando  le  ric- 
chezze reali  colle  relative,  confonde ,  ed 
unifce  infieme  la  bilancia  del  Commer- 
cio con  quella  del  potere. 
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Ecco  la  gran  differenza  tra  il  Cam« 
fliercio  degli  antichi ,  e  quello  de'  mo- 
derni ^  e  come  lo  fpirito  del  calcolo  ha 
più  contribuito  alla  felicità  della  Terra 
di  quello ,  che  aveflero  fatto  le  lezioni 
de'  Filofofi  in  tutti  i  fecoli  precedenti  • 
Socrate  una  volta  richiamò  dalle  Sfere 
la  f  ilofo&i  j  e  la  rivolfe  alla  vita  u- 
nana  .  Fece  T  uomo  morale  ,  ma  non 
r  uomo  induftriofo  ;  Y  induftria  è  quel- 
la  che  oramai  regna  fralle  Nazioni  y 
e  per  mezzo  de' Tuoi  muti  combattimenti 
ne  forma  il  vincolo .  Un  oggetto  s\  va- 
ilo meritava  di  avere  i  fuoi  princip) ,  e 
le  Tue  regole  fondate  fulla  fperienza  ,  e 
fopra  i  fondamenti  Filici  ,  e  morali  . 
U  ing^no  umano,  vedendone  i  gran  van^ 
taggi  /vi  fi  è  applicato ,  e  qnefti  princi- 
pi ,  e  quefte  regole  fon  quelle  che  for- 
mano* la  Scienza  del  Commercio  • 

Il  Mondò  fcientifico,  che,  poco  prima 
'  di  quefti  grandi  avvenimenti,  avea  vedu- 
to rinafcere  le  lettere,  non  folo  reftò  for- 
prefo  al  vedere    quefta    nuova  Scienza  , 
che  era  incognita  air  antichità ,   ma  ben 
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prefto  (i  avvide  che  quella  avea  data  una 
nuova  anima  a  tutte  le  altre.    La  Filo* 
fofia  fu  la  prima  a  ilendervi,  la  Aia  ma-, 
no,    e  a  fpiegarvi    tutta  la  Tua  giurifdi- 
2Ìoae.  Ella  per  mezzo  della   Logica   vi 
adattò  tutte  le  regole  del  difcorfo,  e  del 
raziocinio  ;  colla  FiHca  venne  a  prefen- 
larvi  la  ^arura  colle    dovute  riflelTioni  : 
colla   Mf^lafifica    la  confiderò   come  un 
ente  attratto ,  degno  delle  Aie  più  fottili 
fpeculazìoni  ,    e  colla  Morale    vi  trovò 
le  più  ilrepitofe  virtù  fociali  •    Ad[a   farà 
met^lio  dì  farvi  una  breve  analiii  dì  tut* 
te  quelle  fcienze^  che  vennero  a  meglio 
ilabilire  )  ed  ingrandire  quella  del  Corti- 
mercio  ^ 

La  Geografia  ci  faceva  faperc  la  fuperficie 
della  Terra ,  e  del  Mare ,  ma  ora  ellefa  per 
mezzo  dtì  Commercio  fin  dove  poilbno 
arrivarvi  i  mortali  ,  manifelh  qualche 
volta  i  più  intereilanti  fegreti  ad  un 
ardito  navigatore.  Ella  ferve  a  queflafcien- 
za  per  farci  vedere  come  quelli  due  ele- 
menti poflano  fervire  a  tprti  i  bifogni 
della  vita  umana)  fieno  nel  genere  di  pri- 
ma 
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nift  oecél&tk ,  fieao  in  qodli  del  liiflb  • 
La  Fi  fica  una  volta  ci  moftrava  la  Na- 
tura ,  e  6C  ae  fpi^va  i  fenomeni  :  ma 
ora,  dilatai»  aflài  più  per  mezzo  del  Com- 
mercio ,  foiamiQiftra  alla  fua  fcienza  i 
mezzi  come  poi&  rivolgerne  le  proda* 
ziooi  in  vantaggio  dell'  Uomo  . 

L*Aftroiiomia  che  ci  faceva  pafle^iare 
fui  Cieli,  e  ci  (aceva  ammirare  quei  manu 
vigliofi  Cof^i  celefti  che  vi  rìfplendono, 
ora  ia  grasia  del  Commercio  ci  ha  fac* 
•M  volare  nell'isteflò  J|mpireo  ,  e  ci  ha 
iarto  cooofcere  come  ^ucgti  Astri  Jumi- 
j^  feèvano  all'Uomo.  Ce  lo  ha  &tto  ve- 
dert  per  mezzo  della  Nautica,  di  cui  è 
la    Madre  ,  e  che   ora  è  divenuta  una 
fcienza  ;  per  quella  Nautica  ,   che  rap- 
prefenta  le  Tene,  e  i  Mari,  e  i  lidi  : 
c'inlègna  la  fcienza  della  latitudine,  e  ci 
dk  il  certo  metodo  delle  longitudini  ;  ci 
h  .conofcere  1  movimenti  costanti ,  e  pe- 
riodici del  mare,  ci  fcuopre  ia  qualità , 
e  le  ibrze  de'  venti ,  ci  h  falire  nel  Gelo, 
e  vedere  come  il  fuo  moto   poflà  rego^ 
Jote  ilcorfo  della  Navigazione. 

Così, 
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Cos'i,  eftendeodofi  i  limiti  delle  fifiche^ 
geografiche ,  aflronomiche  ,  e  nautiche 
cognizioni,  (1  è  fparfo  un  immenfo  lume 
fopra  il  nortro  Orizzonterà  tutti  gli  og- 
getti ci  comparifcono  con  quella  chia- 
rezza che  vi  conviene  per  fare  le  corri- 
fpondenti  ofTervazioni  .  Chi  è  quegli , 
che  ora  non  vede  come  in  quello  gran 
Campo ,  dove  vi  fi  prefentano  oeirijìeflb 
tempo  il  Cielo ,  il  Mare ,  a  la  Terra  ^ 
il  Commercio,  di  cui  è  il  Teatro,  che 
n'  è  (lato  uno.  dei  principali  motoii ,  fa 
ne  polTa  approfittare,  quaF  ufo  b«  poflk 
fare  ,  quai  fpeculazioni  ,  e  come  eoa 
ouefte  notizie,  tutte  utili  ,  e  neceflarie, 
iene  debba  arricchire  la  fua  gran  fcienza? 

Le  Mattematictie  che  tanto  aflbttiglia- 
no  lo  fpirito  umano  ,  che  ne  illultrano 
rintelletto,  e  fortificano  i  raziocinj,  cef- 
fando  di  eflcre  nella  linea  delle  cofe  a» 
ftrufe ,  ora  co'  loro  calcoli ,  e  colle  lorb 
'dimoftrazioni  danno  gran  foccorfo  alta 
fcienza  del  Commercio .  Queflo  dee  rutto 
-calcolare ,  e  l'uomo  fifico ,  e  Tuomo  mo« 
rale,  e  le  cofe  naturali^  e  le  fpeculazio- 
ni 
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ni  iacellettaali ,  T  antico  ,  ed  il  nuovo 
Mondo  )  e  fé  ci  poflooo  eflere  altri  Mon* 
di  •  Cosi  la  Geometria ,  che  vuole  T  or- 
dine y  il  metodo  ,  e  la  precifione  ,  che 
concatena  T  idee ,  diviene  neceifaria  non 
meno  nella  pratica ,  che  nella  Teoria  di 
quedo  Audio,  e  la  iteifa  Aritmetica,  che 
era  tutta  materiale, è  diventata  Aritme* 
tica  politica. 

La  Morale  che  prima  fi  contentava 
eli  fare  un  buon  Cittadino, ora,  per  mezzo 
dei  Commercio,  fi  eilende  a  farlo  utile, 
e  virtuofo  nella  fua  patria  .  Lo  con- 
fiderà non  come  un  individuo  di  una 
privata  Società,  ma  come  un  individuo 
del  Mondo  ,  ed  in  confeguenza  flende 
anche  Iji  iua  mano  a  tutte  le  operazipni 
di  quefta  corrifpondenza  univerfale  .  La 
Giuri fprudenza,  che  infegnayà  la  legge  di 
uno  Stato  particolare^è  impegnata  dal  Com- 
mercio a  farci  fapere  quelle  degli  altri ,  e 
come  queRi  fieno  tra  loro  collegati  per 
mezzo  de'  Trattati  •  In  quefla  guifa  la 
Giurifprudenza ,  divenendo  non  più  drit- 
to privato  ,    ma    dritto  pubblico ,  entra 
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a  parte  in  aaello  del  Commercio^  e 
viene  anche  ad  citeoderoe ,  e  nobilitarne 
la    fcienza  • 

La  fcienza  della  Guerra  ^  che  peofaira 
a  dillruggere  e  uomini  y  e  fortezze  per 
ImpadronirG  del  nemica ,  ora  fi  rivolge  ad 
altre  vedute,  quando  gik  il  Commercio  ci 
fa  fapere  che  fé  la  Guerra  inaridifce  i 
fonti  perenni  delle  ricchezze ,  che  ci  ven« 
gono  dair  induftria  ,  i  trionfi  potrebbe- 
ro  effere  paflaggieri  •  Cosi  la  fcienza 
militare  dee  intereifar^  in  quella  del 
Commercio  ,  perchè  ne  dee  rìfpettare 
le  mofle  ,  e  regolarne  le  mifure  •  La 
Storia  y  che  entra  per  tutto,  e  che  ci 
raccontava  una  volta  i  femplici  avvenir 
menti,  fé  ci  viene  a  dare  quella  delle 
Arti  ,  e  deir  induflria  ,  e  delie  rivo* 
luzioni  degr  Imperj ,  che  ne  furono  la 
confeguenza  ,  fé  particolarmente  ci  de* 
feri  ve  le  Colonie ,  ì  viaggi  ,  e  le  fco* 
perte,  diviene  anche  la  maeftra  delCom» 
mercio  ,  ed  in  confeguenza  intereflan- 
tiflima  • 
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n  Dritto  della  Natura ,  e  delie  Geo* 
ti,  che  è  il  Codice  Uni  vedale  delle  Na« 
zioni ,  ed  è  la  bafe  del  Dritto  Cooveti* 
zìooale  de'Popoli  y  oggidì  per  mezzo  del 
Commercio  fi  è  più  diffufo  y  perchè  re- 
gna io  modo  particolare  nella  Aia  Dot- 
trina )  i  cui  principj  da  s^    bei  fonte    fi 
debbono  qoafi  tutti  ripetere.  La  Politica, 
che  è  r  Arte  di  governare  Uno  Stato ,  e 
di  dmggere  i  pubblici  A&riLè  tanto  ne* 
ceflaria  psr  governare  il  Commercio  , 
che  pare  che  vi  entrafie   a  p(ute  ,   anzi 
ne  avefie  la  fignoria  y   eà^n  magìftero. 
Finalmente  la   fte0a^eologia  delle  Na- 
zioni oggi  per  <}uefta  via  è    più  palefe  ^ 
e  fi  conofce,  influifce  non  poco  al  canr- 
bio  delle  cofe  ,   ed   entra   nella  dovuta 
confiderazione  delle  fue  regole. 

Un  intreccio  cos\  nobile  di  fcienze  fa 
che  le  medefime,  a  guifa  di  tante  perle 
infilate  fotto  ad  una  fiefla  non  interrotta 
catena  9  fi  trovano  tra  loro  in  un  imme- 
diato contatto  .  L'  uua  riceve  fplendore 
daWaitrsL  y  e  tutte  fi  confondono  col  Com- 
ffiercio  traile  caufe ,  e  gli  effetti  •  Que- 
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ft'aramaflb  di  lumi  le  fa  Tempre  più  com- 
parire alTai  belle,  e  rifpiendenti  ,  e  la 
vifta  n'  è  cosi  dilettevole  ,  che  1'  occhio 
non  è  mai  fazio  di  una  gara  cosi  luiiino- 
fa.  Se  effe  hanno  illuiirato  il  Commer- 
cio ,  e  co'  loro  raggi  ne  hanno  teffura 
una  SI  vaga,  e  ricca  corona  ,  il  Com- 
mercio non  ne  ha  voluto  reltar  debitore, 
e  glie  ne  ha  refo  il  contracambio . 

La  Filofofia,  in  vece  delle  riffe  impor- 
tune, ed  oftiuate  che  fi  fentirono  nelle 
garrule  fcuole  ,  e  delle  fue  vane  ricer- 
che, ebbe  dal  Commercio  una  copia  gran- 
de di  cofe  reali  che  le  fece  ftudiare  la 
natura, e  di  efami narla  per  mezzo  deire- 
fperienza  con  tanto  vantaggio  della  vi- 
ta umana  .  La  Navigazione  dal  Commer- 
cio fu  corretta  ad  imparare  le  leggi 
della  forza ,  e  della  velocità  de*  venti  , 
e  ritrovare  nuovi  metodi,  ed  iftromen- 
ti  perchè  fi  camminaffe  per  mare  coU'i- 
fteffa  ficurezza  della  Terra  ,  e  con  un 
maggior  vantaggio.  La  Geografia  dee  al 
Commercio  la  fua  eftenfione,  e  perfezio- 
nò i  globi ,  e  le  mappe   per  preìentarci 
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rotta  ia  foperficie  della  Terra*  L'Agri- 
coltura  j  la  Botanica  ,  la  Chimigi  colla 
Tua  Metallurgia,  la  Storia  naturaie^le  Mec- 
caniche, allorché  illudrano^  e  perfezio- 
nano r  Arti  5  e  r  indudria  y  che  ù  rìh^ 
rifcono  a'no/lri  bifogni,  hanno  avuto  dal 
Commercio  i  loro  ajuti,  e  la  loro  per- 
fezione. In  fatti  tutti  i  rami  delFalbero 
genealogico  delle  fcienze  (1  fono  fvilup- 
pati  coi  progredì  delle  arti  y  e  delle 
materie  •  Cosi  tutto  il  Difcorfo  dell'Eco- 
nomia  dello  Stato  non  è  pia  una  Scien- 
za pro^a,  ed  i/blata  y  che  non  avefle 
commercio  coir  altre  Scienze  :  ella  vi 
entra  accompagnata  con  un  fontnofo  ap* 
parato  y  per  far  una  bella  figura  nel  San- 
tuario delle  Mufe. 

:  In  quella  guifa  il  Commercio  è  l'ali- 
mento, ed  è  alimentato  dal  fapere  ,  e 
quafi  tutta  l'umana  erudizione  ne  fpie- 
ga  il  brillante  ^  e  ne  fa  rifplendere  la 
macchina,  ricevendone  anche  dello  fplen- 
dore .  Ma  non  fono  le  fole  fcienze  quelle 
che  ù  travedono ,  e  fi  adomano  colle  fue 
fpoglie;  le  3eUe  Arrisele  Belle  Lettere  cor- 
TJ,  f  fero 
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fero  anch' «fle  fubito  ad  ésbeìlite  quefto 
fuperbo  edifìcio  ,  »  ed  anche  ad  appro- 
fictarfene  .  Le  Belle  Arti  fono  le  figlie 
del  luiTo,  e  quelle,  che  dipendono  dal- 
la mano^  e  quelle,  che  derivano  unica- 
mente  dal  dominio  del  penfiero ,  ed  il  lui!b 
è  una  confeguenza  inevitabile  del  Commer- 
cio •  I  tefori  del  Meflìco  ,  e  le  produ- 
zioni deir  Afia  ^  colk  fcoperta  delle  due 
Indie  y  hanno  data  una  gran  mano  ali' 
Architettura, alla  Scoltura,  e  alla  Pittt^« 
ra ,  ed  il  bel  genio  respira  dà  per  tutto  • 
L'ingegno,  in  me2zo  alle  ricchezze,  h 
tutto  lo  sforzo  per  diftinguerfi,  e  rio- 
duftria,  che  tanto  promuove,  ed  è  prò* 
jmofla  dal  Commercio,  riceve  dalle  Arti 
la  fua  perfezione  • 

La  Stampa  ,  che  è  un  commercio  di 
fi>irito,a  riguardo  <ii  quedo  nuovo ftudio 
fece  anche  de'  progrefli.  Ella,  figcome 
ne  ha  ricevuta  gran  materia  da  eferci* 
tarfi,  cos'i  ne  ha  follecitato,  ed  avanza- 
to il  volo  •  Ella  col  moltiplicare  i  li- 
bri ,  ha  moltiplicato  i  lumi  ,  e  que- 
flp   traffico  di   lumi  è   divenuto  necef* 
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biìo  airinduftria,  alla  circolazione  ,   «4 
al  cambio  delle  cofe ,  La  Stampa,  feo24 
maoverci  da'noftri  gabÌQet(i,ct  fa,  làper9 
eoo  iìcarezza ,  e  precifione ,  e  foUecinidiqc 
quel   che    fi    ià  nell'  uno  ,  e  nell'  altro 
Mondo  ,   il   che  affretta  ,  ed  alCcora  i 
'paflì  di  un  ben  fondato  Commercio ,  chQ 
ha  Tempre  bifogno  di  moto, avendo  mil<r 
ie  occhi ,  e  mille  penne*  Là  {coperta  di 
un  paefe,  non  ancora  pienamente  cono? 
(cìnto,  quella  di  un  pa0aggìo  altra  vqU 
ta  tenuto ,  i' incontro  de'  popoli  civili, 
o  fèivfiggi,  delle  felici,  o   infelici  Uri-, 
de,  lalorte  delle  fortunate,  o  sfortuna- 
te antenne,  che  fi  leggono  fubito  (lam- 
pare, fanno  prendere  tante  mifuret 

la  moflà  di  una  Compagniìi  che  im« 

li4r»  una  grand' imprefa  di  Commercio, 

un  Tenu  propoAo  da  un»  fua  Accade- 

Biia ,  un'erudita  piflbrtazionc  che  lo  fvi* 

iuppa  ,  Dna  Gazzetta  ,    che  .ci   dk   la 

iKKizia  di  tutti   gii   affari   del  giorno , 

e  in  modo   particolare  dì   quelli,  che 

rìguardaiio    un  tal'  oggetto  :   tutte   aue« 

^9  co^izioQÌ,  che  ci  vengono ,  quau  in 
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un  momento )  per  mezzo  dell'Arte  d'im- 
primere ,  ficcome  danno  gran  pafcolo  a 
quefl'  Arte  y  così  fono  caufa  di  tante 
ì(peculazioni  •  Anche  gli  errori  dei  ibi- 
riti  fiftematici  fi  diflipano  al  gran  lu- 
me della  Tipografia^  che  è  quella  £ice^ 
che  tutto  mette  ,  e  difpone  avanti  gli 
occhi;  ed  in  tal  maniera  quell'arte  fer- 
ve ^  ed  è  fervita  dal  Commercio. 

Che  non  farebbe  un  paefe  ^  dove  un 
Cielo  più  dolce  invitafie  un  popolo  vi- 
vo y  e  fenfibile  a  creare  y  ed  a  godere  ; 
dove  fi  trovaifero  fpiriti  ardenti ,  e  prò- 

f)rj  all'  invenzione ,  le  prime  riforfe  del* 
a  fuflìfienza  ^  le  materie  comuni  delle 
arti)  le  fuperfluit^  del  luflb?  Quefio  ci 
potrebbe  far  vedere  il  Commercio  di  A- 
tene  y  V  induflria  di  Corinto  y  V  emporio 
di  Delo ,  i  capi  d' opera  della  Pittura  y 
e  della  Scoltura  y  e  gli  altri  vantaggi 
della  Grecia  ,  e  vi  porterebbe  le  Bel- 
le Arti  affai  più  oltre  di  quello  ,  che 
quefta  madre  del  genio  le  portò  in  al- 
tri tempi  ,  quando  allevò  tanti  grandi 
uomini  nel  iuo  feno  •  Quando  lo  fpirito 
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per  quefta  via  fi  è  efercitato  ne'  piaceri 
ceir  laimaginazione,  e  de'  fenfi ,  giuogc 
allora  la  ragione  all'età   della  Filofofìa, 
e  a  dare  una  certa  gravita  alle  Nazioni. 
Le  Belle  Lettere,  compagne  inreparabili 
delle  arti ,  anche  fi  vennero  a  fituare  in- 
tomo al  Commercio.  L'Eloquenza,  che 
tutto  vuol  perfuadere,  avvalendoti  del  fio* 
re  delle  più  belle  imagini ,  ed  efpreffioni  ;  la 
Poefia  che  vorrebbe  tutto  efaggerare ,  e 
condire  per  dar   rifalto,  e  fapore  all'  i- 
ìietìb    vero;   la  Mufica  ,  che   vorrebbe 
tutto  incantare  ,  e  rapire,  hanno  trova- 
to nel  Commercio   mille  oggetti  da  pd- 
terfi  efercitare.   Quelli,  dipinti  con  tut* 
ti  i  colori  della  Rettorica ,  fono  ftati  an- 
che riputati   degnifiimi    d'  ifloria  ,  e   di 
poema,  ed  in  confeguenza  di  tutta  l'ar- 
monia dei  canto  .  L'Oratele  fi  folle  va  ^ 
per  &rae  vedere  il  grande ,  e  la  materia 
veramente  glie  lo  fommìnilira  :  il  Poeta 
afpetta  i'eftro  per  trafportarfi  in  tutte  le 
parti  del   Mondo  ,   ed    infiammarfì    alla 
viììa  di  tante  meraviglie  .*  il  Cantore  vor- 
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rebbe  allettare  colla  fua  voce  fiflaado  Id 
fguardo  a  tante  cofe  dilettevoli . 

'  La  mitologia  de'  Romani  fece  nafcere 
tìella  letteratura  le  grazie  deiranticlìità, 
e  la  lingua  Latina  ha  dominato  per  piil 
fecoii  •  I  teforì  della  Greca  furono  anche 
fparfì  fra  noi  >  e  gli  antichi  Storici  ^  Poe- 
ti  y  Oratori  ^  e  Filofofi  ^  letti  ^  e  rilet- 
ti nella  loro  lingua  originale ,  ci  fecero 
fapere  quanto  di  grande  fi  era  in  quei 
Secoli  o  fintolo  operatolo  penfato.  Allora  fu 
che  il  Teppe  quali  foffero  (late  una  volta 
le  Nazioni  commercianti  ,  e  quale  ne 
fo0e  ridea  che  ne  aveano  quegli  anti- 
chi Savj  ;  come  fi  difcorreva  intomo  al- 
ia Terra,  e  fin  dove  era  arrivata  JaNa* 
vigazione  » 

Ma  il  Commercio,  che  dal  rìforgìmeo* 
to  delle  Lettere  avea  ritratto  qualche 
vantaggicene  fcofle  dal  canto  fuo  appoco 
appoco  alcuni  pregiudizj  •  Dove  allora 
era  tutto  Latino,  e  Greco,  e  fi  fcrive- 
va  nelPuno  ,  e  nell'altro  linguaggio  > 
difprezzando  la  lingua  Italiana  ,  e  ogni 
altra  lingua  nàùà^  come  quella  del  voi- 
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go  )  a  mìfara  che  lo  tHfib  Commercto 
£  eflendeva,  non  potevano  quegli  aDti- 
chi  accenti  adattarli  a  tante  nuove  idee^ 
che  nacquero  dal  cambiamento  di  tutti 
i  (iflemi .  Egli  )  che  in  ouefta  rivoluzio* 
ne  di  voci ,  e  di  penfien  ha  avuto  gran 
parte,  e  che  richiede  una  lingua  più  voiubi* 
le^e  di  diverfo  genere,  ha  contribuito  noti 
poco  perchè  ogni  Nazione  riconofcefle  fé 
fieifa  nel  fuo  proprio  dialetto  • 

Il  Commercio  vuol  fars'  intendere ,  ed 
intendere  da  tutti  ^  è  nemico  di  quel 
oebbiofo  flile  ,  che  /prezzando  il  favor 
del  popolo ,  cioè  del  pii^  ficuro  malleva- 
dore deir  immortaliti ,  e ,  affettando  pro- 
fonditi di  fpirito ,  e  di  dottrina,  (i  perde  ^ 
traile  nuvole  de'  confuti  oracoli  di  Del- 
fo» Tale  farebbe  ftato  il  fuo  ftile  fé  a- 
ve0è  voluto  fcrivere  in  Greco  .  ed  in 
Latino  ^  e  r  arte  di  e0er  chiaro  conveni- 
va aflai  piti  a'  fuoi  intereflì,  ed  era  più 
comunemente  gradita  ,  che  il  mendicar 
nobiltà  dalle  tenebre  »  Anzi  per  arri- 
vare al  fuo  intento  ha  intraprélb  un 
altro  Audio  ^  ^  non  lafcia  di    forpren- 
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dere,  e  vorrd)b^  parlare  col  linguaggio 
di  tutte  le  Nazioni,  o  intenderlo  alme* 
no  •  Sarebbe  inutile  ogni  Tua  operazio- 
ne ;  non.  potrebbe  muoverfi  per  la  Aia 
perfezione  ^  fenza  rèndere  a  tutti  intel- 
ligibile j  ed  eftendere  il  beli'  ufo  del 
favellare  :  ed  ecco  quindi  tanti  sforzi 
per  apprendere ,  fin  anche ,  1  più  barba* 
ri,  ed  irfuti  idiomi  della  Terra  • 

Che  bel  piacere  è  di  avvicinare  quad 
tutti  gli  uomini  per  quefhi  via  y  e  di 
contare  tra  i  miracoli  del  Commercio 
quello  di  tentare,  fé  fi  potefle,  che  la 
Terra  foffe  di  un  folo  labbro.  Dove  poi 
a  tanto  non  fi  fofle  potuto  arrivare  ,  e 
r  ifiromento  della  parola  avefle  niegato 
Tufato  minìfierO)  miniflero  loquace  sì  ^ 
ma  così  ofcuro,  come  fé  foffe  muto^  il 
Coa»nercie  non  fi  ^  fmarrito ,  e  fenza 
accufar  la  natura, ha  voluto  correggere ^ 
e  fupplire  coU'arteun  tal  difetto  dell'arte* 
Cercando  gli  uomini  ifpidi ,  e  feroci,  o  net- 
le  fpiagge  apriche,  ò  traile  romite  feì« 
ve,  ha  trattato  lungamente  con  efll  , 
perche  imparaffero  le  iue  prime  lezioni , 
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€,  tacendo^  farfi  intendere  ^  fé  non  col- 
la lìngua  ,  cogli  occhi  però  ,  e  colle 
mani ,  mentre  il  tutto  èra  nel  fìlenzio  ,  t 
nell^orrore .  Cosi  le  Arti^  e  le  Lettere., 
infieme  col  genio  di  fapcre  tutti  i  vo- 
caboli della  Terra,  malgrado  le  più  dif- 
ficili pronunzie,  fpargooo  fiori  fulla  fcien- 
za,  del    Commercio. 

Quando  dunque  è  cos\  vada  la  circon* 
{ierenza  di  questa  fcienza,  quando  tutte 
r  altre  ne  fono  tante  cifre  luminofe ,  i 
Gcnj  più  profondi,  e  più  fublimi  dovea- 
no  eflème  gli  Autori ,  e  i  Propagatori  • 
La  parte  più  colta  di  Europa  fi  è  glo- 
riata di  Umili  produzioni,  e  fono  com- 
parii i  Saggi ,  1  Trattati ,  le  Confidera- 
zioni ,  le  Rifieffioni ,  i  Difcorfi ,  gli  ele- 
menti, i  Dettagli i  i  Precetti,  i  Piani  , 
gli  Stati  ,  le  Memorie,  i  Metodi  ,  le 
Teorie  ,  V  Aritmetiche  Politiche  ,  gli 
Amici  d^li  uomini,  grintereffi ,  le  No- 
biltà Commercianti  ,  i  Governi  ,  ed  i 
Commerci  ,  le  $torie  FilofoficoPoIiti- 
cbc  ,  i  Dizioq^j  ,  i  Fogli  periodici , 
i  Giornali  ,  gU  Efemecidi   del   Cittadi* 
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tió  ,  le  Statiftiche  ,  che  ne  hanno  fat- 
to ranalifi  ,  e  la  dìfcuATione  •  Lo  Spiri'» 
to  delle  leggi  anche  comparve  ,  ed  il 
Commercio^  lollevandofi^  vi  riconobbe  la 
fua  fcienza  a  caratteri  doro  •  Il  Cittadino, 
il  Filofofo  y  ed  il  Legislatore  vi  tro- 
varono delle  più  intereflanti  lezioni  nel- 
lo fvilupparne  i  primi  principi  ^  e  Je 
maffime  più  grandi.  In  focnma  gli  Scrit- 
tori cori  tante  profonde  fpeculazioni ,  e 
in  generale  ,  e  in  particolare^  fi  fono  sfor- 
zati di  dìraoftrare,  che  chi  è  amico  dej 
Commercio  è  veramente  amico  deli' 
Uomo . 

Ma  tanto  non  è  badato  ,  ma  tanto 
non  ha  contentato  e  i  particolari  ,  e  i 
Condottieri  dello  Stato ,  pur  troppo  con- 
vinti della  neceflith  di  quefta  fublime  fpe- 
colazione.  Hanno  creduto  di  darvi  un  nuovo 
correggiole  di  non  abbandonarla  alle  foli- 
tarie  penne  degli  Scrittori  ,  ed  alFaibra* 
zione  delle  loro  idee.  Si  erefl^  Acca* 
demie  y  dove  (l  «comunicaflero  T  idee  ;  fi 
fcelfero  i  temi  i  più  utili,  e  vantaggio- 
fi  per  efaminarfi;  fi  propoferoprem;  per  inw 
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toraggìre^  fi  difpeafarono  le  Corone  per  pre- 
miare  chi  avelTe  trovaca  la  maniera  di  mi* 
gliorarla,  e  perfezionarla  ^  anche  colla  prati* 
ca  • 

In  quefte  Società,  tanto  giovevoli  al 
genere  umano,  la  {coperta  d'un'Ifola,  il 
trafporto  di  una  novella  derrata  ,  T  in* 
venzione  di  una  macchina  ,  lo  ftabili. 
mento  di  un  banco  ^  T  invafione  d'  un 
ramo  dì  commercio  ^  la  coftruzione  di 
un  porto  diverranno  le  più  importanti 
tran/azioni  ,  e  gli  annali  de'  popoli  ^. 
ranno  fcritti  da'  Fiiofofi  commercianti  ^ 
come  altra  Volta  lo  furono  da  Storici 
oratori  •  La  Frància  che  non  dovette  al- 
la memorabile  iftituzione  dell'Accademia 
delle  Scienze  in  Parigi  per  eflere  fupe* 
fiore  in  arti,  ed  in  manifatture  a  tutte 
l'altre  Nazioni  di  Europa?  Luigi  XIV. 
con  quefta  fondazione  trionfa  di  tutti 
qtielli  )  che  non  avea  potuto  vincere  coU 
la  fòrza  delle  fue  armi  • 

Che  fi  volle  di  pia  ?  Finalmente 
£  fondarono  le  Cattedre  ,  dove  que- 
fta   fticttza  y  di  pari   dell'  altre  ,   avef- 
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fé  Ja  fua  ferma  ,  e  (labile  fede  y  e 
s  infegnalfe  per  via  di  principj ,  e  d' i- 
eruzioni  ;  dove  fi  efaminafle  il  cuore 
umano  ,  e  Tanalifi  trovaife  la  verità  • 
Qu\  veramente  il  Commercio  alza  il 
fuo  Tribunale ,  vi  afcende  per  la  glorio- 
fa  fcala  delle  Scienze ,  e  .delle  Belle  Ar- 
ti,  e  detta  Canoni  per  perfezionare  i  di- 
ver  fi  rami  dell'  economia  Politica  •  Qui 
vengono  in  depofito  i  lumi  di  tutte  le 
Nazioni  ^  e  fi  apre  il  gran  libro  che  ne 
regola  il  deflino  •  Quello  libro  in  tutto 
richiama  a  ficurezza  di  metodo  ,  ed  a 
bilancia  di  raziocinio  ^  con  definizioni  y 
e  con  Teoremi  ,  quel  fervido  gira  deir 
induilria  y  del  contante  ,  e  delle  derra- 
te y  che  viene  fotto  nome  di  Commer- 
cio ,  e  quella  circolazione  di  comodi , 
che  tiene  in  corrifpondenza  le  Nazioni  • 
La  Scienza  adunque  dei  Commercio 
non  confifle  già  neU  infegnare  il  modo 
dì  fare  il  traffico,  il  conteggio^ la  fcrit- 
tura  y  le  regole  del  cambio ,  il  calcolo  y 
r arbitrio,  la  corrifpoudeaza  mercantile, 
come  fi  poffono  avere  y  o  fpacciare  le 
mercanzie   con   più  vantaggio  y  e  mille 
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altri  dettagli  ,  che  appartengono  all'  Ar- 
ce del  Negoziante  .  Nò  :  ella  vola  pììx 
alto  :  ha  per  oggetto  i  principj  del 
Commercio  generalo  dello .  Stato  ,  o 
la  maniera  di  trar  profitto  dalla  d- 
tuazione  locale  del  paefe  y  dalle  fue 
fòrze  naturali  ,  e  relative  ,  dalle  prò* 
duzioni  del  Tuo  territorio  ,  dall'  induftria 
de  fudditi  :  conofce  i  dritti ,  i  privilegj, 
e  le  coucefiioni  di  ogni  Nazione  relati* 
vamente  al  fuo  Commercio  ;  ci  fa  con- 
chiudere Trattati  vantaggiòfi  al  noflro  y 
e  per  quelle  cognizioni  procura  di  ac- 
crelcere  la  ricchezza,  la  potenza ,  e  U 
fèlicitk  dello  Stato  « 

Efamina  il  numero  degli  abitanti  ,  il 
loro  carattere ,  induflria ,  ufi,  leggi^  e  codu- 
mi:  guarda  il  bilancio  frali' introduzione, 
ed  efportazione  delle  mercanzie ,  co'  lo<- 
ro  dritti  di  entrata,  e  di  ùfcita:  guarda 
i  differenti  rami  di  commercio ,  la  con- 
neffione  ,  che  hanno  tra  loro,  e  quella 
che  hanno  con  tutte  l'arti. Riflette  ancora 
iiilia  natura ,  prezzo  ,  ed  intereffe  del  de- 
naro ,  fuUé.  diiferenti  fpecie  delle  ter- 
re, 
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re^  fuila  lora  colturale  fui  loro  valore^ 
e  Alila  quantità  ^  e  qualità  ,  e  prezzQ 
comune  delle  ilerrate  ^  e  delle  manifattUr 
re  che  mancano,  e  di  quelle  ,  che  ab- 
bondano, e  COSI  ha  per  oggetto  tutta  la 
pubblica  economia. 

Rivolge   finalmente    lo    {guardo    allo 
(lato  antico,  e  moderno  del  Commercio, 
e  alla  Tua  univerfalità ,  e  ne  vede  l' ori- 
gine, ed  il  progreflb  preflb  tutte  leLin* 
gue .  Riceve  dalla  Storia ,  che  è  la  mef* 
iaggiera  dell'  antichità ,  tutti  quei  lumi  ^ 
che  gli  può  fomminiflrare  la  fperienza  , 
che  colle  regole  del  paflàtp  è  Tempre  la 
maeftra  delle  cofe  •    Alza  gli  occhi ,  fin 
dove  può  giungere  lo  fguardo  ammirato- 
re, per  vedere  il  ri/petti vo  interefle  uni- 
verfale  :  vede  la  Nazione  piii  vicina  uni* 
u  colla  pia  lontana,  e  che  non  ve  n'è 
una,   che  fi$  la  più  polita,  che  non  ab* 
bia  bifogno    dell'altra  •   Conofce   quindi 
che    in    tutti  i  tempi   il   Commercio  è 
il  Difpenfatore    delle  ricchezze  ,    e   che- 
oramai  traile  Nazioni  quella  farà  Tempre 
riputata   la  più  potente,  che  Tara  la  più 
ricc^*  (J?e' 
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Qaefto  fpetucolo,  noa  meao  iatereflànt«, 
che  utile ,  e  curiofo ,  diviene  allora  nn 
oeceflàrio  oggetto  éì  tutte  le  Tue  riflef- 
£oni .  Così  ^ueAa  Scienza  entra  nel!'  or> 
din^  del  tutto;  vi  fi  può  ritrovare  !'£• 
roe  ;  chi  la  profeflà  può  divenirne  l'Apo* 
ftolo,  merita  di  eflere  da  tutti  falutata 
colle  più  foienni  acclamazioni  ,  perchè 
ha  influenza  non  meno  negli  afiari  par- 
ti^lari,  che  in  quelli  dello  Stato,  ed  è 
in  confeguenza  degna  di  efl*ere  o  cono- 
fciuta,  o  promoilà  da  quelli,  che  fona 
iniudzAti  a  primi  onori  dei  Regno .  El- 
la, come  fi  è  veduto,  è  una  graa  par- 
te della  Filofofia  naturale  /  è  una  rac- 
colta di  anunaeftramenti  ,  dedotti  dalla 
Fifica ,  ^dalla  Morale ,  dalla  Storia ,  dalla 
Giurifprudenza ,  dalla  Politica  ,  e  dal 
Dritto  pubblico  Europeo  ,  rapporto  al 
Commercio  marittimo ,  e  terrefire .  Ella 
adunque  ama  il  gia/lo ,  ed  il  dovere ,  è, 
come  l'altre,  fotto  T impero  delia  Ragio» 
ne  ,  vi  ha  finita  la  iua  Sede  ,  vi  ha 
rpiegata  la  Tua  giurJfdizione,  e  rivéflita 
di  tanti  ornamenti  vi  comparifce  eoa 
tutta  h  Tua  magnificenza.  Que* 
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Quefta  è  quella  Sciènza  che  appartie- 
ne alla  Cattedra  del  Commercio  :  fcien* 
za  il  cai  argomento  è  vailo ,  nobile  ^  fu- 
blime,  importante,  e  che  abbraccia  tan* 
te  idee ,  e  tante  cognizioni  ;  fcieaza  che 
ingentilifce ,  e  rende  intereflanti  le  piti 
minime  cofe,  ed  il  cui  genio  può  para- 
gonarfi,  in  qualche  maniera,  alla  Dea  Cle- 
ri de'  Greci,  che  ficcome,  volando  per 
V  aria  ,  fpargeva  nembi  di  rofe  do* 
vunque  paffava  ,  così  Tlftruzione  del 
Commercio  ,  volando  per  tutte  le  Re* 
gioni  ,  dovunque  fi  faccia  fentire ,  fpar- 
gè  un  nembo  di  frutti  colle  fue  belle 
lezioni  •  Ella  dnnque  è  fertile  ,  e  de* 
liziofa  ,  e  chiunque  vi  fi  vuol  eoa* 
fagrare  ha  da  fìgurarfi  di  entrale  in  una 
Reggia^  dove  vi  è  il  grande,  il  maefto* 
fo  ,  il  vago  ,  ed  il  dilettevole  • 
^  Potrebbe  anche  dirfi ,  e  mi  fia  lecito 
perchè  tutto  cade  in  acconcio ,  che  que* 
fia  Reggia  quel  tondo,  e  ricco  edificio, 
dove  vi  fono  cento  entrate,  e  le  porte 
di  effigiato  argento  fbidono  con  un  fuo- 
co sì  grato  fu  i  /C^rdioi  ct'orO|  dove  tal'» 
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volta  la  matem  è  vìnta  dal  lavoro  ,  e 
ck)ve  nel  fuo  più  chìufb  grembo  vi  ha  uà 
giardino  il  pi&  adomo,  il  piti  Àmofodi 

Soanti  mai  fie  fiorifero  ,  ripieno  femòrQ 
i  fk>ri  ,  e  di  frutti   così  ameni,  fecòn* 
di y  ed  etemi ,  che  mentre  luoo  fpanu , 
l'altro  fi  vede  maturare  •    Ha    un   mard 
all'incontro,  dove    Tonde  fiampaesgiano 
d  oro,  e  potrei  aggiungervi  un  Cieio,donde, 
anche  in  forma  di  pioggia  d'oro,  vi  fceqdo* 
no  i  Numi  •  QueAo  certamente  non  è  il 
FisdBzzo ,  ed  il  giardino  delia  Favola  ;  il 
Commercio   ce   io  prefenta  vivo,  e  na^ 
turale  agli   occhi   noftri  :    tanto  ce  ne 
aflicura  colla  Storia  ,   tanto  ci  fa  toccar 
con  mani,  e  ce  io  dimoftra  CQll^!viden• 
aa,  ed  ecco  lofcopo  di  tante  fuerifleflioni. 
Qaefta  s^  è    quella   fcienza  ,   che  io 
ununzio   alla   ftudio£t  gioventik  per  ac- 
cenderla,  ed  iiifiamnMrla   alla    vifta  di 
un   oggetto,  che  tanto  contribuiice  non 
folamente  alla  felidtk  ,   e  alla  ricchez* 
za  delle  famiglie  ,  ma   s^Ua  gloria  ,   e 
alla   grandezza   dello   Stato  «    Io   cons- 
T.L  ^  prtn- 
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prendo  che  una  roano  più  abile  y  ed 
un  peoneHo  più  delicato  la  maneggereb- 
l^e  con  più  forza,  e  valore,  e  la  dipin* 
gerebbe  con  più  belli  colori .  Ma  mi  vorrei 
lufingare  di  arri vsu'e  almeno  amoftraraele 
prime  idee,  ad  ometto  di  rifv^liare  gì' 
ingegni  della  noftra  Nazione.  Vorrei  co* 
minciare^  affinchè  alcri  Scrittori  più  favo-* 
riti  dalla  natura ,  e  dal  genio ,  poflano  con 
migliori  sforzi  aflai  più  ravvivarla,  e  rin- 
vigorirla, e  qnindi  farci  riposare  fotte 
l'ombra  di  quell'albero,  che  copre  tutta 
la  fuperficie  della  Terra,  e  che  eftendo 
i  fuoi  rami  fmo  all'  altezza  del  Trono  • 
Al  Commercio  adunque  y  o  anime 
grandi,  ed  intereflate  per  -  la  gloria  ,  e 
felicità  dello  Stato ,  al  Commercio  ,  al 
Commercio.  Non  è  qaefto  più  un  nome 
che  fi  faceva  fòlo  fentire  oelk  più  infi* 
n^  ohffi  della  Società,  ma  che<oraroas9 
dopo  che  il  ^simofo  Navigatore  Qeimve- 
fé  ci  dilTotterrò  il  nuovo  Mondo  ,  fa 
gran  rumore  nelF  Accademie ,  e^  prefib 
al  Tronto.  Un  noma  è  quefto,  ohe  non 
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folamente  ifpira  graiìcle2»:a  ,   e  maeftk  ^ 
ma  rapiice  ^  e  ci  diletta  ^  ed  è  acxompa- 
^oato  ìd  ogni  parte    dalle  plili  faufte  ac- 
clamazLooi  •  Dove  fiorifce  tutto  ride ,  tut- 
to è  fertile  ,  tutto  è  io  pace,  e  T  Arte 
pare    che  per  rifte£R>   piacevole  cretto 
voglia  gareggiare  colla  Natura  «   La  Tem 
ra   va  incontro  al  Afore ,   e  T  uno  ferve 
air  altro  elemento  •  L'  uomo  va  iacontro 
all'uomo,   Lo  jric^rca^per  ogni  clima:,  e 
gli  fteode  la  mano  amica.  Lungi  fempre 
da  que/lo  nome  il  di/brdioe,  e  io  {com- 
piglio,  lungi  la  ftragey  e  T orrore  •    * 

Cos'i  è  :  il  Commercio  ama  Farti  p^ 
ciiiche  ^  e  fregna  qselk  delle  battaglie , 
odia  i  fe;gni  di  Marte ,  anche  quancb  fi 
vive0e  sella  più  perfetta  tranquilliti  « 
Quando  tutto  lòfTe  in  tumulto ,  che  non 
dice,  che  non  &,  quai  mexzi  non  ado- 
pra  ,  quali  promefle,  qUali  minacce  per 
dare  il  ripolo  alla  Terra,  e  per  far  ve- 
dere quanto  codino  i  combattimenti  alla 
fconfigliata  umanità?  Chi  non  fi  accorge 
quante  k  de  rifenta,  quaftdo  vede  lampeg- 
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^iar  la  fpada,  quella  tiranna,  che  tutto 
trafigge ,  e  non  mai  rifana  ;  quanto  (ia 
ienfìbile  allo  fcon  volgi  mento  delle  cofe  ^ 
che  mette  in  difordine  ,ed  in  coofufione  i 
canali  dellopulenza /quanto  ne  frema, per- 
chè è  attraverfato  qualunque  Tuo  piùbe* 
oefìco  difegno ,  e  come  in  confeguenza  n'e- 
fulti  all'afpetto  di  un  languido  baleno,  che 
(nl  riride  meflàggiera  della  fofplrata  pace? 
Lafcia  dunque  beti  volentieri  ad  altri  la 
cura  deToldati  di  Sparta ,  e  delle  truroe  di 
Arcadia,  delle  Falangi  Perfe,  e  Mace- 
done ,  delle  coorti ,  e  legioni  Romane  , 
bell'armi,  delle  bandiere,  e  come  d'ai* 
to  incendio  di  guerra  pofla  ardere  un 
paefe  •  Non  cerca  le  corone  d' alloro  , 
di  quell'albero  vittoriofo  ,  e  trionfile, 
che  una  volta  era  l'onore  d'Impera* 
dori,  e  di  Poeti.  Non  è  amante  di  quel* 
ia  gloria  che  il  Cantore  di  Achille,  e 
quello  di  Enea  hanno  dato  a' loro  Eror. 
Cerca  altri  onori  ,  ed  altre  palme,  al* 
tre  fpoglie  ,  ed  altri  trofei,  che*  vao- 
no  più  a  feconéa  del  core  ,  ed  al  van* 
raggio  della  fpecie  umana  •    Egli  è  ri* 
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volto  a  ftabilire  h  quiete  ,  a  renderla 
«ioJce  ,  e  perpetua ,  a  farne  godere  i  frut« 
ti, e  a  far  correre  piutcofto  oro,chefan> 
gue  in  mezzo  all'  onde  de'  fiumi ,  ed  a 
quelle  del  mare.  Vuol  far  vedere  vera- 
mente che  l'uomo  è  nato  all' impero, e 
all'impero  della  Natura/  che  tutto  dd>- 
ba  fervirgli  .fecmido  l'intenzione  del  Crea- 
tore ,  e  a  tal  ometto  fi  ferve  di  tutte 
k  opere  di  quefto  F^ro  etemo,  e  di 
tutte  r  umane  paffioai . 

Còs),  dormendo  ii  Guerriero,  tuttala 
mette  in  ordine ,  e  fi  ricompcMie  la  So- 
cietà y  tutto  n'è  in  mòto  il  fiingue, 
per  iarla  fempre  più  erefcere  in  forza  ^ 
ed  in  bellezza  colla fuacircolaaione.  Ec- 
co come  allora  fpiega  le  vele  ,  e  canta 
il  Nocchiero,  riportando  ricchezze  dal- 
le più  rimote  fpoode  :  fuda  ^  e  non 
£  lagna  l'Agricoltore  rivolgendo  il  vo- 
nere  ,  e  l'aratro  fulle  campagne  per 
riftfodurvi  gli  alimenti  della  vita  ,  e  le 
xnaterie  del  Commercio  :  il  Pallore  ri> 
coaduce  al  pafcolo  i  bianchi  armenti  per 
prelbr  la  materia ,  onde  poterci   anche 
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hudrifc ,  e  vdlire  :  V  Artefice  ritoraà  al 
lavoro  per  onorar  colle  fue  opere  le  bel« 
le  Arti  :  il  Negoziante  anche  apre  il 
carteggio  per  chiamare  tutte  l'altre  ia 
ajuto  della  fua  Nazione  /  il  Filtìfofo  ea« 
tra  nuovamente  e  con  tranquillità  nella 
Scuola,  per  arricchirne  Tempre  più  la 
fua  Scienza,  ed  il  Politico  entra  ancora 
nel  fuo  gabinetto ,  contemplando  pacifi* 
cameilte,  tutte  qutfle  mofle  ,  e  il  tnh 
iporta  in  idea  nel  Coniglio  delle  Po^ 
tenze  per  farvi  fenz'  alcun  impedimea- 
to  le  fue  più  ferie  fpeculazioni .  Tut* 
ti  in  fomma  fi  muovono  per  renderti 
fempre  più  comodi,  -e  felici ,  e  per  far 
temere,  ed  idolatrare  la  propria  patria. 
Al  Commercio  adunque  •  •  •  £  come 
no  ?  Il  Commercio  è  quell'aura,  che, 
dove  fpira ,  ricrea  ,  e  non  diftrugge  ;  è 
quella  chiave  che  apre,  e  non  chiode 
le  flrade/  è  quel  compaffo,  che  allaiga, 
e  non  reflfinge  il  mare,  eftende,  e  non 
impicciolifce  i  Regni  :  è  quella  regola , 
che  moltiplica ,  e  non  fottrae  le  popola- 
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zioDi:  è  quella  «ano  che  fdogHe  i  cep- 
pi ^  e  le  catene ,  e  rende  libero  y  e  noo 
prigioDiero  il  corfo  dell'  induftria  ;  mano 
che  iocaiHa  coHe  Aie  operazioni  ,  e  dà 
forza  -allo  Stato  non  nieno  che  alle  pri- 
vate  famiglie  ì  è  quell  occhio  che  tutto 
vede  per  regolarfi  :  *  ha  ^ell'  ali  a  graa 
volo  per  tutto  fcoirere ,  ed  operare . 

£  come  no  ?  Il  Commercio  è  final- 
mente quella  Scienza  y  che  forprende 
con  tante  cognizioni ,  fparge  1  tefori  di 
tante  Scienze ,  e  di  tante  Ani ,  ritrova  io 
ftudio  ncirifteffo  divertimento,  e  nel  co- 
modo :  fcienza  ,  che  ammaèftra ,  che  per- 
fuadft,  che  corregge ,  che  innammora^e 
coii  infegnando  t  praticando  ubbidifce 
alla  i:agione^  e  giova  a' mortali .  Eccovi 
adunque,  e  pofTo  ora  dirlo  con  tutta  la 
franchez;ut,  eccovi  T ànima  del  Mondo, 
che  ha  meritato  perciò  di  effere  oramai 
Soggetto  principale  degli  Augnili  Legis- 
latori ,  e  Qi  avere  anche  un  luogo  inte- 
rèflante  nei  Fafti  delle  Nazioni  i  Al  Com- 
mercio   adunque  ,    o  anime  grandi ,    ed 
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iotereflàte  per  la  gloria,  e  per  la  felici- 
tà dello  Stato ,  al  Commercio ,  al  Gom- 
meftio  * 

Io  parlo  in  Italia ,  e  parlo  alf  Italia  ;  a 
quell'Italia)  a  quel  bel  Paefe,  che  tut- 
to ha  trovato:  a  quella  r^one  già  fe- 
conda di  Eroi,  e  poi  di  Artefici  y  che 
diede  tutte  le  fcienze,  ed  il  buon  guilo  delle 
belle  Arti  all'Europa  nel  loro  felice  rifbrgi- 
mento.  Parlo  si  con  coraggio  ali*  Italia, 
che  fu  non  folamente  il  centro  ,  ma  la 
naeftra  del  Commercio  oe'tempi  di  mez- 
zo colle  lue  maravigliofe  invenzioni  :  che 
fu  la  depofitaria  di  tutto  il  denaro  dell' 
Europa  facend(^ela  tributaria  :  che  fcuo- 
prì  il  nuovo  Mondo,  e  per  qdcfte  fco- 
perte  diede  una  nuova  forma  all'antico, 
cambiandone  la  vera  politica  fituazione. 
Parlo  finalmente  all'itaha ,  che,  quafi  fian- 
ca di  aver  una  volta  dominato  lo  fteflb 
antico  Mondo  colle  armi  ,  indi  colle 
Scienze,  colle  belle  Arti  ,  e  coli' indù- 
Aria  ,  venne  poi  a  rilafciare  il  Commer- 
cio in  mano   di   altre  Nazioni  ,   che   fi 
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ièj^perQ  approfittare  de' Tuoi  lumi,  e  del- 
ie  foe  Ìc<^»erte..  Ricordando  dunque  alV 
Italia  i  fuoi  pa&ti  trionfi ,  quando  ooq 
volefiè.>  o  000  poteflè  ripigliare  colla 
nnn».  T  antico  OMiuoercio ,  e  volefie  ri- 
goa-daae  eoo  trap^illa  etema  iodoleoza 
non  dicagli  Aerili,  ed  infecondi,  ma  quali 
le  cenep  di^'  inariditi  allori ,  lo  potrà 
col  fenao  molto  ingrandire  ,  e  dilataro 
nella   parte  fcieo tifica  che  lo   riguarda. 

Ma  io  anche  parlo  in  Napoli,  ed  zi- 
h  ^oveotò.  Afopoìetana;  a  quella  Napoli, 
e  a  quel  Regno,  che  fece  altra  volta  prò* 
digj  ài  valore  in  materia  di  Commercio. 
Qui  in  £itti  nacque  la  buflbla  ;  qui  le 
J^i  marittime  che  erano  il  Codice  del 
Mediterraneo.'  qui  le  ricchezze  del  Mez- 
2ogiorno ,  f  dell'  Oriente ,  dove  fé  n'ede- 
Te  il  nome  .  Nome  fu  quefto  ,  che 
fu  cooofciuto  per  tal  effetto  dall*  Ara< 
bo  ,  dall'  lodiaoo  ,  dall'  Africano  ,  e 
quafi  da  tutto  il  Mondo  ,  mentre  il 
refto  dell'  Europa  era  all'  ofcuro  di 
s\  fatte  notizie  .   Parlo   s\  in  Napoli  , 
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e  alk  gioventii  Napoletani  ,'  e  parlo 
in  tempi  ^  «love  pofliamo  avere  il  co^ 
TSiggìo  di  ^e  tatto  il  poffibile  per 
accendere  in  d(À  l*  antico  ^tto  per 
quefta  fcienza^  di  fiflàrvi  tutta  la  noltn 
attenzione ,  conofeeme  i  principi  ,  e  1« 
r^ole,  e  trovarne  i  mezzi  piik  oppor- 
tuni  per  ridurli  nella  pratica  .  Parlo 
finalmente  in  quefti  temf»,  dove  fi  può 
toncorfere  alle  ottime  intenzioni  di  qq 
Principe  così  magaanimo  ,  e  cosi  ge- 
neroso ,  e  che  non  (a  dimenticarfi  'di 
quella  gloria  ,  che  per  queft'  oggetto  ha 
tanto  foUevato,  ed  innalzato  i  fuoilllu* 
fhi  Ma^iori  : 

Figlio  di  Carlo  III. ,  che  nel  riflabi» 
limento  di  qaeftì  Regni  proteflè  le  belle 
Arti ,  la  marina ,  il  Commeicio,  provve- 
dendolo di  ottime  leggi ,  e  falutari  :  ne 
ftipulò  Trattati  colle  Nazioni  G>mmo'- 
cianti  :  confiderò  che  il  Commercio,  o 
coltivato,  o  negletto, era  Tanica  ca^ne 
o  delle  ricchezze,  o  delle  miferie de'Po- 
poli  :  ne  iflituì  il  Sapremo  Magiilrato , 
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€00  ratta  la  puviesca  éi  antorìtìi,  anche 
CDÌConA>latt  di  Mare,  e  Tecn,cos^  per 
quanta  rìgmcdA  il  Governo,  ed  Ecobo* 
una  iatomo  a^i  al&rì  generali  deUa  Ne^ 
goaiazioQe,  come  per  F  amieiniAi^azÌQQe 
delia  Giuftizia  :  Figlio  di  CarW  III.  , 
f:he  iftitttì  ancora  ifuella  Cattedra  di  Gom- 
ineretoBelUfuafioritiflìnia  Univerfitk  de- 
gli Stnd))  dove  io  ho  Tcmore  di  fede» 
re,  e  di  parlare  ,  jbceado  vedere  alla 
Nazione, che  il  Commercio  non  era  gi^ 
un  vii  me{ìi»e  di  Artigiano,  ou  laFì* 
lo/òfia  dello  Stato ,  ed  «na  delle  ScieoM 
le  più  fublimi  dell'  intelletto  umano  : 

Mipote  di  Filiptpo  V. ,  che  portò  fui 
Tsono  di  Spagna  i  lumi  che  1  Augufta 
Cala  di  Bori>oQe  avea  ritrovilo  nel  fon- 
da  del  loro  «fiètto  pe'  Popoli  ,  procurò 
di  rimediare  al  difQrdine  delle  Finanze 
con  tanti  beili  ftabiiimenti  ,  e  fiabiiì 
Compagnie  per  lo  Commercio  dell'Indie: 
Pronipote  di  Lodovico  il  Grande ,  il 
cui  nome  fece  comparire  anche  grande  la 
Francia ,  e  panicolarmente   nelle  arti  ,^ 
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neU'  ìqdaftrìe  ,  a  ^ne*  grandi  afi&à  di 
Commercio  ,  e  di  Macina ,  di  cui  è 
ilaco  il  Fondatore,  il  promotore,  ed  il 
Legislatore  :  Progenie  di  Errico  IV.,  che, 
dopo  la  riduzione,  di  Parigi,  e  ,i  memo- 
rabili cfempj  di  bontà,  e  di  clemenza, 
fifsò  i  fuoi  fguardi  Alila,  navigazione  , 
Alile  manifatture,  ed  il  Commercio,  di 
cui  ne'  conobbe  .la  gnmde  importanza ,  e 
ne  piantò  in  Francia  i  primi  fondarne»- 
ti  ,  ad  emulazione  di  Elifabetta  Regi* 
oa  d' Inghilterra  ,  che  tutta  vi  era  in- 
tera in  qaell'Ifola,enoa  vi  fece  oùnwi 
prodigi  in  quel  R^no  « 

Egli  ,  qual  Germe  di  tanti  Eroi  , 
fu  quelli  luminofiifimi  eièmpj  non  ha 
lafciato  d'ingrandir  la  marina  guerrie- 
ra ,  e  proteggerne  la  meramtile«,  di 
fevorire  il  Commercio  interiore  con  to- 
glierne gli. oracoli,  e  di  allattarne,  ed 
aifìcurarae  le  flrade  .  Egli)  ben  intero 
ad  eftenderlo  per  tutte  le  parti,  ha  for- 
mato Trattati  di  Commercio  colle  pri- 
me Potenze  di  Europa  ,   ed   anche  eoa 
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^neUe  dell*  Aéica ,  e ,  dove  ha  potato  ^ 
ne  ha  Gooveauto  k  iìcurezza,  i  privile- 
g),  e  la  più  alta  protezione.  Ha  ancli^L 
rivolto  un  occhio  particolare  aiCoomier- 
ciò  marittimo  ^  come  quello ,  che  più 
jotcveflà  ano  Stato,  che  è quafi tuttora- 
^ato  <lal  mare,  %fi  è  collegato  cogli  al« 
tri  Principi  nella  £imo(à  lega  della  Nen> 
tralitk  armata  per  aflìcurarlo  in  tempo  di 
9>erTa.  M(m  contento  di  tutte  quefteim- 
prefe ,  ha  voluto  coronarle  colla  più  gran  ■ 
de  cIm;  lì  poteflè  imàgioare,  e  che  folo 
balla  per  rendere  immortale  il  nome  di 
qualunaoe  alto  Perfooaggio  ,  che  fiede 
lui  Soglio, 

FERDINANDO  IV.  Certamente  h  ftato 
il  primo  Principe  che  a  giorni  noilri 
av^  volato  dare  le  leggi  al  mare,  fia 
libero ,  fia  chi  ufo  ,  e  figurarvi  con  tut- 
ta la  pon^  di  un  Legisutore  .  Ne  ha 
ordinato ,  in  gnzia  de'  fuoi  fuddìti ,  un 
Codice  naiver£de  che  non  folle  partìco> 
larraente  riftretto  al  mar  di  Levante,  o 
dì  marcii  Ponente,  o  a  quello  del  Set- 
ti-) tcn-  • 
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tefttrione»  Non  dovea  fotfririo  la  imtftè 
del  difegoO)  ed  ecco  perciò  uà  Codice  ^ 
éhe,  aveado  in  fronte  un  s^  bel  oooie, 
rifpect&ire  la  libertà  dell' Oceano  coU'e^ 
fporne  le  leggi  •  fecondo  il  dritto  della 
Natura  y  é  delle  Genti  ;  rifpetuffe  iTrat* 
tati,  e  le  Nazioni  commercianti  collaju' 
to  del  dritto  pubblico  )  e  del  dritto  na* 
turale;  Codice,  che  nell'atto  che  prov* 
Tttde  al  dritto  privato  in  tutti  i  fuoi  og* 
getti ,  fofie  proporzionato  alla  vafla,  ^d  in* 
tera  eftenfione  del  moderno  Commercio , 
così  in  tempo  di  pace ,  come  in  tempo  di 
guerra  (x);  Codice  finaloiente  che  a  tal 

efiet- 

(0  II  mare  Aon  a\^ea  tra  noi  altre  leggi, ehe  nt 
regola  (fero  le  di/fereQi^,  cbe  le  vecchie  leggi  Roma* 
De,  ed  il  Coofolato «jche  nacque  ne' tempi  di  mez- 
xo ,  infieme  colla  Tavola  Amalfitana  •  Le  leggi  di 
Oleron ,  di  Wisbourg  ,  e  le  Anfeatiche  regnaroBO 
ne*  mari,  che  bagnavaao  l'Eutiipa  dallo  Stretto  (U 
Gibilterra  Cno  al  Baltico  •  Ma  nel  1779«  il  Re  ne 
volle  ordinare  una  intiera  compiUricne  tratta  dal 
fbre  di  quanto  fi  trovava  in  quelle  leggi,  t  dà  quan- 
to Ci  era  penfato  dagli  Scrittori  piji  inljgni  fu  di 
queAo  argomento  •   Quello  Codice  fu  (lampato  nei 
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^  effetto  Jiòn-  potdfe  comparir  caprìcciofo, 
■^  ma  che  avefìe  ia  gloria  d' iacontrarfi  ,  e 
|()  di  eflWe  rìcooo^ciuto  cogl'iAeflì  uoiver* 
^  fàli;  e  ragionevoli  fifteini  ioiKuszi  atut> 
^         ci  i  Troni  d' Europa ,  - 

Ma   a   che  giovano   le  le^i  fenza  i 

Magiftrati  ^   Egli  dunque   vi  ha  voluto 

.         anche  provvedere .  Ha  ifatto  comparir  quefta 

'         legge  tutta  piena   di  brio  ,  e  di  decoro 

nella  perfona  di  nuovi  Miniflri  della  giu« 

ftizia   ,    e  col   riordinarne  i    Tribuna- 

li  •    Ha   dato    ad   effi    una   forma  più 

augufb ,  per  ùinc  Tempre  più  venerare  gli 

i        oracoli ,  e  fame  confìderare  1  decreti ,  in 

^cia  a  tutta  rEun^^comefeparlaflero 

le  ftefife  l^i,  trionfando,  per  cos^dire, 

deir 
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1781.9  qwntooqoe.  8oa  lia  tBtora  pubblicato  ^  e 
Dcflba  Principe  1  avea  preceduto  io  quefla  nobile , 
e  glpriora  carriera  ,  quando  non  fi  volefle  vantare 
r  ordinanza  di  Lodovico  XIV.  del  mefe  di  Agofto 
léSi.  •  Qoeda  y  lacorchè  meritafTe  ^ii  elogi  di  tut* 
te  le  noderoe  Naiiont  commerciami  »  pure,  per* 
che  non  abbraccia  tutti  i  cafi ,  e  tutte  le  materie , 
400  poò  cblamarfi  Legislazione  univerfale  • 
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itW  inganno ,  e  deirerrore .  Cosi  y  dife/<^ 
protetto,  e  regolato  l'uno,  e  l'altro  Coni- 
mercio,  non  ha  la  noftra  Nazione  che  invi- 
diare a  qualunque  altra ,  che  vwuafle  un 
Principe  il  più  impegnato  per  promuoverlo, 
foftenerlo,  e  dilatarlo;  Finalmente  per  far 
vedere  la  llima  che  quello  Sovrano  prò- 
feffa  per  una  cos\  fupeH>a  Scienza  ,  ha 
voluto  che  la  Tua  Cattedra  foflè  per- 
petuamrate  retta  ,  e  foftenuta  da  uà 
Tribunale  Supremo  corrilpondente,  che  le 
accreTceflè  tra  nuovo  fplendore,  ed  una 
nuova  aut(»rit^  (i). 

Quell'io,  che  altra  volta  uvea:  confiderà- 
to  il  Commercio  da  Storico  ,  e  poi  da 
Giureconfulto  quìi  nel  Tuo  Supremo  Magi* 

ftrato 

(0  S.  M.  con  Dtfpaccio  del  iX  14.  tó  mefc  é 
Ottobre  1798.  volle  che  quefta  Cattedra  fcffe  ti^- 
le  core  del  Sopremo  Magirtrato  ,  Ceche  un  Cpnfi- 
sKere  del  medefìmo  ne  foffe  fenpre  il  Pioteflore . 
A  di  2i.  deirifteflò  mefe  fi  compiacque  per  fu 
Real  Clemenza  che  ne  foflTe  Cattedratico  1  Autor» 
di  quefte  lÀmzioni  ,  che  alloca  era  il  CapMuo^ 
di  quel  Tribunale. 
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Arato  (i) ,  e  ch«,  per  effetto  della  Aia  Real 
Clemenza,  fono  la  voce,  quantunque  la 
più  debole  dì  quefto  Tribunale,  ora  dc- 
flinato  a  rapprcfentarlo  nella  Cattedra  , 
acxoftandomi  al  campo  irapallidifco  J  t 
tremo  .  L'oggetto,  come  fi  è  veduto, 
n'è  più  nobile ,  più  feblime  ,  è  più  delica- 
to 5  più  magnifico  ,  e  riguarda  la  Po- 
lìtica, e  tutte  le  Società  •  Troppo  mi 
manca ,  io  non  Y  ignoro ,  per  comparirvi 
come  vi  fi  conviene  colla  vcftc  ,  e  coli' 
iofegne,  e  coi  carattere  in  fammi  di  un 
Magifinato  ,   e  di  uq  Profeflore . 

Ah 


(i)  L*  Autore  kteiHie  di  parlue  delU  faa  Storta 
del  Commefcio ,  e  della  Navigazioae  fino  attempi 
di  Auguflo,  e  ftampaca  in  Napoli  in  quattro  tomi 
dal  1778.  iiflo  al  178?-  ;  fìccome  tneora  delia  Giu« 
riferodeoza  del  Comoiercio,  apche  ìm  quattro  tomi 
flimpatt  in  Napoli  nel  1799»  Egli  ancora  ha  appa* 
recchiato  altre  materie  fu  quefto  aflunto  »  che  fino* 
ra  non  fi  fono  dare  alla  luce  ,  perché  hanno  bifo- 
gno  della  Urna,  e  dell^afcia,  ed  in  confeguenza  del 
tempo  ,  che  veramente  non  vorrebbe  effer  troppo 
dìftolco  dall'altre  fae  occupazioni  • 
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Ah  che  il  mio  labbro  noa  vanta 
quella  facondia^  né  i  miei  penfieri  (quel- 
la forza  che  mi  farebbero  neceifarj  per 
prefeacarmi  in  queft'  arena,  ed  efpormi 
a  così  duro  cimento  .  Il  folo  defiderio 
poi  non,  fu  mai  ballante  per  dare  l'ultima 
mano  all'  opere  grandi  .  Tanta  dunque 
non  dovrei  ofare ,  io  che,  mifar9ndomi, 
«mi  veggo  munito  più  di  affetto,  che  d^ 
vi^re  ;  ma  il  genio,  che  mi  accende, 
ed  infiamma  per  quella  Scienza,  va  d'ac- 
cordo cqH' obbligo  di  non  tacere,  quan- 
do il  benefico  Sovr^mo  ha  voluto  che  io 
parlaflì  •  L' azione  farebbe  allora  un  do- 
vere, e  non  un  ardire,  e  quefto  entu- 
fiafmo ,  che  mi  fa  maggior  di  me  flefib, 
è  la  più  bella,  la  più  giufta  ,  e  la  più 
ficora  fcufa ,  quando  mi  voleflì  difende-* 
re  da  chi  mi  vorrebbe  accufar  d'errore, 
e  chiamarmene  in  colpa  • 

In    queda    fituazione    adunque    non 

vorrei   cffer    nemico    di    me     raedefimo 

Te    mi    abbandonaflTi  ,   e   tenterò  ,     con 

.  man  dubbiofa  bensì  ,  ma  colio  Audio  ,  col 

tra- 
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travaglio  ^  coli*  attenzione ,  e  con  qua- 
Junaue  sforzo,  quefta  pericolofa  imprefa. 
Forte  chi  fa  ,  che  non  rifparmiando  fur 
dori  per  onorarmi ,  voglia  acquiftare  in 
qualche  maniera  qael  valore  ,  che  non 
mi  promette  il  mio  talento  y  che  non 
è  fempre  eguale  allo  zelo  .  Tanto 
voglio  da  me  fperare  ,  ma  voglio  fpe- 
rare  ancora  ,  che  la  (ludiofa  gioventù  , 
fcofla  da  si  nobili  argomenti  ,  e  ani- 
mata da  si  generofe  azioni,  voglia  far 
vedere  al  Tuo  Principe  y  che  queite  nom 
fieno  iufinghiere  fperanze  ,  ma  fperanze 
giuflificate  dall'  evento  y  che  &n  anche 
quando  invita,  tutti  fanno  a  gara  per 
avere  la  gloria  di  ubbidire,  e  di  corri* 
fpondere  a  così  fublimi  difegni  •  Vegga 
dunque  ora  Napoli:  vegga  quindi  l'Ita- 
lia, e  pofcia  l'Europa  che,  dove  regna 
FERDINANDO ,  quanto  vi  ha  di  grande  ^ 
e  di  bello ,  tutto  fi  pofTa  efeguire . 
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ISTRUZIONI 

D  I 

COMMERCIO. 
LIBRO      I. 

Sé^i  di  Commercio , 

ALl'ojna,  Giovani  fiudiolì,  all'opra, 
air  opra . 

GAP.        I. 

Oggetto  di  quefte  IJhuzioni, 


V 


1.    ^f^    ^  OI  che  mi  afcoltate  ^  do- 
vete attendere   allo  Audio 
del  Commercio;    ma  pri- 
ma di  dar  la  mano  à  que- 
lla grand-opéra  ^  vi  debbo  dire  qual  fia 
l' idea  di    quefte   Iftruzioni  •   Già  poco 
prima)  quando  me  ne  volli  aprire  la  ftra- 
TJ.  A  da 
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2  ISTKtlZIONt 

da  titììTOraiuone  che  v«  tie  feci  ,  mi 
avete  intefo  difcorrere  fulla  rivoluzione 
che  ha  fatto  il  medefimo  in  quelli  ulti- 
mi fecoli  fcuoteado  tutta  T  Europa  ;  e 
cdme  vi  sd^bia  ftabilito  un  Regno  uni* 
verfale  per  via  di  un  fiifo  fìftema  di  co- 
gnizioni «  Qaefto  Gftema  è  quello  che  d 
chiama  fcienza  del  Commercio ,  e  l'idea 
delie  fue  Iftruzioni  fi  è  ,  che  vi  debba 
mettere  avanti  gli  occhi  quefla  Filofofia 
economica  »  la  fua  natura^  il  fuo  ogget- 
to, il  rapporto  che  ha  col  Sovrano, col 
Popolo^  collo  Stato,  colle  Nazioni  fHa- 
niere ,  cogli  amici ,  co  i  nemici ,  e  con 
tutto  il  Genere  umano. 

t^  La  materia  del  Commercio  appar* 
tiene  a  tutte  le  Clafli  de'  Cittadini  •  Chi 
vuol  vivere,  e  vivere  comodo,  vi  è  in* 
tereflato  •  Datemi  un  Uomo  che  noa 
ami  la  vita,  e  la  vita  piacévole*,  ^  io 
vi  dirò  che  per  quefti  non  ,fia  fatto  il 
Commercio  • 

3*  L'Uomo  ha  bifogno  deirjUomo  : 
una  Terra  riceve  foccorio^  dall  altra  :  uno 
Stato  non  può  fuffìftere  ,  o  mantenere 
fenza  T  ajuto  di  un  altro  Stato  •   Quefia 

oe- 
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«a,  o  deUe   cete  ,  p  dell'  ìa4uilrie  ,  ià 
quella  jd»,  -II'  dhiama  Goaiaieroio  • 
■  4   La.  materia  -dtì.  C^ommeccio.è  la 
cbn&gwena.uoa  loateiuk  jciie '{lese   tas%i 
aUiicciatt  »£tó  eoroa  di  fctogUa-U ,  .pkóc)|- 
n  di  roaii{uiBi>  pi' armoni*  diU' Univ6rfo> 
-    5.' Tutto  òDtra  nel  Commìefci»  t.l'ec^- 
Bòrnia  l-ptivatà^  e  T  economi*,  ^lio  Sitati^ 
dM  Cbdo  .1  .diièi.gtaxkUl  aÉM:i  ck^*  ladivi* 
dui,  !e. delle; SociòtÀ)  nei^trmano  la  ^o 
^aaza.,  Om  dk:^i  St^i^piò  floridi  vi 
tBovaaa.l*  fioco  .forza  ^  e  h  Joro  gloria; 
i  Sovrani  li nfiindo  il  più  .^h(Ip..^   tSi[U 
pia  ficQto  delb  loh>  Fioaoee ,  ed  i^'^ai- 
dcolaci  la.riochesza  delle,  loro^fe  ,   ed 
U^  fqìo  mezz»  di  .fìiffifterd  tra  i  coiqÌoigUì, 
«  trdl»  fpléiidore  V  ■      I  ii 

•:■  6. .  JJafL  À  «afta  .dconomia  in^t/^tìfi  x^ 
te  le  Scienze.  Qiù  vi  fi-jvede  in)f<fgM- 
air  il  Cittadino ,  il  »Fiioft>fo  ,  il  (iùire- 
eonTako  4  il  Teologo  ,i  il  J^iooozi^rf  ^  U 
MióiftrD  lAt:^ata.  ■>,'-• 
:  y.  M  Citfiadiaa  che  ';^>b«i.  fondi  ,  9 
abbia  todti^e:^  dee  Upora.  come  poterli 
ha.  tofficare ,  0  coipe  ufo^xA  uule  noi 
t  Ai'  me- 
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inéQo  afe'  ftèflb,  che  alk^^  patria.  I 
f  iloTofo  k>  guarda*,   e  vede  ie  tende  in 
quedo  alla  miglioria  dellMJbiao:.  : 
i:.  g.  cLe- Anà->-e  te  iaiaftrieimoltip^ca- 
^e  ,  [OoltiplifiaDo  gli  afEm  :,  .e  ^ptindl  ìs 
-^ggi.'I  Selvaiggi  Kioa  ne  bàiino.;  ì-iB» 
iòrì  ne  haano  podie  ì:  ìqualohe<  xofii  di 
-pièi  i  Coltivatori ,'  ma  mfiDÌte  ii  N^o- 
rtfJanti.  Ecco  quindi  le  liti^  odqeacoia 
tonfegueaza  'l  GiureccRiruèti  , le.  i  Ma^ 
i&ati  impanati  a  regolarle,  iédeeideirìi^ 
'ma  co  i  priqclpj  di  J^uefta  Sdftiza. 
-'  $\  La  Mediale  eatra .  dapehwttof  ^  e  aon 
vi  .è  Commercio',  comérfontireice  in  ^pi 
preflb ,  fetua  morate  .:ii  Teòl(%oc  adiinqu^ 
^he  ci  Vuoi-mettere-laiìia  mado,  è.-j]ie<» 
<Geflàrio  di»  abbia  avanti'  gli  occfai<il{H'ié» 
cipj  del  Commercio  ,■  e   deil'XconomiA 
fiti  -poter  miiarare  la  ginftiiia:)  èir.tne- 
•^.oe'  Tuoi  Contratti .       .-rr:,  ..  •.{  ..t 
/  lèi   Tutta  '  quèik   Scieoib  jè  iletièf&v 
-riav  a  i  Finanìzierit  « .  Eifi  •^^debbpso  :  oro* 
muovere  le  vere ,  e    le   labili  uricdiébé 
tt   de  i  Sovrani  ,   che.  conEDoiib.'per 
lo  più  nelle  Arti  ,  e  nel  Cbiiiavnciò.'6 
l^uefte  fioD  il  pofibao  acccelcere  :fe  nei 
•  «  tem* 
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t(n^.  ^f|Bb,.:poa:>fi  accreftotto  k  rio' 
chezze  della  Nazione ,  che  hanno  la  Qe(- 
b  ibi^ente ,  altrimenti  tutta  la.  macchina 
ip$  ne  riiÀnt$i  *  Chi  non  poflìede  i  prin- 
cipi éeli'  ^CfHifimU  Cavile  nota  potrà  oiai 
«mise  ii^oiQ  ^uefte  due  Ragioni . 

1 1.  ,  I .  M^uilri  di  Stato  finalmeota 
<M>boDo  tQtia  averla  per  le  mani.  Gli 
^bsi  plùirlie^agti  dell' Amnaioiftrazione, 
i  Tributi)  i;]t)azj,  le  Dog^e,  TEftra- 
zictni  ,  V.|inj9iiffioqi  >  T  Apicoltura  ,  le 
Mani£>tture  ,  la  Moneta ,  1'  Annona ,  la 
Gueira^  che  futto  interrompe,  la  Pace^ 
che  tatto  ripiglia  co  i  Tuoi  Trattati  , 
e  .Trattati. di  Commercio , rard>bero  cofo 
Q^ure  alle  iom  vedute  fé  non  fapeflero 
i-Caooni,  e  .i  dogmi  di  una  icienza  co* 
tmto  necQ^ia. 

;  12.  Tutto  il  Mondo  adunque  è  il, 
Teatro  del  Commercio.  Il  Filofofo  cho 
n'èjo  Spettatore  vi.  vede  1*  uomo  in 
diverfe  figure ,  che  cerca  colla.  Tua  indù- 
ftria  :  di  approfittarli  delle  ricchezze  della 
Natuna.  ho  vede,  nei  fuoi  .afifetti,  e  in- 
(^inazioni,  lo>v<^e  nella  Tua  Famiglia , 
lo  ved6  nella  .Sopi«tk  ,  e  lo  vede  girare, 
:,\  A3  per 
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t  1^1»  li  u«  ««un 

per  rana  là  T«rr».  Qtt^o  HMto'  è  il 
G3iBinerck> .--  f- 

•  I}.  L^Uemo  in  (|b«((o  'moto  ha'  \4 
fùe  regole,  ì  fiioi  princrpj^te  ^e  leggi*^ 
non  può  cws^énm  cooi<e  ctiftaceat»  (kl-' 
lo  Stato  va  cai  vive ,  e  daHo  Seatb  ftAM 
niero,  con  eiifr  vuol  trafficare  .•Bifogna 
adunque  per  éaì  W  vuoi  eoiffiderare  va- 
Gommercie  mtto  definire  y  è  V  UonM>  ^ 
e  Io  Seato  ^  e  quindi  enervare  collo 
fteifo  fpirito  to  fpectacok)'  di-  tutt»  Tal- 
tre  Nazioni;   ' 

14.  Non  V*  è  Nazione-  che  fi  ff0k 
credere  ben  infamità'  del  foo  propriokìco&i- 
mercioy  fé  noa  conofce  a  fòiado  qutfUo- 
detlo  straniero ,  al  quale  il  iùa  4  retati- 
ro^  o  può  divenirlo*  Non  peò  wadkk* 
re  il  prezzo  delle  Arti  eh*  ella  poflìed^ 
it  non  ià  quanto  v;^t»a  ta^  mdiiftria 
fuori  del  fuo  paefè.  L' iéddlrSa  che  fidi* 
la  produce  al  di  fuori  tiùtt  h  oggidì  ri- 
putare una  Nazione  induAriefa .  ^ 

15.  Il  Commercio  riguardato  \m  tatti 
i  Tuoi  rapporti ,  nelle  Ale  tombinalièof  y 
e  nella  nia  utilitìk,  è  una  ièi^enzia  di  cA 
non  fi  eenófoooo  i  confiai.  I  fitoi  priiK 

«ipj 
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M  OOMMCIGIO;  f 

kip;  fon  vsfti  ;  fon  vaiH  ^vt^ì  deli'  I» 
àaiìrìz  umana,  e  fon  stroppo  eftefe  quel- 
le fcieme,  che  oe'  fono  '\  rami  ,  e  fe^ 
voQo  ad  arrkcfairlo. 

id.  Che  dirò  di  catte  le  molle  del 
Monda  oommerciaDCe^,dei  npponi  fcam*» 
htevoU  tra  loro  ,  de  i  mezzi  di  farla 
muovere ,  ;di  animarle  ,  «  di  confertar* 
le ,  -  de  i  piani  di  ipeculaziooe  che  un. 
paefe  può  formare  fopra  di  un'altro  ,  d 
di  tutto  quello  che  u  poò  penfare  por 
rendere  uà»  Nazione  ricca ,  .potente  ,  e 
ièlice ,  e  ddl'Arte  fublime  di  governarla  t 

17.  C^ni  giorno  •  fi  ferì  ve  fui  Com-* 
Merci»,  e  quanto  piik  fi  fcrive,  più  fi 
«moice-che-ci  reftano  gran  progreifi  da 
£ure  nelle-  ccmofcenze  le  piil  utili  ,  e  1« 
pih  neceflàrie.  Gii  fi  può  conchiudere  ^ 
che  nel  Commercio  ,  come  nell'àitm 
Scienze,  vi  ibno  infinite  cofe  da  ìmpanuv 
fi ,  che  chiunque  fia  dotato  delia  pia 
grande  intelligenza,  e  delk  fperiehza  k 
pib  confilmata  non  è  «acor  capace  di 
Kuoprìme  la  profi)nditk. 

iS,  Eccovi  un  picciol  fa^ìp  di  ^tu»* 
té  iotcnd^  di  dirvi  in  quelle  Ifif azioni '» 

A4  ed  ' 
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td  fcxovehe  l'oggetto. Voi  vedete  cbe? 
«rgqmento  è  vafto,è  nobile,  è  fublime, 
èintere^ante,  e  che  abbraccia  un  inondo  di 
cognizioni  .  Tali  fono  ì  titoli  dbe  ci  danno 
igoalcfie  dritto  .alla  voftra  indulgenza .  Una 
jnano  più  abile  ^potrebbe  meglio  fcasrard 
quefto  tefbro  .  Ma  io  ,qot  procucecà  di 
farvi ,  per  quanta  io  pofla ,  :  un  fempli" 
ce  Ritratto  ifol  Commercio  ;  ve  ne  darò 
ie, fole  tinte  ,.  lafciando  di  dipÌBgptvtlo 
con  tutti  ifuoi -colori,     v 

ip.  Mi  jasLJìa.  per  ora  fé  Vi  darò  le  fol« 
nozioni  elemebtaffi  di  quefta  fcienza ,  neUft 
quali  bifogna  elferc.  piattofto  fiiperficiale 
òhe.ptp&ndo.  Parlo  cpnefle  al  giovani^  ji 
quali ,  per-^erutfl&y  conviene  ^abbozzar 
ie  Qofe  delineaiidone  le  prime  fenibianze . 
^orfe  verrà  poi  quel  tempo ,  in  cui,  dopo 
di  eflerii iniziati. nei  mìfteri  di  quefla  Fi- 
iofbfia ,  potrei  parlare  ad  effì  con  altro  lin» 
^ua^o  .Vorrei  allora  procurare,  per  quuito 
ni  iarà  permetifo ,  di  fyiluppar  quoile  |iriine 
idee,  con  maggiiMY  %ften(ìop^  in  altta  C^Mfs 
più  voluminofa,dove  tale  importantiflìtqa. 
iQatejEia,  potrebbe  comparile  in  un  appetto 
più  vailo, che  farebbe  un  pieno  «pmmencai 
lict^  qneAe  liiÈruzioni.  CAP» 
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f  '  .         »•         •    • 

y       r     *'  *      » 

Ubno  in  ^(èooD  jpu5  vivere  y 
'i.  i  ^  e  viver  baie  (è  il  mo  travagKà 
non  .è  protetto  dà. una-  direzione  uolver- 
iàk ,  eoe  rafifrenì  k  cupidigia  del  faa 
vitine .  Quefta  direzione  è  quélb  ,  di» 
fi  ckiatna  il  Govtm* . 

2.  Umte  infieme  T  ubbidienza  col  po- 
tere ,  il  travaglio  colla  protezione  ,  o 
4)nefi^  riunione  '-«i  datìk  quello  ^  che  i; 
chiama  il  PuihUco,. 
'  3.  Collocate  queflo  Pubblico  in.  uà 
territorio^  t  quefta  territorio  è  quello, 
che  Q  chiama  lo  Sfato.  Uà  tal  nouM 
però  fi  prende  ancora  per  efprimere  la* 
mafia,  ed  il  corpo  della  cofa  Politica  • 

4«  Lo  Steto  in  queft' ultimo  fenfo  è' 
un  Corpo  Politico^  una  focietà  d'uonù-. 
ni  uniti  infieme  per  proccuraré  la  loro' 
£duteyed  il  loro  vantarlo.    : 

5*  La  Nazione ^ olo Stato  è  una  per* 
iboa  morale,  che  ha.  i  Tuoi  al&ri,'i  Tuoi 
jbtcrcflty  k  iue  «bbiigazioai  *>   eii Tuoi 

do* 
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doveri ,  ed  ha  bifo^o  M  tHùa  pubblica 
autorità  per  ordinare  ,  e  diriggere  .  quel 
che  ognuao  dee  &re  .per  «orr^wndere  ai 
fine  della  Società  .  Queft' autorità  poli- 
x^en-è' h 'Sovrsnit^ ^  «t  fùolU  che  la|k>& 
£t^ono'ÌQno  il  Siovrwoé,  '    •    r_ 

•  :é^M.  ^ovntQò.  dee.alùfuoPopoio^aav» 
le.^  d-^rottzioae:  cootrò  alio  flràaieio  » 
gifdllizia  :,  ..e  polizia  tra.  i  Cittadini .  Il 
Popolo  dee  al  fuo .  Prìncipe  amor  teclt 
procb  ^  li^KCto  ,.  .ei  CsaamHrioae  .  Ecco 
tutto  il  debito  rifèettÌTo.  Lo  Stato, do» 
ir  qoefto 'jdebito  èmqgiio  pagato  ^  è  i^ 
più  potente  di  tutti.- 
:<7.:iQueilo  circolo  è  il  fob  oggetto  di 
QÒ\y  che  ti  chiama  .Governo  :  tutto  quei» 
lo,  che! è  fuòri  ,di  qtieft' ometto  ,  Àéo 
chiamarfi  abufo. 

8.  li  Principe  non  può  pagaro  11  fMi 
diebito  fé  non  per  una  vigilanza ,  ed  uà 
attenzione,  continua .  Il  Popolò  non  pa& 
pa^e  ri  ilio  fé  non  per  utia  fovvenzio» 
ne,  che  mette  il  Principe  in  forza  di 
foftenere  le  cariche  dello  Stato, 
i  p.  La  circolazione  di  queflì  due  pa^ 
Qcunenti-des  dfitrt .in  ««ntiau»  oiotodai 

cea- 
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pA  TÌlà&ttt'  ^eAo-è  un  ifuocipio  4ffatx«^ 

|otttIca' #ua^  Salto  cooiiiie  s«l  fa$tiiàfA 
Càmblh»  tra  duepiazzepfiQciaaii,  il  Prì»' 
tipe  ^éàìì^Wfoh ,  Se  la  biladcia  peoie 
iìl^  fav^Ve  de^^ìbcìpe  ^  il.  Governo  di^ 
^ieUtf  TiratfiaR»;  'fe  dalla  p^c  ifól  pop^ 
Ib,  divicM  AotfCliia/:  ■■■''■' 

II.  Il  paro  del  Cambio  è  quando  \ì 
Pòpolo  paga  a  pioporzioiM.  disilo  che 
nc«ve.  Una  Pivriocia  poò  pagar  inolf»y 
€  il  caiìibìo  farà  al  pari  ,  ^chè  nòlun 
rìtjev*.'  on  alt»  ^  ohe  non  pag|herà  nien^^ 
te ,  può  e£fere  liiifiEBabìle ,  penile  aieutd 
xkevef^ .        ■>■'■'-  .    » 

.12,  Ua  Prìticìpe  ankcheodo  ì  Tuoi 
popoli  arrìoobirc»  fé  ftcjQfoi'.  Cos^  quella 
pardà  di  Ciro  :-  i  miri  /mUm  guardane^ 
U  ntif  rìcchx»»'^  non  é  tanto  Roman-' 
^  aeTca  \  come  potrebbe  peslàfla  qualch» 
^Finanziere. 

1 1.  fUcoedaitvi  ^  'die  l' interdire  del 
Sverno  non  èaltro,  fr  non  quello  del*. 
la  Kauooi  «  Ghionqu*-  divido-  in   du« 

que- 
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14.  Le  ricokezze  ,  cb^i-:  feniani  .4<lbi 
Kaziooe^  e  d^.' particolari  :  6i|iQn  tr^  Ipro 
ftretumeote  collegati  :  h  ^nit^zi^i^e^ 
del  So vcada  tion  è^  (èpà^ata  d» .  qu4ta.  de' 
Sud^tfiw  lùQte»Bo  OQO  .rt«^v4ii-|rib)KÌ. 
dr.  tutte  ratqlie  ^ella  T^fai  fé  non  per; 
s«fl[itiiii:gUeii  per  difierènti  canali ,  e  per 
arrlccTiirla  delle  proda%ÌQiù.  ài  di&reott. 

<}limifc:.  ;.    '.    e'.:  .      ^  . 

15.  Lo  Statore  una  macchiiia  coin|>li' 
qitifnma,  che  n^n  fi  puèr  né  inootaré  , 

*  aie  .fare  agi»,  feoza  bea  conofceFe  tu(t», 
le  parti .  S^  voi  ne  ftringete,  o  ne  r^- 
Iratate  ùna-fóla-,:  tutte  TakFe  fi  dilòrdi- 
nerebbero .  'tutte  le  innovazioni  debbo*, 
do.  eftre  infòofifaiUjSiafcere^dal  bifogoo, 
^flère  ifpirate .  dà  una  fpecie'di.  grido  pub- 
blico, o  alófeno  jiiiMfotmarfì  al  votoge' 
aerale .  Annichilare  ,  .0  tcreàre  tutto  la 
un  tratto,  è  iun  p^;Ì0rare  il  noie  >  ed: 
un  corrompere  il  bene.     *     .  t 

\  i6*  Lo  Stato,  ^  ;1  •  btn  ^pubblico  fo* 
no  uo  teforo  comune  ,  .ia  .'om  ^(^uao 
dee  depiofifar^.i  fiioi:tribatiy  i.fu(2i  rer*. 
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téh^'y  ì  Tuoè: «abati  ^  pdnchèru^BDir.Mthe 
trovarvi  il  fuo  commodo ,  la  fuxiiUciià, 
^'  fbax  .ficiir»B04L .   Qiiefto  iì  il  IceQtro , 
•doVe  tiini»ifi^dée  niuiSrci::i)uiÌD  oiÀ  cidi 
iè  ne  ali«ii)suiai)y^  teadei:aUa;xUvtfioae  ,^ 
«ila  diftruzipiiol  *.'.-t.  j  ib  ttijiM.    ■>■  «'ii 
'^r  17.  jll.  becuéHdeljoMStkitor.tfic^tfi  ijaron» 
bira  al<cifci!  :i  e^'-è  preparato  ■  ifeUa   ip» 
cura  d«l  ■  GovaÌ(kirr-,  ie<  •  dalla  pTparéviJieoat 
-deà.Leglsiatoiie-yiocb»  'fai'fpap^re  -à  .prfai* 
■pofìto  i.  feai■divgra'àdJessl^c&ila^|>Q(tQrì^ 
xà;:  jC7na;  luziooe  r  die:  cqsfenistebhe.sè' 
Adi  •&(lii  iar  ittoinerasioos  /é£>  fUbiij&id- 
<Uti,  deilè  iàe.Tmé  ';  dcdle  /ooipn^iii 
siooi  ^  dalleqfaÀ  /cndÌM^  ^il^iadic&^b^ 
C0D.'c«rte22a  delle'  cau^  del  Ì6^  .  acosA 
&inietita,"!e  iella  ì^rti'Atstaàmiékm&jiy  » 
éài  taàz^iJàìh^ead&té'  ima  l&aib:piàiiìu> 
9to  j^ifcb  fhwfilol^Ae  ^^  fi^icC'a  j  fOi\\: 
i8...Qpcfié  t^sflini^ili} oBkolarjjqBhflè 
dadio  non  farebbero  meno  utili  al  genere 
umano  di  quello  che  farebbero  U    cono- 
fcenze  le  più  fublimi  .  Egli  ha  animato 
tante  diverfe  opere  pubblicate  fulla  Teo- 
ria del  Commercio ,  e  della  Navigazione, 
equefto  fenza  dubbio  è  uno  de' più  gran 
J>  .  van- 
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,filofi>ficO.*-iC   f.i  ,C;.'-r.,7  ■      )".-.'    .;.         ■■•rei 

:  ip.  Lai  falttte  ^él  popob  è  la.  léggi» 
iiapranacilr  ogni  Stato.  l^eidiéEorend £>r- 
•me  uii  Goi^rob.  non  fboor  'ittio  o(bcoÌò 
all' efecuzione  di  quefta  i^gr  i.  ili  Mb- 
OHrchicb  :^r£duiil'*Re^i^biÌ0ÌMto  <  poifcno 
«gnalmeàte  foiiiefc  kKb:.' i:  popoli  fuil 
tfae  è  i' ometto  del  ^nij^ÌRor  ;G(ivèrsOl^b 
il  dì^oticor  è  iL:roÌQi.x:l^ c^affli^cr  utea»* 
«ià.)  ia. jdilboora^  ravvilifce^  la  de^gra» 
'ds,<  fi diièraggKì fiaaJbnonte  da:  fé  defio^ 
-ì  20.  il.  Qttveeao  fMÒ(.divid«Hl  io  iLe> 
gi^iaoqoafit,  e  ìil  PMÌaca .  tlà»  Lt^Uzio» 
•àiagifia:  al  di^  dentro^  k>';p«Uttca  al  di 
ftoiÌL.  c<^efta  penò;  litib^raade  iafiaflò 
anche  iiuiU'intariòrs  ,'  ci. in  tmatccia  ■& 
comauTcio  «lla\^  rot&>poftaii«lkJEj^iila^ 
zione/e  ooa  fipii^  coi^fidónt;  come  i: 
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GAP.  III. 

De  i^SìJlemi . 

• 

t.  T  TN  Siflema   è  T  unione  ài  molte 

1^  propofizioni  unite  infieme  ,  le 
f  tti  confegueùze  tendono  a  ilabilire  una 
verità ,  o  una  opinione .  Quefto  tern^oe 
che  viene  dalla  fcuola ,  U  fiftema  di  Ti»> 
hunmeo  ,  il  ftjìema  di  Copernico ,  ^  ftato 
generalmente  applicato  a  tutto  .  I  (àggi 
di  M.  Nicola  ioao  uà  fìAema  ài  Mora- 
le ;  il  te/lamento  del  Cardinal  ài  Ri* 
chelieu,  e  quello  del  Cardinal  Alberont 
fono  un  (ìftema  di  Governo  ;  il  Mare- 
fciallo  di  Yauban  chiama^  (èiapre  fiftema 
il  Tuo  progetto  della  decima  Reale  ,  e 
cosi  anche  il  Commercio  ha  il  Tuo  fi- 
ftema. 

2.  Gli  Stati  fi  Ibftengono  colle  buone 
leggi  :  eflt  vanno  a  languire ,  e  diftrug- 
gooo  fé  ne  hanno  delle  cattive  ,  o  fé 
IK«  ne  hanno  delle  eflenziali .  Saperle 
fcegliere  è  ftendere  il  genio  del  Legista- 
toM  in  tutte  le  circoftanze  pofTibili  . 
L'ordine  fiftematico  può  richiamare  que- 

fta 
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fta  forta  di  ftudio  vago  in  fé  fleflb  ,  e 
folo  può  foddisfare  ,  e  determinare  una 
fpirico  giudo. 

3.  Proporre  un  fiftema  generale  è  pro-^ 
prio  di  chi  ha  (Indiato  tutte  le  parti  del 
Governo*   Qucfto  fiftema  generale  ha  le 
file*  decifioni  :    vi  è  un  (iftema   d'  affari 
ftraniéri,  un  fiftema  di  Stato ,   un  fifte- 
ma di  finanze,   e  così  andate  difcorren» 
do  •  Ma  come  il  Commercio  oggigiorno 
fi  vuole  in  tutto  framifchiare  ^  io  crede- 
rei che  il  fiftema  di  Commercio   veglia 
accoftar(Ì  ad  un  fiftema  generale  • 
^  4.  La  natura  dee  tutto  all' arte,  e  Tar^» 
te  dee  tutto  alia  fperienza  ;  quefta  è  la 
madre  de'  fiftemi  •    La  fperienza  gioma«> 
liera  ferve  all'arte  ,    e  la  fperienza  teo- 
rica ftende  l  progreffi  delle  Scienze  :  quel* 
la  procede  da  fatti  ad  altri  fatti.*  quefta 
paffa  da'  fatti  agli  afliomi  • 

5*  Un  filtro  fviluppa  un  principio  / 
quefto  principio  produce  nuovi  fatti  ^^  e 
cos\  fi  va  fucceftìvamente  fino  a  quella 
idea  generale ,  cke  è  come  la  chiave  dà 
mifteri  della  Natura.    ' 
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6.  Qael  metodo  che  dall'  efàme  d«* 
Smì  ftabilifce  uà  principio ,  dall*  efempio 
ttd  precetto  ^  '  daUa  fperieaza  la  teorìa  ^  è 
la  via  pia  certa  per  arrivare  alla  verità. 

7*  il  fiftema  di  uà  Governo  ^  che 
avrebt)e  T  ambizione  di  rendere  una  Na- 
zione indipetideate  da  ogni  altra ,  non  è 
meno  chinwrico  di  quello  d'  una  Mo* 
narcfaia.univcrfale  .  Tutto  è  fottomeflb 
nel  Mondo  ad  una  fcambievote  dipen- 
denza :  tutte  le  cofe  dell*  Univerfo  han- 
no  il  loro  corfo,  ed  il  loro  effetto  ^  e 
tendono  naturalmente  a  produrre  queir 
utile  generalesche  è  il  principale  ogget- 
to  della  prima  leggd  delle  Società  ,  che 
le  unifce ,  che  ne  mantiene  T  ordine ,  e 
r  armonia  • 

8.  Quella  Nazione  che  pretende  per 
mezza  del  Tuo  Commercio  di  eflere  il 
centro  e  la  padrona  dell'  Univerfo  ^  for- 
ma  un  fiftemi  fìmile  a  quello  di  Defcar* 
ces  •  Egli  volle  alzare  un  grande  edifìcio, 
volle  ère  il  Mondo  ,  \  Uomo  y  e  fece 
chimere. 

p.  Non  bifogna  venerare  ,  o  di(prez» 
zare  i  fiflemi  antichi,  perchè  fono  anti* 

Td.  B  ,  chi^ 
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ehi,  uè  bifogaa  gufiàre  , .  o  deridere  i 
cuovi,  perchè  fono  nuovi  v  L' uomo  di 
Stato  preode  una  giuftk  via  di  oiezu» 
tra  quefte  eftremitk  .  Egli  paragona  le 
circoitanze  de*  tempi,  oonofce  la  fòrza 
degli  abuiì  ,  e  delle  prevenzióni  ,.  pe^ 
coUa  bilancia  del  ben  pubblico  le  aiffi* 
colt^,  i  vantaggi  ,  e  i  pericoli  ,  intra* 
prende  con  faviezza ,.  efeguc  con  corag* 
gio ,  e  cesi  ricTce  eoo  applaufo .      '  .. 
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GAP.       IV. 

De  $  progeni . 

té  T  TN  progetto  non  è  altra  cofa  {t 
\^  non  un  piano  formato  per  ac» 
crefcere  la  felicita  di  qualchedano  y  o 
quella  degli  altri ,  piano  che  modra  il 
cammino  per  arrivare  a  quefla  felicita  ^ 
e  per  togliere  gli  oftacoU  y  che  poilbao 
arredarci  ; 

2.  Un  progetto  è  diverfo  da  un  (ifle* 
ma.  Quello  abbraccia  tutte  le  verità  , 
che  riguardano  V  immenfa  eftenfione  di 
una  fcienza,  e  quello  ne  confiderà  una 
parte  •  Un  progètto  prepara  la  (Irada  ai 
fiftema^  e  chi  dice  che  vi  è  anche  in- 
timamente  collegato,  e  che  per  lo  più 
fi  confonde  col  £ftema,  non  incontrerà 
la  mia  diflapprovazione  • 

p  Tutto  non  fi  è  ancora  trovato.*  le 
noftre  conofcenze  hanno  bifogno  d'  una 
continua  correzione, e tutt'i  cambiamene 
ti  che.  fono  accaduti  nell'  arti  ,  e  nelle 
fcienze^  e  nel  governo  degli  Stati  fi  deb* 
bono  a  quegli  uomini   fuperiori  ,  che 

B  2  ufcen* 
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ofcendo  dalle  ftrade,  battate  ^  ne    hanno 
infegnato  delle  nuove. 

4.  Alcuni:  cambiamenti  y  alcune  fcoflo 
fono  egualmente  naturali ,  e  neceflarie  al 
fifte.na  morale  dclF  Univerfo  ,  come  U 
te  iipefle  lo  fono  alle  coftituzioni  fìfiche 
del  noftro  Globo  • 

5.  Tutto,  fuorché  la  noflra  Religio- 
ne,  domanda  cambiamenti  proporzionati 
ti  fuo  oggetto.  I  progredì  dello  fpirita 
umano  fono  lenti ,  fucceflfivi ,  e  dipendo* 
no  dal  concorfo  di  circoftanze  «che  noa 
fi  cambiano  fé  non  per  lunghi  intervalli. 
L'arti ,  e  le  fcienze  fi  accodano  conti- 
nuamente alla  perfezione  fenza  forfè  mai 
arrivarvi.  Il  credere  impofìfibile  di  ag- 
giungere  Gualche  cofa  a  i  lumi  j  che  ci 
hanno  tralmeflì  gli  antichi  y  è  rifteflb  ^ 
che  difprezzar  noi  ilefli  ,  e  la  noftra. 
pofterith .  ' 

6.  lo  detefto  quel  progetto  che  vor« 
rebbe  accrefcere  le  rendite  y  e  la  potenza 
del  Principe  a  fpefe  delia  vera  felicità 
dello  Stato  .  La  potenza  di  un  Sovrano 
è  collegata  colla  felicità^  de'  Popoli  y  e 
r  umanità  è  di  accordo  colla  vera  poli* 
tica.  7* 
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7»  I  progetti  di  Licurgo  y  di  Cefare  y 
di  Pompeo  y  dì  Cromwel  y  quello  della 
Monarchia  uoiverfale  attribuito  a  Car- 
lo V.  ^  e  a;  Filippo  IL>  quello  della  pace 
perpetua  attribuita  ad  Errico  IV.  furono 
hmoCi  per  produrre  rivoluzioni  confide- 
labili  y  e  piuttofto  per  la  grandezza  de' 
Sovrani  y  che  per  la  felicità  del  Popolo. 

$.  Non  vi  e  progetto  vantaggiofo  fé 
laoQ  è  combinato  fopra  tutta  la  maflà 
delia  Coilituzione  •  La  fcienza  del  Go- 
verno non  contiene  veritk  ifblate  :  tutte 
fi  danno  la  mano  «  Lo  fpirito  del  Gover- 
tio^  i  coftumi^ed  il  genio  del  Popolo ^ 
Io  ftato  del  Conimercio  ^  e  delle*  arti  y 
la  popolazione  envano  ia  quella  com- 
binazione • 

p.  I  progetti  più  comuni) e  più  utili, 
che  riunifcono  la  felicità  del  Popolo  col- 
la grandezza  del  Monarca  y  fono  quelli 
che  hanno  per  oggetto  le  finanze  ^  la 
polizia  y  il  Commercio  y  e  le  arti  .  Uno 
dì  quefti  gran  progetti  di  Commercio  può 
cambiar  la  feccia  della  Terra  più  di  quel- 
lo, che  nod  irebbero  le  più  vaile  con- 
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10.  Chi  è  j  che  non  fente  ancora  gli 
effetti  de*  progetti  di  Colombo  ,  e  del 
Prifltipe  Errico  di  Portogallo  ?  Tutta  l* 
Europa  ne  fu  agitata ,  tutte  le  braccia  fi 
{)orero  in  moto ,  e  dopo  tal  epoca  fi  è 
applicato  a  correggere  ,  e  a  perfezionar* 
la  Legislazione,  da  cui  dipende  tutta  1» 
felicita  degli  Uomini. 

11.  La  navigazione  attorno  al  Capo 
di  Buona  Speranza  indeboh  generalmetìts 
r  Italia,  e  le  Provincie  Turche^  t  pre- 
parò la  potenza  del  Portogallo, e  queU^ 
deir Olanda,  e  dell'Inghilterra.  La  fco- 
perta  dell' Amferica  ftrinfe  all'  Europa  i* 
Afìa ,  e  l'Africa  còl  darci  nuove  rkchcz^ 
ze ,-  e  nuovi  bifogni . 

12.  Ripeto:  quelli  progetti   <ii  Com« 
.  mercio  fono  capaci  di  cambiaref  iUMpo- 

do.  Se  quelli  di  Dracke  ,  di  Raleighs^ 
e  di  Cromwel ,  per  togliere  agli  Spa« 
gnuoli- il  Commercio  dell'America,  tof* 
fero  riufciti ,  fi  farebbe  difordinato  tutto 
il  fiftema  politico  d*  Europa  .  La  princi« 
pai  forgente  delie  fue  ricchezze  trovao* 
dofi  traile  mani  degl'  Inglefi  ,  T  altre  Nar 
zioni  ne  farebbero  divenute  tributarie* 

ij.Quaa* 


Digitized 


byGo*ogIe 


PI  COMMERCIO.  2| 

t|«  .^lAD^o  il  Marefcial  di  Vaaban , 
À/peraodo  degli  affari  di  Filippo  V.  iti 
Uf^SM^  r  .f>rog0ttj»va  di  mandarlo  a  re- 
fidare  in  ìifQfrica!  ,  avrebbe  fottratta  i* 
America  dàìj^  dipendenza  dell'Europa  ^ 
col  trarport^re  in  queirifola  rarrì,  eie 
inaoifattore ,  che  avrebbero  feguicp  quel 
l^oparca  ♦  , 

14.  11. progetto  di  Pietro  il  Grande, 
U  fdh  (lati4^  praiicabiU  »  o  fé  aveflè  ava- 
to  il  tempo  di  e£eguirlo  ^.  non  farebbe 
fiato  meoQ  dannofù  per  la .  liberta  deli* 
antico  Mopdo.,  Unire  iji  Mar  Cafpio  al 
Mar^  N9r»«  f  qi|«^  due  Mari  ai  Mari 
4el  NodPd  ;  1^.  p4flàr<f  il  Conunercio  del- 
la* Cita,  t  delTlndiQ  Ori^aìi  per  la 
0iaQ  X^ftUM  fnddiu  ^  o  tributaria  òtìU 
RuiCa ,  farebbe  ftato  l' ifteflo ,  che  innal* 
;mf  VìmfitP  lii  RuOUftdrqn  grado  di 

Sotcon  Al  di  fppra  di)^^ll«.  degli  altri 
mperi  ddl'Afia,  n  dell' Eufopa. 
*-,  1.^.  Untilii^  dfi.FB-Qgem  di  Colbert 
per  tftabilire  in  Francia  le  Afti  »  ed  il 
Cooi;n9r£ÌAiii«fi  iìf-eilrinfe  .j^llp  Stato  , 
Igrrciii  «E»tt0  ^tu  ;  .tutCii;.r£utopa  o^ 

fi  4  prò- 
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profittò.  Colbert  rifvegiiò  Viiadullriar  4i 
tutte  le  Nazioni* 

i6.  Quelle  maflìtne  dd>boQO  Oranoù 
convincerci  della  loro  neceffitk-.  Vorrei, 
che  i  Genj  fuperìori  vi  corrifpoadeflè- 
ro  ,  e  co  i  lumi  riempiflero  quel  vuo- 
to  ,  che  àn  falfo  politico:  lafcia  {aB* 
fiere.  Ogni  uomo  di  fpirito  è  uq  Ma* 
fibrato  nato  della  fua  patria  .  Se 
egli  rivolge  le  lue  mire  dalla  parte  del 
Governo ,  if  fup  dovere  V  oiibliga.  a  co- 
municare le  (ùé  idee  in  qualunque  ofoi* 
rith  Tavefle  lìtuato  là^jrtuaa. 

17.  L' Inghilterra  dee  i  progrefll  ^ÌU 
fua  Agricdtura  all'idruzioiDi  ,:  ed  ali*- 4^ 
Tempio  di  Hartlib,  l'amico  di-Mìltoo* 
Un  fòlo  Cittadino  ha  cimeoitaMo  la  grtSr 
dezza  della  fua  patria\  .    .  -  . 

•  18.  Il  ' Commercio  noQ  è  ^  inifterdi^ 
o  Segreto  di  Stilo  .  Egli  tocea  tntt*  i 
Cittadini,  ed  ognund  ffa  ai^otheautfe:  « 
Tuo  favore  quando. fi  tmtta  di  vivete,  e 
viver  bene  .     '  -  ■   • 

i^.  L'ufo  il  più  grande  d«ik ragione^ 

•  de'  lumi  acquifiad  ^4  '•d'iApi^asg)i 

alla 
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tUa  Polizia  generale  ,  dove  dipende  la 
pubblica  felicita  •  Le  medicazioni  ,  le 
conferenze ,  le  fcrittnre  fopra  qnefle  ma-  '4 

terie  importanti  danno  nuove  idee  ,  e 
prefèntano  fpeflb  gli  oggetti  fotto  nuovi 
cdIotì.  Le  cofe  dette ,  e  replicate  ac<jui- 
ftano  pjà  di  forzla  y  e  pofTono  determma- 
ire  un  Legislatore . 

-'  7X>.  Ma  nell'atto  che  riferbiamo  que» 
fta  'gloria  ad  ogni  Cittadino  ,  ricordiamo 
ad  elfi,  che  il  loro  primo  dovere  è  di 
libbidire  all'  autorità  Sovrana ,  fotto  la 
^uak  k  P/t>widedza  gli  iba  fatto  nafce- 
jre»  Sali  ad  e/E  permeilo  di  efaminare 
ciocché  parte  da  oueft' autorità ,  quando 
però  ^ueft'  efame  larà  infeparabiie  da  una 
ubbidienza  fottomefia  ,  e  quando  fapran^ 
fio  j  che  r  ingiuftizia  apparente  è  qualche 
volta  iuoa  giuftizia  di  Srato  ,  legittima  ^ 
ed  anche  necdB&ria  per  motivi  ,  che  il 
Ìi.^istator«  ha  dovuto  tener  fegreti  • 
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JntégtHc  deUó.  Sfato, 

I.  T  O  $tm  è  t^  Arbore.' U  Te^ò 
■  ^  la  Tua  radice .«  la  Pppolazioa?  .è 
il  Tuo  troQco  .*  i  ragli  ne  fono  T  Ijd<}||? 
ftria  :  le  belle  Arti  oe  fono  i  fiori ,  ^ 
U  fror)^  :.  il  Commercio  ^  T  umor  wta- 
le ,  ch%  cirpola  ,  e  i  frutù  ;  0e  fooo  k| 
ricchezza.,  .     ■        ..  -  '.        j  .  . 

2,  j:<*^^ArbQfe  riceve  l'alitìiiepto  dall^ 
fi»  radice  .•  tutto  duMue  vieq4  ^aU| 
Terra,  Quefta  Toftanza  diviene  iH)  fugo» 
e  produce  il  tronco  4^V  Agricakara  à  U 
foitegno  della  Popolazione. ,  e  aoye  eli» 
dk  fulTiflenza^  dà , Uomini: .  Gli  Uomiiù 
per  mezzo  della  loro  induftrta.  stàggiofr 
mente  fi  propagano  ,  e  ftendono  i:sm 
di  ^ueft'  Arbore  .  L' induftria  è  madK 
delle  btlle  Arti ,  a  iempre  va  eoo  tib 
accompagnata  .  I  rami  fono  infeparabili 
da  i  fiori,  e  dalle  foglia  ,  da  cui  fono 
rivediti,  ed  adomati.  Tutta  la  rai^cchi- 
na  poi  è  mofià  da  quell' umore ,  ch4  cor* 
re  continuamente  dalla  radice  alla  bina» 
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ìnfomMoào ,  e  vivificando  tane  le  parti. 
Qu«fto  *  il  Commercio  .  Un  Arbore 
cosV  ben  coltivato  non  può  produrre,  fé 
non  frutti  :  lo  Stato  così  diretto  non  poà 
darci  ft  non  ricchezze. 

3.  lì  Commercio  in  qaeft' afpetto  è 
fìmile  alla  luce  :  ella  non  crea  niente  , 
jBia  ^k  la  vita  a  tutto. 

4.  Il  Commercio  dk  dunque  la  vita^ 
e  la  qualità  di  ricchezza  'alle  produzio* 
ni ,  e  per  confeguenza  àk  ■  V  eflère  alle 
rendite ,  e  alla  porenza  di  una  Nazione. 
Maquefto  grande  Agente  Politico  non 
B.  dee' confondere  colle  fue  parti  più  mi- 
BUte  .  Bifogna  con0derarlo/nei  fìioi  prin-* 
ctpj\  e  nel  fuo  tutto,  ed  allora  è  meri- 
tevole di  tutti  gli  omaggi,  e  di  tutti 
gli  ap^laufi.  Chi  ne  «dora  qualche  par; 
te,  /pinge  l'idolatria  fino,  a  divinizzare 
gl'infetti  che  fchiudono  ne  i  fanghi  del 
Milo.  ^ 

^«5.  Quando  è  ferma  la  radice ,  e  l' u. 
tuore  alimentare  è  abbondante  ,  il  tron> 
co  è  vigorofo  ,  i  rami  crefcono  a  pro- 
porzione del  tronco,  tutto  fiorifce,  tut- 
to è  firutto^.  Qualunque  iuftueaza  •  mali" 
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goa  potrà  per  qualche  tempo  diflèccarvl 
1  fiori  y  e  le  fronde  •  Bada  che  le  radici 
confervino  il  loro  vigore  ,  che  il  fugo 
ripari  ben  prefto  il  difordine ,  e  produce 
nuove  foglie  capaci'  di  ricevere  gì'  influA 
fi  della  pioggia ,  e  della  rugiada ,  foccorfi 
ilranieri  al  fuolo  naturale ,  ma  ^vorevo« 
li  per  la  nodritura^  e  per  la  profperit^ 
dell'  Arbore . 

6.  Che  fé  accadere  il  difordine  per 
una  caufa  intema ,  fé  <}ualche  infetto  ne« 
mico  aveflè  toccate  le  radici  nelle  vifce- 
re  della  terra,  l'Arbore  languì fce,  e  le 
frondi  feccano  fenza  fperaoza  di  rifiori- 
re. In  vano  fi  afpetta  dal  Sole  y  dalla 
rugiada /che  reflituiffero  ia  vita  a  que- 
llo tronco  gik  arido.  Il  rimedio  dee  ap- 
piicarfi  alla  radice  • 

7.  Lo  fteflb  accade  nel  Corpo  Politi- 
co •  Lo  Stato  y  che  ha  un  prodotto  con* 
fiderabile,  e  che  fi  trova  fcoflb  da  qual» 
che  caufa  fhaniera,  o  interna,  non  mai 
fi  rialzerà  fé  fi  rivolge  all' arti,  e  all'in- 
du/lria  .  QueAo  è  V  iflefib ,  che  innaffiar 
le  frondi  dell'  Arbore  «  Vi  faranno  una 
bella  figura,  ma  momentanea  .   fiifogna 
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^o/cere  il  male  nella  Popolazioqe  ,  e 
vedere  fé  quello  tronco  è  ia  iftaco  di 
fipander  rami ,  e  veftirli  per  produrre  i 
vutci  •  Il  rimedio  fi  dee  cercare  nelle  ra« 
dici  ,  o  $a  deir  Agricoltura  ,  e  vedere 
fé  può  foftenere  il  tronco  ,  da  cui  fi  di* 
ramano  i  rami  ,  che  debbon  far  nafcere 
e  fiori ,  e  frondi ,  e  frutti  • 

8.  Accade  ^uafi  Tempre ,  che  un  Ar* 
bore  piantato  m  un  terreno  troppo  buo^ 
no  y  ed  il  cui  umore  è  troppo  attivo ,  e 
vigorofb  j  in  tempo  delle  riproduzioni 
^nde  più  rami  di  auel  che  ne  potreb* 
he  nudrire  a  proporzione  delle  fue  forze, 
e  del  terreno  y  che  fomminiftra  la  fua 
fuffiftenza.  Se  il  prudente  Agricoltore 
con  tronca  i  rami  per  contjsnere  T  umo- 
re ,  e  perpetuare  la  durata  dell'  Arbore, 
queda  proferita  apparente  feccherk  ben 
predo  il  tronco,  Ipezs^a  le  radici  >  e  T 
Arbore  languifce,  e  muore. 

jf.  Talora  accade ,  che  un  Agricoltore 
imprudente ,  ambiziofo  ,  o  forzato  dalfe 
circoftanze  avrk  troppo  sforzate  le  radi- 
ci •  V  Arbore  per  quella  via  avrà  dato 
«oa  raccola  anticipa»^  brillante,  e  far^ 
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ftato  ammirato  P^r  k  Tua  fingohr  fecoa- 
ditk.  Quert'^bufo  peto  delle  fne  {orzi 
lo  fàr^  vifibllmeote  labguire  .  Che  f«  l' 
Agricoltore  lo  ravviva  per  quegli  frelfi 
tne^zi ,  che  V  aveano  eccitiatò  la  prima 
Vòlta,  fi  proccurerk  dee  ,  o  tre  falle 
raccoltele  dopo  lo  vedrh  ìnfallibiloMaM 
perire , 

IO.  L'oro  del  Perù  fece  brillare  per 
qualche  tempo  la  Spagna .  Filippo  IL  vi 
tegnava  come  ia  Italia,  moveva  TAUe- 
ftiagaa ,  e  la  Francia ,  mandava  la  foa 
flotta  invincibile  in  Inghilterra:  tuttofili 
bello;  ma  l'Arbore  cadde  in  làaguidea» 
za .  ì  Tuoi  (ucceiTori  sforzarono  T  Indie 
per  rianimare  di  nuovo  la  Spagna  mori- 
bonda ,  ma  alla  fide  del  fecolo  pàflàto 
«Ha  non  era  più  fé  non  un  cadavere  • 
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DctC  Aj^ricohura  • 

t»T  A  Terra  è  la  madre  di  tutte  le 
'  i  ^  ricchezze  :  élla  n'  è  la  forgeate , 
t-  JU  materia  :  il  travaglio  dell'  uomo  è 
la  forma  che  la  produce ,  Il  travaglio  è 
il  primo  dovere  dell'uomo,  ed  il  primo 
travaglio  è  quello  della  Terra . 
.'1,  La'^erra  è  il  depofito  di  tutte  le 
materie  proprie  a  foddisfare  i  bifogni  fi* 
£ci,  a  i  quali  gli  uomiai  fono  foggetti, 
e  quelli  che  fono  frati  inventati  dalla 
commodit^.  L'  Agricoltura  è  l'arte  di 
proccurarfi  quefte  materie  per  mezzo  del 
tniva^io  delle  Terre. 
(  3.  £ccoVÌ  l'oggetto  dell' Agricoltura  • 
U  fuo  tSetto  è  di  proccurare  l' occupa* 
ziooe  ad  una  parte  degli  uomini  :  la  lua  ' 
perfezione  confifte  a  fomminiftrarelapiù 
grào  quadtitk  poffibile  di  materie  proprie 
a  foddisfare  i  ao/lri  bilbgni ,  o  reali ,  o 
é*  opinione . 

4.  L'Agricoltura  è  la  prima  Éafe  del 
Gonunercio  .  La   vita  degli  Uomini  è 
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appoggiata  fulF  Agricoltura  ^  perchè  i 
irutti  della  Terra  fono  i  primi  articoli 
del  cambio.  Oli  UomitH  poifono  trafca* 
rare  le  manifatture^  ma  non  mai  lacoi« 
tura  delle  Terre  • 

5*  L' Agricoltura  è  V  arte  di  prima 
neceflit^.*  fenza  di  l^i  gli  Uomim  fpàrft 
iQ  picciol  numero  falla  fuperficìe  delU 
Terra  difputerebbero  ancora  la  [Mredaalla 
Tigri  ^  e  la  ghianda  ai  Cignali  • 

6.  Non  biiogna  cercar  T  elogio  ddl* 
Agricoltura  nell'umanità  di  quell'idee  y 
che  nafcono  nel  feno  d^l  commoio  ,  e 
della  tranquilliti.  Noi  la  troveremo  nel* 
la  foddisfazione  de'  noftri  bifogni  ;  efli 
baflano  per  farcene  conofcere  l' utilità. 

7*  Gli  uomini  errando  afpettavano  oa» 
nudriturà  incerta  dal  cafo  ,  e  dalla  lora 
deprezza  «  La  Terra  infeconda  ma  o&i^ 
va  che.  una  vafta  folirudine  ai  fuoi  abi* 
tanti .  L' Agricoltura  venne  a  raddolcire; 
le  miferie  d'una  vita  vagabonda  )  e  la 
cura  di  confervar  gli  Uomini, e  i  fratti 
della  Terra^  alzò  i  ripari^  e  faU^ricò  It 
Citta 'p 
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ft.  V  Agtkoltarz  è*,  r  elemeifró  étk^ 
«MMomia  politica .  EUa  ha  rapporto  cosi 
tutte  le  parti  dello  Stato .  Non  'W  tf  è 
àkutn.  che  non  ne  cti{>eada  ,  e  che  mìì 
le  debba  la  ftia  origine  ,  e  i  fuoi  pi»^ 
grefiS .  Alimenti ,  popolazione, «ti ,  coni» 
metch y  navigazióne,  e&rciti  ,  rendite, 
ricchezze ,  tutto  cammina  in  feguela  detf 
Agrieolrura . 

9.  In  feno  della  noflra  madre  comnoc 
sU  tJoroini  trovano  come  poter  foddit* 
UTC  a'  loro  biCogtii .  La  Terra  è  qnella  > 
ch«  i^odìic€y  e  mamiaie  gli  oggetti  diti* 
h  loro  indnflria.  Ella  ci  dk  i  gnòA  ,  i 
frntts  )  le  piante,  fe  i^na,  le  prodazio- 
jti  di  ogni  fpecie  che  fon  gli  alimenti 
degli  Uomini, e  delfarti .  Ella  aon  fò* 
larnsute  ci  alimenta,  nu  à  vefte,oitn<> 
medi^meote  per  mezzo  dd»laoi'prodot<> 
ti ,  o  per  mezzo  degli  animali  <k>ni^ici 
d»  ki  nudriti,  le  cui  fpogtie,fi  conveis 
fDso  in  commodità ,  je  m  ornamenti . 

10.  Io  (b  beniffimo,  che  l'attivila  ^ 
HI»  CoflMMfcio  può  fupplire  alla  fterilii^ 
d^i  terréno,  e  prodarre  Uomini,  e  j^ro» 

^émziom  -h  dbboadanzài.  Ma  qaeftaèimt 
TJ»  C  tic- 
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r^QÌ^en^  4rtifìcjal«^,  h^  cui   Torgcatt  fi 

può  f5u:llmentc  iflji||ridir?  ^  o  i;!Ì volgere  , 
Viji^^t.ea^a  ch^  tutto  aee  alJa.iùa  ior 
^jiru,  e  efpQf^ai  4  tuverfie,chè  Qpaj| 
t^piSbtio  .ftnppre  garai^ti^e  dalle  fuc  pfe-! 
O^zioai  .  iputÌQ  il  picrdé  ,  quaoda  io 
quefÌQ  paefe  fi  ^crdc^i^  le  Tue  relaziooi 
ulteriori.'      ^     V'  .     .  ^.  '  !..    ,^ 

II.  Quella"  Nazione  per  I9,  CQqtrarìji^ 
^be^.hji  uu  abbpodapt^  varietà  di  produ- 
^Qni  nazionali,  p9rt4  oel.'ìf^.,  {^no  il 
ceraie  dglle  forz?^  e  deli' opulqnpa^  1% 
ll((^cua  le  fue  arti  „  '.ij.jruQJ  tjil|nti  fopra 
j  doéjii .  de^Ia  <;olt ur^ ,:  .^^li^  i tijgiega^ .k  .iaè 
Jbraccla  fopra  i,  beni"ijeceirar;,  e.cosìiooa 
fnancheraaoo  i)^  'A,  5^  fuflìdeQzè ,  IÌq.. 
j^n^  ^.é  ricch'ékz?  .^  .1*^  fua  pp^ciMU,  ftae: 
jjjli t  tpniamenti'  può  "q^^p^f 

i    I  1  uao  .Sitato.,  nou  fi  mi.- 


dalh 

»u^  a|)Ltaoti'^,  ^  d^  uxilltH 

jrpfjuce  cos  ^IcuTia,,^  che  c^Ma  d^,fip<|yrr 
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biàcck  Hi  mi-<CaJono  htmo  nafcare  ut 
lieue  reile-^  eht  acerefce  il  tlutiKro  degU 
abitanti ,  il  -loro  commode  ,  e  le  lor* 
^cu^ioÉi .  ' 

'^13.  LaL'fTùfperìti  del  Commercio  tKMt 
fu>dri>e  chtf'iiaa  ricchezza  equivoca  ,  (è 
non  iofft  hvrikta.  Tulle  produstoni  che  d^ 
1»  qiitltikr  dei  Aiolo ,  e  &pi:a  quelle  che 
poflbop  naturalizzarvifì  .  Élleno  nt  fono 
W  prime  radief  •;  k  coltura  la  la  vera 
bilancia,  dei  Commercio  ,  e  quantuaqke 
uno  Snto  po&  «fière  florido  per  lUodn* 
Aria ,  il  ilio-  Commercio-  perciò  non  pò* 
tÀ  «fletè' ftaiùlico  con  fondamenti  Te  ogn 
filile,  proprie  froduzionì  / 

14.  JLa  isatttra  untaoa  ^cga  tutta  k 
HHhiecoD^tk  nelle  campagne.  Le  Ten» 
ben  coltivate  vi  chiamaivo  gli  Uomini]^ 
ognuna  corre  dove  fi  può  vivere,  e  ac- 
crefcere  la  ^miglia,  è  l'ifteflo  che  ac* 
crelcere  i  beni  per  lo  Coltivatore.  Pro» 
a^l^er  dunque  l'Agricoltura,  è  ajou^la 
HjUdrftr  oelU  &e  operazioni . 

1 5.  La  iapenorità  delta  coltura  fa  na* 
icere  una  fuperioritk  di  popolazione  .*  dal* 
h  gnut  qu^iìÀ  degk  abitanti  viene  ima 

C  2  graU' 
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panàe  in^uftria  ;  àtW  vèÌiMm  hmi   4^' 

retta  nafce  un  Commerci*  pièerteTafodL 

•rcovi  come^  h  coltura  j  la  popolaaioM^ 

il  Commercid    fteoc' 

tutte  partooo  dell'  / 

dunque  la  bafe  più 

cfelle  cammodith  , 

difprezzarla  j   è   la 

Stato  • 

«    rtf.. Senza  la  coli 

Commercio  è  precai 

cano  i  primi  capitali 

delia  natura*  Le  N; 

mercianti  godono  de  i  frutti    del  Com-* 

mercro  y  ma  l'Albero  non  appartiene  y  tbo 

a  i'  popoli  agricoli  •  L' agricoltura  ^o* 

!^ue  y  bìfogoa  ripeterlo  Tempre  y  è  ia  fdaa^ 

t  la  v«rà  ricchezza  degli  Stati . 

17.  Il  Commercio  che  nafce  naturai-'* 
mente  dail' agricoltura  y  ritoma  ad  efia 
per  mezzo  della  fua  propeofiòne  >  e  cir^ 
colazione  ^  Voi  vedrete  i  prodotti  d«Ua 
terra  divider/i  nelle  mani  del  GaltivMfiH 
re  nelle  fpefe  di  coltura,  e  in  rendite  : 
le  fpefe  ditiribuirfi  agli  abitanti,  della 
campagna  y  e  T  altre  difiooderfi  tra  1  pro- 
prie^ 
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•ÉÌetarj  in  tntte  le  claffidjeUo Stato.  Voi 
ffldr«te  y  chs  la  pioggia  d' oro ,  che  at- 
tirano il  ttafpMto,  ed  il  coofumo  ^ile 
ptodusioni  della  terra,  ricade  fiaalmeote 
ù^t  caiBpagoe  ,  per  «produrvi  tutti  gli 
attindQti  diella  vita  ,  e  la  materia  del 
Commercio .  Voi  vedrete  finalmente ,  che 
à^  pienezza  di  quedo  rifluflb  periodico 
delle  ren<Ute  dello  Stato  verfo  la  loto 
ibrgente ,  fi  debba  attribuire  la  loro  per- 
petua rinnovazione ,  e  a  quella  circola- 
aione  rallentata,  interrotta  ,  o  diftoltt 
£  debba  artriSuire  la  loro  p«diu . 

x8.  Tutto  dunque  dipende  dalla  coI« 
tara  de'  terreni.  Eia  forma  la  forza  in- 
terna degli  Stati,  eflTa  vi  chiama  le  ric- 
chezze ftraniere ,  efla  produce  gli  Uomi- 
ni pe  i  flutti  della  terra  ,  e  le  ricchez- 
ze pei  gli  Uoipini. 

xp.  Un  favio  governo  non  potrebbe, 
fenza  troncarli  le  vene  ,  negare  le  fue 
file  prime  attenzioni  all'agricoltura  .  Il 
mezzo  più  pronto,  e  più  attivo  di  fe- 
condarle fi  è  quello  di  favorire  tutte  le 
fpecie  de'  prodotti  colla  più  libera,  e  più 
illiaùtau  circolazione . 
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IO.  La  cittolaz^ione  delle  derrate  cov^ 
duce  veì-am^te  ali' oca  dell'oro  ,  io  cui' 
fcorrono  per  le  campagne  fiumi  da  latte^ 
e  di  mele.  Nelle  cam'pagae  fi  trova  la* 
forza  fifica  dello  Stato  :  e^e  fono  le  ma- 
ériy  ^i^wltkì  Tempre  feconde.  Le  Città^ 
non  poflbn  ruffiftere  ,  che  col  ruperfluo 
d^lla  popolazione  ,  e  delia  riproduzione 
delie  campagfìe  .t  Nfelia  radi^  dunque 
conviene  irrigar  T albero*         '  , 
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GAP.        VII. 

Continuazione  delta  ftcjfa  materia» 

!•  T  E  delizie  della  vita  Paftotalé  fu* 
J  ^  rèoo  i  primi  piaceri  dei  genere 
umano ,  e  l'  Agricoltura  fu  per  lungo 
tempo  la  fua  occupazione  più  inrtiireCan- 
te  •  Ella  ancora  conferva  un  incantò  fe^ 
greto  ^  che  a  fé  ci  chiama  .*  fedotti  dal 
&iid  delle 'Città,  noi  trafcuriamo  i  van* 
taggi  òéÌK  coltura .    * 

2.  V  Agricoltura  pii^  contribuifòtf^  aflU 
^andezza,  e  alla  forza  degli  Stati,  che. 
i  talenti  più  ricercati  .  Chi  fa  il  parago^ 
ne  degli  effètti  della  coltura  con  quelli 
èt\)L  arti ,  die  tendono  alla  delicatezza  ^ 
oe  fat^  fttbito  convinto . 

^.  Aprite  gli  Annali  dell'  Univerfo  5 
e  voi  vedrete  formare  le  Repubbliche^ 
e  grimperj  nella  femplicità ,  alzarfi,  ed 
ingrandirli  coir  economia  ,  e  colla  catti-» 
vitk  de*  Popoli ,  e  perderò  per  mezzo  ^t  , 
vani  f)rdgetti ,  per  le  prèfufioni  ,  e  per , 
uno  fpirito  molle  ,  e  rilafciato  •  . 
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4*  Non  fono  vane  ée^kmazioai  i  Ia« 
menti  che  fanno  gli  Autori  RomaBiful- 
Ja  decadenza  deli'  Agricoltura ,  e  fopra  i 
*  difordini  del  luiTo.Quefte  lagnanze  fona 
fiate,  gi unificate  dair  avvenimento ,  e  qne- 
Ao  Impero  fi  diftrufle  piutto(h>  pei  fuoi 
vizj  interiori,  che  per  la  forza  àgi  Bar- 
bari che  lo  lacerarono* 

5.  Roma  rinferrata  ne  i  limiti  di  no 
territorio  aflai  angufto  fenza  idea  di  Coift- 
mercio,  dovea  fufliftere  ,  e  non  poM» 
fuiCiAere  y  che  per  T  Agricoltura  «  Ella 
non  conobbe  che  due  arti  ^'e  k  OMfò 
per  neceifitk. 

6.  Roma  oi^ogliofa  ileÙe  fpoglìe  ààt 
Ùniverfo  fdegnava  i  travagli  di  Ciwin- 
nato.  I  giardini  di  Lucullo  coprtvan» 
le  pianure  di  Cerere  «  l^  canwagne  cam* 

ibiate  in  cafe  deliziofe^  non  aa?aflM>  pia 
Ma  fulTiftenza  :  tutto  era  luflb  ;  ma  ooa 
gik  luiTO)  che  è  il  frutto  dell' induUrìa^ 
e  che  è  figlio  del  Commercio  «  Tutto  era 
piacere,  venne  meno  T agricoltura ^qmui- 
co  la  fuffiftenza,  vennero  1  Barbari ,  csui* 
de  l'Imperio,  e  non  vi  fu  pia  m«^ 
di  riforgere  • 
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*  f.  I  Barbari  diiri^igocido  col«fnTouti 
Impero  ^abilito  col  ferro ,  laTciarooo  agli 
Schiavi  la  coicura  delle  terre, delie  quali 
£  riferbavan  i  frutti  ,  e  le  proprietà  é 
Uoa  gloria  gtgantefca  avca  am>gato  mtt' 
]  germi  «teirinduftrìa  umana  :  tutto  era 
«rmi^^d  il  paladinaggio  arrivò  fino  alla 
bmtalitk. 

8.  La  fcoperta  delle  due  Indie  non 
iecc  fubitò  aprire  gli  occhi  full'  AgricoU 
tura  •  L'  Europa  penfava  a  godere  dei 
tefori  che  vennero,  di  .1^  dai  mari^feoza 
darli  alcuna  premura  d)  peipetuare  queè- 
le  ricchezze.  Ma  non  pafso  lungo  tem- 
pò ,  e  fi  conobbe  T  inganno  % 

f*  l  travagli  penofi  della  Navigazione 
c^ionarono  una  maggiore  perdita  di  So'' 
#anze ,  e  di  frutto ,  onde  convenne  fol* 
dbcirare,  e  fmuovere  la  terra  per  rica* 
vame  una  maggior  abbondanza  di  fecon- 
dit)i.  L'Agricoltura  dell' uno  ^  e  delfal* 
no  Mondo  fu  riguardata  come  Tappog* 
gio  del  Commercio/  come  1^ unica  ma- 
iii^ttura,  in  cui  il  travaglio  di  un  folo 
^alimenta  tanti  altri  :  fblo  per  cui  la  na- 
liira  travaglia  botte  ^  e  giorno  nel  tem« 
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pò  ìfHk'àtì  óp9h^  è  del  fUeozlo  mm* 
vcrfalc. 

10.  L'Inghilterra  ebbe  le  prirae  idee 
di  quefh)  nuovo  Menu  •  Efia  b  ftabilì 
cogli  onori  ^  e  colie  ricompenfe  propofte 
ai  coltivatori  •  Ella  ricònolce  k  baie  del 
Tuo  Commercio  ne  i  Tuoi  grani ^  orila 
fue  lane ,  nelle  Aie  tele ,  ne  i  iaoi  be^ 
ftianii  nelle  fue  produzioni  y  ia  quelle 
delle  fue  Colonie^  e  non  ud  Trattata 
deir  AfTiento ,  nel  Copiniercio  del  Brafi-' 
le  ,    e  ndi    ciandeflioo  coli'  Indie    Spa^ 

,  gtìuole . 

11.  V efenipio  dell'  Idghilteni -  fo  fé* 
guito  da  tutte  le  Nazioni ,  ch$  coftoice^ 
vano  il  prezzo  dell' induflria*  Effe  la  ri* 
chiamarono  alia  (uà  prima  origioe  ^  e  fic** 
come  fi  erano  partite  dall'  Agricoitm-.A 
per  feguire  la  carriera  del  Commercia ,  d 
dèi  luflb^  ritornarono  alla  culla  di  ratte 
le  arti ,  dove  fi  fermarono  per  quell*  ifleffin 
fpirito  d' interelfe  che  ne  le  av«a  fette 
allontanare .  La  Francia  protefle  T  Agri^ 
coltura  9  l'Alemagna  conobbe  le  be&igne 
influenze  di  que^o  fpirito  di  lume ,  che 
feconda  le  ^eriie  f  e   ne  mol^plicà   gli 
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■feitiotì  .  Tutto  il  Nord  fi  è  pofto  irt 
tooto  per  ridurre  a  coltura  le  Aie  terre/ 
k  Spagna  fteflà  vi  è  concorfa . , 

*  it.  V  Agricoltura  come  quafi  tutte 
le  arti  ,  ha  la  fua  parte  letteraria  ;  la 
£ja  deferizidne  è  fulcettibile  d' imagini , 
(fi  fenrimenti ,  e-  di  tutti  ^li  ornàmentt 
d#tìa  Po^fia  .  €H  Scrittori  Greci  ,  e  è 
Ronratii  ci  hanno  lafciato  fcnza  fiDccorfo* 
{(bptia  le  arti ,  e  fui  Commercio  ,  riia  a^ 
riguardo  deli'  Agricoltura  noi  non  poflia- 
mo  affoiutamente  iagnarci  dei  loro  filen-: 
zio* 

•  iy.  ERóio^  Virgilio,  Catone,  Colu* 
itielia ,  ed  alctini  altri  hanno  lafciato  di* 
verfi  trattati  fall'  Agricoltura  .  Plinio  nel- 
la fua  Storia  Naturale  fìunifce  quel  che 
ogtHrao  di  quéfti  Autori  avca^  fcritto^ed- 
it Tuo    libro  fi  può    chiamare    il   primo* 
Gorpio  cotìffpito  di  Agricoltura  ,    che  noi 
afeb'ìaiKfo  conofciuto  •    L'opere  di  Gero*- 
i*  Hi  Re  di  Siracòfe,  e  quelle  di  Magone, 
un^^  dei  piùp-  gran  GenefaU  ,  che  avefle- 
ro  avuto  i  C^ginefi ,  non  fono  arriva- 
te 41  giorafi  noftri . 
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14.'  I  fécoii  di  Augufto  ,  de  i  ì40Ur 
ti ,  e  di  Ludovico  XIV.  furono  i  fecoli 
delle  lettere ,  e  delle  belle  arti .  Quelle 
in  cui  viviamo  potrebbe  eflère  il  fecolo 
della  vera  FilofoBa,  delle  Arti,  e  delle. 
Scienze  utili.  Gli  Scrittori  più  celebri, 
Om  aveano  circoTcritto  i  loro  talenti  ntt 
generi  di  puro  piacere ,  àanno  comincia- 
to ad  avere  un  ^ftp  più  nobile: fi iboo 
rivolti  ad  o^tti  utili,  e  fono  dì  venuti 
gì'  irtromenti  delU  Mciàt  della  ìixo 
patria. 

15.  L'Inghilterra  dee  a  1  Tuoi  Scric* 
tori  i  progredì  dell'Arti  ,  della  Tua  in* 
duftria  ,  del  Tuo  Commercio ,  e  i  prodi- 
gi ofi  fucceflì  della  fua  Agricoltura  .  Ivi 
queft' iftelTa  ha  fviluppate  le  fue  ricchez- 
ze,  e  1'  Europa  è  tenuta  all'  Inghilterra 
delle  prime  oflervazioni  fu  quefta  psurte 
dell'  Iltoria  Naturale  ,  la  più  neceflarì^  % 
la  più  utile  all'efiftenza  dell' uonao,  che- 
non  foiamente  lo  provvede  de  i  beni  dt 
prima  neceflìt^  ,  ma  anche  de  i  piaceri, 
e  delle  commodità  della  vita. 

id.  La  Francia  feppe  fubito   ap(>rofit- 
tarfene  .  L'imprefa  ai  un  Dizionario  n- 

ni- 


Digitized 


by  Google 


w  couuutcto:  4f 

mhmfdle  cbilt  Scimzcyt  delle  Arti  jpo* 
fe  tuct'i  buoni  fpirici  io  moto.  Lofler-^  . 
ìÀzioiie,  e  la  fperienza  hanoa  interroga- 
U  h  Natura  ài  mille  maniere.  Si  è  fa^ 
pm  r  Arte  ài  cooofcere  y  e  di  dipinge- 
re la  Fifica,  e  la  Nazióne  fi  è  illuini^ 
^a^  foprtt  i  iuoi  veri  intereffi. 

17.  L' Italia  )  gli  Svizzeri  ,  T  Aiema- 
gfM ,  U  Svena  y  k  Ruifia  hanno  fuccef- 
£vameote  rivoli  i  loro  ftudj  verfo  le 
jtcirazci  p(ù  utili  ^  CJbi  awekbff  indovina^ 
$Q  cim^oHf*  émni  jtddietro  y  dice  M.  Crì« 
fmoo  Hebenftreit  in  un  diicorfo  fopra  i 
BMZzi  che  dee  ifii|ttegare  rindufrria  de' 
Coloni  p«  accrefòere  k  fertilità  delle 
teótt  )  pronunziato  all'  Accademia  di  Pe*» 
noi>ottiig  a'  6.  Settembre  1755.  :  chi  s^^ 
viteM^  indrvinafa  cinquani  anmi^ddietr^ 
tkc^  k  pianié  Afimiche  ,  td  Africane  -  ^ 
mamczxe  a  nam  aàhére  /e  non    n$    climi  j| 

$  ^1$  caldi  y  f  affato  conftrvarfiy  e  futo^ 
j^arft  in  ftt^  Hegjkne  èo^eslc  ,  coma 
nel  Mezzogiorno  ^  e  neil' Orieme  ?  La 
lUflia  ha  1  fiioi  Ouhaqpek^  e  vi  fi  tro- 
yaoo  «adunati  i  vantaggi  ^   ed  i  prodigi 
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'  i8.  Tutti  quelli  che  imatrò  Tiìftnnmr 
ù^  debboon  confiderare  con  piacere  ì^ucii 
ilo  ferakeDUXfimivtrfale  che:  femb».  amv 
ntare  tutti  .gli  fpiriti  io  ikvareddf  A^i^ 
coltura ,  e'  che  produnk  :  nos  molto  ttaii; 
pò  dopo  unta  felice  rivoluzione  aeila  cot 
iHtuzione.de'  ^venii  ,  CiibrTe  nel  iìAai 
joa  politicQ  ideiK£iA*o^..    i 

ip.  JU  Teoria  peià  mm  kfoià  pM| 
agli  Scrirtcui  tanto  oflfervazrMri  :  da  éatrd 
fanza  il  foc^soHa  della  pnatica^  fi  di  niia 
pratica  accompagnata  da.  iperieoad  bea 
iatte .  Quttìk  padfte  della  Nattoa  è  bì  va^ 
ria , .  e  sT  ricca  y  che  {nTetsta  alla  Fifics 
j^efimentab  ^  e  hll'aflierTazioneiinaiBou' 
titudine  infimica  ili  oggetti.^  di  ara  va§iiv 
e,  un  gran  ounnoKo;.  ài .  iegceti:  ^  fviltifH 
parafi.  .QaeHa.  Fiiica  non* \ può  diventf 
generale  fé  non  coU'.iafum  del  calcoio*^  e 
per  una  cAiema  diiniiood' ^rà  di&raaia 
ciaifi  j  dfi^  i  pdpcipjv  >V^4!^Q^  (onofcensf  ; 
che  la  mtktix  édì^  :-^ifif  a^r* ,  \  9  àtAH. 
oflervanaaxdaé  "^are.  .     >  '      '   ' 

•    20^-  Mafia naa^'^neidie  :  8q  X«gisia8W9 
che  .gqanda  :  il^  fi^liUa»^  del  *  Coiiiaieicw\ 
dee  cominciare  ad  avere  pisicK^  -^  < 
.1;  poter 
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poter  nudrir|;f^  ^bif^nd.deìJ\xo  Stato,  e 
per  far  leggi  relative  ad  ogni  oggetto  dee 
conofcere  efatt^eate  b  qw^^jtk  del  ter- 
reno  di  tutto  il  fuo  Stato  ,  per  nutrirvi 
J^  Ppduziom  fecoqdo  la  n4tiur4  del^r* 
(ooo^  Egli   per   queila    diitrit^iizipnj  di 

r'odi^ziooi  otterrà  uq»  4Ìftr't)iuioQe,qu^'« 
eguale  di  ricchezse  ,  e  avr^  il  mez« 
zo.  di  mantenere  (;onUEiua(aefi^e  la  forz^ 
ij.9^0,  Sitato  , 
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C    A    ?k      VUt 

^9lla  Popolaxié?ic . 

l^T   •Uamo  é  il  capo  d'opet^  ,  ed  il 

1  ^  Re  della  natura  •  E'  TuirinMi 
termioe  y  ^  T  iftromento  di  o^i  fpecit 
di  prodotti  y  t  k  io  volete  conftderart 
xome  un  eflere  che  abbia  un  prezi6^ 
Quedo  è  il  più  prezjofo  de'  tefori  d^uft 
Sovrano .         ^  ^  ^ 

2.  L'  Uomo  fotto  quefto  afpetto  fiaan« 
2efco  è  il  principio  di  ogni  riccbezia/ 
è  un  eleme^o^  clie  me|te  jn  epe»  tatf 
te  le  tnaterie  «  Senza  il  travaglio  >  e  T 
induilria  ^  le  pietre  reAano  nelle  petrie- 
re,  il  metallo  .neHe  mine^  la  lana  fo^ 
il  dorfo  degli  animali  ;  ' 

3*  Chi  vede  fenz'  ammirazione  qocli* 
ordine  )  quei  rapporti  che  popolalo  con^ 
tinuamente  il  glòbo  £  una  moititodiM 
d'efleri  nuovi ,  ha  un  cuore ^  freddo  per 
verità  cosi  intereflaati ,  e  tiene  gli  occhi 
chi  ufi  fopra  il  più  bello  Ai  tutti  i  fyet-> 
tacoli .  Cerchiamo  dunque  di  penetrare 
queflo  f<^eto  della  oatura  ,  che  dk  |tsi- 

•  -»-  '  dro* 
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éròùi  i^lSmìy  fofteòni  4iQe  htm^ìc 
agii  fp(sfi'>rkoiiipe&(b>  akAli  loro'  uifipiie: 
«  la  piai  grafir  /orza  aU^  focìrà  .  ■ 

^.  Iddio  folo  ha  /a^uco  <ialk  Temi 
tlrars:  uo  Uomo  ^  ma  in  ''ogni  lempp  (t 
è  rapata  CQ^li' Uomini  ..aver  d^Uè  tendi, 
4>  fia  il . filo -prodotta. -L'iAgrìcokura  vo« 
<fte , .  tmJtìké.;  ed  arricchiftié  T  Uoifao  , 
<tlìa  feoaa  .rUomo  noa.  ilSf»  Agricoltura. 
}):  j^ioRb'jde!  beni  è  avet'JJDmini,  ilfe- 
coado  avcff  Tecra.         .     ,  •.  :, 

• .  5.  Iddio  eoed  neil'iftedSi^iiempo  tntt'i 
generi  yis  die^  loro  Ja.iàìcoJcà  dì  xipciQ^ 
darli ,  e  di  moltiplicarli '^1  nui:  li  'refe  tiit^ 
ti  dipiesdeiiti  4a'  mezfzir'iii  firfUleaza  ; 
qaefta  è  una":«|pni20  òùcàC^  la.  .cai  dinOr 
Ihazrohe'i  è ifparra.  ^ofoi^itatta .  la  Tuperficip 
della  Tetta.  '.   *   *.^''..l  ;.  j 

é,  La.miAua  ^Ik' fuflìfteaxa  i  quella 
della  popolazione.' QaèAo té;  quel  princì- 
pio: femplieeyie  veKi^ihe. ci  fa  beàcaiU 
.colalt  k.pKipolazioae  ^ìivmezziida  iftt»> 
^erlayiivii)  che  la  riftfingono  ,  eia 
fanno  languire  i .  •-.•/..;:, 

7.  Chi  ordina  coD.prémufi  le  nozze, 
cfaixicampBBÉi.uà  padre ^  chi  fulmina  pe* 

TJ,  '       D  ne 
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,i)e  COMI»  al  celibato,  poa  tìfMHùi^'h 
fopqSiHÌot»*  £glt  altra  non  fa  . die  ina  A 
fiare  il  Tuo  campò., .«  a^tar-  la<ta((olr 
ta  ftoza.  ièmioarlia  >.  .<     1  .^ 

:  f^  Diitc  a  vivere  ^  e  airMte  uoiauir  >" 
Xa  moltiplicazioni. di  una  fpeci^  non  di- 
mie  dalla  foa  fecondità.  .StJh§g  tiOs\ì, 
il  Mondo  lìtnbbe  cento  vpktf.|Hft  poff^ 
^  lupi  y  ch«  di.  montoni ..  '  Si  >  ucci  demo 
«Ila  gioraata  >do,t:.nk)ntom  'y  ré  h  liena 
uè  coverta,  perchè  la  loro  fiiflìftanza  ir 
cftefit;  la  fec<Midità  de'  luf»  è  !  grande  >  e 
«ochi  ve  ne  iìmo,  perche  .là  Joro  ikflc- 
-ftcnaa  è  a&à.  ridrena.»  •  y.  -.  , .  ■: 
.  leuiLa  popolazione  dei  Selvi^gc  écW 
Amorica  è  afl^t  ànguAa  per>  la  fie0à  fa>- 
^ione.  La.fìia.jiianoaalza.aCfb'i>  dee  atr 
tribuire  né  al  luflb ,  né  al  celibato  :  co-  ^ 
me  poa  vivono  ch^  di  caccia.,  la  fiiflì- 
fienza  di  ogaifelvaggio  cfige.  un  terré- 
na immenfo.  Tvllo  Ofti^io  coa.pocat 
«erta  .poteva  avèrf  «àn^e  .ijiìia.'fuddiù  y 
«d  un  Capo  di  Selvaggi  codio.  Ae0b  .ter- 
ritorio appena  avrebbe  venti.uodiioi^. 

II.  La  popolaziaifsj  adiin^e  C' accre- 
sce a  proporfione  della  colcuta.ddleTer«^ 
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ttj'jt  ed  ìorty  uìql>  a^'pro(fal^re  <{nt\  (he 
è<  iella  nudricura  effeDztak  .dell'  nomc^i 
diminuilce  a  pi;opQrkÌ9oe  tdt  (|uello  ^Im 
fi  la(ciaJÌQColtt>  ^  e  che,  s^  impiega  io.fio^ 

fé    IDUtili.       :  .    .   i>  'i  i...!* 

la.  Date  a  vivere '^^iainrete  oK^mini/» 
Ne  i  Porti  di  mare  d«ye  gH  ttomiai  4 
e^son^mo  a  milk  perìcoli  ^j  e  vanno  a 
morite ,  e  a  vivere  ufi  t .  cbml  ifìmoct  > 
fi  veggono  piti  figli  y  plid  altrove  .j  La 
facili^  deUa  failìfteaza ,  dbji  ivi  fi  trtoan 
focanM  ii  rvaco  ddh  Natan  ^ 

13.  Date  a  vivere^  :e  avrete  uomini^ 
Allorché  k  pid>bltca  podefik  non  fi  opt 
pone  al  xar(b  naturale, bielle  cofe^èPae^ 
1  pia  popolati  ibno  ie  co(te  del  Mare  j^ 
perchè  il r  popola  vi.  trova  nel  pefór  ui^ 
alimento  Jicile  .a  prx>cciinrfi.  Qiiefla  fii«^ 
rebbe  una  delle. caofc  del  numero  infinta 
lio  di  popolo  che  è  al  Giappone ,  .e  alla 
Ckia  ,  dove  noti  fi, vive  ^uafi  che  ^ 
peCce.  Il  Gii^)pone  è  'C(ftOS{xifiè  d'Ifide: 
vi'^  fono  molte  rive  ,  ed  il  'Mare, il:  afidi 
>ieno  di  pefci  •  La  Cina  è  piena  jH  jsb 
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52  «k-Tlt^EJONt 

I 

-    14.  Dovetrovafi  una  leg^  agraria  y« 
le^erre  Tono  egualmente  di vife^  il  péefe 
può  eflere  a^i  popiriaco  y  quantunque  vi 
ùmo  poche  artl^  perchè  cjogni  Cittadino 
trova  nel  travaglio  della  fua  terra  come 
nudfirfi.  Tutc^  i  Gttadini  /infielae   eoo* 
funMno  tuttM  frodi  delpaefe^  v 
'    15.  Ma  dove  i  ^ndi  delle  tstrefano 
ctifugualmeute  diflribuiti ,  come  lo  è  nei 
nctflri  Stati  ^  efli  producono  più  frutti  di 
^fuollo  che  i  Coltivatori  poélono   coufu? 
mare  •  Se  T  Artii  il  traicmano,  e  fi  peu*. 
ia  alla  fola  Agrficqltora  y  il    paefe   non 
può  efTer  popolato*^  Le*  génti.oziofe  non 
^mano^  confuoiare.i  fnittu,  penthè  000 
;i\webberò    come '  compr;ó*li.^   Conviene 
perciò*,  xhie  r  Arci  fi  llabilifcqnòi  y  afiin^ 
che  i  frutti  fiei»  «onfumati  da  i  £uica^ 
tbrì'^  e  dagli  Artigiani  • 
!     16.  Quelli  Stati'  hannoi  bifògnadi  mol- 
ta gente  j  che  coltiva  al  di  là   dei   ne^ 
ceflario^  Bifogoafollecitargli  ad  avere  U 
ffiperffuo:  noci  Vr*  fona- che  gU  Artigli 
céie  4o  ^anno«  .  ;.:. 

17*  Il  Paefe   delle  pafture  è  poco  po^ 
polatO)  perchè  poche    genti    vi   trovano 

dell' 
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dell' o«cup*?iwe.  Le  terre  a  ^ranq  oc- 
'ni,el«  vigne  aflài;.pLù, 
[To  fi  è  lagnata  ,:c^e:  i' 
dura  dimiouiva  gli  al^* 
i  io  Francia^:  ctie.  ì^ 
[Ifi.  vigae  è  U9a  dèìln 
moltitiMiqs   degli   uo- 

^  che  jè.  impiegata  ali» 
limali,  ferve,  immedia* 
9ea2a  dcgU  uomini  ;  il 
fanno  gli  animali  \è  fat- 
i.,  iC'  la  coltura  dello 
gii  uomini  una  ifflmea« 

rova  un  luogo  ,  dovi 
no  vivere  tomodamen* 
in  maritaggio  .  La  Na- 
mra  v'inclina  aflài  allorché  ella  non  è 
arredata  dalla  difficoltà  della  fuffiftenza. 
Quello  è  il  grande,  ed  il  primo  princi- 
pio della  popolazione . 

20.  Quello  luogo  ,  dove  due  perfone 
poflbno  vivere  commodamente  ,  non  fi 
trova,  che  nell'Agricoltura  ,  e  nell' In- 
duftria  ,  ed  il  Commercio  è  quello- i:he 

D  3  ani* 
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5l  iSTH-trztQftf 

aflima,  clie  vivifita  egualmente'  f  Agrl# 
cokura ,'  e  r-fiìdunm  „  e  loro  fa  mola* 

Slkare  di  «hilié  ifnaniere  i:  l4k>ght ,  dove 
ìit-  péfònepotìiìtio  vìvere  cótàmfìdMmfS» 
ity  té  ÌQ  eofìfegben^a  'k  nbzze.  il  Com* 
tntrcìo  coglk  4e  djffioolt» ,  iht  arreOao» 
-il  corfo  della '-adtora  :per  la  maocanz;^ 
della  fufliflenza ,  moltiplicando  airiofittn 
«0  4  mezzi  di  iulfiftere .  ^      i     .  J  .'" 

^i»  Diflbddi*  <lelle  terre  incede  èK 
ifteflb  che  'cdoquifiare  de  l  dùovi  Pa^y 
fètìkik-  fàrt  degl'infelici  .  iUa  Legìihaant 
ehe-le'popolaflè'  farebbe-  pia?  gfjmde  di 
nn  CoD^uiftàtort  .  I  feodi  degli  uomini 
fono  le  terre ,  mi  i  veri  fooit  '4e*  Fria« 
d^pi  fono  gli  uomini  k 


..( 
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fW  C01flf6ftCI(Hi  HI 

(fonfiwmi^Me  Jellé  /t^4  materie  •    . 

%.  T  R^ltnieótl  fepr»,  il  numero  de' 
Xtifyua^m:  jdjpendono  molto  dallt 
«ifpoftaofe  kvVi  iòat  Paefi  »  dc^yc  la.  ])i)A<r 
«va  I»  ^Utt>. tutto ■]  il  LeigisUrore  i0a 
vi  ideo  ;^  niteoi0»A  che  promuaver  con 
Lcfgl  la.fra|a9ttion<.,  ^ado  la  fecon-; 
^UH.  dcil  ifiUina  ibnumaiftra  raoln> ,  po^ 
polo  ^  '       .    '         i 

?.  £^  4Q>g$io^  parte  degli  uohiìdì  c(t« 
Ile  ivum.biw  h^canTe,  od  «flì  ut  fono 
l'effi^Ko  4i^cbe  feoza  (àperlo  .  Tocca  al 
Leigislacor»  d' iftniirli  di  ^ueU*  economia» 
.che- li  ia  iialcese,.ew|)erifie,  ed  tmmasi-. 
usxc.  un  iìftcna  lU  pulii  .dvdrevole  glU, 
Jl^poiiilàQBe 4  «  '.  i..,  , 

3*  XOi  P.(^»0lazioii6  è  il  fegno  pia  cer- 
to della,  fafaue  del  eorpo  politico  :  il  mo- 
OKOto.  in  cui  ella  è  Ja  più  florida  ^  è  li- 
caramente  il  moménto  della  piììt  gran 
fòrta  Òx  tutti  gli  Staci  in  «gai  Goirerao. 
V.  ounKTo  degli  ;d>itaati  è  caufa  del  con* 
fumo  4c\ìt  derrate  /  produce  X  efteafion« 

p  4  del. 
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della  HavigcKÈione  ;  •^efk^,  Ic^  Aiperìorltìl 
nel  Commercio  ;  la  fuperìoritk  nel  Cpin* 
xnerck)  T  abfa^tLtlu]^'(»l  ^boiro,  V  Que- 
lla la  potenza, 

'4.  La^prink  tfiifa^  del -Leg2datbre|dct 
eflere  la  iakite  dello , ^ati»-  i  ^^u^ i  di- 
peifìcl*- dalia  f\ii'4éiz»i^  relatfva '"V' '«letb 
delto  ftrasiet^j  éiqQeft»'f<»r2at  tdativA 
éip^fl^e  dagl^ucittfini,che  Itf' Sutc^^n-^ 
tieiàe-;  uti>LegKtat(»ir>d«e  pepqiài£iviìrìi- 
rd<)&  i4tioltiplicà2à>ar  dèglir«ò<àiiit-i|uaO'** 
te  è  poffìbile:. 

i  5.  Un  Pn&t'  'leiitv^indQ'ftmrt^  ipkpola- 
te  nelk  ragiohrieclproca.delitt'fiHNrtifle  •'• 
^  qCie(fo  Paefe  ac'quifta  ~^'deir  inda  Aria  , 
fark  popohtttftielkt  ragion  compofta  dal- 
ia diMCCa  'dell'iddu^iia,  r  iUUa* fedpro- 
et  de  iAgjradi  i  iiiegua^lianxaV-the  loo» 
traile  fonune  .  Per  fortuna   s*^mmà9  Hj 
pofleflo  ideile  terrei  Setiisa 'i'itfluft:'   }U 
popolazione  dell' Olanda -.fartbbo  dAaì  ri^^ 
Uretra  :  ella  fi  l'è  ;  fWa^  prodigiofaineate  m 
regione  d'  una  prodìgiofa  rnduflrìft  ^    .>     ' 
6.  La  coltura  delle  Terre  dipende  4sà'^ 
numero  delle  mani  che  la  coltivano  ,  e 
^uefto  namero  in  an  Pasfe  privo  d' in- 
dù- 
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ddl^  fonane  />«  àell<Plieft%<>idii»^|t  ti]^ 
deU:*  induftrift',  ii^tistktfrà  {^14  ^ife.di 
«élk  4«%kM|:!CbdiMfta  -(Uir^'ki^vtf*  '<lett^ 
IbefMgl^za  *Mlé  fè^tìUeì/  e  llalla,  d^ 
9àu  .dtl'  gradi  (liill*^<4tiAiflMa  '.  >  '    •    ["-] 

Altea  «A#»è  a  «ÌM%ii%  ràtirikìodi  f-i  4fti<fir 
fono  ilari  fuccelTivacnente^lMtiic^v^'^"!^^ 

JbA'tf alifltìtoa  ^  f^Bgkéo  ^vé  tUàUfòiio  At^ 
fyaier  ìim^deitbtfi  ^  ftmfo'  defctti  ^  luti- 
gf:|É0ij[K)!.  L' (Manda-,    e-  T  in^hilteiTaP 
U&a  vofta  fmó  abitale^,  fi  rìem^utió  ógni 
gioraé^  di  nuovi  Salditi .     >     s*^.    -     • 

8.  La  difierenta  ^è  nata  dalk  \éggk  fàv: 
vorevoHi  alle  cohark  ^'td  alia^  {)^>oli2Ìo« 
de.  '-€li>  Stati  1 11^  fi  ^jsolaao  fetcondo  la 
fmgrtSiMé  flàttittìér ideila^  propafgizioae  / 
ma  in  ragion  ^\a':hpo  'iadcrftria' ,'  déll«- 
]oM'prodj]2Ìotn>  delle  dlfibfemi  iftitu. 
zidni-.-    -      »  '-  •  .    ■■  ■    ì 

p.  rLti' guerra  ^  la  fame  ,   le  tnalatttf 

epidemiche  hanno  fpeSe  volte  -de^data 

la  terra;  Rubili  imU  fi  riparano,  e  una 

Naaiope  zinafce  da'generazioai  in  gene* 

:  ra» 
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Paloni  .ffh  ì«  cu<»>(M  Ugjsktfo4«,,'Q{M(i 

rimedia  ali?  -..mAmiÀfi  Àk  l4ilS<lore  ,  ,.d»| 
ii^lMilirfi^a9!'i'i4)grÌ«i9AFuMrf'v.«  iifrc^j» 

ft.  «e. iicpoigoito *...,-.•  u^.-;i  •   .  ••   'v,;.  .•.-;..,» 

i*oflJftuN4VÌ8azipne  ,,  .«0fi>  U  jttftfiwfr»- 
2^Qj3Ì.44  ^u^^o  HóaàfiCòooi  le  «auife 
della  fpopolaziòne..  Le  Proviocìf  «tt-iSpa-, 
g^^^.eJ^f  ^D^o-  mìiada|«'>;p)ù  geafe.àH' 
Indie  ,  '^i^o.  pia  popoltudy.  pillrfih^  k*»r 
più  rificl>e  i^eifMttc  .  Q)i«lW' V''  «iWie.ìl 

c^tOy  fptjp^;  ii9  più .  ^poia^  ..-•... 
.  ii»Xe^fi!r£)  i'ifl)^iÌ2Ìoiù,  k_ 
lattie  epidemiche  produrranno  Qaalcba  iir  ' 
ii9Ì9^9Ì<Me'v|nQn)«atàae»  de'  Amiti ->. ma 
dieci  «viqdbi  ih  '  pace  ;  e  '  di   {àio»  '  tMrffauio-. 
per  :r>pa^^e  la  manoàiua  ^  L«k  p«M  .di. 
Utrecht  »  che  .pQre,ii)e..alle.iiiiigheigiitt'>. 

re 
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Vi  COMMEKOXel  5^ 


1 

Hoùt  a  {woficto  ,  e  impedire  gii   efiètd> 

con- 
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0f  i«iDJairjriDVi 

iiira(|rtabtr.|BBr.  favonio,  ia  ÌK>pfolazióim.,T 
-  !  .14»  nVi;:  ioóà  Ibefi  |^  ài  ì  dii .  le .  co&  .né* 
oéfUrie^alla.vitàirdàO'  i(»iafa|Kndaqz»^  id 

tdii:ib^'la  Poloqia^ed'Afi^ói.  ILBaeTe 

JaDda ,  e  gli  Svizzeri ,  qiledi  hanaò^pì^ 
pcfiploaoPttsàè:  ^'eAot''^:  Nel/Piierecpiil 
le6onder''jl  popolo  iMtnia  .tU  fìiflifteBUt..^ 
h  t*  ixnp{kg^  odella  mottopéà  oón  io  iciik 
«he  ^^emoio  aih  pMfiriesarìoi:  "■  all':  iacoà" 
MD^ie .  il  SiD  :tnvag^iò>^':i^iefto ,  <|ua> 
Ittiu^'.iqt  111  |»ez?o  dd^igÀosiiVegU  ie 
lcn:panit;bt«dciBraBe  '.  Còs\l  dnec^u&ioom*. 
tàaatcì^ene;  òtàg^ao  sii  influire  noMa 
pDpokaoiieyi'ral^jondaaza' dèlld  coCene- 
celFarie  alla  vita,  e  ia  ùiciìtk^  shà  •  bM 
Qgà/'MDdiv3dbo  ^di.otteirarle  .|«r   la.  prò* 
piietà  dee'  Aiolo  ,  «  per  lo  ctmVi^ìou  .-. 
vìt^.-ltt  coofe^neoza  ài  ^nejfti;  priaoipf': 
fembra  e^nziÀl&^o  che  la  -  pfoprieik  dcl< 
lc<  terre:  fia.idifhibuita  id   daaiiiera  ,  clut 
non  vi  abbiiL  quftfi  ^Icua   abitante  ,.cli0. 
aàarui  poffi^a  jq-uakhe  .porkioae ,  o.  fe- 
ìi  malia  :  della  proprietà  ^  a0brÌMfa  dft.  Qit 
-;.->     '  *  pie- 
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.   or  ceuMBRCio  ;  ^ 

ncèloi  numero  d'aomicrì  ,  bifogna  per  Ji 
«so  travaglio  proccurarfi  unaretri-buzipai) 
Aificience  per  la  iiia  Aiflidenza*  i  / .  J 
v  i(^.i  La  ricciieiiza  del  popolo  non  è  ha 
termòmetro  y  che  poilà  efbrknere  con 
precifioae  il  ^rado  di  popol^ziòae:  «  i  Vi 
tono  molti  Paefi,'  in  cuL  ^ìi  abitanti  fdoo 
poveri^  e  nsimèrofi  ,  come  T^Egitto  :,  e 
hi  <^tna .  GF  interefii  della  epòpf>lin:ioQff 
«figODO ,  che  r  abitante  filènoiu  già  «m* 
CO)  ed  opulento  ,  ima:  cbe  .vi  &r  cam« 
snodò.  Il  pi^oio  non  vuol  eiTer  ricco «jj 
vuol  pane  ^  è  giuocbi  ,  patine  ^  e,  facilt^ 
d' averlp  ^  pane ,,  e  piacer  di  averlo .  . 
-  17;  NeU^  .loaiTa  dcirumani^-rvi  èona 
clafTe  la  più  debole ,  la  pia  tnfeliòe  delF 
altre  )  ma  la  pih.  utile  peak  popokzior 
ne  •  Ne  i  movimenti  '  popolari  ie  c^bot 
fono  (late  più  audaci  y  e  più  intrapren* 
denti  degli  uomini  •  Quefto  fenomeno  è 
flato  fpiegato  diverfamente  ,  ma  la  ra- 
gione più  coflante  y  e  più  fenfibile  fi  •  è , 
perchè  fono  le  più  infelici . 

18.  Non  biiogna  ^  difprezzare  ouefta 
metà  del  Mondo ,  e  condannarla  ali  arte 
folamente  di  piacere  •  Le  donne ,  che  non 

han^ 


Digitized 


by  Google 


1^  ZSTUtTKIOfeZ 

ktoao  indufirìe  ,  noa  trovaoo  uno  £po^ 
h  j  uè  podboo  accrescere  la  popalaDooc^ 
Lafciate  alle  donne  xiltre  alla  fcieiiza  deL 
le  majBTerizIe,  Taco,  ^ed  il  Aifo  ,*  le  prò- 
lèffioai)  le  finzioni  che  formaoo  iLloc* 
patrimonio /e  che  più  conven^MO  olh 
delicatezza'  del  £cSo . 
t  ip.  Egliiè  indegno^ di  vedere  uq  aof 
IMO  graodei,  e'jxibu{b  itnaeggiare  ilpec» 
tiae ,  o^  im  r4i6  ,  ^^ar.  ftc^e ,  e  a&Ur 
caffi  per  actilbaara.  £'  delitto  nel  tela- 
pò  ifteflb  di  vederlo  tolto  ali'  arti  pìh  vi* 
goroTe  ,  cl^e  fan  previe  .del  fi»  caratte- 
re .  Ma  crefde  il  re^to  ^.quuido  per  qne« 
fta  via  raìba  a  mez2a  umanità  ^  Iz  ma* 
ìiieìra  di  pnKcufarii  la-  foa  fiiffifteaza  ^  « 
le  apre  ia  firada  di  trovarla  col  facrifeio 
dei  coftómi)  e  della  popolazione  •    . 
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rCmfimttniom^rdcUa  Ju£9Maferis. 

poflerità  tant» 
lanto  ^àrene^.dei 
o  r  Impero  dd 
nponeva  loro  là 
ipagazjonìe  •  Tut^ 
:  lo»  Stato  il  più 
e  più  iotit  •  I 
afeiD  pia  .  paefir 
be  coli' arte  della 
guerra* 

.  x.  U  Afia  ueir  antichità  fa  coperta  di 
ftl^kmi  ioQumerabili^  Le  armate  di  Se- 
ÌÉiramide  ^  di  Nino,  e  di  altri  Monarchi 
QdentsÌLi  de  i  primi  tempi ,  fé  non  oasi 
Iprvdignfe  oome  ce  Io  atteflaoo  f^K  ànti*» 
chi  Stotici  y  nob  lafdaao  però  di  aflku^ 
tarci  )  che  quelle  contrade  erano  ail'ellre^ 
ino  popolate. 

^.  il  fàfto   degli!  antichi  A'Hatifi  ^  ■ 

reccéiliva  efteofione  dell'impelo  del  Grao 

Re  dovettero .  /popolare  quefta .  prte  d  el 

Afondo  ^*    ma   la   barbarie   del    GovenM 

:  .*  Tur.  ^ 
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Turco, e  Pèrfiano  PhaAao  «ilremametite 
lievaflato:  e  fulla  rovina  di  tante  Città, 
Celebri /««iraQtiòhidkfnoii^  6  «r&vwb 'più 
che  vaili  deferti  appena  praticabili  dalle 

)  4*  L'Europa  ^e&i  il  luògo   àiM\ACisL 

iàmdo.  all'Alte  qua&  tutto ^ il  potere  del. 
ia  natura.  La  Grecia  tnaaiò  airstSòdié 
di  Troja.ii8((.  vafcelli  fecondo  Omefo^ 
o  la^oo.  fecondo  Tucidide  ^  e  con  e& 
più  xii  cento  mila  uomim.  Queft<v;Scc»- 
fico  cos\ .  giudiziofo  ùtìoivà  ^  die  la  Gre^ 
eia  avvrebbe  potuto  mandarci  più  uoiài^ 
ni ,  fé  non  avefle  temuta  la  maacaozt 
delie  CTovvifioni  in  un  paefe  ftraoiep. 

5*  v^cieAa  moltitudine  di  popolo  nacqàcf 
^lla  natura  del  Governo  ^  Gccome  li 
caufeifificb6  la  produfierq  in  certi  Paefi 
d^ir.  Oriente  •  La  Grecia  leia  iwà  gra« 
NaziìmeKcompofta.diCitdi)  ognacia  delle 
quali  iàt^ea.  il  fuo  .Gaveiino  ^  e  le  fot 
leggi  •  In  ogni  Repubblica .  il  Legislatore 
tvea:peCi:Q^gètto  la  fieJt^ch^  de' Cittadint 
al  ^i  dentro^  6  urna  j^oteoza  al  di  fuorii 
Tanto  badò  per  focmacfi  .una  gran  popo^ 
iazèoocir    i^^ 
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^  6.  L'Italia  era  egualmente  ,  che  :la 
^(Wecia  afiài  popolata  prima  dei  Romani. 
In  tempo  di* Servio  Tullio  fefto:  Re  di 
Roma  9  ella  Contava  Stati' potenti  verfo 
H  Mezzogiorno,  efoprà  tutto  nella  Ma- 
gna Grecia  .  Sibari  foiamente  ,  fecondo 
Diodoro ,  mandò  un  armata  di  trecento 
mila  uomini  contro  a  Cottone ,  che  glie- 
se  oppofe  centomila  •  Tanto  popolo  na^ 
fceva  dallo  fteflb  principio  della  Grecia^ 
l^rcbè  eUa  era  piena  di  piccoli  Stati . 

7.  La  Sicilia  prima  di  Aleflandro  an>» 
che  era  popolatiffima  per  la  fteffa  ragio- 
ne ,  perchè  racchiudeva  un  potente  nu^ 
mero  di  Stati  «  La  grandezza  ,  e  le  ric- 
chezze di  Siracufa ,  quelle  di  Agrigento, 
le  flotte  innumerabili  de'  Cartaginefi  per 
impadronirti  di  qued'Ifola  ci  dimoftrano 
la  moltitudine  innumerabile  dei  Aio  po- 
polo •  *     ' 

8.  Cefare,  fecondo  Plutarco  ,    fi  refe 

f padrone  di  pii^  di  8oo.  Cittk  della  Gal- 
la )  foggiogò  trecento  Nazioni ,  o  Tribù^ 
combattè  contro  a  tre  milioni  d' uomini 
in  differenti  battaglie  ^  ne   ammazzò    un 
milione  )  e  un  altro  milione   gli   diven- 
Td.  E  ne 
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ne  prigioniero  «  Almeno  la  totalità  del 
popolo  dovea  arrivare  a  trenta  miltooi . 

f.  La  Spagna:,  la  Germania  erano  aa* 
che  popolate  ,  perchè  {Heoe  di  pìccoli 
popoli ,  e  perciò  non  aveaoo  bifognp  di 
leggi  per  accrefcerne  il  numero.. 

IO.  Tutte  queiie  piccole  Repubiritcàc 
forono  ingojate  da  una  più  gr^de^^ual 
il  fu  la  Romana,  e  fi  vide  V  Univerfo 
infenfibilmente  fpopòlato  «  I  Romani  j 
diitruggendo  tutt'i  popoli^  dìftmggcvano 
joro  iiefli,  e  fi  videro  obbligati  a  far 
leggi  non  per  riparare  i  Citeadint  ,  che 
perdevano,  ma  per  riparar  gli  uomini. 

il.  Augufto  pubblicò  la  legge ^  a  citi 
diede  il  fuo  nome  di  Giulia* ,  e  quello 
di  Papia  Poppea  dal  nóme  ^e'  CoafoU 
di  una  parte  di  queir  anno .  Qoefio  fit 
un  Codice  di  Leggi ,  o  un  Corpo  fifte* 
matico  di  tutt'  i  regolamenti ,  che  fi  po- 
tevano fare  fopra  quefta  materia  •  £lla 
formò  una  bella  parte  delle  Leggi  Civili 
de'  Romani ,  e  fé  ne  trovano  alcuni  pezzi 
nei  preziofi  commenti  di  Ulpiano^  degli 
altri  Giureconfulti  delle  Pandette  ,  chft 
hanno  fcritto  fuUe  Leggi  Papié  y   oegli 
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Storici,  t  negli  altri  Autori  ,  che  le 
£aano  citate  ,  nei  Codice  Teodofiaao  y 
che  le  ha  annullate ,  e  ne  i  Padri  della 
Chiefa,  che  le  hanno  cenfuràte. 

12.  Quefte  Leggi  '  fvanirono  quando  (i 
uudrirono  altre  id^e  in  tempo  dcgl' Im- 
peradori .  Vennero  i  Bai1>ari  ,  e  fi  cam- 
biò totalmente  la  faccia  deli'  Impero  Ro- 
mano • 

•  1 3.  L'  Europa  in  quello  ftato  non 
avrebbe  mai  creduto  di  poterfi  Tiftabìli- 
fé,  fopra  tutto  allora  quando  /otto  Car- 
lo Magno  -ella  non  formò  più  che  un 
vafto  Impero .  Ma  la  Natura  del  Gover- 
no d^  allora  ci  riufc)  .  Ella  era  divifa  in 
infinite  piccole  Sovranità  :  ogni  Signore 
fifedeva  nella  faa  villane  come  non  era 
grande ,  né  ricco ,  né  potente ,  né  ficu- 
ro  fé  non  in  ragion  del  numero  de'fuji 
abitanti,  ognuno  fi  (hjdiò  di  far  fiorire 
il  fuo  paefe,  e  vi  riufc^ .  Vedete  le  Cro- 
ciate/elleno  ne'  tempi  di  mezzo  fbroqo 
Così  prodigiofe  di  numero  ^  che  parvero 
un  diluvio  • 

14.  Finalmente  comparve  il  Commer- 
cio ^  e  con  lui   r  Agricoltura  y  le  belle 
^  E  2  Arti^ 
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Arti,  rinduftrk,  e  un  nuovo  Mondo v 
La  Polizia  generale  deiF  Europa  fi  4per^ 
fezionara^  i  codumi  fono  divenuti  più 
dolci  y  e  la  qualità  di  Straniero  noq  ^ 
pii^  un  tìtolo  di  diffidenza,  di  disprezzo ^ 
e  di  odio  .*  non  vi  è  più  quel  «furore 
con  cui  gVh^  antichi  popoli  Kicevano  le 
guerre  /  tutto  ciò  favorifce  la  pc|>alazia* 
ne ,  ed  è  il  frutto  del  Commerao  • 
,^  15.  Le  Nazioni  d^  Nord  fono  infinU 
tamente  più  popolate ,  e  i  loro  abitanti 
non  vi  fono  più  di  pefo  dopo  che  il 
Commercio  ha  fatto  loro  conolcere  il 
prezzo  della  coltura ,  onde  poflbno  arric^ 
chirfi  colle  loro  terre  ,  e  con  tutte  Je 
loro  produzioni  naturali  •  Il  Mezzc^ior* 
no  non  è  più  l'invidia  del  Settentrione^ 
e  nella  bilancia,  la  potenza  di  queih. 
fredda  parte  dell' Uni  verfo  è  rifpettabile 
a  tutte  le  Nazioni. 

16.  La  fcoperta  dell' America  ha  qua* 
druplicato  il  Commercio  dell'Europa  ^ 
Quando  è  cos^,  fi  fono  ancora^  quadra^ 
plicate  le  produzioni  delia  Natura ,  e  dell* 
Arte ,  e  per  confeguenza  le  fatiche  ,  e 
r  induiìria  degli  abitanti    dell'  Europa  j 
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lìccóme  ancóra  i  diverfi  mezzi  df  fu/B- 
iìcaze  j  e  neceffarianiente  coHa  ftefla^  prò* 
«porzione  anche  la  popolazione.  -  ^  | 
*  ly.  Dopo  k  Grecia  ,  che  refpinfe  '^ 
tenne  in  dovere,  e  fòggiogÒ  TAfia^dof- 
<po  ^Ott-tagine ,  che  fi  lafciò  vedere  per 
^nP^lo  moménti  fu  i  lidi  dell'- Africa ''• 
^òJ)o  Roma-,  che  fottopòfe,  ,  e  diftrufle 
*iitt*i  popoli  x:onofciuti  ,  non  fi  è  mai 
veduta  nna  popolazione  da  paragonarfi  a 
;*[afella,  che  nn  viaggiatore  trova  nel  no^ 
ttró  fecòlp  /opra  tutte  le  ipiagge  maritti- 
)me  y  lungo' i graofnimi,  e fulie  /trade  de^ 
le  Capitarti .  Le  forefte  fi  fono  cambiate 
in  coltivazióni  /  ondeggiano  le  meffi  nei 
luòghi  medefimi ,  dove  i  giunchi  copri- 
vano i  pantani . 

i8.  Non  ancora  fi  è  rifolutp  il  pro- 
tlenoa  £t  il  Mondo  fia  fiata  pie  popola- 
lo in  un  tempo  che  in  un-  altro  .•  fé 
debba  avere  la  fua  infanzia,  la  fua  ado- 
lefcenza^  la  fua  virilità  ,  e  la  fu^  vec* 
dhiezza*  Chi  feri  ve  in  favor  degli  antii^ 
chi  :  chi  a  favor  de  i  moderni ,  creden-  • 
ào  ,'  che  •  oggidì  fia  più  abitato  di  quello 
che  lo  fi)fle  una  volta  •    Io  direi  ,   che 
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a  e(l4  Aritmetica   umana   noo   fi   pofl^"" 
are  a  io  alcuni  Paeiì  è  mancata  ,  in  al* 
tri  è  crefciuca   la  razza    degli   uorniq^i  > 
I^   qucftione   po!;r^    eflere   .particol^e '^ 
ma  ;  pon ,  mai  generale . 

ip.  Vedrete  paefi  anticamente  abitati  ^ 
ed  ora  deferti .  Tutte  T  l/wle  del  Medi- 
terraneo, e  4fl  M^r  Egeo,  Gcldiri  ijaji 
volta  ne  hejli  giorni  della  Grecia /par 
Tempi  f^rapfi^  P^r  1?  Scuole^  e  per.g^i 
Uomini  illuftti ,  e  per  un  popolo  im* 
Qienfo  y  ora  non  fono  che  &qgli  «  L'A^a 
Minore ,  la  Colchide  ,  tutta  1'  e/lenfionf 
tra  il  Ponto  Eufino ,  ed  il  Mar  Cafjpiot 
l'antica  Ircania^  ed  altri  Paefi  verlo  i| 
Nord,  e  Nord-Éft  della  Peiifia  ^  dove  ^ 
fecondo  Plinio ,  vi  erano  Nazioni  s\  fio* 
ride ,  e  s\  nqmerofe ,  ora  fonp:  forefte ,  e 
deferti .  V  Africa  gi'a  celebre  fotto  i  Car-» 
taginefi,  e  i  Re  Numidj,  e  che  fotto  il 
baflb  Impero  cont;enev^  iìnp  a  400^Cittk 
Vefciovili ,  o^idì  ha  Paefi  aridi, e  foiK  - 
traflati  ai  leoni,  e  alle  tigri  4a  UQmioi; 
pia  feroci  di  loro.  ,       .  ; 

20.  Dall'altra  parte    quale   iàrebbe  la, 
forprefa  di  Cefare ,  e  di  Agricola  di  v^j 
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dere  la  Grào  Brettagna  ^    altre    volte  sì 
poco  confiderabile  ^    e  sì  difprezzata  y  e 
poco  popolata  ^  oggidì  fiorita  »  e  aume* 
rofa  ?  Che  direbbero  gli  antichi ,  fé  ve- 
deflèra  4'  Oiabda  ?  Quella  folla  di  pàj^ìi 
aanov^rati  4a  Cefare  nelle  Qallie^  aerano 
etnie  jp$iQÌe  di  Nazioni  felvagge  più  for* 
ni^abìii  por  lo  loro  nome  ^  che  per  lo 
loro  p^vmpro^  LaGernciania  per  quelcba 
pare  ^  dovéa  eflere  eftremamente   pop9la^ 
ta ,  perchè  «fla  fettomife  nello,  fpazio  di 
tre^  o  quattro  fecoli  la  più    bella   nietk 
xIair£uropa;  mai  Ci  dee  o£èrvare^  che  V 
Impero  Romano  fu  di/lructo  ^  e  fo^io-» 
g^tOiOón  pel  humerò  de'  fuoi  vincitori^ 
Ola  j^r  abbandono  de'.foai  fiickSti  •  Lo 
Nazkmhì  conquiilatrici   attaccavano  collai 
xnetà  della  loro  p(^lazioae,  e  f. altre  fit 
difendevano  colla  cenrelrma  de'laroiabjU> 
sàiitl«:isa  Grecia^  e  ritalia:   fiirooo  al- 
xBtna  i  foli  Paéfi  deli'  Europa  più  popo^ 
lati  di  quello )  che  lo  fono  oggigiorno» 
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<.  GAP.        XL 

.    Degli  Uòmini  in  pm'tic^Uam  • 

i.T  TNo  Stato  bea  popolato  pad^ap-^ 
V     y^  profittarli   de*  fuoi   abitanti  ,   ^ . 
farne    una   fpecie  di  Commercio  •    Gii 
uomini  veramente  non  fono  nnamercan* 
2Ìa)  ma  fé  tirano   nello  Stato*  per  qual* 
(Ivoglia  mezzo  una  porzione  delia  ma&ì, 
circolante  y  fi  potrebbe  dire  ,   che    fono-' 
Eoa  ipecie  di  mercanzia.    * 
i  2.  Io  non  parlo  dei  traffico  che  fi  À 
degli  uomini  alla  coda   d'  Africa  ,  e  \d 
}^\n  luoghi  dell'Afia^  ^    dove  cflir  real-: 
mfcnte  ft>no.  una. mercanzia •  Hoiidei^  (tr ^ 
parlarvi  di  quello  che  fi  può  fìréavan-»- 
ti^gia.iicuro,  dello  Stato    fenza  Atxìt^  v 
diritti  dell'Umanità.  ^     ^r  > 

i  3^  Ir'  Allemagna  ^  e.  gii  Svid:erl  cit 
danno  un.  efempio  di  uh' aitra^  fofte  dix 
traffico  d^  uomini  •  I  Principi  d' Alkma**^ 
gna  vendono  i  loro  Soldati  all' Olanda  9 
e  all'  Inghilterra  ^  e  le  leghe  Svizzere 
a  tutti  i  Principi  che  vogliono  com« 
prarlif 
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%,  Gli  uon^fià  che  hanno  talènti-  /»• 
iperiori ,  t  mbke  conofcenze    nel  -Coni* 
merctOj  nella  navigazione  ,"  nel  calcolo  ^ 
che  ibno  abili   nelle   mani&tctiré  y'  ch« 
ktìio  eccellenti  nelle  meccankfhè ,  ed  han- 
aO'Uifo' genio  inventore  dell' A¥ti , -fono' 
^  un  gltta  pre^z^^-iiello  Stato  ,  >'noii 
aMai'tpolfonò  t&rcl  h  gran  numero  . 
•  5I  Gli  uòiHhiijil^  fatti   non    debbono 
Stfferé'^'aiMreMaA^'fè  non  per  valori  reali, 
àhé'fMMMiCoRO  nello  Stato,  e  ptì  foci, 
litk- di  ciii  fon  -delatori  alla  Società .  Chi 
Mcn  rènde  alcun  fervizió  alla  |>atria  coll- 
ie fae-  occupazioni  ,.  talenti  ,  -e  cc^  foo' 
Bicrno  ,   fm   (etìptt  inferiore  à  Q^ell* 
«ceno  !@Mirdj(n6,Ìe-cm  mani  collbfe  fb-- 
ii»'.«oopp«e  A'  aitàc  valori ,  -che  non  eft« 
ilerebbero  fenza  di  lai.:  -^^ 

.'  idk  Uà  dìresiolitt  ktpnmsi  di  nna'prov- 
videnza ,  che  abbràcttia  tutto  T  Univerfo,' 
ha  confidata  la  cura  delle  cofe-térreflri' 
agli  uomini,  ma  quelli  appena  conofcb» 
so  «pale  fia  la*  dilhibuisione  dejgli  uó*- 
fiiiai'  k  più  favorevole  al'  fiftema  che 
baboo  preferito.  Si  ricerca  in  ogni  fifle' 
iUr^  Governo  no»  diikibuzione  d'-uo^ 
■ . .  mi- 
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n^DL  iardi%ent>  inseghi  cLsUa  Società, 
e  «occa^al  Legislatoc^ ,  d' ìi^wagii^dHì  un 
fi^ema  che  fìa  U  più  iàvor<!yoje  .alUtpth 

.7;  Bifogoa  divìder^  get^ralfneote.  gU 
i^atniai  ìa  tre  ciaflì.  :!La'<t>no)a  cofqfwetii 
4e  quelli  che  f^rnii^i»-  prc^rìameoc»  1^ 
maffa  dcflQ  StM^i ,  H  gU  ^ì  la  fuarruHk 
l^jMJza.  Tali  foQo  ìpBiJprMttrJLdflUt  Ter- 
re, e  i  Faticatori  y  i  CoUrfo^iaiici  ^  » 
i  Mani&ttori  .  La  fecoqda,  gli  uomidi 
che  ricevopo  le  i(>ro  fo/Iìileaze  dallo  Som 
to  per  me^zo  dei.f^vizj  che  gli  Aftosm 
Qonfagrati .  il  Clera ,.  li»  Truppe  di  Tet< 
ra ,  e.  di  Mare ,  e  gli  uomkii  idi  l^gg»  .e 
La  ter^,,gli  m>nÈuQÌ.  chft.gratittiaiiMDM 
fqnp.  alitoepta^i  d(4lo  Snio  ,  ie  perfiaar 
fenza  impiego  ,  i.  t|i?n4ic«Qti  «  :  -,  .'v  .1 
.  8.  Quefta  femplic^  diyijGK>Q4  ditnoftia 
cbiarameiire  con  ^m1  occhio,  h  Stìt» 
dee  /ig^ardare  qt^efte  tre  Claflì .  La  prì- 
m^  marita  grande  atceozione ,  perchè 
ftende  il  valore  delle  Terre  conrunttndtt 
le  loro  produzioni  y  fteade  ilConunefcitt 
che  non  fi  efercita  Ije  don  filile  piwbi'^ 
zioni  della  Terra  >ei  Aeade  i.j^o^dfii 
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ifesotida  4eftift9«i.p$r  eooUfifatt  ji  ilepof 
jfito  4ella  Rei%Ì9nQ$,  fforcit^e  iì^^tuiii*> 
^y<à  nC^ìmerff,  gli  atta^hiv.^fl  i^étaé^ 
co,  dee  proccurarfi  a  quelle  fpef^  joino* 
.Ti,^hfl  iranno  ppflS^»ili>  !-*•  t^)a,fi  dee 
4ti4«;^e  a  fiieote  pet  f^wu^to  pour^i.mfch 
»«  i4  l-egisi^tore . ',  ^        .   ..       t      i  . 
^,,  Ufi .  uomo  nop  è  poveiK) .  (M!rcbè> 
4K>Q  ha  -QÌeniie ,  m^^pierc^  bm  f  ii»V«glig.i 
<;;hi  boa  J»i^  .iiikftte,  e  iray^ii^  ,  è  co-i 
me  cài  ha  cento  feudi  di  readita    feniML 
my^iarf  .,  Cl^f  .Qpd  ^a  oie&te  ,  ^^ha 
«Q,  arte.,  ^  ,poifW«>,\«<>ine  chi  J»a  liìcttal 
pezzi  ^  Terra  ,»  e   dee   traraglkre  per 
li)0ìftore  f  t,'  Artifta  che  ha  lafciata.  a.  i 
(iipi  figli'  la  fua,  !M"t?-,pcr  .erediti,, , ha  la*: 
fci*w  iorf^m  hfjilfri  «he,  fi.è  nwlfcipli-, 
ca;co>^   |»ropQ^ipi)«   dèi,  lor9  puaierci  .i 
Non  r4  (^o^  >^i  ^hir  ha  alcifj^i .  iÌHidi  .j^ 
Tìvere ,  •  li  4iyi4e  4  fiwi  .figìl  «.     .    < 
X9y^  Ne  i  ?aeÌÌ.  del  Copun^$igt,  dovei 
Oitélcf  ^aerfoae.qoi)  W#o  che  4a  loro  ar- 
te,  lo  Stato  è  rovente  Qhhligato]  ji  .prov-r' 
vedere  a  i  bifogni  de'  vecchi',   degl' in- 
fermi ,  e  degli  or£uii  <  Lo  Stato  di  una 
/  buo- 
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hionBi'poìhk  tìn  -queftlt  fuflHlenik  ^«1 
.ioQclo  idetf  ^fdr  ifteflb  :  egli  dà  ag|H  um 
ii'trdvag£  ^  cui  food  cà:f»ci ,  infégiia g& 
litri  a  inavàglidare  j  ii'^hé  &  giìi^  tita-»». 
vaglio;'  -/■  ,'"  »■:  ii:  ;'-■-'-•  -'!  '  -  ■"' 
1 1.  QualMqoé  HimSdùz  ctié  fi  £t.  ad 
«o  uotAJQi  '  fludo  D^lai' ftràda  noti '<iMb{»- 
bliga  lo  Stato,  che  dees  a  "tutt'  1  CìtH- 
Sài  Alpa ^S^nzz  -ficura,  4a  ungitura, 
«ia>  ««Aire  «oibveneWò'  ',>  ed  un  genere 
di  vitar  j  btie'  flt>n-  ù^'eéatnitio  alla   ut- 

^  >i2i  Ani^nace-  1*  ihdbfins^ ,-  |»fomovetè 
Imitarci,  «  ftendete  il  Cóttiniiertio,  ev«ì 
pièt  non  Vedrete  filile  ilratfe,  fuffè  caYè, 
d  »  piedi  deg4i  Altari ,  quella  gran  tur- 
ba di  poveri ,  che.ci  alTediano  ,  e  fteiì- 
ddbo  la  mano  .  Lo  fpti^to  d' ìiStìiptén^' 
^tté  accrefce  la  poveri^  geòératé ,  ed  in 
Cottfeguewza  la  p^rtkokrè  .'  Gli-0^>edaU 
potranno»  dar  *ÌQG^vfh  -agi'  infórmi  ,  agli 
lldrpj y i,  chi- non  fi  può'àjìitàrè ^  ed" jha 
qualche  rtiiferia  MomenUfieà  ;  qu^ftx  for 
no  i  .véri«^poveri.J    '   ; 
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Dfflle  Calonif  • 

QUando  uno  Stato  è  popolato  più  <1^ 
quello ,  che  gli  birogjna^fNer  la /uà 
^Agricokura^eper  la  (ua..ipdi^ri% 
accade  ,  cha  gli  uomini  non  troviaqdo 
predo  di  loro  quel  -che  vqrrebbeiro  pei: 
i^flìftere^  fi  portano .  facilmente  ac^rcar* 
io  pre0b  gli  JÌ;raoieri .  Quefli  uoniini  ^ 
che  efc^o  dalla  patria  >  io^fanno^  pesif 
far  valere  la  loro  indHlìria^,  i  loro  tw^^ 
lenti  fuperiori  per  T  arti ,  e  per  lo  Coni- 
mercio.  , 

.  2.  Un  traflBcp  di  tal  nata»  non  con« 
Viene,  a  quello  Stato ,  che  fi  trova  nella 
fua  mediocrità  ^  lua  ;a  quello ,  dove  .que- 
ilo  traTporto  d"  uomini  non  produce  1  ab*^ 
bandono  delle  terre,  e  qiiellp  delle  ma-^ 
oifatture  y  ed  allora  egli  è  uno  dei  rami 
f\k  utili  del  fuo  Commercio  • 

3.  V  amor  della  patria  è  naturale  in 
tfitti  i  popoli  .  Elfi  vivono  preflo  gli 
draoieri  come  fuori  .del.  loro  elem^cnto  • 
il  defiderio  delle  ricchezze  yi;ice  in  lo* 
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CD  r  amore  dei  la  patria  quando  fono  pò* 
veri  :  quello  della  patria  poi  lo  vince 
quando  fon  divenuti  ricchi  ,  e  cosi  la 
ptria  tira  a  fé  ricchézze  che  non  avreb* 
he  fenza  quefto  trafficò.  --ft 

4.  I  poveri  fon  quelli^  che  genecaf* 
itienté  parlando  efcono  dalle  loro  patrie; 
efll  n*  efcono  per  ritornare  ricchi  a  fpefe 
del  paefe  dove  fi  reftano .  Egli  è  vero  ^ 
che  akuQt^  vi  reftano  per  femprC)  privan*^ 
do  la  patria*  dei  bedi  che  fi  hanno  acqui» 
ftatiy  n»  elfi  fono  così  pochi,  che  noa 
debbono  far .  cambiare  il  piano  politico  a 

3ueli6  Nazioni ,  che  fono  nella  neceffitk 
i  dare  uomini  a^li  altri  per  tirarfi  le 
loro  ricchezze  ,  e  preiSb  le  quali  gli  uo* 
mini  fono  una  fpecie  di  fiiperfluo. 
'  5.  Tocca  al  Legislatore  di  efaminaro 
la  Cofl:ituzione  della  Societk,  alla  quale 
dk  leggi  per  deliberare  fé  debba  pern^et* 
fere  (juefte  trafporto  «T  uomini  prefla  gli 
Stranieri  •  Egli  dee  bilanciare  il  numero 
degli  abitatori  del  fuo  Statò  ,  e  quando 
vede  che  fupera  i  fuoi  bifogni  ,  può ,  t 
dee  impiegare  quefto  fuperfluo  ^  e  met- 
terlo a  profitto .  * 
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^  6.  In  Ogni  tempo  fi  è  fiu'ikfo  delfa- 
^perfloD  degli  uomini  nello  ilibilimento 
delle  Colonie  •  Alcune  hanno  avuto  ptr 
aggetto  il  falò  Commercio  :  altre  la  cul- 
tura ,  ed  il  Commercio  neir  illeflb  tenp* 
|X2  •  lì  loro  :.e&tto  comune  è  fkito  di 
arricchire  la  Metropoli ,  chd  le  f^liva  ». 
•  7*  Tiro^  Cartagine ,  e  Marfiglia,  cbc 
Ibodarono  la  ioro  potenza  fui  Comroeiv 
ciò  ^  fono  le  fole  Qtt^  ^  cho  :feguÌ£oao 
il  primo  piaoo  iir  alcune  delle  loro  Co- 
ionie.  Utica,  fabbricau  dai  Tirf  , noa 
precefc  mai  alcun  impero  falle  Terre 
deil'  Africa .  Cadice ,  una  delle  più  anti-» 
ehe^  e  più 'famofe  Colonie  dei  Fenicj^ 
{UTtefe  il  folo  Commercia  della  Spagna 
feoza  mai  darle  la  legge .  Lilibeo  io  Si^ 
^iiia  ^noQ  diede  ai  Tir)  ^cuna  idea  di 
cooquifhi  fopnt  queft'lfola. 

S«  Cartagrae  non  fu  flabilicadalCom« 
mercio,  ma  cercò  d'ingrandirti  pel Com» 
mercio«  Affin  di  ftctìderlo^e  confervar- 
io  efdufivamente  ella  fa  guerriera  ^  e  (i 
vide  difputare  a  Roma  ,  la  Sicilia  ,  la 
Sardegna,  la  Spagna ,  e  l'Italia  «Le  fue 
Colonie  lungo  la  Cofta  dell'  Africa  full' 
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uoò,  e  r  altro  Marc  accrefcevano  piiit^ 
loftp  k  ricchezze ,  che  le  forze  del  fu» 
Impera* 

p.  Marfigiia,  Colooia  dei  Foceff  caO 
ciati  dal  loro  Paefe  ,  e  poi  dall' Ifob  ài 
Corfica  dai  Feaicj ,  badò  :alla  Aia  pe/ca^ 
al  fuo  Commercio  9  e  alla  faa  indipeo» 
déàza.  Le  Tue  Colonie  ìa'  Ifpog'na  ,  e 
fuUe  Cofte  Meridionali  dèlie  Gallieaoii 
aveano  Slitti  motivi  » 
,  lou^  QiielleColoaie  porri^ondooo  aflH 
peri  la  forma ,  ed  anche  per  lo  loro  og« 
getto  a  quelle  che  le  Nazioni  Commer* 
cianti  deir Europa  hanno  in  Africa,  e 
neir  India  •  Elleno  vi  hanno  banchi  ,  a 
ibrtezze ,  intrapofto  y  e  ficurezaa  del  loro 
Commercio  .  Il  Commercio  qui  dee  ef- 
iere  eCblufivo  in  favore  delle  Compagnie 
che  l'hanno  (hibilito  ,  'perchè  non  deb* 
bon  eflCbsvi  altri  abitanti,  fé  non  quelli, 
4he  fono  al  loro  fervizio* 

II.  11  fecolo  ,  dove  viviamo,  attefii 
la  fituazione  politica  dell'Europa  di  non 
fondare  le  Coionie  preflb  le  Nazioni  , 
che  ci  circondano  ,  ama  folamente  di 
flabilirle  in  VàtR   i^ntaoi  «   La   fcoperta 
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dell'  America  ha  dato  orlgia»  alle  Cola* 
file  j  che  hanno  per  oggetto    nell'  ifteflb 
tempo  la  coltura ^ed  il-OMimercìo.  Qui 
il  Commercio  può    effere    efcufivo  a  fa- 
vore ^deUarJNaziooe,  nfu  non  ih.  favorii 
'tinaGoaiftt-^im  ^  perchè  ouefio    farebbe 
isdurre  le  Colonie  ad  una  fervici^  diCoóir 
»«rctò^'€Ìiie  la  difèruggerebbe* 
i.  12.  Li  Colonia    dee   psoc^urare,  alla 
Metfopoli,  uà  confumo  più  grande    del4f 
pfDduajixii  dellb  fue  Terre/  Toccupazio* 
ne  ad  iia^  numero,  giù  ^fuie   dei   fuoi 
immi£Htoii  ;  ^ugiani ,  peA^aiorf ,  b  mài 
nomi  y  uoa    quantica    ^iù  graode,  d^lU 
<kftate  Moeflarie  ai  fiioi  bSo^  y  e  uq 
fiiperfluo  .|ftii  .gcaide  a  iim9.  «gli   ^lui 
popoli  «  ' 
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DtUe  mjmifMttnhi 

I.  A  liorckè  l' iaàa&riai  fi.  applica  « 
-  i\^  «perfezionare  le  prodwtooi- della 
terra,  e  a  cambiare  la  loro  ibntia,.dla 
fi  chiama  maoìÉittora .  Le  matfvie  «Im 
fcrvoao  alle  maDÌ&ttuoB  fi  cfaiamano  ma- 
ferie  prime,  il  defideirio  di  procciirarft 
uoa  efiftenza  più  commodii  iiai  £uto  as« 
fcere  queA'  arte,  la'  còttiènra  ^  9  V  aocre-* 
fee.'  le  prod«0io{ii  naturali  foaa  la  am* 
feria  fulla  ^uale  fi  cfo'cita  .'  gli  eleoMH 
ti,  ]gli  animali,  fiàalmeote  tuaó  cìòr ^ 
$h*è  (lato  creato  ,  toaoiiàqzn.y  dw 
quell'arte  impiega  per  eJTercitarfi  • 

2.  Quando  T  Agrìcoltvra  è' arrivata  a 
quel  grado  di  abbondanza  ,  e  di  perfe' 
2ione,  che  dk  agli  uomini  la  maniera 
d' immaginare  ,  e  di  proccurarfi  ì  coin« 
modi,  produce  una  popolazione abbaihm- 
za  numerofa  per  efl*ere  impiegata  in  altri 
travagli  ,  oltre  a  quelli  delle  terra .  Al- 
lora bi  fogna  neceflàriamente  che  nn  po« 
polo  divenga  o  Soldato,  o  Navigante,  o 
Fabbricatore .  3.    , 
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«  3.  Gm  oc  fate  e!»  tanti  nomini  pto- 
•flk>tti  daBa  fijperiorìtk  delk  eoltara?  Le 
braccia  die  quefto  teneva-  efercitate ,  do- 
-TnHKM»  mwagflinte  il.  remo  ,  le  funi ,  k> 
fcarpeUo,  la.  fpolay  e  tatti  io  una  pa- 
iola gl'ifironenti  del  Conimcrcio ,  e  dell* 
indofll-ift  y  poiché  la  terra ,  che  nudriva 
«tati  uéanink  (èssa  il  loro  foccorfo ,  non 
Itt  biib^  dk'  «Hi  ritoroino  all'  aratro  . 

4.  Ogni  Kazione  agrìcola  dee  avere 
le  arti  per  impiegare  le  Tue  materie  ,  e 
iiw> aiiaieMaiìe .le  Tue  macerie,  e  le  fu^t 
prodaRooi  jmt  mantenere  i  fuoi  artigia- 
■i.:Se  élla  ma  ooaolceflè  ,  che  i  foli 
fxovaglL  dcib  teak ,.  la  fua  indudcia  ùl- 
ttbèt  Hmttitts  cosi  «elle  lue  caufe  ,  co* 
Èie  ae*  mezzi ,  ed  efiètti . 

5.  Citi,  ha  più  defìdttri...liai  più  bifo* 
pà.  Se  «vogliamo  intrirrog^re  la  natura, 
poco  ■  eUe  lòceica  da  noti  /.io  i  noftri  cobi» 
■odi,  la  sfare  delle  còlè, ohe qeefti  ^p^ 
^ioQOy  ^'immenra.,  è  infinÀu^  £4  ec^ 
«vi  V  ongìfae  ddl' arti,  e  ^ell'indiifiria. 

6.  L'Arte  migliora  la  Natura  ,  ed 
a^tta  1^1*  ittfi<  aoOri  -^Ue  co^e  da  Jet 
l^iodottfe  per  abro  ii£> .  Ma.  tra  tutte  It 
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Arti^  ^aelle  cfacipià  coatribuilidbo  alìt 
popolazione  )  e  alla  ricclie;:2a  £  un  pt^ 
polo  fooo  ie^  manifiitture  •"  EUrao  foni* 
jtiiniftraaa  U  nuoerìa  al.GooMMfcio  efter* 
DO,  e  lo  retidonDt^floi^ldo^.le^ ficco  ,  e 
atto  ài  alimeotase^v  ed  «nàchire  ita 
^randilTimo  numero  di  oomifi^«.  IRooMr 
ni  )  e  i  Veneziani  i  in  Italia:  :^^fli  Qlai» 
defi,  e  gli  Ambarghefi:  iupplifen^  colle 
manifatture  alla  mancaaza  diell'  AgricoU 
tura  4      *  :  * .  *  •  '•:.;•**' 

•    7.  La  Terra,  opre  il  Tao  /enavalla  col* 
tura  per  coprirci'  di*  ricchcEze  ifoooL  ella 
non  produce  con' àbboodanza^ife  non.  fe 
fotto»  r  moltiplicati  laiForì  degli>  uomini  ^ 
e  delle  beltiev  il   Commcrcio'ì  òbettè  Ìl 
Agricoltura  nella  più   grapde  «tiòoe  y  1! 
Agricoltura^  ^facilita    la    moltiplickzipne 
de- i  beltiatfìi',  e  le  greggie  ibmoifViiiW 
00  i  primi  generi  alle^  inamfattar&. 
^^"6.  Dóve'  ^ori^nor  le  mamfiittiire,rw^ 
tùtudi  conri»tiiazione:'  di  tutto  ciò  che  feri- 
ve  alla  vitk  è  tn^ggiore^^  e^dà.  ricchézis 
^iverrk  a(!àKcoQÌiderabile«   ».       v.  . 
r  i^;  Le  manUfaùrare  aomeiitantiil  wìò*^ 
pi  d4lk^  produzióni  oatonlr^ve  Je  tm^i 

dono 
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cMftaMi4iV9rj  ufii    Oggidì  ogni  Na- 
r  fi»o«e  I  h»  i  if .  fiKB  mviifattitre  .*  ma  chi  co« 
•flofce  i  ftfoi.  mercSi .  dee   ottenere    uqa 
. iftip^iorit^  mì   cootoa;.eilerìore   delie 
iloco:fi9dttBÌoni  .Allora  il  arriv«rk    ad 
9ata»m:.i^^,  (bperiorit^   qitaqcb  i  la- 
v<m  fi  potranno  vendere  ajiaon  mercàjco., 
f  ..i<*  lij Conunefcio  ^Ue  manifatture, 
.e  delle  produzioni  di  juna  NazìoiK  ,  ri* 
■cerca  fopr»  tinto   un  rigore  ineforabile 
■CQDOo  allf>  frodi  ^  che  vi  poflbo  framirchiar- 
ii ,.  e  v^o9<()o  agli  ^ufi  ,cheiì  poilòno  farei 
j .  .  1 2. :;  i  regolamenti   delle    maniiàctuf e 
jdbboiip' eflèi-e   foftenuti   dal    rigor  delle 
■Ji^i  ..Di  q«^  oaTcei  i\  joro:  fpaccio  preT- 
€ò  gli  .StrfanierL  .    Ulta  ,  o  due  volt«  C% 
|>oCfoao  4ng9naare  gli  aitrt  :   Negoziann 
4ofedeii.y  potfono  forprendere   la  buona 
éeéfi  dsÙe  Njizioai  vicine  e  coramerciaa'i 
«..per  fualdie,  tempo  .   Quefie  foiprefe 
però  fanno  fcreditare  le  Nazioni ,  e>  per- 
^4ace:  ia-  <;oi»fegiienza  le  roantfattare . 
ii  i^..  ii.fucpe^  di  ogni  ftato  di- mani- 
£ttture  -dtpendìe.-  da  qiteRe  coTe  y  daila.ma- 
sopra^dairiapiego  delle  matèrie  prime, 
dAi  pr«za(>>.«  dal  gUftQ^ 
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14.  La  manopra  <(ìge  iMolItt  triirfK» 
oeir  Artefict  :  T  impiega  -  èdìé  macerit 
prime  di  manda  (ceka  .*  il  pceaso  è  feai- 
pre  in  rapporta  della  maoòpra  ,  deivgi- 
ikt  y  e  del  bifogno  del  compvaMte  «^ .  H 
^ùfto  io  tio^  gran  numero  di  mastìAtum 
co»  ha  regola  fida . 

1 5.  Così  ogni  Nazione  ,  che  voci» 
innalzate  le  fue  manifanuM  ,  dee  firoo- 
curarìl  un  gran  nutiiero  di  Artefici  libili: 
delle  niaterie  prijmt  della  mi^ior<)uati>  . 
à,  ed  al  piìi  balTo  prezzo,  fer  i^ilì- 
re  le  manifatture  .a  buoii  oieicatacol 
baffo  prezzo  delle  materie  primeve  ótU 
la  manopra  :<  e  la  buona  i^fjnìiÀ  detlt 
manifatture  per  mezzo  dì  auelk  delk 
matèrie,  e  per  T abili tìi  deir  Anéfice  • 
Ella  dee  procc  ararli  ancora  i|  vaotJ^gi# 
del  gttfto  nelle  manifatture ,  percbè  ^a» 
fto  ne ^  il  mèrito  principale,  t  vi,a§» 
^iupge  un  piò  gi^Q  valore.     •  ' 

16.  C^ni  Nazione  può  divenire  iBahi» 
fìtiofa:  non  vi  è  induflria  s  <^h<^  d^*  ^ 
pofla  efercitare  da  tutti  gli  Uomini  ia 
generale, allorché  Amo  eccitati  dalla  ne^ 
ceflltk,  e  dairaviditìi  del  guadagno..  S? 

ita- 
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•  i9^bi^.per<^,  cke   rioMria  Étccia 

fr<^o  .Mmi:^  aOffiiqi  gli  iloflì  {tfogr^f. 

>A.  Al:  i  «miefimi  dgg^f ci ,  perchè  mq  vi 

pofifono  concorrtrc  |pi  ft?ui  motivi  capt- 

.^  (l*ifiAtfir«iiv^  ^  aninitrveli  .  Il  ge- 

a»  ì^rH^t  k  Naziooi  aoaè  eguaJinea- 

••  :  {iroprÀo  j*d  ogii  foru   di    fabbriche  : 

mcoiìi  fàgtópe  per-  cui  le  (lofie  di  r«ia 

■ft  ^i  AaUiitf:  <bi  più.  di.  no  kcoìo  in 

.CltàQdft  non  (bMKmo  .  arrivare^  alla  per^- 

'^ìttM.diiifaiU^  di  Lione.  :/    ,u 

;    i7<  I>«jni«^tture>,«liis  oggi.ffiftoQi» 

i«  JÉiVQpa  ,•  ibóo  piucchè  fuffifiieou -pjsr 

ia  ttoftti^sioae  «eU'  intiera  Eiirop^. ,  e 

pcr.quelk,  che  il  Coramsrcio  ha  «ilefi» 

adie  trCval&K  parti  dei  Mondo.    . 

i8.  Le  Nazioni,  che  fono  in  |KNfièfi> 
édàt  BMnifateùre^  non  k  coofervano ,  fé 
iioaia  ioni  «Tindaftiia,  di  vigifattUBa,  e 
iit  cjttcSe  ^uefto  riaco  deposito  loft 
fmffi»  X  vikùni ,  gli  uomiai ,  occupati  alh 
OQttferv^zìéiiA  ,  l' accompagnano  neUa  ita 

Alga.    -.  ,   .    JTJ 

-  ipr.  Ho»  £  dee  intraprendere  con.  £u> 
f  ilÀ  ia  ihbil(nieat»  d*  i^a  maai&t^ra  : 
tttMB  Jb  manifatture  non  fono  vantaggio- 
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'  fé  allo  Staw.'  Qutlk  che  ùóÌl  imà»ii 
-tempo,  è  un  pelò,  clw  ^ imptìàt  d^ft, 
Un  popolo ,  obbligandolo:  a*  j^'Mdtrfi  '  uMi 
f^efcadzia  di  cattiva  qualttk'.  ^ 

:  20.  Non  ié-'^boMa  politica  diiQimmer* 
-do  di  togliere  aile   NazioinMAR»iei«i:, 
collo  ^bilimento~  di  ittttte -ietMao^ttÉ- 

<ft' pofIk>ÌlÌ,tUtt^*Ì.IlMZZÌtiÌÌ<!ftt  600   DÀ 

'il  minor  cambioi-di  «lercaiuia .  L''t0d»> 
•^ai  portata  a  ^iieft'>eccèfflfi»  dn  uno  Sia- 
to ,  vi  diltruggerebbe  il  <C«mmetcio  . 
•Una  favia  ammiaiftmzioue  prétctive  V 
idf a  di  queir  ambizioae.,  che.  v^  tutM 
abbracciare  ,  e  <  che  tende  a  4ilhiiggeré 
«ogni  Commercio  reciproco ,  ièn'za  di  cui 
non  può  valere  il  Commeircio  di  una 
<19aBaQe:.  J    ' 

'•  li.  L'indulMa  fi  eferdta  ifopra  tnttib 
il. creato-.  'I  iNatoraiiAl  hanii»  diviià  k 
Natura  in  tre  Regni ,  nei  MAerate,  nel 
Vegetale  ,^neU'  Animale  .  Ii<  AJLioeralp 
oMoprende  la  Terra ,  i  miCttlic",  ie/pie*> 
tre,  i  foflìli,  e  produce  le  fue  maonu^ 
ti3re.  Il '.Vegetale^  che  coihpveófle.iiio* 
ri  ',  lo  piante  ,.>  1  gnuai  >  gii  tàyatir^ 
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§ommìxiìkri  411*  indùidria  >  degir  nomini  le 
Ibe   imnifattùre. .    L'  Aoiiriale    fotto  il 

J\vaÌt  è  GomfifèfQ  mito  ciò^,  the^réJ^ira 
uUa  terra,  nell'aria,  e  nell'acque^  an^ 
•che  i  rettili >,  •«  ^'jiaferti  <;i;fomnii4liftKi 
•aaicoM  la  mtteris'^afle  fue  ùòbkiths^. 
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,;;  V.o-.-  «•'A;-,  e...       :Xm-  ■•.",.">, 

Xui»iiilttit  ebe  Udn  ki  tcetKkmdi  a 
maDgiare  il  paae  col  fudore  della  Tua 
fronte.  Il  tenere  gli  uomini  Tempre  oc^ 
cupati ,  è  il  corrifpondepe  all'  idee  della 
Natura  ,  ma  l'occuparli  utilmente  è  il 
capo  d' 

2.  P  ten- 
deva a  li  lo 
àvea  af  ipin- 
gere  i  lenti 
uniti  a  fon 
diverfi  ima* 
nevano  abi- 
tare la  Terra  .  Apollo  ,  e  Nettuno  fab». 
bricarono  le  mura  di  Tro ja . 

3.  L'India ,  e  la  Cina  ,  la  Perfia ,  e 
r  Egitto  con  tutti  i  tefori  della  Natura 
poflederono  le  pii^  brillanti  invenzioni 
delUarti.  L'Afia  Tempre  le  ha  conferva- 
te  malgrado  le  invafionf ,  e  le  conquide 
de*  Tartari ,  degli  Sciti ,   de'  Romani  e 

d«* 
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ifiéTiftiractni  f  I  ttHH>an   te  diOrtliUa  ja 
Occidente ,  ma  le  Crociate  tipmuhàtfÌ9  . 
'^o^pe  Afiarìcbe  oèHe  Cotti  di  £im%m^ 
■'^'"j^  V Icaltt  fu  la  prìasa»  die  àdvtto  T 

MufMa  A  ella  nrigliorò.  le  ivaiiilakiitwV 
«•  ftii  per  laigo  cemp(^  iti;  ^flèfl»'^  tut* 
ile  legarci  ,  aockis  ^fiando'iia  '4W*)ui#a 
Jrile.  diie  Indi»  fece  rìdoodiM  kell'  £a< 
'«•fia  i  tefori'di  totto'  il  Mondo  .<  Ék 
ffiaéfdifi  preTc  k  iWe'  materie  dall'  Italia  : 
tIa%mmtM9  lentie  dttlla  Fi«iidt«, 
«  la  Fiaocia  rieopid  le  ;^r  ilidiAtjWla 
«acceleNaiàflioi.  L' Alenhagéa  ,iui'  oe|fi- 
iiNTvato  coUé  «iiiiere  A^  finto  y  e-  ài  m- 
jn»  la  ibperioiid  nell'arte  di-  'fòndei«  , 
é  di  lavorare  t^iutÙ  liietalli  .  C(»^  tuttie 
le  Nazioni  induftriofe  dell' Europa  haddè 
aciK^lata  la  più'  ricca  uMe  delle  loro 
nirti-weU'Afi^  y' dove  rtnvetniodi  par<9- 
;vano  eflère  tàm  antiche ,  quanto'  il  g^ 
Mie  nraanoi'' 

-:  5.'L^indqftria  ^  e  le  arti  fono  (btt 
Iraipre.aJopompaginté  dalle  iciìenaè  .  Le 
Icieasev^  le  idKrev^  e  le  belle 'Arti  ÌU 
Imftraoei  lo  ibìrito  ^  e  perfeaionano  là 
lagioBe  «  laddeloàfciMto  i'  eollami  -deUa 

Na- 
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f|l»;;it««pi  jfipttdhi£:f|l  <}.«fclnf.<li,  Cusoa;  M 
.f^oltLtfl  QMbde'  ^t!i!^t  ftt( quello  ^  «bil^ 

:4i'Je:|gitti;^^r«tio  i  laoteistnei  t.  qMc'M, 

3^iy,  y^ip  ^wticpmjwtVieirCcdbleit  nifi  jcm 
^liHj.ilniSoiiiniesrjJÀP'osÀ'  «tói«,y  :4t  Jfciffawri» 
^  .gr{Ln4ozz£ri  del  ,ikovt1MU{>  ,t  è  i»i/eUJciÀ 
<^';(}Qp^U/.  ...  ti.  .i:!n:\';-  ii.i  kV!  t: 
<. .  T'  :li  {.emulatore  rilie:  dee  '-  ^roteggtte 
\fi.  bel(9>.^àKti' ,  tjdfe  anclie^  pcoté^screi  :  ie 
JkffititQvs  Tutte  Je,|nù  bdUo  inyteztani^ 
che  fono  figlie  dell  ioduitria vigono  Sta» 
«niin»e;da|le  fcienise  ^  ..Ogriiiàrte.j'per 
4i<ile.  che  /«inbct  .agRt.Qscj^  dc^'  i^aonia- 
ti,  hù/ i  Swi  pt-iacipijff.'Qcl'jiil'.ropjiieQóa^ 
Aìrtnp  «èi^  40»  poò  pfbrà  àifvettìtQ^  thA 
i^:JfilQ(oifuQuifuU;iLlèLbhc  ie.teMW 
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dell'arti  le  pfii  utiU^fi  pofSsèio  ridurre  a 
fcieoza .  Quefto  moftra  la  oeceflltà  dei 
calcolo ,  e  della  ."mÈccaóica  ^r^gionata .  ' 

8.  La  fcienzc  oon  iblamaBtajuidrifcoo 
no  gl'iogegai  uiBaai,  ma  aacora  li  reo- 
dooo  più  defbri ,  aperti ,  e  grandi  :  gl'il- 
lamioàBO  ,  e  ^ono  lor  vadcfte  ne^  pijl 
badi  meftiefi  .quel  che  noft  fi  Vedrebbe 
«Itrimenti.  >     ! 
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dC    A     P.:      XV.i    .^T.  ■,.   .' 

wtma^jio  ohe  m  Vt»M-MnÀ 

t.'T  JE  Scieize-,  e  le  Bielie  Am.  km^ 
'  I  ^  i  ionl'e  le  fvoa^i  «telio  Stae*'. 
Efle  TadOTuano  ,  lo  fanno  fierìp*  ,  lo 
i^eftono,  lo  difendono  da  canti  aflalti,e 
lo  difpongono  ji  produrre  dei  frutti  i  piiìi 
fbdi  )  vigorofi,  ed  inimortali  .  L' Agri- 
gricokura,  la  Popolazione  ,  le  Mani£tc- 
ture  fono  i  ne  della 

Società  :  n  le  Belle 

Lettere  Toc  le  deco- 

razioni de  quando 

fiorifcono  j  hianuno 

degli  Stranieri ,  e  con  e(fì  le  ricchezze . 
2.  £'  gran  tempo  da  che  tutte  le 
Scienze  fi  fono  rivolte  al  vantarlo  del- 
la Societk,  e  la  fua  utilità  fembra  effe- 
re  oggidì  piucchè  mai  l'unico  oggetto 
di  tutte  le  ricerche  ,  che  occupano  ii 
Mondo  favio. 

3- La 
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|.  La  ftanpa  Ivi  introdotto .  «tf  Gofoi. 
-inercìo  d' ing^ao^e  di  fpifito  aflat  vab- 
tt^iofo  feé  r  umana  ftlicitk. .  -I  JSèioBlM- 
ii .,  e  le  Gazzette  gli  bamad  4af9  no 
XDoco  veloce ,  ahe  non  fi  poA  .ddidolare 
no  corfo  più  rapido  « 
-  4.  1  iibii  illuniiaano  la  moltitodÌDC  ^ 
•nadoQO  umani  gli  uomini  pocenti  ,  oai>> 
fiorano  Tozia  de'  ricchi yil|ruircono  tutf 
te  k  clafiì  delia  Societk  .'  Ls  icionaH 
perfeziotutto  i  diverll  rami  dèli-  JEpono- 
mia  Pcliticti  ,  e  h  .(lampi  ka  format* 
K/aau  naova  ^^ecie  d'Im^m;^  ciaè  ^ttello 
della  Letteratura^  che  mooìnincià  a  pv^* 
pttars  la  Repubblica  Europea  « 

5.  Il  Commercio  de'  lumi  è  <)iv«flu*> 
tò  Mcefifario  all'induUria  ^  e  la  bla  let- 
teratura mantiene  tal  cooilnnicaaioiie .  Là 
ìmxan  di  un  viaggio  attorno  al  Mondo 
ne  ha  &ttD  tentare  de'  fimili  : .  un  pro*^ 
gttto,  che- fi  è  ammirato  ,  ha  fvegliato 
r ingegno,  e  l'induArie  ;  in  una  puoU^ 
•ggi  nnlla  pu&  colcivarfi  fenza  qualche 
Huàio  y  &nza  le  cognizioiù  oarmefle,  e 
ipaxfc  dalk  lettura . 

tf.Una 
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6.  Uaa  voka  fi  propÒMVMO  problemi^ 
H  cui  merito  confi  fte va  ordinariamtnte 
Beli"  ^rema  difficoltà  che  ivl  era  a  nUk- 
iverlO)  e  l' utilità  era  tutta  nafcolla  ^  * 
indiretta.  Aveauo  un  guilo  fimile  alle, 
disfidè  y  a  combattimenti  fm|[olari  >  e  m 
quello  fpirito  di  bravura  dell' aatica  Ca- 
valleria. Ora  (bno  fuccedute  delle  èoh 
inatide^  che  ikon  fanno  efexisare  i  Savf^ 
fé  non  fopfo  Soggetti  utili ,  e  interefiantii 

7»  La  Filofofìa  è  laxitadre  delle  Scien* 
xe^  6  delle.  Belle  Arci  •  Tutto  queUo 
che  lagbna  y  che  riflette  y  che  combioai|' 
ehe  ha  princip;  tutto,  mi  par  che^al^ia 
fpirito  FiloTofico  •  Il  Commercio  iftefib 
è  ona  Filofofia  economica  .  Locke  ,  e 
Newtonr  vi  fi  occuparono  «  La  diverfidl 
4egli  o^^i  che  prende  di  mirarlo  di-^ 
ftingiid-k:  in  tante  parti  ^  ma  tutte  trag- 
•gono  r  orìgine  dal  fondo  del  penfare . 

8.  Un  Filofofo  y  uno  fpirito  di  fifte* 
oiayè'  un  pcogettante  «  Bacone ^  e  Def- 
cartes  ,-  quefii  gcandi  uomini. ,  guardati 
da  qae(^  aipetto  y  non  perdono  nieotfi 
del  loro  merito  .  Il  primo  ci^  moftrò  iL 
cammino  per  arrivare  a  i  fatti  ^  principi 
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del  nòftfò  fapere;  il  fecondo ,  il  metodo  per 
combinar  quefti  fatti ,  e  per  tirarne  del- 
le giufte  confeguenzé  •  Bacone  ,   Tempre 
favio  nelle  fue  mire  ,   c*infegna    T  arte 
d*  interrogar   la  Natura  :  *  Defcartes  ,  di 
una  imaginazione   troppo   vafta  ^   quan- 
tunque fenibra  di   voler   fottomettere    la 
Natura  alle  fue  idee,  e' infegna  a  ragio- 
tiare  .  V  ano  y  e  V  altro  ,  malgrado  i  lo- 
ro difetti  y  ci  hanno  data  la'  buona  Filo- 
fbfia,  t  quefla  ha  fparfo   le   fue  influen- 
2e  fopra  tutte  le  no/Ire  azioni  ,  e  fopra 
i  noftri  ftabilimenti.  « 

p.  Le  belle  Arti  nafcono  dal  difegnò. 
Elleno  fi  diftingueno  in  Arti  meccani- 
che j  e  in  liberali .  Nelle  prime ,  T  in- 
duftria  ha  per  oggetto  il  foddisfare  a  i 
bifogni  Indifpenfabili  della  Società  :  nel- 
le feconde  y  come  fono  la  Pittura  ,  la 
Scultura,  ed  altro,  c0a  lavora  per  T or- 
namento di  queda  medefima  Società  ,  e 
pc*  fuoi  diletti  . 

'  IO.  Le  Arxi  meccaniche  fono  piutto- 
fto  opere  della  mano,  che  dell'ingegno.- 
le  liberali  al  contràrio  fono  operd  più 
dèlio  fpirito ,  che  deUa  mano  .     Quefte  ' 

T.L  G  per 
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Ser  eonfeguenza  confumano  pochifTitne 
elle  produzioni  oaturali  ,  e  vanno  più 
care  ^  e  ppfibno  eiière  confiderate  come 
un  capo  notabile  del  Commercio  dflerio^ 
re  delia  Nazione^  perchè  qu^fto  eoa  dar 
pochiflìmo  ricevè  molto. 

il.  Le  Arti  nafcono  da  i  l^ifbgni  del* 
la  fteifa  Società  nell'infanzia  dello  fpiri* 
to  umano  «  Le  lettere  fono  i  fiori  della 
gioventù  »  Figlie  delF  imm^giiia^ioiie  y 
che  ama  gli  ornamenti  ^  efle  abbcUifcona 
tutto  ciò  j  che  toccano  y .  che  fi  chiama 
propriamente  le  Belle-Arti,  e  k  Artidi 
ludo  y  e  di  decorazione  ^  le  ^uaU  perfe- 
zionano le  prime  arti  y  che  foQo  figlio 
del  bifogno  ^  Allom  fi  veggoooi  gea) 
alati  della  Scultura  volare  &i  ì  portici 
deir  Architettura  /  quelli  della;  Pittura 
entrare  ne'  Palazzi  a,  difegaarvi  y  Olinv» 
DO  fopra  una  volta  y  a  ricopiarvi  fuUa 
lana,  e  fuUa  fera  le  fcene  animate  delia 
campagna ,  a  riprodurvi  fuUa  tela  le  uti-* 
li  verità  della  Storia  y  e  le  dilettevoli 
chimere  della  favola» 

12.     Per    mezzo  dell'Arti  l'uomo 
gode  della  fua  vita  ^   e  fopravvive  a  fé 

(leffo . 
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•ftefTo  •  La  (bla  invenziofie  gli  d^  la' pò* 
tcnza  fopra  le  materie  ,  e  fopra  il  tetjt- 

r.  Il  genio  4'  Omero  ha  refi  indelebì- 
i  caratteri  della  Imgaa  Greca  •  L'ar- 
monia y  e  la  ragione  hanno  innalzato  V 
eloquenza  di  Cicerone  al  di  fopra  di 
quella  di  tutti  gli  altri  Oratori  • 

13.  Lafciate  declamare  a  i  partegiani 
della  barbarie  contro  alle  Scienze ,'  e  al- 
le belle  Arti.  Non  vi  degnate  dirifpon* 
dere  a  i  loro  vani  raEiocinj  :  contenta^ 
tevi  di  ricorrere  alla  fperienza  .^       " 

14.  La  Grecia ,  e  Roma  nelf  atitiehh 
*t^,  per  mezzo  de'  monumenti  del  genic^^ 

^  innalzarono  ad  una  gloria  ,  che  non 
aVrk  mai  fine  ^  e  che  onorerà  la  fpecie 
umana  •  Gli  Unni  ,  fotto  nome  di  Gò^ 
ti  ^  fcacciarono  le  belle  Arti  da  Roma  ; 
e  le  fecero  paflare  iq  CoOantinopoli  ì  i 
Turchi  da  Coftantinopoli  le  refpinfero  irt 
Roma ,  e  le  belle  Af ti  ritornarono  infie* 
me  colle  lettere  dalla  Grecia  in  Italia 
per  la  firada  del  Mediterraneo  ^  che  te-^ 
oeva  apeno  il  Commercio  dell'  Afia  coir 
Europei 

'  .  '    *  '  '■ 
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1 5.  Muraglie  j  colonne ,  ftatae  y  vafi , 
ufcirona  dalla  polvere  de'  fecoli  ^  e  dal*' 
le  rovine  dell'.  Italia  per  fervire  di  mo- 
dello alla  regeneraziùne  delle  Belle  Arti. 
La  fola  Italia  ebbe  ma^ior  numero  di 
fuperbe  Citt^  9  e  di  magnifici  edifiz;  ^ 
che  tutto  il  refto  di  Europa* 

16.  lì  fecolo  decimofedo  era  flato  il 
fecolo  dell'Italia/  il  feguence  fu  quello 
della  Francia ,  il  quale  per  lo  geoio  fu- 
blime  de'  grandi  uomini  y  cbe  fiorirano 
in  gran  numero  fotto  il  Regno  di  Lo^ 
dovico  XIV.  y  meritò  di  fare  un  ejptoca 
peila  Scoria  delle  Belle  Arti  • 

17.  L'  Arti   pa0aroao    fu  i  freddi  ,  e 
nebbiofi  lidi  dei  Tamigi  :  s' introduffero 
fin  fotto  il  Cerchio  Polare  y  e  pcoccura*» 
rono  di  sforzare  la  natura  in  Pe.terbourg. 
Pietro  il  Grande,,  fenza  il  foccorfo  del- 
le Scienze,  e  delie   Arti  y   non    poteva 
civilizzare  interamente  la  Rufl<a^  e  rea* 
derla  florida.  In  Inghilterra   le  Scienze^ 
e  i  talenti  conducono  agli  onori,  e  alle 
ikchc^zQ .  Newton  fu  onorato  ,   prorcr* 
to ,  ricompenfato  durante  la  fua  yit^ ,  e 
collocato  dopo  la  fua  morte  nella  tomba 

de' 
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^^  Re  «  La  Franci'a  merita    ancora  ,    a 

quelio  riguardo  y  delle  lodi  panicolari  • 

L' Accademia  Reale    delle  Scienze    ebbe 

i  mezzi  da  Ludovico  XV.  di  mandare  a 

f:ercare  lotto  T  Equatore  ^  e  fotto  il  Po* 

lare  le  pruove  di  una  verit!^  importante; 

.    i8.  Il  Commercio  ha  afirettato  i  pro« 

greiC  dell'Arte  per  mezzo  del  loifo  deU 

ie  ricchezze .  Tutti  jgli  sforzi    dello  fpi* 

rito  y   e    della   mano  fi  fono  riuniti  per 

abbellire  y  e^  perfezionare    la   condizione 

deir  umana  /pecie  .  ,11  genio  fi  è  impa- 

dronito  di  tutte  le   facoltll    dell'  uomo  • 

Elfo  refpira  nel  marmo  y  e  fulla  tela  / 

Begli  edifizj  y   e   ne'  giardini    pubblici  ^ 

fieli'  Eloquenza,  e  nella  Poefia  .  L'  uomo 

ha  dato  fpirito  alla  miseria  y  e  corpo  al-^ 

io  Ipirito  • 

ip.  L'Italia  fondò  la  prima  ifo|ta  Uft 
Accademia  di  Fifica  •  La  Francia  y  e  V 
Inghilterra  alzarono  nell'  iftefib  tempo- 
due  perpetui  monumenti*  per  accrefcer  la* 
Filologa  ,  due  Accademie  y  dove  tutt'  i 
Letterati  dell'  Europa  vanno  ad  attinge* 
re  y  ed  a  verfare  i  loro  lumi .  Da  que« 
fU  è  derivato  nel  Mop4o  una   moltitu* 

G  3  di- 
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dine  di  miftcrj  della  Natura  ,  di  efpe* 
rieaze^  e  di  fcnoffleni^di  /coperte  nelle 
Arti  ,  e  nelle  Scieiiie  ,  i  fegreti  deli* 
Elettricità  ,  e  lo  caufe  dell'  Aun^ri  Bo* 
reale  «  Sono  da  zff^  ufciti  igU  iftioménti  ^ 
e  la  r^ola  di  pufificar  l'aria  ne'  Bafti^ 
meati  9  per  rétwere  potabile  T^acqua  del 
Mare  ,  per  determinare  la  figura  dell^ 
Terra,  e  fiflàre  le.  loogitodirti^  per  per* 
fezionare  l'Agricoltura  y  onde  ottenere 
una  maggior  (quantità  di  grano  con  me* 
no  Teme ,  e  meno  fatica  •  La  Filofbfia 
in  ibmma  diede i gli  occhi  all'Umanità  , 
ohe  non  avea  fé  iion  mani  • 

io.  LaFilofofia  delle  Scuole  fì  foften* 
iM  uno  alla  fcQperta  del  nuovo  Mondo  ^ 
che  dovea  cambiar  k  faccia  dell'antico. 
Un  Religiofo  Inglefe  coltivò  la  Chimi^, 
cày  e  preparando  l'invenzione  della  poi- 
Vere  ,  che  dovea  :  fottoporre  1'  America 
air  Europa^  aprì  le  porte  alle  vere  Scien* 
ze  per  ni^ezzo  della  Fifica  ^^mcntale  • 
Ariftotele  avea  regnato  per  lo  tratto  dr 
fei  fecoli  io  tutte  le  Scuole  dell'  Eun^L 
pa  •  Il  CanceUicre  B&cone  y  al  pari  del 
Monaco  Bacone. ,   Precarfbri  piuttoflo  >. 

che 
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che  Legislatori  della  Duova  FiloTofia  ^  fe« 
cero  alcune  proteine  contro  a  i  pregiudi* 
zj  de'  fenfì  y  e   delle   Scuole  •    Carteiìo 
diede  il  filo  ^  e  Newton  le  ali  per  ofci* 
re  da  tal  lat>erinto  •  Il  dubbio  del  primo 
ccmiociò  a  dif&pare  i  pregiudizj.  ^    e    i* 
aoalifi  del  fecondo  a  trovar   la    verità  • 
Le  Accademie  di  Firenze  ^  e  di  Lipfia  ^ 
di  Parigi  9  e  di  ^Londra   ,  e   tante   altre 
Società  erette  per   T  aumento  delle  bel« 
le  Arti  ,    e  per   la   coltura^  dello  fpiri* 
tOy  perpetueranno  le  Scienze  ,  e  la  Fi^ 
lofofia  y  e  contribuiranno  alia  felicità  y  e 
alla  grandezza  dello  Stato  •    Ci    lalln* 
ghiamo    ,    che  la  noftra  Reale  Accade* 
mia  delle  Scienza  voglia  ancora  afpiniro 
a  ^aefta  gloria  # 
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Della  Morah  ^   e  della  ftia  influenza 
'  nello  .  Staro  .  . 

« 
t.  ]V  JOn  vi  è  G>Qiniercio,..oóo  graar 

X\|  dezza  ,  e  potenza  nello  Stato 
fenza  ia  Morale  .  La;  Morale  è  uoa  fcirat* 
ta,  che  Ila  per  oggetto  la  confervazio^ 
ne  ^  e  la  felicita  conìune  dell*  umatia  (pe-^ , 
eie  •  Le  fue  regole  debbono  riferirfi  a 
^ueflo  doppio  fine*.  ; 

2.  Lo  fiupido  Idolatra  adora  piuttoflo 
un  Diavolo  ,  che  un  Dio  .«^  Cialcun  po- 
polo fi  formò  i  Tuoi  Dei  nella  maniera 
che  più  gli  piacque;  quali  buoni,  quali 
crudeli  ,  quai  diffoluti  ,  quali  di  rigidi, 
coftumi  •  Malgrado  però  tal  dìverfitk  di 
culti  y  tutte  le  Nazioni  hanno  conofciu* 
to  5  che  bifognava  efler  giufto  :  tutte, 
hanno  onorato  come  virtù  la  bontà  ,  F 
amicizia,  la  fedeltà,  la  finceritk ,  la  gra- 
titudine ,  r  amor  della  patria ,  e  tutti  fi- 
nalmente quei  fondamenti,  che  fi  poflbna 
riguardare  come  altrettanti  legami  proprj 
ad  unire  più  erettamente  gli  uomini. 
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i    9*  Le  vere  leggi  dello  Stato   fono  i 

eoftumi  •  jMon  è  vero  che  la  dimenticali- 

za  delle  Leggi    cagioni    il   rilafeìamenco 

de'  coftumi  /  il  rilafcianEiento   de'  coRv^ 

mi  è  ^ello,  che  rende  inutili  le  difpo- 

£zioDÌ  delle  leggi  ^  fnerva  ^   e  diftrugge 

£Daiinente  lo  Srato. 

J4.  Le  leggi  non  fono   che  i  riti  par^ 

ticolari  de'  coftumi  :  quefti  fono   le  pri« 

me  leggi  :  dove  regnano  i  coflumi  y  le 

leggi  più  feofiplici  ballano  :  dove  i  coftu-* 

mi  fono  trafcurati  y  le  leggi  (ì  mokipli^^ 

cano,  e  fi  crede  ,   che   il   loro  numero 

voglia  andare  incontro  :  alla   corruttela  , 

aia  efle  Tempre  faranno    fenza  forza  ,  e 

&oz'  applicazione ,  e  fono  i  fegni    della 

corruzione  dello  Stato  • 

5*  Le  buone  leggi  fi  mantengono  per 
nezzo  de'  buoni  coftumi  y  ma  i  buoni 
coftumi  fi  ftabilifcono  per  mezzo  delle 
buone  leggi  .  Gli  uomini  fono  quàl  gli 
Si  il  Governo  ,  ed  il  Governo  diverrk 
Tempre  corruttore,  qualora  per  fua  natu« 
sa  112  corrotto. 

é.  I  coftumi  fono  le  corde  dell'  iftro- 
mento  politico  y.di  cui  le  leggi  non  fo-. 

'     .  no 
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ilo  che  il  fiionò  •  Quando  i  coflufnljvaa** 
so  d'  accordo  colle  kaone  leggi  y  fi  for- 
mat T  armonia .  politica  :  qtmdo  fi  ftea- 
doaO)  ed  efcoao  da  un  puntò  ^  o  da  Ha 
altro  y  il  fiiono  non  hvk  più  unifi^rmcye 
riftromento  a  nulla  f»ve  • 

7.  Eiferé  virtuofo^  è  no  cflare  utile: 
eflere  viztofo  y  è  un  éflere  inutile ,  e  no» 
civo  •  Ecco  la  morale  « 

8.  Le  prime  impreflìoAi  fono  di  una 
efirema  cònfeguenaa  per  tutta  U  vita  . 
Lo  fpirito  y  ed  il  cuore  deli' nomo,  nei 
primi  anni,  deir  infanzia  9  ricevono  eoa 
facilità  il  feme  del  bene  y  e  quelk)  del 
male  •  L' educazione  della  gioventù  è 
una  delle  materie  le  più  importanti,  che 
meritano  T  attenzione  del  governo  •  ¥j^ 
ma  ne'  fuoi  bei  fecoli  dovette  a  quefla 
educazione  uomini  grandi  .  Licurgp>  in 
Lacedemone  entrò  in  un  gran  dettaglio 
fopra  la  educazione  ,  perfuafo  ,  che  di 
qua  dipendeva  ia^  profperitk ,  e  k  gloria 
della  Tua  Repubblica* 

p.  Aprite  gli  Annali  ddl'Univer/b  z 
voi  vedrete  le  Repubbliche  ,  e  grihi* 
perj  formati  nella  fei^plicità  ^.e  frugali^ 
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t^  :  innalzadì ,  ed  iogranilirfi  per  mezzo 
deir  economia  ,  ed  attività  de  i  popoli  ^ 
e  perderfi  per  var;  progetti ,  per  le  pro« 
fuuooi ,  mollezze  ,  e  rilafciamefiti  •  Un 
popolo,  che  diventa  più  delicato,  e  più 
ricercato  ,  decade  fàcilmente  :  fi  ubbria- 
ca* dei  Tuoi  wìz)  ,  e  fé  ne  fa  un  abito; 
che  fcompo'ne  fucce/fivamente  tutti  gli 
ordini. 
.  IO.  I  coftami  noa  fono  indifferenti 
per  ia  condotta  de'  popoli  :  elfi  hanno 
un'influenza  aflài  potente  fopra  le  azio« 
ni ,  €  fopra  i  penfieri  degli  uomini  «  £fli 
fonò  più  efficaci  delle  flefle  leggile  ope- 
rano li  più  grandi  effetti  per  V  aumento , 
o  diminuzione  dei  fudditi  •  Una  Nazio- 
ne è  più  popolata  a  proporzione  della 
femplicità  y  e  delle  vinù ,  che  vi  regna- 
no «  JU)  fpiritQ  di  corruzione  è  conta- 
giofo  ,  e  penetra  infenfibilmente  fino  al- 
le dafii  più  baflè  ;  e  i  vi2j  ,  alterando 
la  coftituziooe  degli  uomifii  ,  indeboli- 
fcòno  la  moltitudine  ,  e  fanno  languire 
ie  molle  dei  Governo  • 
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KMtita  y  ed  orìgine  del  Commercio .    • 

i.  •^Hc  cofa  è  finalmente  ilGwhmerf 
V^  ciò?  E* il  rapporto  utfle^  c:ne- 
cellàrio  di  ogni  Eficre  focievole  col  Tuo 
fimile  • 

2.  Subito  ,  che  vi  furono  due  uoÉiii» 
ni ,  vi  fu  tra  loro  un  Commercio  rcci* 
proco  di  fervizj^  e  di  ucilitlà^  e  non  vi 
tu  mai  Societlt  fenza  Commercio. 

3.  Uomo   ad   uomo  ^    il    Commerpip 
treò  le  famiglie  .*    famiglia  a  famiglia  y 
egli  creò  le  Società  /  Società  a  Society 
egli  riuoi  grimperj  :  Imperj  ad  Imperj^ 
egli  riuoifce  il  Mondo  intero  • 

4*  Il  Commercio  è  una  comunicaziV 
ne  reciproca ,  ma  T  ufo  T  applica  partico*. 
larmente  alla  comunicazione  ,  che  gli 
uomini  fi  fanno  tra  loro  delle  produzio* 
ni  delle  loro  terre  «  e  della  loro  indù» . 
flria . 

^  5.  Caino  coltivava  la  Terra  ,  Abelo 
guardava  il  gregge  ;  Tubalcain  diede  le 
forme  al  ferro  ^  ed  al  rame  .•  quefte  di- 

ver* 
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vcrfc  Arti  fuppongono  cambf  ^  Quefti 
cambj  nei  priim  tempi  fi  fecero  in  Na* 
tara  ^  cioè ,  chS  una  tale  quantità  di  una 
derrate  era  eguale  alle  tale  quantità  d'un 
ultra  derrata .  , 

^  6.  Nell'infanzia  del  Mondo ,  la  Ter* 
ra  offi^iva  ad  ognuno  le  Tue  ricchezze 
con  profuGone  •  Non  vi  era  bifogtfo  di 
fare  alcuna  diviiione  di  fondi  :  ogni  par- 
cicolare  aveva  dritto  di  occupare  il  ter* 
reno,  che  gli  piaceva  ,  e  dove  trovava 
io  abbondanza  come  poter  mantenere  fua 
via  ,  e  mantenerla  cqn  comoditi  • 

7*  Queflo  fiftema  di  comunione  non 
poteva  più  aver  luogo  quando  il  genere 
umano  .fi  moltiplicò  •  Per  evitar  la  con* 
fitfioHe  delle  diipute  y  la  Ragion  Natura*^ 
ie  decife  a  £avor  della  Società  colla  di*. 
vifione.^  «  proprietà  delle  Terre.  Quefta. 
Legislatrice  dovette  oiettere  i  limiti  ali* 
dftenfione  di  un  campo  y  di  un  vigneto^ 
come  alla  Giurifdizione  di  una  Città  ^ 
di  una  Provincia ,  ed  anche  di  uno  Stato* 

8.  Una  tal   divifione    de'  beni  y    che 
trafiè  h  fua    origine  da  una   indifpenfa^ 
bile  neceffità  ,  nacque  dal  dritto  natura^ 
^  le. 
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le.  Per  agevolar  Tufo  di  quefti  fonél 
divenuti  propr)  ,  s' itìventarono  i  meÌE2Ì 
di  acquiftare  un  dominio  ,  di  trafportdf* 
lo  agli  altri  y  o  di  confervarlo  a  fé  ftefib  • 

^.  lì  Commercio  reciproco  fu  figlia 
di  quefto  ftafbilimento  ^  come  il  cambio 
delie  mercanzie ,  le  compre ,  le  veodite^ 
gli  affitti,  e  gli  obblighi  ^  e  finalmente 
ogni  fotta  di'  contratto  • 

IO.  Il  Commercio  è  adunque  uni 
Scambievole  comunicazione ,  che  gli  uo« 
mini  fi  fanno  tra  loro  delle  produzioni 
delle  loro  Terre,  ^e  delle  lofo  induftrié, 
e  di  cui  effi  hanno  bifogno. 

II.  Queda  è  ur.À  feconda  comunione 
di  beni  ,  che  fopplifce  alia  prima  ,  rot« 
ta  gi^  dalla  difperfione  ^e'  Capi  di  fa- 
miglia 4  V  uomo  divenuto  ftraniero  all' 
uomo  per  la  lontananza  de'  luoghi,  pef ' 
la  divediti  de'  (ioihimi  ,  e  per  lo  cam* 
biaménto  ddie  lingue  ^  la  Ragione  fece 
m  giul^o  compenfo  delle  ricchezze  ,  eh* 
erano  tanto  differenti,  quanM  lo  erano! 
Climi ,  e  i  fóndi  ,  che  le  aveatio  prò- 
dotte  •  Ella  dunque  ha  rimeflb  eoa  una 
mano»  ciò  che  avea  prefo  coli' altra ,  rap- 

por- 
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Iportaodo  in  comune  per  mezso  del  Com« 
ittercio  ciò  ch'ella  ne  avea  feparaco  per 
ia  proprietà  )  e  per  la  divifione^che  ac* 
^onuKigaava  la  lontananza  delia  Citd,  lo 
||y)ilimeDto  delle  Nazioni  y  e  della  So«> 
vranitk  \  e  in  quelte  dus  difpofìzioni  y 
ella  Tempre  opera  p^r  foccorrere  i  bifo* 
gai  della  Società. 

12.  Le  Nazioni ,  efTendo  cosi  ^ivift  ^ 
COmpreièro  per  mezzo  di  ona  riflefEone 
oecellària  y  che  avrebbero  mancato  al  lo« 
ro  /lato  di  uomini  ragionevoli  ^  fé  fcam*» 
bievolmenre  non  fì  foccorrevano  •  Tale 
eia  it  grido  della  Natura  ;  gli  uomini 
iiiniiti  da  queila  voce  interiore  y  comin- 
cianwo  a  trafficare  gli  uni  cogli  altri,  e 
CQÙ  provvedere  ai  loro.bifogni . 

i3t  £cco  come  il  Commercio  dee  la 
Tua  nafcita  al  dritto  primitivo  della  Na* 
tura  y  e  delle  Genti  ,  fcendendo  dalla 
A96&  ragione  •  IJi  dritto  lecondario  delle 
G^ti  lo  pof^/m  pratica,  o  fkt  il  razio- 
cinio fondato  Alila  conoTcenza  dello  (la* 
to  miferabile ,  dove  gli  uomini  farebbero 
ridotti  fenzavil  focoorfo  di.  quelli  buoni 
fcambievoU  afiìzj. 

M4.V 
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14.  L^  introduzione  del  dominio  v  t^ 
della  proprietà,  non  ha  potuto  privar  gli 
nomini  di  un  dritto  eflenziale  ,  e  per 
confeguenza  ella  non  può  4iver  luogo  ft 
non  con  lafciar  loro  in  generale  qualobt 
mezzo  di  proccurarfi  ciò  che  loro  è  uti^ 
le  ,  o  neceflario  •  Qaefto  mezzo  è  il  ^ 
Coipmercio  :  per  mezzo  Tuo  ogni  uonu^ 
può  tutto  provvedere  a  Tuoi  bifognié 

15.  Le  cofe  eflendo  pafllate  fotto  lit 
proprietà,  non  poflbno  fenza  il  confenfo' 
del  woprietario  andare  nelle  manialtrui, 
ma  li  poflbno  comprare, o  cambiare  con 
altre  cofe  equivalenti  •  Gli  uomini  duo** 
que  fono  obbligati  di  efercitare   tra  lom 

3uefto  Commercio  per  non  allontanare 
alle  mire  della  Natura ,  e  quella  obbli- 
gazione riguarda  ancora  le  Nazioni  in* 
torno  agli  Stati. 

16.  hsL  Natura  non  produce  neiriftef- 
fo.  luogo  tutto  ciò  che  ferve  per  gli  uo* 
mini  :  un  ì^aefe  abbonda  in  grani  ,  un 
altro  in  paftura ,  ed  in  befliami ,  un  al- 
tro in  legna  ,  ed  in  metalli  •  Se  tutti  • 
quefti  Pae(i  trafficaifero  infieme  ,  come 
conviene  all'  umanità  ,  a  nefifuno  nua- 
t  che- 
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cherebberoUe  cofe. utili  ,  e  neceflarie  , 
e  il  voto  della  Natura,  che  è  la  madre 
comune  degii  uomini ,  farebbe  foddisfatto . 
17.  Un  Paefe  -è  più  proprio  ad  un  ge- 
nere di  peùèsuìoùi  «i-  ùo  altro  »  Quando 
vi  fi  /hibilifòe  il  Comimercio ,  e  il  cam- 
ino ^  «»gtti -poipolo  ificaro  di  proccurarfi, 
quel  che  gli  manca ,  impiega  il  Tuo  teri> 
teno,'e'^  fue  induftrie  nella  manieia 
k  DÌii^  vantaggiofa  ,  e  il  genere  umano 
vi  gttida^a . 

•-■  p$^  Ècco  i  ^ndaoKnti  dell'  obbligo 
generale,  in  coi  fi  trovano  le  lHaaicat 
oiookivar  tra  lom  Jin  Commercii^  reci* 
proco.   • 
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.    ...  EffeMóa.  dei  Cpmmtrtk»  :. 

1  ■  '.il'-. 

1.  TL  Commercio  ii  il  caoihia  tlcibor 
X  ni  diftribaiti  .daUa  Mtmra  ìd  difl^ 
reDti  luoghi ,  e  che  T  incereflè  jndpm^ 
ci  rende  comuoi.*  i ,  :  -;  '.  , 

'  2.  £'  giiifto  di  rddre.  uutì  t^uiv^IeoM 
di  <^llo  che  ii  riceve:  tale  i/VcdOrai^A 
del  Commercio ,  che  confifte  tiHdi.!eaBibÌJ» 
3.  I>  beni  fi  coMunìeano  ciicolaidlo  da 
mi  ilttèeo  ad  un  altro  ^  fino  a,  ofari,  ihàr' 
disfatti  i^  noftrì  biibgai  ^gìi  ^iainò  «oai 
fumato.  La  circolazione  anche  èlTcdGfeo* 
za  del  Commercio  .*  la  confumazioQe  n* 
è  il  fine< 


q^. 


Digitized  by  VjOOQiC 


BT-COMMiaCtO.  11$ 


GAP.        XIX. 


*:    JMjitèrU  dfl  Commetti», 

■■      ■    .     ■       ,    e  .  ■      . 

t.X  ^£  cofe  ,'che  lèrvoDo  alla  Vttk  v- 
i  ^  manay  fbno  di  aeccffii^,  di  ca- 
modit^i,  «  dt> piacere  .'Le  prime  foao 
^aeite,  Tclza' w  (^uali  non  pofliamo  efi* 
Aere.*  fenza^lè-  feconde  pùdSìaino  verainei»> 
tt  vivere^ mar  éóà  iftento  ,  e  difagio  .* 
([itn«a  le  terze  nbo  fi  poffooo  fecondare 
litcune  non  nèceflàrie  noftre  paflronii.     > 

2.  Le- derrate  di  nn  Paeiè' in  generale 
ibno  le  produzioni  naturati  delle  fueten* 
i«,  de  i  fatti  Fiumi  y  e  de*  fuoi  Mari  , 
e  quelle  della  fua  induftria  .  Ecco  li 
materia  del  -Commercio  ,  e  «[aello ,.  che 
dM  eircolat«  per  la  feliciti^  degli  Uomini; 

3.  Le  produzioni  della  Ter/a ,  tali  qua* 
H  le  riceviamo  dalle  mani  della  Natura^ 
appartengono  air  Agricolrura  .  Le  proda* 
zioai  de  i  Fiumi ,  e  de'  Man-apparteo^ 
gono  alla  pefca. 
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4.  Le  produzioni  dell'  iadQftria  {ot» 
varie  all'uffiàito  ,  .tfia  A  ptfono  collo- 
care fono  due  claiii  . 

5.  Allorché  T  iodufbìa  fi  applica  a  per- 
ifbzionaie  le  produzibm  della  Terra  ,  o 
a  cambiare  la  loro  forma  ,  ella  fi  chia- 
ma manifattura  ,  e  le  materie  che  fer- 
-voDO \albi  manifatture  y Si  chianìAno.ma* 
terie  pciwe  ■.  Allorché -H'  indtiftria^ riceve 
«tutto  dal  fuo  proprio  ilìqpdD  dCefit*  altra 
materia,  ohe  ^  Audio-  d4ili^ Matura )■  el- 
<Ja  appartiene  ali!- aol ..liberali.) 

6.  La  matecia  del  QwvBft^io.è  iprQj 
dotta  da  i  ooftri  bifogni  o  neili  i  odi 
opinione.  La  nodritura  .,  .ed  il  veftire 
fono  i  foli  noftri  ^ilògoi  fedi..:  Il  co- 
modo è  nato  io  confeguenza  di  :  queAo 
primo  fentimeoto  ,.  ed  il  '  lu$b  in  confe- 
guenza del .  comodo  4    . 

:.  7.. Tutta  ^ello  ,  che  può:  cflTcfe 'co- 
municato da  un  uomo  ad  un-  altro  per 
fua  utilìt;^  ,  e  per  fuo  {Macere.,  i^  la 
poterla  dèi  Commercio  ;  .ma  quefta  co- 
Binnicazione  é  fottopo/la  alle  leggi  pò» 
litiche  ,  ed  .alle  Aiafli^fi  del.  morale  « 
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8.  In  qnslRò  fenfo^  tiKto  è  Commer' 
€10  .*  r  Oratore  vende  la  Tua  eloquenza  ^ 
on  Autore  II  Tuo  fpiriro  y  un  Guerriera 
il  Tuo  fangtte;^  un  uomo  di  Stata\  i  Tuoi 
lumi,  r  Agricoltore ,  TArtifta,  il  Pefca- 
tore,  le  Aie  induftrie  ,  ed  il  fuo  travar 
gUa;  «  ìtmcui  k  Aie  ricchezze/  'j  i 


"...  >    .. 


/ 


,5  j:   '.:/  :j   .v 


:i 


:  .[ 


CAP^ 


N 


Digitized 


by  Google 


'   ") 


Vàr/  generi  di  Commwreitm^      * 


i.T^Et  fofttiàiffi^a  idi»  piiii  cliiliiMia? 
X^  del  Commercio  ,  conviene  confi* 
derarlo  come  l'occupazione  di  un  Citta- 
dino riguardo  all'altro  ,  e  nella  relazio«> 
ne ,  eh'  veri 

intereffì 

2.  Il  raer- 
cio  intei  rmu- 
ta,  che  del* 
le  prodi  della 
loro  ine 

3.  C^  ^  iflarc 
preflb  del  foreftierc  il  fuperfluo  delle  Na- 
zioni per  cambiarlo  colle  produzioni  ne- 
cefTarie,  e  col  denaro ,  allora  li  dice  ,  che 
fanno  un  Commercio  efleriore  ,  e  fé  lo 
fanno  per  Mare  y  fi  dice  ,  che  fanno  un 
Commercio  marittimo  • 

4.  Se  la  circolazione  è  di  derrate  ne*, 
ceflarie  ^  il  Commercio  fark  di  necefldt^* 

Se 
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Sc>  iati  Milione,  pennipta  le  («e:  ptòdivio- 
JiiV  MPo^uelJo  ,  che  può  fìervire  aJJk  Tue 
jikUzte  ).  t  j|'  fìioi  paflàtempi  , .  qiiefte 
jpoauniMcio  £uk  Comineicio .  di  i  lóiìb  > 
X«<£raiKÙi.rembf»  di  eflèrvi    più   ocò^ 

5.  II. Gommerciò  attivo  è  quello jcf^ 
£iiDai  Kuiooe  cx>l  tm/pcMtare  e0à  fief- 
/à  V  Ó!  .pe£  Tena ,  o  per  'Mare  ad  altri 
^popoli  i.ài  Tuo  fovcrchio  ,  ricavaBdooe 
odtte.  alle  derrate,  di  cui  in  bdiògnòs, oro^ 
jfid  af^tò'.  Il  paiEvo  è  quello ,  che  & 
£cJ  ^itevere  da  un'altra  le  denate  ,  che 
ie  imàqcaDo  y  dando  in  ifiranabio  il  fu» 
argenta  fenza  poterlo  riguadagnare  coi 
Jtpeiflao  delle  lue  produzioni. 
'.  ^.  il  Cfiaanercio  delle  proprie  robe  i 
^;Éidò  ir  canoèia  il  foo  foverchio  eoa 
^lidlò..,'  che'  jnaoca  :  quello  di  economia 
ooniìfie  neir  andare  a  prendere  in  un 
Paefe  flraolero  delle  derrate  ,  emanifatp 
ture ,  dove  abbondano  per  trafportarle  in 
qud  Paefi ,  dove  mancano ,  e  guadagna- 
re il  nob ,  e  qualche  volu  ancora  T  u* 
^e . 

H  4  7^ 
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7.  Il  Commercio  dì  econoftiia^U  ft^> 
to  romore  ia  ogni  tempo .  Tno\,  e  Car» 
vagine  y  -At^ne  ,  e  ;  Mat'figli»  oe'  rem^ 
fai  aiti;  Venezia )  e  Firenze  Be'.  Mropt 
4i  ittezzq,  l'Olanda  oegiiukioii' tempi 
fi  fono  refe  celebri  nell'  Univerfo  1  p^ 
igue(k>  Commercia  di  economia . 

S.-Quefto  Commercio-  nafce  dalla  né* 
ceffitk  )  e  dalla  violenza.^  Marfiglia  y 
ritiro  neceifario  in  mez^o  di  un  Mar» 
JburrafcofO)  Marfiglia  Aerile  nel T^oter* 
fitorio  )  deterniinò  i  fuoi  Cittadina  -al 
Commercio  di  economia  •  Bifo^ò  ^  the 
t  fuoi.  Cittadini  foffero  laborbfi  per  fupu 
plire  alla  natura  y  che  loro  mancava  «  ^^ 

p.  Tiro  y  Venezia ,  e  le  Città  di  Qlafl^ 
6a  furono  Taflemblea  di  nomini  :^  che 
ibno  (lati  coffa-etti  a  ri&g^arii  nelle  Ma»- 
ree  y  nell'  Ifolè^  ne'  baili  fondi  del  Ma^ 
re  y  e  negli  fteifi  {cogli  »  Efle  tirano 
le  lore  fuiTiilenze  da  tutto  1' Univerfo  «i 

IO.  In  certe  Monarchie  fi  fpno  fatto 
leggi  aflai  prpprie  per  abbaffare  gli  Sta« 
ti  y  che  fanno  il  Commercio  di  econo» 
mia  «    Ivi  fi  è  proibito   di  portare  aJ^ 

tre 
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tre  mercanzie 'faori  <^  ^ellc' ,  che  ere* 
fcoDo  nel  loro  Paefe  :  non  fi  è  loro 
^  permeflb  dcvcmiCìa  trafficare  f'k  non 
con -navi  della  fabbrica  del  Paefe  ,  do* 
ipe  veng<Md  y  -fiifiB^oà  ,  che  ìò  '  Stiro i, 
die  toopbné  'i|\idi«t<leggiy  póife  éàdlm^- 
«i^£tf  da  Pef  fe^  il  Comoiercio .  '    '  ': 
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.;  Oggetto    del    Qtmmirch  # . 

*,'*                                         •       •    <*-! .   r       t      '                j     . 

'I-  no5 

<!•  T   '  Oggetto  ^d  Gèiiiiniei«io  40/  g»* 

*;  JLj  «aerale  ^  (jii  iftabilii»  l' a^wcblb 

za  delle. materie  iià)eflkrì«  ^^^  GDnwtlQi^k 

2.  L'oggetto  del  Commercio  è  di  air- 

vedi 
nel 

8     vi 

«-oprj 

OQO 

del 
iomi- 

Qo  r 

oggetto^  e  gli  agenti  del  Commejcio  • 

4*  L' oggetto  dei  Commercio  finalmen* 
te  è  la  Natura  ,  quafì  in  tutte  le  fue 
parti  »  Egli  la  rivolge  alla  fuffiftenza  y 
alla  felicità  ,  o  alla  grandezza  dell'  uo« 
mo .  Io  non  faprei  fé  fi  poteffe  rappre- 
feotare  un  campo  piij  vafto  allo  fpìrito 
umano  y  onde  poterfi    efercitare  • 
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5.  Il  CéMÒfercìo  fk  gébende ,  per  rap* 
porto  al  bene  dello  Stato ,  non  ha  cné  due 
oggetti  <  il  *^mcMdi'  ftaricaré^jb  Stato, 
del  fuperfluo  delle  derrate ,  che  produce, 
•  da' gW ^imnd* ùi\ii>TÌcavùi  IP  df  là 
òttontceàuia^pcr  indoro  conAflnaziOne, 
je^di'  tiiarci  diil|ò  -^naierb  le  còfe  ,  cht 
^i  HiaDcaoo  y)  tr-fótvó  dfiblwan^etite  n^ 
eefljtrie  .  il  f^coaii&lè'-'d^  arrìcchiMj  lo 
Stato  neir  ifteflo  ctfapo  ,  che  iì  fatti* 
«Alate*;  •■  •  ^    o)ì;.  ■         ■  ."> 
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1.  T>  €t  fpifitó  deli  Gonynàrcìd  .  note  è 

^•■.  I  >^.  .altro -^  <re;,iiaii  iqqeUòciAellencdi^ 
quifl?  £;P$rd;iè  crt.tcaf&cajiii^  non  fetwe» 
<l»}flafe  ?  Tfd  i,  B»«bàrit>  ^  cda^iiiiftat» 
1^  p^rfoiiè  H-  et  le  :.T«ffff^  p!  tta  1  popoli 
tlt^Kfam^  è.ficclieaftv  •  ..  .'.'  'V 
2.  Q^Liefto  fpirito  però  è  fpiri^'^ 
pace  .  Le  Nazioni ,  che  trafficano  kifie* 
me,  il  n  a« 

za  .  Se  ^ 

r  altra  te 

le  un  io  ti« 

bievoli 

3-  L  ce 

negli  u  a« 

fttzia  efatta ,  oppoftcr  da  una  parte  alla 
ruberia,  e  dall  altra  a  quelle  virtà  ino- 
rali,  che  non  fanno  ferapre  difcutere  i 
fuoi  interefli  con  rigore,  e  che  fi  poflb- 
no  trafcurare  per  quelli  degli  altri . 

4.  Dove  vi  fono  coftumi  dolci,  vi  è 
Commercio  ,  e  dove  vi  è  Commercio  y 

vi  Jona^  col^umi  dolci ,  5. 
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5.  DoKd  iQjQD  vi  è  iCojÉbméitio  ,  vi  è 
ruberia.  Non  è  dunque  meraviglia  fé  i 
^coAttmi    pre&iiti(  ibiu>    meno  .  fen>ci   jU 

quelli  eh' erano  una  volù^ 

6.  Lo  fpirito  del  Commercio ,  fé  uni- 
r/ce le  Nouooi  9  non  uoifce  i  particola- 
•ri^.Dove  mh  regna,  fi  mettono  a  traf- 
iico  tutte  iaxiobi  uaiane  ,  ie.  tutte  le 
•virtù  morali  •  JLe  più  pi^cdle  cofe  ,  ad* 
'die  quelle  «che  domanda  T  ùmaintìi  ,  vi 
£  faoo^^  è  vi  fi  donano  per  denaipo  •  . 
V  ;  7«  XpO  fpirito  dei  Comniiercio  cerca 
piottofto  di  £ibbricar  fortezze  por  Ja  flit 
tonquilltt^  )  che  a  flender  Cantiere ,  li 
coraggio,  non  il  mantiene,  co  i  perieo^  '^ 
infeparabili  dalle  grandi  Navigazioni  ». 
Vi  vuole  qualche  cofa  di  più  per  ia  il« 
durezza  d«i  Commercio .  j 
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GAP.      xxiil:     ' 

differenza  atjdlo  fphritoydel  Commerch  y 
e  Ax  ffiirho.  milMote . 

i.  T  Roniani  aveano  uà  Coimmercia  di 
'  X  n^^^i^)  ®  u^^  bQoo;|  miliiia,  e 
fiivedoero  i  padroni  del  móndo  .  Gli 
Arabi  fe&za  Gommercio  ^  e  ftD^a  poli* 
zia^llefero  la  loro  potenza  tracina) ustot* 
anni  ,  quando  i  Romani  ^  dopo  foil  èi 
quattro  fecoii  di  guerra  coiftinua,  erano 
^eoa  iiÌ4piti  dai  loro  primo  territofio  # 
Fare  adunque ,  xhe  io  rpirko  di  conoai* 
fta^  elo  fpiiito  del  Commercio  foflèfo 
ìncdmpatibiU  . 

2.  Lo  fpirito  di  conquida  è  anche  ìn^ 
compatibile  collo  (pirito  di  coafervaziò^ 
ne  .  La  Nazione  conquiftatricè ,  quando 
ceffa  di  elTerla,  è  fubito  foggiog^ta.  Lo 
fplrifo  del  Commercio  è  fempre  accom- 
pagnato dalla  fapienza  neceflaria  per  la 
confervazione . 

3.  I  Cartaginefi  ,  con  truppe  merce- 
narie ,  riportarono  gran  vantaggi  fopra  i 
Romani  y  e  furono  in  punto  di  fottomet* 

i^  ter- 
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«erfi  <  Càdyicro  è:;vfix>;alk  Bté.  9  fmi  k 
Joio  caduta  proveooe  dalia  ferma,  dipi  ÌOr 
ra  Qevenio. 

,.<'4*:Roi8a,  fino. tal  .fini  Im{»nid)3i?ì ,  è 
ftat^  ptài.toàeim.  campo,  clte  Moa>  Ckr 
di,  ed  i  fuoi /abitanti, Soldati  ptuctodo^ 
dHt  Ctttadiai  y  occopati  .a  poKacciariì 
^nello ,  ohe  loro,  iteocava  .  GÌ'  Impera* 
dori ,  nati  dalla  milizia ,  .arrivarono  agU 
«•ori ,  ^  aUe  ricchezze  per  mez2o  delle 
giieo^^. Oliando  il. tempo, e  la  maocao' 
«i.dellar  difciplioa  nuniliarooo  .lo  fpirito 
di  €oa<9tiiila,ftirooo  foggiogati:  Àciimen- 
te:d«  i  po^i'ide)  VùAy  die  aveaao  I4 
ièrocia.  de  i  primi  Romani . 

5.  ila  Turchia  po^de  tanto  in  £u-> 
aàM.,  che  fi  può  rendere  eguale  ai  fuot 
più  ipotenci  vicini'.  Ha  di  più  la  Siria; 
£  Egitto,  TAfia  Minore,  in  Jbmma  uo^ 
«scoi  Mondo .  Le  Tue  armate  fi  potreb» 
bero  nflbmigUare  intorno,  al  numero  a 
quelle  degli  antichi  Re  di  Pfi:fia .  E  pu^» 
re  il  dominatore  di  tante  1:  Nazioni  non; 
fi  riguarda  come  una  vera  potenza  :  ■  la 
n^iooefiè,  perchè  lo  fpirito  di  conqui- 
SU  y  che  l'ha  refi  ù  grandi  ^  .fi  è  diOl- 

pa- 
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jMto ,  «  lo  ferito  di  coafenraaiob»  iteft 
gii  è  Aicceduto .  ■       -.J 

6.  Se  la  Turchia  aveflè  ConmMoiau', 
fe  la  Tarcfaia  arveflè  fona  pco^orziaiuta 
alla  gtmàtizz  ddU  (w  jpwsmóm  ^  iè 
lo  fpirico  del  Cotamercio,  e  della "^ppii* 
zia  )  che  jo'è  inréparabile  ,  ■amtoaXTe  H 
Legislatore  dei  Torohi ,  T  Europa  farebf 
be  in  pericolo*    .  ',..■::.       i 

7.  Quando  i  Portoghefi  non  vtc&nt 
aveano  tentato  il  cammino  dell' India  por 
lo  Capo  di  Bttooa  Speranza,  i  Venezia- 
ni erano  padroni-  di  <)uel  ricco  Comnaer- 
ciò  per  la  via  dell'Egitto'.  Qtiafi  tutta 
l'Europa  fi  rioa)  -nel  1508.  contra  di 
ouefta  Repubblica  ^  mezzo  delk  forno* 
fa  lega  di  Cambrì ,  ed  elb  ,'  trovsBa^ 
il  mezzo  di  dividere  una  folla  di  Aemr- 
ci ,  fece  coDofcera  la  Tua  potenza  fondai 
ta  nel  G)mmercio ,  e  che  il  Goiwro» 
militare  non  -avea  ^nai  refo  così  grande  . 

8.  L'  Atiierìca  è  mille  volte  pi&  uti-* 
le  alle  Nazioni  ,  che  vi  commerciano  , 
che  a  quella,  che  ne  fece  la  conquida» 
Allorché  Carlo  VI.  guadagnò  la  Baciagli» 
di  Belgrado,  l'Europa  non  reAò  impaa» 
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rìta  dalle  (Donquifte  ,  the  poteano-fifcce- 
aere.  Ma  quando  voHe  flabilire^ÌHCom- 
pagnm  di  Pfteod»,  fu  minacciato^iia^ tut- 
te le  parti  ^  perchè  tfemevaofi  1%  <^forze  , 
che  il  Commercio  gli  poliva  46hìmmì^ 
fèrare.  ^  '  - 

^  p»  La  'Mofcovia  era  fconofcìuta  ki  Eir* 
•-iiopa  pHina  che^  Pietro  il  Grande  T  avef. 
fé  rci&  comrtérciante  .  Veggo  TEriM  di 
^dflìtit  toW  affé  àUa  mànò^  nei-  .cantieri 
degli  Arfenàli  di  ©landa  .  -^eif«frbourg  , 
Cittì  dftiringria,  ¥Ìéh^  par  Tuo  ordina 
innalzata  all'entrata  del  Golfo  di  Finkn^ 
dia,  acciò  fia  la  fede  di  quel  Commer* 
ciò  che  vuol  creare  «  Se  egli  aveffe  viffu- 
to  un  poco  più  ,  avrebbe  forfè  efeguito^ 
e  condotto  alla  fua  perfezione  un  pro- 
getto formato  altra  volta  da  Seleuqo  Re 
di  Siria  :  egli  avrebbe  unito  il  Mar 
Cafpio  al  Ponte  £ufino  •  Egli  avea  già 
fatto  tirare  un  canale  dal  Tanai  al  Vol- 
ga,  e  dovea  per  mezzo  di  un  altro  ca* 
naie ,  che  avrebbe  comunicato  da  qoefl' 
ultimo  Fiume  al  Fiume  iderva  ,  ftabili- 
re  un  Commercio  diretto  e  facile  tra  i 
Paefi  di  quelli  Mari,  e  Petersbourg  . 

TI/4  ;  I  10.11 
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Hi,JÌ  porto  ài  qu«ila  Gttà,  coffamc- 
to  j^q^  malgrado .iji  natura ,  e  ia  noova 
xnaùla^  ;4i.  MoTcovia  y  •  faano  temere  il 
fuo  iRpnM  ìD:  E^r^pa  fìh  di  quello  che 
r  ave0«|o  jEat^  altre  ypite  le  valle  cam- 
pagne della  Siberia  ,  e  della  Tartoria  . 
La  for^  4i  uno  Stato  non  fi  mifiii^  dal 
terreno,  Qia  dal  numuo  dei  Cittadini, 
e  dall' utiltà  dei  loro  lavori  .  Lp.iQ^ito 
di  cofiquifla  è  rigido» e  paflàggiero .' ma 
quello  del  ComoMrqio  )  e  di  opa  ^via 
«pnfervazione  y  è  piik  peiriMoeliit ,  9  fìà 
^«iro .  . 
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e    A    P.      XXIV. 

Uòertà  del  Commercio, 

X.  T   A  liberta  è  cos^  eflèoziale  al  Con- 

1  ^  iQercio ,  che  naerita  4a  ^dèren* 

■za  anche  fopra   ia  procesione  .    Quefta 

•troce,  che  ha  proelocto  taote  difputeiMd- 

k  R<eli^cR)e,  e  tanti  dirordini  negli  Sm- 
ti ,  non  i  m^io  intefa  nel  Cooiniefcif. 
'£'  necedòrio  adttnqae  di  fvilof^e  le 
no/Ire  idee  sa  qaeib  lihenà> 

2*  Offa  iiomo,  ed  ogni  Naàione  è 
perièetamoQCe  libero  di  ^comprare,  e  vea- 
^lere  naa^cofa,  e  di  comprarla  ,  e  vta- 
éecXx  ad  uno  piottofto,  che  ad  un  alti#. 
^  q«efto  principio  di  liberei  narrale  , 
fono  fondate  le  proibizioni  delle  mercan- 
zie ftranierè .  C%ni  Stato  è  in  dritto  di 
proibirne  l'entrata,  e  i  Popoli,  che  ÌQ' 
«o  iatereflàtì  in  quella  proibizipne^non 
iuMno  alcun  dritto  di  iagnarfene, 

3.  Il  dritto ,  che  ha  una  Nazione  4ì 
comprare  preffo  l'altre  ciò,  che  le  man- 
ca, non  è  dritto  perfetto  che  d>bliga 
alla  forza .  La  Nazione ,  che  fènza  gia> 

I    2  fta 
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fla  caufa'non  vuol  vendere  il  fuo  fupe^ 

fiuo  a  giudo  prezzo  a  Quella  che  ne  ha 

bifogno  5  pecca  contra  ii  fuo  dovere ,   e 

contro  alla  legge  naturale  ,    ma    non   fi 

può  obbligarla  fenza  farle  ingiuria  :  Cosi 

il  dritto  di  comprar  le  cofe  ^    di   cui  fi 

ha  bifogno ,  è  an  dritto  imperfetta ,  fi- 

mile  a  quello  d'un  povero ,  che  fé  noa 

ha  la  limofina  da  un  ricco ,  può  I^nar- 

fene ,  ma  non  lo  può  forzare.    : 

'     4.  Ogni  Nazione  ha  il  ckitto  di  faf« 

con  tutte  r  altre  quel  .Commercio  ,   eh* 

ella  può  fare,  e  di  fleoderio  preflb.ogni 

Nazione  per  quanto  le  fue  ìoduìlrie,  e  le 

leggi  che  ogni  Nazione   fi  ha  ftabilite^ 

lo  poffono  permettere.  Quefta dritto  noa 

fi  può  contraftare  fenza  dichivadi  nemico. 

deir  Umanità ,  e  fenz'  attaccare  la  legge 

naturale.    Tale  è  lo  ftato  naturale  deU* 

efiilenza  di  tutte  le  Nazioni.  , 

5^  La  libertà  in  un  Governo  non  cotw 

fide  in  una  licenza  permefla  ad  ognuoò 

di  fare  ciò  che  giudica  a  propofito,  ma 

folamente  di  fare  ciò  che  non  è  cont»^ 

rio  al  bene  generale .  Cos\  la  libertà  del 

Commercio  non  è  una  facoltà  accordata 

ai 
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ai  Negozianti  di  fare  quel  che  vogliono: 
quefta  farebbe  pi  uttoflo  la  fua  fervitu  • 
Quello  che  reflrioge  il  Commerciante  ^ 
QOQ  reftringe  perciò  il  Commercio. 

6.  L'Inghilterra  proibifce  di  far  ufcire 
le  fue  lane  :  ella  vuole  ch^  il  carbone 
£a  trafportato  per  Mare  nella  Capitale  ;^ 
che  i  Vafcelli  delle  fue  Colonie  ,  che 
commerciano  in  Europa  ,  debbono  dar 
fondo  in  Inghilterra  :  ella,  per  quefta  via 
reftringe  il  Commerciaote^  m^.  non  I4 
lìherÙL  del  Commercio . 
.  7.  lì  Legislatore  .  protegge  la  liberta, 
nel  Commercio,  quando  lo  riduce  ad  un 
Commercio  legittimo ,  e  quando  ra£&ena 
il  mal  coflume  -"La  depravazione  del 
cuore  è  la  rovina  infallibile  del  Com- 
oiercio,  e  della  Società.*  chi  ne  frenala 
libertà ,  viene  ad  allargare  quella  del  Com- 
mercio. 

8.  La  libertà  del  Commercia  confifte. 
ndla  facoltà  di  mandare,  e  ricevere  mer- 
canzie, di  cui  Tefportazione ,   e   Tira-^ 
portazione  può  procurare   ad  ogni  Ciua- 
d|ao    di  cambiare  il    fuo  fuperfluo  per 
\xk  nece^àno  >   che   gli  maqca  a  tenore; 

,  ;  I     3  del- 
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Iella  natura  del  Cotnmtrcio.  Etk  porta 
nei  Faefì  mena  fecofidì  le  felici  produ* 
aioni  dei  climi  più  fertili;  ella  fa  un 
oggetto  di  Commercio  te  derrate  lepià^ 
necefrarie  y  e  ftende  ibpra  i  popoli  più 
kiduflrioii  y  i  frutti  d'  una  Teita  ftranic* 
sa,  che  noe»  sa  raccoglierli, 

f.  Tiro^  Cartagiìie,  Atene,  paefi  in- 
grati ,  godevano  in  abbondanza  tutte  ì» 
cofe  necefTarie  dflla  vita,  nientre  che  Ro* 
ma  )  padrona  deffo  Nazioni  ,  dovette  la 
fua  fuflìftenza  ad  un  .A^corfo  precario  , 
e  forzato.  Ella  avea  fhri>ilito  fcggi  ee  i 
grani  y  e  in  feno  della  liberti^  y  e  dell» 
licenza,  elk  ignorava,  che  il  Coknmer* 
ciò  può  riempire  tutt'i  noftti  bifogfii# 

ro.  La  libertìi  del  Commercio  conifte 
in  quella  circolazione  de'  beni ,  che  li* 
ficura,  pronta^  e  diretta  non  alla  feh^ 
e  privata  utilità,  ma  anche  allacomiin* 
di  tutta  la  Nazione.  £  (kcome  il  vi* 
vére  Tchiavo^  <klld  leggi  nel  corpo  civile 
rende  gli  ìidmini  liberi ,  cos^  k  il  Com» 
mfercio  non  avrà  le  fue  le^i,rintereiii> 
privato  prevalendo  al  pubblica  bene  , 
cgnmto  vorrà  ti^care  »  k»  talento  #  ^ 
>  La 
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La  ofeolazìone  in  qoffio  ^afo  qoiì  i«r^ 
berk  un  icoifo  wdinato^  impedirk  Xemep 
dfófimt^  diverrà  più  loitt ,  e  rtcoo  fi- 
cma  ^^  {«r  tal  via  viene  a  perderii  la 
kbertìt  ilei  Conmercio  ^ 

XI.  Così  per  coadcere  fé*  le  nuov« 
k^  fono  contrarie  alla  libertà  del  £om^ 
merdo,  non  bif«gna  efaminare  fé  i  Nc^ 
goaianti,  e  gli  Aicefici  ne  fieno  incide* 
tati .  Le  leggi  non  fono  fatte  per  loro  : 
bifogna  efaminare  fé  il  proprietario  del* 
ie  derrate  ne  avrà  una  miglior  vendita^ 
e  fé  ie  c^aspre  se  Aeoo  moto  care  ,  e 
più  ficnre  per  lo  bifogno  de'Cittadi- 
ni .     ^ 

12.  L'  Afto^  di  navigazione  degF  Ih* 
glefi,  eh' è  (lato  chiamato  il  Palladiane 
il  Genio  Tutelare  di  quella  Nazione  y 
ha  la  più  beir  apparenza  contro  alia  li* 
berth  del  Commercio ,  non  folamente 
per  le  proibizioni  generali  ,  ma  anche 
.per  la  formalità  eh'  efige  in  tutt'  i  CJbm- 
merci  ftranieri .  E  pure  non*  vi  è  dub- 
bio ,  che  a  queft'  Atto  debbono  gi'  In* 
glefi  la  loro  grande  marina,  e  la  gran 
ricchezza    del   loro    Commercio  »     Così 

%  I    4  quc- 
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^efF  Atto  nieote  ha  di  cootrmo  alla 
libertk  fecondo  la  foa  vera  definiziooe  •^ 
13^  La  faiute  del  popolo  dee  eflferela 
legge  fuprema  :  quefta  e  la  tnaffisia  fon*» 
damentale  di  tute'  i  Governi ,  ma  prima. 
di  ricorrere  a  quefta  legge  terribile  y  che 
diftrugge  tvtte  le  altre ,  bifogoa  e&re 
evidentemente  afficurato  ,  che  non  ci 
freno  altri  efpedienti  più  felici  y  e  più 
vantaggiofi. 
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Ch  €^a  è  ctmfrarìé  alU  lìbcrtÀ 
dil  Commercio  ^ 

i^  T  A  libertà  del  Commercio  noa  è. 
I  ^  usa  ibppreffione  totale  deli'  im- 
pofiziooi  y  e  de'  dritti  fopra  tutte  le  mer* 
CMizie,  ch'entrano  in  uno  Stato,  e  che 
ti  efcoao  •  Quefti  dritti  non  folamente 
Smo  nece£&rj  allo  Stato,  ma  anche  all' 
iftef}b  Commercio,  e  pure  elfi  pjfTono. 
ierire  la  iibertk  del  Commercio. 

.2.  Dove  vi  è  Commercio  vi  fono 
Dogane.  L'  oggetto  del  Commercio  è 
Teiportazione  ,  e  l'importazione  delle 
Biercanzìe,  anche  in  favore  dello  Stato; 
e  Toggettp  delle  Dogane  è  un  certo  drit* 
to  su  quella  ileflTa  efportazione ,  ed  im* 
portazione  in  favor  dello  Stato.  Bi fogna 
dunque  che  lo  Stato  fia  neutrale  traila 
fua  Dogana^  ed  il  fuo  Commercio  ,  :t 
allora  vi  fi  gode  la  libertà  del  Com- 
mercio . 

^.  La  finanza  diibugge  il  Commercio 
colle  iiie  i^giuftizie  y  e  colle  fue  veffa* 

zio- 
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zìoni,  coirecceflb  defie  Aie  impofizioni; 
ma  indipendentemente  da  ciò  la  diilnig» 
gè  ancora  colle  difficohà  eh'  elia  >  fa  na- 
fcere,  e  colla  formaiitli  eh'  ella  efigge  • 
In  Inghilterra  ^  dove  le  Dogane  fono  nel- 
le mani  del  Re  ,  vi  è  una  £iciliià  di 
negoziare  affai  Angolare  :  uda  parola  ài 
fcrìttura  fpedifce  i  piii  grandi  afturi  r 
npn  bi  fogna  che  un  Mercante  perda  Hit 
.  tempo  infinito ,  e  che  abbia  fattori  in^ 
caricati  di  far  ce0are  le  difficoitk  degli 
Appaltatori,  o  per  fottomettervifi  .        . 

4.  I  daz;  mal  fituati ,  quando  caricatio: 
le  derrate,  e  manifatture  ,  eh' efcooo  dal^* 
la  Nazione ,  o  aiteggerifcopo  quelle  che 
vengono  da  fuori  ,   o    quando*  fono  più 

,  grandi  di  quello  ,  che  permette  un  one^ 
ito  guadagno ,  fono  contrarj  alla  liberik 
del  Commercio  «  L'anima  del  Commer- 
cio è  la  circolazione  ,  e  il  coHb  delle 
cofe  trafficabili  :  la  fua  libertk  è  poila 
nella  fpeditèzza  di  quefto  corfo  •  Ogni 
cyfa,  che  l'agghiaccia,  0  l'arrefta,  ft- 
rifce  l'anima,  e  la  liberta  fua. 

5.  L'  appalto  efclufivo   di   una  cftta 
derrata  in  favore    di  alcuoi  j^àtéoolm  y 

che 
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die  Qxm  pagano  un  tributo  al  Principe  ^ 
è  ancora  una  catena  per  lo  Commercio;: 

6.  Le  Compagnie  ,  nelle  quali  i  par^ 
ticolarì  poflbno  prendere  interèfre,  ma  i 
cui  privjlegj  impedifcono  i  Mercanti:  d' 
JBtr^tndere  certi  Commerci  ^  nuocciono 
ancora  alla  libertà  ,  quando  non  fanno* 
tutto  il  Commercio,  che  poflbno  fare  y 
e  intanto  non  wccnrdano  agli  altri  il  per- 
neflb  di  hrt. 

7«  Un  privilegio  efclufivo,  che  favo* 
rtfce  il  particolare,  e  non  H  pubblico  , 
è  contrario  alla  libertà  del  Clommercio. 
L' emulazione  fi  viene  a  togliere  per 
qnefta  via  ,  perchè  niente  penfa  a  mi« 
gUoraie  quel  che  non  può  efercitare  , 
e  quelli  che  T  eiercitano  ,  eflendo  ficu- 
ri  del  guadagno  in  virtù  de'  loro  privi- 
la; ,  non  s' ingegnano  di  migliorar  co£i 
akuna  • 

8.  Le  proibizioni  della  coltura  di  cer- 
te derrate  ,  quelle  delle  ufcite  di  certi 
articoli  fotto  preteflo  di  prevenire  leca* 
refìie  dello  Stato,  i  dritti  d' ufcite,  che 
s' impongono  fopra  quefti  articoli ,  anche 
congiurano  contro  alla  libenk  del  Com- 
mercio «.  9*  I 
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p.  I  trapazzi ,  o  le  avaoie  graodi  y  e 
continue  ^  come  difguftano ,  e  fon  cagio- 
ne di  perdere  il  tempo  ^  che  è  la  co- 
fa  pii!i  ^enzìale  ad  ogni  induftria,  im- 
pedifcono  la  circolazione ,  ed  il  libero 
corfo  •  La  lunghezza  delle  liti  y  che  tu 
guardano  il  Commercio  y  anche  èj  eoa-* 
traria  per  la  (lefifa  ragione  • 

IO.  £fiftono  in  Europa  molte  Campa*  - 

{>agnie  di  Commercio,  che.  hanno  rego* 
amenti  formaci  da  loro  ftefiTe  y  ed  auto- 
rizzati. £'  permefTo  ad  ogni  Negoziante 
di  negoziare  fotto  certe  leggi .  Quefta  è 
la  vera  immagine  della  libertk  y  poiché 
quella  reftrizione,  che  vi  è,  è  a  van- 
taggio di  K:oloro  y  che  vi  ftanno  fotto- 
poiti .  Cosi  la  forza  nella  Societk  gene- 
rale degli  uomini,  non  è  mai  tirannica, 
quando  ha  jper  oggetto  1^  vera  ntiltk  di 
ciafchedun  individuo. 
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S^  la  ìibetpi    del  Commercio  è  contraria 
allo  fpirho  della  Monarchia  . 

-I,  TL  beoe  pvbblicor  è  la  legge  fuprs- 
X  iR^  di  ogni  Governo.  Qualunque 
.  fia  la  ibrma-deL Governo.,,  il  povere  di 
.chiunque  n'è  incaricato,  è. di  travagli»* 
-re  e  rendere  i  fudditl  felici , {procurando 
loro  le  coniDditk deUa  vita,  la  fìcure^v 
za,  e  la  tranquillità,  9  odlMileflb  tenir 
pò.  tuct'.i. n^ssi 'di  divenire,  virtuofo. 
:  .  «I  li  aùgliore  de'Gpvenii  ì^  quello., 
che  rende  i  poBoli  migliori,  e  piìì. feli- 
ci. Xe  difiérentt  fprmle  del  Governo  non 
.Ibùo  di  oilacolo.  air  efecazione  di  quella 
legge  luprema  in  tutta  la  jùàf  eflenfione. 
Jl  governo  di  .un'folo,  ed  il  governo  di 
mnAtì ,  il  Monarchico  ,  ed  il  RepDbbli*^ 
.eano ,  poflbno  •qgaalment^  ^tfiodere^a  quo- 
fio  (be  CosV  felice .  Il  di/|>Qtko  è  ilolpt 
Jo  ,  che.aiSigg^  l'umanità.  Quello  è  un 
coloSo  y  che  cade  a  Te jra:  ..dacché  Doa 
ha  più  iì  braccio '.aUaCo . 

3.  Là 
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3.  La  politica  ha  fatte  le  pib  gran 
ricerche ,  ed  infiniti  sforzi ,  per  trovare 
Beila  fpecalarione  il  più  perfetto  Gov«r- 
no,  che  fi  poflà  fiabilire.  Ogni  forma 
di  Governo  ha  i  Tuoi  inconvenienti  ,  e 
i  fuoi  vantaggi.  Non  vi  :^  Qo/vtrtào pet' 
&tta,  e  la  teoria  irabanazata  salla  fcel- 
•ta  deUa»fcirnia  la  piò  vaataggio£t,  l'ha 
Ibvente  fatto  dipeoidere  infiaitanMote  dal 
luogo ,  dal  cliaia  »  ficcome- ancora  ^k> 
%irito,  dal  genio,  'dal  carattere  della 
Nazione,  e  dalla  Tua  eficnfioae. 

4.  La  poltfica  s' innalza  ^oalchfl  vpltit 
ad  ideis  fublimi .'  Qtiefla  icie&za ,  come 
la  Chimica ,  lia  la  fua  ciriniera ,  ila  (m. 
fnetra  fik>fo4le.  Ella  nella  fpecuhziotie 
alloaian'a  i  difordini  delle  (ttffioni  ,  1* 
povertà ,  r  oeio ,  e  la  gu^ra  :  eHa  À 
r^inare  sagli  uomini  l'amicizia,  la  con» 
eordia ,  e  tutte  le  virt&  ^  e  le  arti .  Go^ 
tV  la  politica,  {fuppoaendo  im  popolo  di 
Fììorofi  ,  firma  un  Governo  jperfetto ,  e 
nelle  Tue  mani  la  teoria  dividoe  un  giar* 
diao  deliziofo  . 

5.  Bifogna  coafeHàre  perocché  ^aefte 
ipeculazioni  logegaofe,  quelle  Repubbli* 

che 
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<Jie  inun;^aarie,  fpecie  di  Romanzi  fi- 
Itffofici,  c'ii](tere|rano,fteadoDo  le  sofire 
mire,*  contengono  d^lle  gcand' idsuzio- 
lù  >  deile  verità  utili  ,  che  fanno  iofini- 
tamente  fervire  a  perfezionare  1'  arce  di 
^vernare  le  Nazioni.  La  fcitoza  prati- 
ca di  quell'Arte  fpbliollke ,  dee fettza du^- 
>io  4  (|DefU  teoria  molto  di  qaei  pro- 
§f^ffi,:^  la  veggiamo  fare  ogni  giorno. 

6.  U  Coffiai^rci:Q,  come  è  parte  ef- 
Ibtt^alilfiiiu  delia  .felicità  dello  Setto  , 
jttre  che  nckted^o  libertà  ,  non  pofla. 
Strige  «elio  StMoMonarckico  4  £!  quello 
m  .pimio ,  cheifti  preme  di  fVilHppare^ 
t  p«rctò  dee  meritare  tutta  kn  voltu  utr 
tiRzioiiej. 

7*  U  di^ifoio  diArugge  il  Cmnmer* 
«o:  lo  Stato  Monarchico  l'acearexza  , 
e  io  £iviMÌfce  :  lo  Stato  Repubblicano  lo 
fjfovda  cooM  (iio :C«po^  Il  deJ|>Qta;  fa 
Ucrvìre  U  C<nunercio  a  i  fuoi  ««pncci  r 
il  Mooiurca  rUnfcia  a  fiio  favore  ima  pai> 
te  de*  fuoi  dritti  :  il  Kepubblicaiio  ^ 
ìafcik  dettar  le  leggi.' 

9,  Nello  Stato  difpptico ,  dóve  il  Conv 
mercio  è  fchiavo  ,  quefio  tu^n  può  efle* 

re. 
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#e,"'fii"néfi  che  fchiavò   delle  altre  Na- 

'-'zioni  Commerciasti .  La  libertà  del  Còm- 

inercio  fi  può  avere  nella  Monarcbia,  e 

nella  Repubblica ,  ma  quefta  è  una  mf- 

'  fima ,  ehe  dee  efferd^  {hù  antiHzzatia . 

p.  Chi'  crede  che  la  liberta  civile  li- 
trovafì  nelle    fole   Reputòlichd  ,   crede 
ancora)  phe  nelle  Repubbliche  dee  regda>- 
re  il  Commercio,  perchè  la  litriertàyellr 
n'è  r  anima,  ivi  regna,  AmL  s^ inganna . 
Confonde  cos'i  la  facoltà  keitlaicrice  coti» 
•libertk  civile .     Lia  legge  tempre  lia  ^ 
dominare  ]    o   qiMfta  ''vìeaie  da  od  -feto , 
jo-  da  niolii ,  Tempre  i  Qit>adini  t»ihiiiiM 
tla  ubbidire'.    Lo    ùgRó  Cittadino  niillA 
Repubblica ,  che  la  ftabilifce ,  cottfidettU 
tofi  poi-  come  parte ,  e  meAsbro'  6ì  qael- 
la. Società ,  vi  è  foggeeré ,    e   fs  mai  V 
oltrepaf&,  non  pu^  éhiàmarfi  JJbeiK).     *" 
1.    icu  Lo  ftelTo  è  nel  ComUiefci».     Ls 
fua  vew»  libwtk    fi  può  avcfe  nella  «ReC 
pubb4ic«  egdaimaote  che  Detta  Motìarcbia. 
Quando  vi  fi- pantano  le  leggi ,  chela 
regolano,  o  queften'afcóno  (alla  pote^ 
d'uQ-foló,  e  da  i^uelk  di  motti)  f0in> 
pre  vifarìk  liberili.  -  :  •  ^'  " 

3. 
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II.  La  Storia  ci  manifèfta  queda  ve> 
*rìt\L  .In'  tàtt'i  tempi  fi  è  v«duto,  che 
il  Commercio  è  ftato  florido  cos)  nella 
Repubbliche ,  come  nelle  Monarchie  . 
£'  ftaso  oppreflb  neiruoe,  e  nell'altre, 
non  per  ct^itaìione  di  Governo  ,  ma 
per  éagioni,  che  poflòao  fopravvenire  co> 
sì  alle  Monarchie  ,  come  alle  Repab* 
bliche.' 

'•^I2f.  L*A^a,  che  fii  la  culla  del  Ge- 
nere-Umano,  fò  ancora  il  prinK»  teatro 
écl  Commercio.  L'Arti  Dottate  al  pun- 
to, ili  cai  fi  veggono  al  tempo  ài  Se* 
tniramide,  e  i  teiòri  immonifì  di  quella 
Regina  y  fono  fegni  di  un  gran  Commer- 
^o  llabiii)to-preÌR>  '  gU  Aflìrj . 

1*3.  Il  luflo  de'  Med;  ,  e  quello  de' 
Permani  non  fi  dovette  fofienere  À>pra 
nn*  altra  baie  fuori  che  qnella  del  Com- 
mercio. I  Re  di  Siria  mantenevano  gran 
flotte  sul  Mar  Calpio:  l'Egitto  fotto  i 
Tolomroei  diveiine  il  centro  dell'  Uni- 
irerfo^  per  la*  eftenfione  del  Commercio , 

14.  La  Giudea  fotto  Salomone  fi  die- 
de-al  Commieroio  ,   mieBtrechè  fotto   h 
^  fofma  Repubblicana  ella  non.  ne  fa- 
TomJ.  K  ce- 
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cevft .  Roma  coiQiQet^ì6  lòfio .  Augiifto  .* 
i  Tuoi  ImpcraM   m«Ddaroj99:  pi^  .^^MÌ 

folli         i      •  ,  •    .      . 

.15,  Ne;'  «rppiiilìi ,  mezzo ,  i  Nap>]et«- 
DÌ,  fi  ,g\\.  Amsnifitinii^  foECopofti  «'loro 
Duolii ,  e  a^r  Imperadori  di.  CoAft^tioo* 
pedi ,  ebbero'  un  ^aa  Comioeccio ,  fìa^ 
conie  anche  fu  grande  quello  di  ^«grqoy 
e  di  Puglia  ibt6>  i  Principi '^ifiottiobardi, 
e  NornMDDÌ.  FinalineDM  il  gism  Com» 
ineff  io .  de'  Ponoghefi  >  e  de'  Cafti^ani'  ^ 
poi  'quello  df'Frangefi,  Paoeft^  ^nzifif 
fi,  Mofcovici,  e  Prwfigani,  oqa  jUipianQ 
più  luogo  di  dubitare,  (he  il  Qnnumtif* 
ciò  trionfi  egualoiesac^  o«Ue  Repnbbiiche» 
che  nelle  Monarchie .         ,         '   . 

té.  Se  vedete  ne' tempi  pia  rìfooci  « 
ed  anche  ne' giorni  ooftri  ^  fiflàca  la  lit 
berta  d^l  Commercio  piuttoAo  oqUo  Su* 
ijD  Repubblitatio  ,  fappiate  ,  (h?  un  tal 
vantaggio  non  dipende  dalla  .cofUciusioac 
particolare  di  quefto  GovemO ,  «uaota 
dalia  neceflìt^.  te  RiepubblicliQ ,  Utuate 
in  terreni  poco  facondi  ^  fi  ùhìo  ajpplica- 
te  più  particolarawm«  a'm^n  di  fup- 
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•^iHm  col  travaglio  ^  «.  coli*  i«cla(lfia  «"i 
tutto  qaatto,  ci»  pnevt^  Ipro  m^o^re. 
SLa  natbmrAia  in^ifsto  piattono  a  loro  , 
•che  agii  alni .  popoli ,  le  ilrade  di  a« 
Còmmercii»  indirpeaiàbi.l^ ,  «  frueuiofo  y 
k'oeocffità,  di  tutte  le  apct  udii.  Ìm  lo- 
co ioièfoato,  che  aoa  potevano  fol^eo^r* 
lo ,  ie  ao«  per  ia  libertà  .  Una  tal  rir 
Aeiionc  è^  più  tarda  a  fard  in  uoa  Mo^ 
Hjù'chia  riìotg  più  voleotieri ,  e  più  oc- 
cupata dallp  fplendore  dello  Staio  ,  che 
dagli  99hù  4  ufl  Contniorcio  ftudiato  » 
ili  cui  pace,  a  lei  di  poterfeoe  dirpeo* 
£nre. 

17.  La  libertà  del  Commcraip  fa  le? 
§a  ooa  ogni  fortt  di  Governo .  Ella  maro 
cera  fempre  con  uà  paflb  più  proptp ,  9 
ficnro,  dove  troverà  un  autorità  j  9  una 
•tóidietua  pih  rifoluta . 

18.  Napoli,  e  Livorno  faranno  cos\ 
ioride  ,  come  Genova ,  e  Vepezia ,  t 
ttttt'  i  popoli  daranno  c^gu^lrneote  coni- 
merciaati ,  e  non  faranno  efpo(li  ad  e0èr 
privi  delie  derrate  le  più  oeceflàrie,  quan- 
00  adoQtetaaoo  gli  ftefli  principi.  I  aio> 
ti^e  le  Olire  di  tutti  gli  nonaini  fono 
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fempre  k  ftefii»  per  riguarcb  tlF  hitorcf" 
fé,  quando  non  foao  Mti^averiàcs; 

ip.  O  Repubblica,  o  Moblnchia ,   H 
Commercili'  e  fijMrito ,  ed  è  caduto  indi' 
pendeocemente  dalla  Co/litnzìoae  del-Go*> 
vémó..  Il'  Commercio  de' Giudei  fii  ^ten- 
to dalle  guerre  civili,  che  nacquero  ^ 
pò  ia  morte  di  Salomone  :  quello  di  Ti» 
ro  dalle  guerre  de'  Macedoni  :  queUo  ài 
Aleflàodria  da'  Romani  :  e  queHo  di  &« 
racufa  dàlia  gelofia  de' Greci,   e  di  Ro» 
ma .  Cartagine ,  la  fteflii  Cartagine ,  non 
Docè  éflere  foftenuta  dal^  Commercio .  La 
Tua  libertà  civile  non  vi  arrivò .  Quefto 
non  accadde  per  coftituzione ,  ma  perchè 
convenne  cedere   al  p(^lo  deftioato  ad 
eflère  il  Principe  della  Terra.. 

20.  Le  frequenti  rivohiziom,  e  guer- 
re di  quelle  noftre  Provincie  oppreflèo» 
il  Commercio  de' Napoletani  ,  degli  A« 
malfifani ,  de'  Salernitani ,  e  de'  Pugliefi  ; 
la  reciproca  gelofia ,  te  le  continue  guer- 
re indebolirono  quello  delle  tre  Repub- 
bliche, Vene2Ìana,  Genovefe,  e  Pi/ana: 
Ja  lega  di  Cambrai  ridufle  qiafi  a  nulla 
quello  di  Veaezia  :    una   gaem-  ciglile- 

quel- 
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Jfoello  di.  Bruges ,  e  una  efteraa  fatilo 
'  AnveHa  :  la  guerra  de'  Spàgnuoli  co  i 
P^aefi  Baffi  (quello  de'  Caitìglìaai ,  e  de* 
Ponx^efi . 

ai.  QiiefU  fatti  dimoilraoo,  che  il 
Commercio,  paò  fiorire  cosi  in  uoa  Mo- 
'o^rchiia^,  (iome  in  una  Repdbblica  ,  fé 
iìa  iàviamente  ordinato  ,  e  governato  • 
'£ra  iqueftp  ipn  cumune  ,  «d  invecchiato 
«rrore  il  credere,  che  non  vifoflèrophe 
le  fole  Repubbliche,  che  poteflero  iue 
un  gesta  Commercio ,  ma  chi  e/àmina  lo 
cofe  più  da  vicino ,  fé.  cos^  credo  ,  no9 
tardai  a  diffioganoarii. 
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€*  A    ?•      XICVII. 

'Dtl  Cmnmcrcìo  vnma^iofi ,  t  foM^ 
taggiofo  •      1 

t.  l~\Ue  ^nterélTi  cTivèrtì ,  ed  bpjto/R 
I  J  fi  trovano  or^ìoariametitc  tól 
•Commerciò^    T  hitcreflfe    de^ pànicdai'i , 
«  l'intereffe  dello  Stato  .    L'oggetto  del 
primo  è  femprt  di  guadagnare,  e  di  3tf- 
iicchirfi  anche  a  TpeFe  dieilò  Stato;  l'og- 
getto de!  fecondo  tende  al  bene  getaierale 
^lla  Nazióne  .'Queftb  è  vantàggrofò ,  è 
quello    fé  lo  è  a'  parócolarì  ,^  feon    farìk 
però  vantaggìofo  allo  Stato. 

2.  L'oro,  e  l'argento,  effendo  dive- 
tiuti  la  comune  mifura^  di  tutte  le  cofe 
commerciabili  ,  quel  Commercio  ,  che 
introduce  nello  Stato  una  più  gran  quan- 
tità di  quefli  metalli  di  quella,  che  ne 
&  ufcire,  è  un  Commercio  vantaggiofo. 
Al  contrario  quello  è  rovinofo,  che  fa 
ufcire  più  oro ,  ed  argento  di  quello  che 
ne  porta  • 

j.  Il  Commercio,  che  accrefce  la  col- 
tura^ ed  il  prodotto  della  Ter»  ;'il  Coni- 
'    ^*  '  mcr* 
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cmefctò  ^   the  favori fce   le  noftre  buone 
mani&tture  :  il  Commercio ,  che  efporta 
le  maoifatture  del  Paefe.*  il  ConuncrciO) 
che  procura  la  coDfumaziooe    del  '  noih-o 
fupcrAuù  :    1'  importazione  delle  materie 
Araoiere  per   eflere  manifatturate    preflb 
di  noi ,    tanto    più    fé  quefte  iraterie  fi 
'foflèro  date  in  cambio  delle  noftrc  mer« 
caazic  )    e    r  importazione    delle  derrate 
per  poi  esortarle  ^    ecco   gli   efempj   di 
un  Commercio  vantaggiofo  • 
4*  La  vera  equazione  del  Commercio^ 
r  parlare  col  linguaggio  de' Geometri^ 
Tabbofidanza^  e  rarità  di  ciò,   che  (t 
prefenta  al  pubblico  j  di  ciò  che  fi  efpa» 
ne  alla  vendita  ^   moltiplicato  da  qd  bt« 
fogno  )  che  fé  ne  ha,  o  dalla  domanda, 
che  fé  ne  fa«    Quanto  piàt  è  il  numero 
di  chi  cerca  una  derrata, e  una  mercan*. 
zia  ,    tanto  più  crefce   la  (lima  ,   ed   il 
prezzo  di  quella  derrata  ,  o  mercanzia  « 
5.  Bifogna  attendere    continuamente  a 
non  troppo  accrefcere    la  quantitk   delle 
derrate,   e  delle  mercanzie  ,  perchè  "la 
domanda  verrebbe  a  mancare,  ed  elleno, 
caderebbero  in  qualche  maniera  neir  av- 
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vUimento.  La  mira  d'  un  CoianMcù» 
ben  regolato,  e  ben  condottole  di  face 
in  maniera ,  che  il  ùutnero  ài  chi  do- 
manda ,  forpaflì'' fenapre  le  'quantàh  do- 
■mandate ,  affinchè  il  credito  fi.  foftenga  , 
ed  il  pubblico  non  fia  niai  iàzio  di  cer* . 
care, 

6.  Quando  vedrete  ,  che  nello  Stata 
entrano  più  derrate  di  quelle  ,  che  n'e- 
fcono,  conchiudete,  chie  il  Commercio 
è  rvantaggiofo .  Per  renderlo  profittevole, 
togliete  r  ufo  delle  mercanzie  fuperflue  , 
ed  inutili,  che  Qon  fervono, Te  non  alla 
fenfìialit^,  ed  al  lufiò  .L'Impero  Roma- 
no, divenuto  cosi  potente,  e  cosi  ricco 
per  le  fpoglie  di  varie  Provincie ,  fi  perr 
dette  permettendo  id  tempo  di  paoei^li 
Stranieri  di  llabilirfi  a  Roma  ,  e  di  ap- 
portarvi le  mercanzie  dei  loro  Paefe  • 
i^uefte  piacquero  a'  Romani,  accrebbero 
il  luflb,  e  alla  fine  impoverirono  i  Cir- 
ttdini,  e  l'Impero, che  non  ebbero  for- 
ze di  refiftere  a' Barbari. 

7.  Il  trafporto  di  una  derrata  da  uà 
Paefe  (Iraniero  ad  un  altro  è  un  articolo 
di  gcan  profitto  nel  Commercio.   Final-. 

men- 
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taeote  tiittoci^  ,  chfi.  pt^  accrefcere  le 
nofìre  iodoffarie  ,  è  an  Commercio  vaa- 
taggiofo . 

■8.  La  coftruziooe  ,  e  l'affitto  de*va- 
fceUi  produce  gli   Aeffi   vantaggi    dette 
«aoifactiu* ,  e. fé  ia  marioa  d'  uio  Sm- 
to  ooo   è  iiiffioìeate.  fer.  T  erporrazione 
^eUe  fue  derrate,  «  delle  lue  OMBifattUr 
re  ,  la  NaaioDe ,  che  oe  fa  V  efportazio* 
ne,  le  ^lie  una  parte  del  beneficio  del- 
le fue  derrate,  e  delle  fue  manifatture. 
^.  Quando   fi   fiuino  entnu'e  cofe  'di 
Ìuffi>j  e  di  piacere;  quando  s'introduco- 
no derrate  ,  che  non  folamente  fono  in- 
teramente confumate  preflb  di  noi ,  ma 
che  impedifbono  la  confumazione  dì  una 
fimile  quantità  delle   noftre  :  «uando  s' 
introducono  merauzie  della  ftemi  fabbri- 
ca di  quelle ,  che  fi  .fanno  tra  noi ,   ef* 
{indo    quella   importazione   contraria  al 
progreflb  di  una  tale  induflria  nel  Paefe, 
etoo  uà  Commercio  rovlnofo  alio  Stato. 
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*  '  -  *  *  :  :        . 

Del  Commercio  interno^' 

r,  Coaitnercio  interiore  è  T  anima  del 
c0f pò  politico,  ed: il  legame  deUe 
famiglie,  che  lo  compongono . E'  ii  pri- 
mo ,  eh<  fi  fia  offerto  all'uomo  ,  ha  il 
primo  luogo  nel  Commercio  generale  , 
e  non  fi  può  concepire  uno  Stato  fenza 
quefìó  Commercio . 

2.  Quefto  Commercio  è  di  una  gran- 
de  utilità  Tegli  fomminiftra  a  tutt'i  Cit- 
tadini il  mezzo  di  procurarti  le  cofe  , 
di  Giù  hanno  bi63gno  ,  il  neceflàrio  ,  V 
utile,  il  piacevole  :  ^gli  fa  circolare  il 
denaro ,  ^eccita  l' induftria  ,  anima  il  tra* 
vaglio ,  e  dando  la  fuflìftenza  ad  tra  gran- 
diffirao  numero  òì  fudditi  ,  contribuifce 
d  rendere  il  Paefe  più  popolato  ,  e  k> 
Stato  piili  -  grande  . 

3.  L  cfTenza  di  quefto  Commercio coaO- 
fle  nella  circolazione  interiore  ,  o  fia 
nella  confumazione ,  che  i  Cittadini  fan* 
DO  delle  produzioni  delle  loro  Terre  ,  e 
delle  loro  induftrie.  Quella  circolazione 
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è  nata  coM^tfobo  ,  tpecftfaè  Jella  trae  h 
Tua  origine  da'noftri  bìfogoi. 

4.  Le  NasioDt  ioM  ohbli||afie  eli  col- 
tivare il  Commercio  interiore  ,  [>erchè 
^ii^uomÌBi  debbono  afsifteffi  .^aAbifVoJf 

.jireoce ,  e  contribaire  ^atftp  poflòóo  alla 

'{per^aione)  e  alla  felicità,  de' loro  fimitt. 

,Tihto  fi  otcieiM  par  mcxio  del  Conuner* 

«io'  iàtoioi««    ;>  < 
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'I.  'V  TOq  ^  ilCòmniertWJatefno.qìicl- 
X\i  lo  die  arrìcohirce  una  Stato. ^ 
£gU  Toltaoto  flabilifee ima  circolazione^ 
xicchezze,  fenza  aumentarne  la  naék  , 
cfiendo  al  Commercio  efieiiove  nieibattt 
quefta  grand' opera . 

2.  Il  Commercio  interiore ,  fenz*  alcu- 
na dipendenza  coli'  efteriore  ,  non  è  uà 
Commercio  pn^rìamente  detto  :  altra 
non  é,  fé  non  fé  una  femj^ce  circola- 
«ione . 

3.  Lo  Stato  non  conofce  .  o  non  dee 
conofcere  vero  Commercio  le  non  quel- 
lo per  mezzo  del  quale  fi  proccura  il 
neceflario  che  gli  manca  e  0  sbarazza 
del  Aio  Aipcrfluo  nella  maniera  la  piik 
vanta^iofa.  Quello  è  il  Commercio  e* 
fteriore,  fenza  il  di  cui  foccorfo  l'inte- 
riore non  farebbe  fufcettibile  di  alcun 
aumento  al  ^i  là  del  neceflàrìo  ,  e  io 
Srato  farebbe  debole .  Il  Coltivatore ,  e 
TArtifta  non  travaglierebbero  mai  per^ 

lo 
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io.fiipfrfliio  )  icL  vQofe  foffit^  Hcufi  ^* 
vantaci,  che  il  domqMrcio  ftraoÌ9l*^.i, 
«io  IÒ16  nropoHarte  ad  e6t  rd^Dita^ioBe 
de!  fi-^rti  culi  loro  naivaglip.      >:^„. 

"T^v  Tutte  It  ricchezze  «klGpintnercif 
fonfiitooo  nelle:  produskif i  iMl<iral,i  >  ii| 
qtaeile  dleir  Agrifiàltim.,  cìiitìììt^Q^n^; 
^ùnfiderate  ioficfor.,  :e':rfeparaìtameote  ■• 
Quefle  rù^chezBBrfcihoo  edenfi^ne  9c;|l<i 
&aio.  a  proporzibne,  .ddl'  atHivic)^  ivfklift 
drcolauooe ,  iot^iore  y  cho44  ^ioro  J| 
Commercio ,  e  dell'  efpoitMiJiae  :  <  che  o« 
^  al  di  fuofi  ,  fenza  il,  Cofcotfoi  i^elki 
quale  la  circolazione  interiorft  lapfairel»* 
US  ÌB.£s  Aeflà.  ;        :  < 

^.  La  Repubblica  univerfale  cqqotcai 
«nnoiai  il  CòmaKn:Ì9  :  eftemo  .  $^  .^Iz 
fa&t  fivolta  di.Èoio  GomoiecciQ cin^crficy 
ógni  Stato  .anacàvrfihbe  k^tt^  (t  ^n  à 

Soporzione  della  ifiia:  pQp<^fioi;i||^  49^\» 
é  indaftrie , ,  delle.  riccIraizC  dftUe.  f uè 
^rodtt^ioiti  nasof^i',  dd.g^ov),  del  fSb) 
fitteis.  de'lUoi  tibilaDti,  ^«'ImDi.djtf.fqo; 
Goveroo ,  jc  .deUà  fiivifizaa,  deUa.  /t^a;  le-f 
gislazÌDBeL .  '  Mai.  oggidli  :  1*.  £.Brop^  pf o^{ 
akrimam  ;•  ogfM:  -Stato  ceo^e^  «  ^i|«lla  pò-  ■. 
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'ten2ft,  che  |li 'può^^rometteN  il  Com- 
4nert4o  intenow.      .   S-  'aJ.^  r 

dizj  nazionali ,  le  leggi  politiche  j  :iche 
^b6  t^ìJòiitiètti  geociraii^  donde  fi  cpm- 

{>on<  il  ^fdo^fHibblico  d'iioa  Naziòoi  ^ 
è  leggi'  civili ,  chf'IMàiio  lo  Scatods' 
pa'rticolari/e  tae  aiCcamio  la  proprìrà^ 
#  r  uf^fìracco  de'  faoi -elicti  rirpettiri  :  &- 
^alcUente  -'fi  6anri>io ,  'dte  <;onipiende  Ut 
manzii ,  il  '  Commercio  'propriamente  dec« 
fo,  le  raMi^Éfnire  ,  e  tutti  gli  altri  fa> 
mi  d' fiidu(h<ia ,  fono  gli  eiÌBtti  del  Ck>m- 
iRCPciò  intetiore.  Quelli  del  Coramevcip 
efteriore  fono  gì'  iftelfi  ,  ma  deteÉrnnuti 
più  in  grande.     -'  i  /.y.  -.  ' 

^  7.  n  Commercio  y  MSMpce&dtito  •  liott» 
^eftoiboato  dr  vedittàcgeèerale ,  aèi>ras*^ 
éU  nitidi  l^cmfi  dèlia  SocùÈyc?  tok'  i 
temi  dall' ^ftÙMfiaj  politica..* 
'  ft.  -iHOMAriercio  <ft«rÌ9ro  fi  applica 
pia  ^rticoiarmenté  a  f  toecnraie  le  rìco 
dhézze- relative';  ed  è  pia  ftrectamtBt» 
hgato  -cogr  intet«lfi  politici .  Chi  lo  vuoi 

r muover»,  è- ol»bUgato  a.  regdarfi  sul- 
circoil^aze ,  su  i  pviacipi,  e  sugi*  ia»^ 
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teretR  degli  attri  popoli  co^iynaerciaDti  ,'  - 
sul  gafto ,   e  sul  capriccio  del  confuma-  "^ 
tòre.  .V        ,■  .  •    -•.       .)  \X\  , 

p.  L'operazione  del  Commercio  efte- 
jjÀore;  jcoolìfte  r  fommioiftrare  a',  btfogù 
d^li  ^^ri  pc^lif  e^a  tirani«.  o^d^ibd- 
fUsfare .  a'  Tuoi .  I^  ;  fu^ ,  perfeai^of  coó^Oq 
a,  £pi9n|ìoiiV]M^e'  ^ipanfo  piii  è  |)o£[ìhiUf 
9  nella  i|)aoieràV?M  ^  vantaggio^-:  1^ 
Tua  9i)piiervazÌ9ne;i^^perid«r,daUa  m^aì^f^ 


V      t   . 


I.-^.  .  ..   O  li   .f 

i  !•   -4  :.  ui:  :•'•  V  tir.- 
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Dtf/  Comtmrcio  marhfimo,  «-i^-'i 

'jf<  TL  Cótanneréib  di  rPerr»,  ied  H  Coni* 
*  X  «*réio  di  Mar»/  fi»o  còsV  dipetf* 
denti  tfk  loro ,  che  ifi  può  dubitare  con 
tàgiofìe  t  quale  élfiSìt  apptneù^^fti6 
ÉÀo  ;ii»^  :  Kàgiòi^  tÀsV'^|M)t«ilH  91'  poC2 
ibnd^&tlbgfeire  ^  1'  imo'^>  e  {ter  ^altro  , 
che  io  noa  vorrei  itith^iftlere*  di  ^tkr- 
dere  li 

1.  li  poitev» 

arricch:  climi 

della  1  iiverfe 

produzi  uni  ^ 

ed  ha  i  ifogno 

recipro(  ni   di 

vincere  :a ,    i 

numi,  le  montagoe,  i  Mari  finalmente, 
aveano  frappofto .  Di  Ik  trafile  Tongine 
il  Commercio  marittimo,  che  rende  co- 
muni tutte  le  ricchezze  della  Terra. 

3.  Il  Commercio  di  Mare  fi  pratica 
in  tre  differenti  maniere.  Il  meno  con- 
fidd'obile  è  quello  che  fi  h  àg  vicino  a 

•       ■  vi- 
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Vicino,  o  fia  da  un  porto  aUoitròh cfaia- 
mate  Cabotaggio .  Quello  ferve  principale- 
mente  a  mantenere  una  fpecie  dii^rri* 
fpondeaza  tra  tutte  le  Provincie  ìnarit-» 
ti  me  del  Regno ,  e  tirare  dall' i|D8  ciò, 
che  manca  alF  altra .  Un  tah  Cerner* 
ciò  è  utile,  perchè  oudrifce  rintktftrìa, 
e  può  iarfi  egualmente  ogni  ancoV:>< 

4.  Un. fecondo  Commerciò  maiitunro 
è  quello,  che  fi  fa  in  EuroDa  ,  i4|^4he 
coofide  nel  cambio  de'  foccofu  re^i^técà 
cfiertivi.,  che  i  difierenti  Regni  ir ^idainò 
g^li  uni  cogli  altri  *  Quefti  foccodiMbito,. 
o  produzioni  delle  Terre ,  o  opere  tra- 
vagliate nelle  manifatture ,  o  t:iirio&tb  di 
un  arte  fquifita*  Quanto  più  un  Regna 
è  provveduto ,  tanto  più  gli  Stranieh.  ve 
abbordino,  e  fiorifce  il  Commercio,; 

5.  Vi  è  in  Europa  una  fpecie  i  di  bi^ 
lancia  traile  Nazioni  del  Mezzogiorno- , 
e  quelle  del  Nord.  Le  prime  hanno  ogni 
forta  di  comoditi  per. la  vita  y-p  pochi 
bifogjni;  le  feconde  hanno  molti  bi fogni, 
e  poche  comoditi  della  vita.  La  Natura 
ha  dato  molto  all'une  ,  ed  elleno  non 
le  domandano  che  poco:  all' altre  la  Na- 

r.  /•  L  *u- 
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I  1^  .ISTRUZIONI 

todb  àèi  '^tb  y  ed  éknà  \t  d^naadisuid 
m(Dt[to.'''L' equiiibrìa  fi  manttètié  per  la 
pigrtzia  ^  c\ì  ella  ha  dato  alle  Nauooi 
deTbMéazogiorno^  e  per  Tinduilria  y  ed 
SLttìvìik^i  chÉt  ha  dato  à  qùdìé  del  Nord^ 
ói'Mbvtia  Cooimercid  di  Mare  è  quel- 
^^:iòiii|ir  abbraccia  òon   la   fola  Europa  y 

X  ma  ié.Are  iilire  parti  del  Mondo  5  e  ri^ 

arci) lutto  (il apparecchio^  «..tutta  rin-^ 
ts^^tn^a  iella  n^igazione  •  L'  utile  n'è 
èoD^dbrabiìe.à  mifurà  de  i  pericoli  y  à 
di.Ék'véngàKìó  taote  fortune  bf'iihnti  ^ 
àc<|i>ifiate;per  vie  legittime  5  da  òoii  cori* 

0  fdndei&fon  quelle  fortune   ra|ftde  y    cà 

^  odiofe ,  iiote  dalle  miferie  pubblièhe  ^  6 

tioteJ  dèi  (angue  d'  un  innnito  numerd 
tf  infelici  4/ 

7è  Quafì  tutte  iè  Nazioni  d'  Europi 
farnio  oggidì  qualche  Commercio  ocoU^ 
Afia^  ocpir  Africa  j  o  coli' America  •  L' 
effetto  delia  fcoperU  dell' America  fu  di 
legare  air  Europa  V  Afia  y  e  V  Africa  :  el- 

/  la  le  fomminifttà  la  materia  del  Aia  Com- 

mercio coir  Indie  Orientali  y  col  darle 
l'argento,  e  quefto  metallo^  così  utile 
al  traffico  come  fegno,  fu  dncotaiabafe 

del 
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del    più  ^ati  Commercia  defF  Uaiverfo 
come  mercanzia  • 

8.  La  navigazione  d*  Africa  ,  dopo  la 
(coperta  del  nuovo  Mondo ,  anche  diven- 
Ti#  neceiferia  all'Europa.  Eliade  {od^ml- 
Alia  uontrni  *{*er  lo  travaglio  delle  mine, 
e  clellfe  Terre 'deir  America  5  ed  ecco  co^ 
ftte^  per  mezzo  del  Còhimèi'cio  Aiarirfi- 
tuo  y  1'  Edroj)a  è  arrivata -al  più  alttf  ght* 
db^ip  portenza  ,  che  la  Storia  non  ha  CO'^ 
fò^  dà  paragoAaIrvi .         •  ' 


j    '^ 


f 


♦•  ^'    -.T-j    '»    .      .     J!i    i  /  ' 
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C.   A    P.        XXXI. 

j.  Tt  Mm ,  di0^'  il  eardjnal  di  RÌ- 
.X  cWieu  )  4v  tutte  r  eredità  è  qnel* 
ìa ,  /opya  M.  quale  i  So4q::aai  tutti  pror 
tead^w^  ^ver  nìaggior  porzioae  .  Cqr 
tutto  oiò  è.aueHii)  fu  di  cui  i  dritti  di 
ciaicheduQO  u>oo  {i|eao  coapfciiiti  ,  pei:* 
che  gli  antichi  titoli  ,d^.  ^u^do- dominio 
fono  la  forza ,  e  non  la  r^ione . 

2.  Il  Mare  ha  grand'  intereffi  nella 
vita  umana.  Quell'elemento,  quafi  ca- 
nale per  cuMcorrottO'  pia.  libece  le  mer- 
canzie ,  è  «uvéauto  come  il  mobile  pin- 
cipale  del  .Commercio. 

3.  L'uomo  è  un  animai  .cstfnivoro  e 
vano.  Il  Mare- è  Tv^jjBào  «^infinite  fpe> 
eie  di  animali  ,  atti  a  nudrirlo  ,  e  di 
mille  cofe  rare  da  poter  (bllecitare  la  faa 
vanità.  Egli  è  dunque  neceflario  all'uo* 
mo  così  per  le  cofe  di  prima  necei&à , 
come  per  quelle  di  luflb .  ' 

4..  Alcune  Nazioni  hanno  riguardato 
il  Mare  come  l'uni  co  y  e  prìncipal  foa- 
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nr  commercio;  iS^ 

io  y  onde ''fi  trae  quanto  bifogna  alla  vi,« 
fa  umaoa  ^  Tali  furono  pr^o  gli  antichi 
gr  létioiagi  y  defcritti  da  Strabene  y  e  dt 
Plinto  )  che  fi  nudrivano  di  folo  pefce. 
Tali  Ibno  i  Groenlandi  ed  alcuoi  »Tar« 
òri  vicini  al  Mar  gelato^  pafcendofi  delie 
carni  ^  e  dell'  olio  di  pefci  y  veftendofi  ^ 
e  fisibbricando  le  loro  capanne  con  quelle 
pelli, 

5.  Altr^  hanno  riguardato  il  Mare  co* 
me  un  fondo  inefaufU)  ^  onde  prendono 
Je  materie  di  una  grair  parte  del  loro 
Commercio  per  le  carni,  olio  y  ed  offa 
de'  pefci  \  e  per  alcune  altre  produzioni 
manne  y  cone  coralli  y  ambra ,  e  perle  • 
Tali  ora  fono  la.  maggior  parte  delle  Na« 
2Ìoni  trafficanti ,  e  fpecialhiente ,  gli  Qlan- 
defi  ,  i  Fiamenghi  y  i  Francefi  ,  gì'  Ingle^ 
fi  y  gii  Amburghefì  y  le  cui  pefche  deli' 
aringhe,  delle. balene  ,  del  merluzzo  fo« 
co  loro  copiofiifime  forgenti  di  gran  rie* 
ehezze  y  e  preflb  a  poco  come  è  altrove 
r  Agricoltura. 

*    6.  ir  Mare  offire  a  tutti  i  fiioi  teroi:i| 
egli  offre  con  minor  fpefa  ,  e  con  minor 
ittica^  e  con  meno  perdita  di  uquiiai^ 
L  }  Quc- 
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Quefta  folcente  di  ricchezze  coii  s*ina* 
rìdifce  :  le  fjpecie  fi  rinDOvaoo  y  e  dì 
produzione  in  produzione  foraiano  uni 
catena, che  finire  col  Mondo. 

7.  Pompeo  rpacciava  una  siaflìnia  y 
che  avea  apprefa  da  Temiftocle  .*  C6i  > 
padrone  dei  -  Mare ,  è  Padrone  di  tutto  . 
Maffima  ,  che  m  Poeta  Franceiè  faa  le; 
licemente  fpìegata  in^uefto  verfo./  U 
Tridente  di  Nettuno  y  è  Lo  Scettro  del 
Mondo.  Luigi  XIV.  ne  intefe  la  veri^:^ 
ed  bppofe  la  fi^rza  alla  fbraa  nell'  ifte0o 
genere . 

8.  Un  vecchio  Spagnuolo,  confumaco 
negli  affari  di  Stato  y  Antonio  Perez  y 
che  nella  fua  difgrazia  y  slvea  trovaco  ub 
afilo  nella  Corte  di  Francia  y  voile  far 
Vedere  y  che  fé  era  infelice  y  non  meri^ 
tava  il  nome  d'ingrato  «  Egli  credettti 
di  pagare  Errico  IV.  dell'  accoglienza  ^ 
che  gli  avea  fetta, con  dargli. in  tre  j^^ 
fole  tre  configli ,  che  non  fono  di  picccr- 
la  confiderazione  per  innalzare  uno  Srat 
to  :  Roma  y  un  Conftglio  y  ed  il  Mare  • 

•  9^  Quefte  parole  fono  tutto  d'oro,  o 
peritano  di  eflère  ftudlate  da   tstti   co* 

lo- 
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ìoro  y  ch^  prcfisggoqo  ai  pullulici  avve- 
nimeoti  •  Il  Cardinal  ,^  Richelieu  le 
replica  a  LodavHip  XIII^ ,  is  gliele  fVi* 
luppa  ad  una  ^d  una  neiridea^che  avea 
(di  profif^wace  Ja  grandezza  di  .^fief^<^  Prip- 
fiipcy  €  Iz  ^licitk  della  Francia^  * 

IO.  Io  quel  Regpo ,  dove  ci  ^  mare, 
noo  bifo^na  perderne  una  goccia ,  pia  tpt:* 
to  metterlo  a  traffico  ^  pi  a  Commercio,. 
Voi  con  quefta  |nduftria  avrete  ficphez- 
zc ,  mjtriQa  y  jxn  facile  ,  fpedito  y  e  un 
vafto  Commercio  :  vi  proverete  da  pqr 
tutto  9  e  vi  (lendereite  infieme  icoi  Mondo. 

jLi.  li  mare  ha  procciurato  alle  prepo- 
tenze miarittfme  j-icphezze  imtpenfe^  La 
fua  pojdsione  decide  pramai  della  poten- 
za degli  Stati  ,  e  j;on  quefhi  piaffima  , 
Napoli  y  che  domina  fui  mar? ,  e  poffie- 
de  una  grand' Jfola,  va  a  rivolgere  le  Tue 
mire  prijocipali  4^11»  parte  di  cjueft'  ^Ì9^ 
mento. 
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'  Della  Marma. 


1.*  ^L  fondamento  piò  certo  di  na  Coni- 
J.  mercio  utile  è  uaa  potente  mvi- 

na  :  fenra  di  quefta  non  è  poflìbile  il 
foftcDcrlo,  ed  il  Commercio  in  coorra» 
•cambio  è  fufficicnte  a  foftenere  le  /pefe 
della  marina . 

2.7/  Mare ,  diceva  Marzio  Figulo  a' 
Cartaginefi ,  il  Mare  fi  è  la  potenza  , 
che  voi  acquijìata  avete ,  ed  i  te  fori  , 
che  da  lui  traete  ^  Jono  que»^  che  vi  f art- 
nò  tutto  intraprendere .  Egli  fi  è,  che 
vi  ha  impegnato  ad  invadere  la  Sarde- 
^»4  ,,  la  Sicilia^  la  Spagna y  a  violare 
tutt'  i  trattati  di  pace,  e  depredare  ina- 
ftri  navigli  mercantili,  ad  annegare  quel- 
li,  che  a  montavano  ,  per  così  togliere 
le  cognizioni  de"  voftri  delitti  :  finalmen- 
te  lo  yoftra  abilità  sul  Mare  è  quella  , 
che  vi  ha  refi  arditi  a  fegno  di  non  ri- 
fpettar  nulla  ,  ed  a  farvi  gloria  di  una 
malvagità  ,  che  noi  per  anche  non  ftamo 
w  ijiato  di  punire,  Roma,  attaccata  da* 

Va- 
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DI^COMMERCIOC  t$f  » 

Vascelli  Canagioefi  ^  comprefe  aìhiirijiie^  [ 

che  le  Legioni  più  non  le  badavano^  e 

perciò  coftruì  delle  Flotte.  | 

3*  Formare  una  marina  ,  è  T  opera  la  [] 

più  difficile ,  e  che  domanda  più  di  tem- 
po :  ella  però  fi  ibrma  fervendo ,  e  noa 
fafeia  di  ben  fervire  prima  di  elTereper' 
iettamente  forma»  • 

4«  Vi  fono  occafioni  y  dove  la  fola 
marina  merita  di  eflere  impiegata  ,  e  do- 
ve una  vittoria  riportata  #sul  Mare  vale 
tanto,  quanto  una  lunga  catena  di  vit- 
toric  riportate  per  Terra.  Il  capod'opc-- 
ra  della  pplitica  è  di  fapere  entrare  ia 
quefìe  differenze ,  che  fcappano  agli  fpi- 
mi  fupernciali  • 

*  5.  Bella  fu  la  rifpoda^che  nel  tóó^. 
diede  il.famofo  Marefciallo  di  Turenna 
a  Ludovico  XIV.  quando  gli  domandava 
in  confidenza  quel ,  che  era  a  propofito 
di  fare  fé  Filippo  IV.  Re  di  Spagna  , 
eh'  era  infermo  y  farebbe  morto  .  Sire  , 
gli  rifpofe  r  Eroe  ,  accrefcete  la  w>fìra 
macina  egualmente ,  che  le  armate  di  Ter^ 
Wa^  La  Spagna  pojpede  nelf  India  y  e 
if^Ua  Sicilia  :  Ella  per  mexzo  del  Porto- 

gal^ 
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^0Ìh  ti^fte  ancife  aperta  U  ^rtàptfMfi" 
r«  •  Qii^ità.  ri^ofta  mi  par«  deciftva  ,  « 
fé  fi  folTe  COSI  ragipaaco,quan(io  la  Co- 
roua  di  S^pagna  pafsò  alla  caia  di  Fran- 
cia ,  non  ci  poteva  eflere  tanto  ofta^ol» 
dalla  parte  dell' laghilrerra ,  e  dell'CHa»' 
da ,  .ijuaoclQi  il  loro  Commercio  marittir 
mo  era  indebolito  da  una  maria»  FntQ<' 
«fé ..  $e  Turenna  non  fu0e  ftato  ,  che 
un  Eroe  ;  egli  non  avcebbe  data  queftii> 
fifpofla ,  e  no*  avrebbe  veduto  la  ^rla, 
fé  non  *da  quella  parte  >  doode  la  (uà  di^ 
pendeva .,  ma  perchè  era  ud  gmd'uomo^ 
la  vide  anche  fui  Mare , 

6,  Il  Cardinal  di  Richelieo,che  ave» 
mire  vade  per  la  grandezza  dello  Stata, 
non  trovò  mezzo  piiì  efficace  per  accre» 
fcere  la  potenza  della  Fcancia  ,  fé  noo 
col  moilraré  la  neceifità  ,  e  X  utilità  dU 
una  potenza  marittima, 

7.  Egli  feppe  piantarle  im  argina  da- 
vanti alla  Roccelia,  000  gik. creare  una 
marina  )  di  cui  Errico  IV.  ,  ed  il  fao 
amico  SuUy  doveano  aver  «xmcepico  H 
progetto. 
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die  Errilo  IV* ,  ^  Ludovico  ^ilh  pon 
•vcaito  jpotiKo  copidurrt  a,  perfezionfi.,  f 
naUa  rifar/nio  per  dar  Y  vìtììm  rOaiiQ 
•è  1^  «^r»  (;0si .  vdfta^  ch9,  meritava  di 
av«r«  «n  bel . luogo  ^ip-^li  «tw^oìineati 
più  coofiderabili'  4«1  Re§po.  ài-  Movicò 
jl  Gjrànde.'Quefto' Principe  ,  n?!  pren- 
^re  le  redìoi.  ^e^'^v^rao  ^  non  avev^ 
HDvato  ne' £«»>  9j>6iì.  più  di  owp yO-po- 
ve  hftftimenti;  fi|<¥z^0  loiputriditi ,  e  ^ue- 
fii  1100  eraoo  o^  ,4ei  prjmo  ^  uè  del  fé* 
axido-  niQgo  o  £gli  formò  Cantieri  ,  e4 
Arfendi ,  ed  in  meQo  di  veaù  doni  la 
Sraacìa  «t^^e-cépip  navi  da,  liiii^. 

j^.  La.Nasno^elnglefe  riguarda  la  Aia 
«ft)rinji,/pom«  il  baUl^rdo  dei|a  fuaj(lcu< 
rezza,  «la  foigeate  delle  Tue  ricchezzet 
Blla  è  il  cardine  delle  fue  fp^anze  ne' 
tempi  ,  MQsi  di  pace ,  come  di  guerra  , 
talché  in  Jnghilc^a  fi  arn^  più  facil- 
ltt«ite ,  e  coD  più  prontezza  una  .flotta  y 
che  un  battaglione  :  ne  vi  fi  rirparmiano 
fpefe ,  oè  «fpedienti  politici ,  per  avere 
•omioi  di  ,J^|arf .  . 
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10.  li  carattere  <)ella  marina  Aé^'Jvk- 
glefi  è  l'attività  :  qtteUa  4eU«' manna 
Okndefe  è  T  economia .  QtiefU  vcfiiiom 
nfp^miare,  ed  ef^ngooo  perciò  le  Navi 
a  frequenti  naufra^j.  Si  h  il  conto^cbe 
per  mancanza  delle  precauzioni  oeMéE»* 
rie,  l'Olanda  ogni  anao^  perde  untenoo 
de' Vafeelli  )  che  arma.  Ql'lngÌefi,>pi6[ 
giudiziofarnente  iìitercffiiti ,  riguads^oano 
colla'  prontezza ,  e  colla'  diligenza  quaui* 
to  conTumano  in  irpefe  •  ftniordinarie. . 
Una  delle  loro  Mavi  -/pedifoe  in  qoamo 
mefi  r  ifteflb'  viaggio  ,  :  che  le  Navi  O- 
landefi  fanno  in  cinque  e  fei ,  e  mm 
vi  è  profitta  più  ficuro ,  e  pih  reale  & 
quello,  che  viene  dallii  brevità  delle 
campagne ,  e  de'  viaggi  per  Mare ,  che 
fono  affai  faftidiofi  per  lo  Stalo. 

11.  Bifogna  tenere  una  via  di  mez- 
zo tra  quefti'due  caratteri.  Sienz'  aver 
l'economia  degli  Oiandefi  ,  aè  l'atei  vi- 
ta degl'  Ingiefi  ,  bifogna  fiiperarli  nella 
difpofizione ,  e  nell' efattezza  del  fervi- 
zio ,  guadagnarfi ,  e  proccurarfi  eoa  cit^ 
non  faprei  qual  titolo  di  fuperiorkà,  e 
d' Impero . 

12. 
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12.  La  inai^  fi  può  ngnaidare  fono 
due  afpetti,  e  come  quella  del  Prìncipe. 

e  come  quella  f|i' p^ct^aù^vi'' ^°^  ^ 
guerrìeia  ,  e  l'altra  è  politica.  Quellt 
i  tìfyettit  la  Nxfjone  r  ed/  afficofa  jl 
Co.Rinarcio  .*  ^^fv^fft^  folle  (Up-  ijidiftn* 
i\  arricchifce' .  QjW^e  Me  i|:|arliie~haoao 
iof  loro  qivériè  fuqzìenii',  e  un  gran  nii- 
meco  di  r£golafnefiti ,  e  di  ordinauxe, 
et  [^  eflè  (oso. Dati  tanti  uocplni  che  hao- 
QÓ  fefe  memorahili  le.lonti^atqe.      ,;, 
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'      '  ■  heHt^  Màritrk  MettàUitUe ,  '    •  - 

it  T  À-  Màriiia^att'^cóiari  fi  amitt- 
*'  \0  S^  >'  !».^  a-*méfeo  ,  fècohdo  il 
^t3<fò^  (ff'sflSiUtà'l  dPÌWéètina,  é  d'iftéu». 
ftria  di  cótóròf  ,r  fh'e  ^  h '  fatpio  Valere':  fil 
coàdò  la-  (Juan tifa  deltà''«"lpé6iè'  d^bi^,  fe 
tf  afgetrtò,  Che'  Vf  òiittj^afift '/  ftcòitóò.lè 

e  ritardano  quefta  circolazione* 

2.  La  Marina  mercantile  è  ,  per  così 
dire ,  il  ponte  di  communicazione  ,  che 
unifce  il  n  eRerìore, 
Si  pofibno  o  riguar- 
do le  Navi  i  le  qua* 
li  fi  trafpoi  I  un  luo- 
go ad  un' a  ,  ome  car- 
rettieri ,  che  le  guidano . 

3.  Coloro ,  eh'  efercitano  il  meftìere 
di  Marinari ,  formano  una  fpecie  d'  uo« 
mini  y  i  quali ,  feèza  prendenetie  pena , 
arricchircouo  la  Nazione.     Il  valore  ne* 

fiericoli  y.  r  arditezza  nell'  imprefe ,   1*  al- 
egrezza  la  mezzo  alle  pia  dare  etiche. 
.SA.>  Co- 
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iimo  Ir  qoalìth  che  li  caizntAzMàaù^  Le 
tempefte  non  fadoo  ^  eh'  efercitarr  la  Imo 
«rte ,  e  deAr«Z7a.  feo^à  rpaventarii't  il 
Mare  f^mbri  efiere  il  loro  elemcn^c»  « 
•Uomini  di  quefta  fatti  tattitato  di  effe- 
te  rignardàd  dallo  Stato. 

4.  Lst  Marina  mercantile  é  t la.dttdrt' 
ce  della  Matiiia  goerlri/irà ',  e  dove  qu^ 
k  .ianguifce  ^.  qtie^  è  'frante .  lA  pii* 
itta  alleva  per  :  laiccooda:  i  M^oafi  ^ 
ed  Opemj  in  o^i  genere  «  Qiì  .iicied 
fitm  fi  formavano  che  oeirarebil:  jkco 
h  forte  -'delia  Marfna  tnercantik»»*  fMce.I 
ò  guerra j  ella  è'ftempti  ia  azionr^.       4 

5;  Pietro-  il  Gnmde  non  ofiervài  que* 
ita  tegda  ,  alkuréhè  volle  avere  .ona  Ma* 
tina  sul  Baltico  .  Egli  fece  tunica  per 
avece  forze  tìavali ,  e  niente  per.'  léaaia^ 
TÌgaziodè  inercantile  »  Se  ilqu^tor.dt 
quello  che.  <fpe£e  peÉ  proocDrariii 'Galicr^ 
quali  ÌQUtiiì  ^  fiiafir  da.  "lui  im^ieghto 
per  una  flotta  nvédiacrft  afiìn\d'im!orag4 
pte  ia  navigazione  àè*  Negòziatitc  ne  i 
paefì  di  Peterboui^^  di  R^^  dlRevé]^ 
ec* ,  H  Cotnmercio  delia  Mofcèvia  arrebr 
be  fatto  allora  altftk  figura ..  .  y  ':::.' ì    .  '• 
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tf.  '  Lt  Marina  guerriera  dornip  uaa* 
quilUìoieote    nelle'  braccia    d'  una  lunga 
ipace  y   e  qaando  poi  la  guerra  fi  accea* 
M^  cercànfi  degli  uomini  fatti  ^    e  non 
4x  trovaao  che  uomini  da  £sirfi .  La  mer* 
cantile  le  darebbe  a' tempo  Ufiziali ,  che 
avrebbero  ^uti:Q  veduto  ,  tutto  conofciu- 
00, > tutto  fcandagliatO)  tutto  affrontato , 
che  £:^mati .  avìr^bero  i  loro  corpi  ali^ 
fatiche:^  e'  1!  anime,  lòrala  i  peligli  ;  U« 
fatali ,  infuna  pamla,  (perimratati  • 
e  ^    lilogKilterm   perchè  avea  giuraa 
|a  perdita  di  S.  Malo  ^    Perchè    quella 
fortezza  del  CommEercio  jè  una  Scuola  d' 
Arqiiaeori,  un  Sraiinario  di  Eroi  y  tutti 
eapaci  di  tcontraftarle  T  Impero    dd  Ma« 
te^  Un  Marinaro  )  un  Negoziante  arma- 
tore* è .  r  uomo  d'  ogni  ihgione  y  di  -ogai 
dima  ^>  di. ogni  cimento  y  Tempre  alle 
prefe  òoUa  £itica  ^  e  colla  morte  • 

9.  Le  guerre  madtttiÉie  non  pofibno 
Aiftotferfl  xhe  a  forza  jdt  danaro  «  Sul  Ma* 
ne  «oQt.fufiifiDoó  le  Truppe  col  facchqg- 
^io 9^110:  colie. contribuzioni  y  né  co  i 
quartieri'  A'  inverno  nel  paefe  nemico  y 
e  y   fenz*  avere  una-  Marina  mercantile  y 

noa 
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non  ìfi  potrli  atére  ima  Marina  militare 
abbaftanza  potente  per  farci  riTpettare» 

9*  Gii  Àtenie(ì  non  abbatterono  le 
ioxzt  marittime  della  Siria  ,  dell'  Ifoìa 
di  Cipro,  e  della  Fenicia,  non* ottenne- 
ro  r  Impero  del  Mare ,  ngn  diedero  la 
le^G  ^  i  gtan  fie  di  Perda ,  non  acqui- 
4^rotio  fuperioritk  fopra  tutta  là  Grecia, 
fé  non  appòggiandblr  sni  Commercio  • 

IO*  Annone  fapev^a  bene  ciò  che  fa- 
ceva,  allorché  in  un*  trattato  "co  i  Ro- 
mani, che  prendevano  idee  di  Comiher- 
do',  dichiarò  loro  ,  che  Cartagine  nep- 
pur©  foffrirebbe  ,  eh'  eglino  ftcndeflerò 
;ia  lor  Marina  ne  i  Mari  della  Sicilia. 

!!•  Cario  yill.^  Luigi  XII.,  e  Fran- 
"cefto  I.  Re  di   Frapcia  avorebbcro    coi»- 
^fervàte,  le  lor  cùnquiftein  Italia  ,  fòaveF- 
Ifélx>^à^mo  i  Vafcelli  Tempre  pronti^ alla 
SMìsÌ^  ed  avrebbero  avnto  de  i  VafcdliV 
fé  avefièro  ambito  il  Commefcio  ;'  '  Lir- 
dovìco  XIV.  conquido  il  Roffiglione,  la 
Franca  Contea,  TAlfazia,  una  parte  del- 
Ja  Francia  ,    e  il  Regno    di  Spagna  col 
danaro ,  che  gli  fomminiilrò  il  Commer- 
cio .  Nelle  conferenze  di  Gertruidemberg 
^>-  M  ran- 


I 


/- 


Digitized 


by  Google 


178  ISTEU^^IOKI 

Taono  1710*  fuccrclate  a  quelle  de|i' A* 
ja  del  lyop.   la  Francia  cofteraata  vide 
r  amlliazione  d'  un  gran  Re  y    che  avea 
taate  volte  regolato   il   delfino  dell'  Eu- 
ropa.   La  Marina  mercantile  di  SL  Ma* 
lò^    ricondotta  dal.^erù^  lo  foUevarono 
da  quella  fituazìone  tanto  umiliante  y   e 
badò  per  riacceqdere  V  onore  delle  Na- 
zioni Gallo-lfpane  >   rimettere  gli  aflari 
del  loro  Sovrano  y  mantenere  JFjiippq  sul 
Tfono^  e  conchiudere  una  paòé'glouofa. 
il.  Qopo  la  morte deirimperadoV Càr* 
lo  VI« ,  quella  Regina,   che  tante  te% 
peftft  minacciavano,  quella  Regina^  che 
cader  dovea  prima   di  combattere  ^  epa 
che  fi  foflenne  ,    fé  nqp    coi  Aio  grand^ 
animo,   e   poi  col  Commercio  deUMn* 
ghilterra  ,  e  dell'Olanda?   L'  armate  di 
Terra  ,  e  di  Mare  volarono  in  {no  foQ^ 
corfo  ,  marciando  fotto  §li  ftepdardi  del 
Commercio  «x 
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e    A    P.      XXXIV. 

Jìttìa  NàvigazioM, 

I.  Tli  drkto;  pt&blico  oen  prefeota  ma» 
X  t^  ^  trattare  ;xbe-  ììa  più  ioce' 
refiànte  per  lo  Gxmnércio ,  .qitanto  la 
li&srtV  dbL  mare ,  cioè  a**  dire  i  dritta 
die  aifau-eeqgote  ia  comune  a  tiitta  la 
Naztode  di  Bavigarvi^,  e  4i  peftarvi  li> 
btomeatev  Tògliete  da  raezxo  la  navi* 
ga^iou^  e;,Tòi  3taa  pia  vedrete  il  Mqq* 
Boi.  ■".•'.•  i 

•  $.  Noi  aoo 'xono^iamo  io  mare  altri 
j^iaeipj,  shQ  U.  libertà,  de^la  Navigazio<* 
ne:,*  Àe  amarticnp  a  tutte  le  Nazioni  , 
Ibodace  fuir  di;ittQ.  Naturale  ,  e  fopra  i 
Tntttatc,'icfae  per  coavenzioQÌ  rifpetti ve- 
rrà due  Nazioni ,  confermano,  e  reftrio.- 
gnò^wO^iHlxànìrdel  dntioi}*7atnrale . 
Se  fi.  Mbldbc giudicare  della  NaTt^azlont 
dijòMiiliamoae  f^pqi  dUri  principe. ,  fa». 
iebIiei:iililK>^  cè^  ìnftiltan  INimaoit'a»' 
Qtldti»  ToiioJciggi  indelebili  j  kxìttti  nd. 
fiubreL  À^'jwao ,  ch^  è  ÌV  prima  Qotdice. 
di  tutte  H  ki^i. 

M  2  j.La 
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3.  La  liberà  della Navigazà«ne  è,c<v 
me  quella  del  Commercio  ,  {labilità  ful- 
ia  legge  oatorale  .  Il  Commercio  è  ini 
bene  comune  a  tuttt  le  Nazioni  :  è  va. 
teforo  ,  che  appartiene  io  iadtvìTa  a  Cuft* 
te  le  Potenze  ,  che  coitituiicooo  il  cor- 

r  politico  deU'  Enn^  .  Il  Commercio 
un  campo  ^rto  a  tate'  i  Popoli ,  che 
ibno  io  iilato  di  cokivatlo  ,  e  colle  i^ 
coltk  naturali ,  e  colla  loio  iodoAii»,  é 
colla  loro  economia  *  Chi  iè  1»  muàn 
appropriare  ,  in  e£:lufiooe  <kgH  akr»  y  è 
dichiararli  nemico  dell'  amanita  .  Cos)  è 
della  Navigazione,  la  quale  è  appoggia- 
ta fijgli  fteflt  principe .  JElla,  mBffcu^tìaèf 
Commercio  marittimo^  appartiene  a  tat«' 
tè  le  Nazioni .  Tra  loro  ,  q*efto  i  na. 
bene  comune  così  libero,  eoa' -é-l' aria 
che  rerpirano . 

4*  IÌà  Storia  ci  Cbnuinniiba  «vydsis» 
p)  di  patti,  con  coi  uo  popofe  fr  è  ob» 
bligato.coo  altro  popolo  dinoonttiìga^ 
re- fino  ad' no  certo  pooco. %Filoftiato  ci 
racconta,  che  i  tra  i  Re  abitatori  dei  Mar 
Roflo,  e  gli  Egizj ,  fi  oonveooo  ,  che 
quelli  non  veniflero   ia  qojei  mare  eoa 

■  >  '  :   '  Navi 
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Kavì  lunghe ,  né  cob  Nkvì  ài  carico  , 
quando  noa  fofiè  una  fola.  Cintone  ini> 
f>ofe  al  Re  diPerfia  di  ^bandooare  tut- 
ti i  Mari  y  dove  navigavano  i  Greci, di 
«on  avvioioarviii  meno  di  tre  pomate , 
«  che  oeflìiQo  de  i  Vafcelli    Perfiani  di 
alto  bordo  fi  vedrebbe  fralle  Celidonie  y 
o  le  Caprofe^  e  i  Cianei,  cioè  dal  Pon- 
ce Eufiso^  fimo  aUa  Coda  della  Panfilia. 
5.  NeUa  guerra  del  Peloponnefo  fi  Jeg- 
^e  di  eflèrfi  convenuto  ,   che  i  Lacede- 
moni non  navigaflèro  con  Navi  lunghe. 
Nella  prima  pace  tra  i  Romani ,  e  i  Car- 
tagìn^u  ,  immediatamente  dopo   i'  efpul- 
fione  de'  Tarquin),-fi  ftabin,  che i  Ro- 
mani, e  i  loro  Socj  non   navigsfiero  di 
£1  dal  PromoBtocio  Bello ,  ohe   fi  trova 
in  Africa, -eccettuatone  il  cafo  della  tem- 
pèfia ,  e  della  forza  del  nemico  ,  nelle 
ovali  circoftanze  aoa  doveffera  prenderò 
ie  noo  le  còfe  necefiàrie ,  e  partire  fra 
cinque  giorni  . 

6,  Nella  pace  ^oa  Antioco  fi  fiabih  , 
che  quefti  noo  potefiè  navigare  di.quk- 
da  i  due  Promontori  delia  Cilicia,a  ri- 
/ecba  di  quelle.  Navi  ,.che  pnetefo-o  fii-, 
M  '  3  pcn- 
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pendj,  ambafcìate,  e  C3fftaggi  •  Quefti  e* 
lempj  potrebbero  tbrfe  far  credere  ,  cfae 
*  la  Navigazione  non  nafceiTe  forfè  dal  drit- 
to delle  genti, 

^.  Ma  elfi  però  non  fan&o  vedere ,  cfae 
il  Mare  fi  pofla  occupare ,  e  fi  poflà  oc- 
cQparò  il  dritto  della  Navigazione  .  Sic- 
come i  particolari,  così  i  popoH  poflbn 
convenire ,  e  rimettere  cjoel  dritto ,  che 
non  folamente  è  pròprio  ,  e  particolare 
ad  eflì  )  ma  (quello  che  è  comune  a  tut- 
ti gli  uomini  ,  in  grazia  di  qualcheda- 
no.  Così  fé  ^o  promette,  e  fi  obbliga^ 
di  non  aprir  lumi  nelF  aria  altrui  ,  non 
ne  forge ,  che  *  V  aria  è  del  vicino  che 
poffiede  ,  ma  non  rilafcia  il  fuo  dritto» 

8.  Così  Ulpiano  ci  fa  ^u-gomentare  • 
Un  padrone  di  un  predio  ne  alienò  una 
porzione ,  con  legge  ,  che  il  compratore 
nella  parte  marittima  di  quello  non  jk- 
icaife  1  pefci ,  che  fi  phiamano  Tonni  • 
Quefto  patto  non  può  valere  come  fcr* 
vi  tu,  perchè  qùefta  fi  Cbftituifce  dal  pa- 
drone, quando  il  polTeffore  del  predio 
marittimo  non  è  il  padrone  del  Mare  ^ 
;1  quale  è  pubblico, e  perciò  il; compra^ 
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tore  non  è  tenuto  ad  oflervar  quefto  pat- 
to juré  fermtuth  ^  ma  in  forza  del  pat- 
to  appofto  alla  vendita  «  La  buona  fede 
del  contratto  così  efige  ,  e  chi  ha  com- 
prato con  quefta  legge  ,  può  cèdere  a 
^uel  dritto  che  avea* 

p.  La  Navigazione  adunque  è  un  in- 
dQfhia  efercùata  dalle  Nazioni  trafficanti 
per  trafportare  gli  articoli  del  Commer* 
ciò  per  tutta  la  Terra  •  Efla  forma  u,n 
*  nuovo  genere  d' induftria  ^  è  di  occupa- 
zione fra  gli  uomini  «Ella  regna  dove 
fioriJfce  lì  Commercio  •  Come  il  Com- 
mercio accrefce  \\  fupCTfluo  àtWo  Stato, 
è  necefiario.fcaricarlo  altrove^  dove  ve 
ne  ha  mancanza  ,  e  per  fare  che  i  Po- 
poli,  che  ne  hanno  bifogno,  non  fé  ne 
provveggano  da  altri  più  vicini  ,  con- 
viene trafportarlo  nella  propria  cafa. 

IO.  L^  Europa  è  qua(ì  tutta  provvedu- 
ta pe  i  Tuoi  bi/bgni  «  Quefto  gran  fuper- 
iluo  delle  Nazioni  commercianti  (ì  dee 
confumare  neir  altre  parti  cenofciute  del- 
la Terra  •  Ma  fuori  d'Europa  non  fi 
può  flender  lo  fguardo,  fé  non  per  mez- 

M  4  zo 
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^  zo  della  Navigazione  y  ed  eccola  ftt^^ 

'  neceffaria  alle  Nazioni  traffiicanti  • 

11.  La  navigazione  entra  nella  b'dan* 
eia  del  potere  «  Ogni  Nazione  marittima 
dee  rientrare  ne'  Tuoi  dritti  per  poterla 
efercitare  • 

12.  Dopo  la  fcoperta  del  nuovo  Mon- 
do y  il  Commercio  dell'  America  è  dive- 
nuta neceifario  *  Il  luiTo ,  ed  il  camicia- 
mento  de  i  coturni  lo  rende  indifpenfa*^ 
bile  :  le  Tue  produzioni ,  fconofciute  una 
volta  y  entrano  oggidì  ne  i  bifogni  del* 
la  vita  • 

ij.  Il  Commercio  eftemo  fi  fa   prio- 
cipalmente  per  mezzo  della  navigazione*. 
1^0  fpaccio  delle  derrate ,  e  delle    mani- 
fatture y  o  di  qualunque  altra  cofa.,  che 
nafca^o  fi  faccia  nel  Paefe,  non  fi  pucV 
fare  con  vantaggio   fenza  il  Mare  •    Se. 
vpi    lo   mandate    fopra   legni   efteri  y.  vi 
conviene  perdere  tutto  il  noiose  quefto^ 
importando  non  picciola  fpefa  y  fark  si  ^ 
che  il  Commercio  non  far^  vantaggiofo. 
Se  vengono  i  foreftieri  a  caricare  le  va- 
ftre  derrate,  e  manifatture,  faranno  efll 
quel  guadagno  ,  che  farete  voi  ,e  cosi  y  * 

non 
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MOM  efleodovì  Commercio  attivo  ^  a  luQ* 

fo  andare  ike  fuCcedere  la  rovina  della 
tato  ^  Qnella  Nazione  adunque ,  che  la* 
icia  fare  all'altre  una  navigazione  ch'ella 
fteflà  potrebbe  intraprendere  ,  diminiiifci; 
ie  fue  forze  reali  ,  e  relative  in  favore 
della  fua  rivale  • 

14.  Quei  Paefi)  che  abbondano  di  le- 
gno proprio  per  ia  coftruzione  delle  Na* 
vi  ^  canape ,  ferro ,  ed  altro ,  non  debbo- 
no iar  paflare  agli   Stranieri   ^efte  pre* 
ziofe  produzioni ,  e  neceffarie  alla  navi- 
gazione :  darebbero  cosi  le  armi   a'  loro 
rivali  per  renderfene  fchiavi^* 
.   15.  ^Sarebbe  più  intollerabile  k  quefli 
Paefi  foflero  bagnati  dal  Mare  y  o  avef* 
fero  eccellenti  Marinari  ^   che  per  man-v 
canza  <li  poter  travagliare  per  lanaviga- 
jziooe  della   Patria,  farebbero   forzati  a 
cercare  prefTo  gli  altri  popoli  come  efer* 
fitare  il  loro  talento  per  fuflìftere  •  Que« 
eia  Nazione  verrebbe  così  a  diftrugg^^ 
In  vano  fi  proibifce  a'  Marinari  di  ufcir 
dal  Regno  y  Quando  noir   gli   occupate  . 
lEffi  fono  nati  per  navigare  y   il  Mare  è 
il  loro  elemento  ,  e  lo  vanno  a  cercare  ^ 
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altrove  non  oftante  le  proibÌ:iiooi .  Qtie- 
fta  é  una  delle  ragioni  ,  per  cui  è 
mancata  la  razza  umana  ne'  Regni  y  do^ 
Ve  altre  volte  abitava  uno  ftuolo  ìnua« 
merabile  tii  tanti  individui  «  La  Storia 
'  ci  aflScura ,  che  queft*  antica  abbondanza 
di  uomini  era  accompagnata  da  una  va* 
ila  navigazione  ^  la  quale  ,  quantimgire 
imperfetta  ^  dava  a'  fuoi  abitanti  i  mez* 
2i  di  trasferirfi  fopra  potenti  flotte  per 
ifgrtivare  le  loro  proprie  Terre  di  un  pe* 
fo  ecceflìvo  • 

16.  La,  navigazione   confiderata   ne  i 
limiti  che  dee  avere   per  la  necefiitk  di 
confervare  la  popolazione  y  e  TinduAiria 
interiore,  è   fen^a  dubbio  il  principio  di 
una  gran  potenza ,  e  quel  che  è  più  in- 
tereflante  per  l'umanità  y    è  la  /brgente 
di  un  gran  Commercio.    Ella  chiama  i 
materiali  neceiTarj  alla  corruzione',  i  Ma- 
rinari degli  altri  Stati  ,    e  ogni  forte  di 
Artefici  per  l'opere  della  marina.  L'Q- 
landa  per  ouefla  via    fi  è  accrefciuta   ài 
uomini  a  fpefe  dell'  altre  Nazioni .  Così 
una  Nazione  navigante  può  diftruggere  la 
Marina  dell'altre,  o  impedire    d'  innal- 
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2arfi  .  Le  Nst^Joni  iaduftriofe  nelle  ma* 
sifatture  non  poiTono  impedire  all'  al- 
tre di  efèrcitare  prefib  di  loro  la^  fteflà 
induAria:  ma  quelle  ,  che  dominano  fui 
Mai«,  popone  impedire  all'altre  una 
potente  marina. 

17.  La  navig«9BÌone  non  è  egualmente 
in^rtante  Copra  tutt'i  mari  «  Ella  noi 
i  ■  così  confiderabile  nel  fiahico  »  Dell'Ara 
eìpelago ,  neU  Mediterraneo  ,  comt  lo  è 
neir  Oceano, e  nel  Mar  del  Nord.  Quei 
nari ,  che  Tono  fpecie  di  Golfi  ,  dì  un 
ajccefio  <Irfficile,  chiulì  da  eretti  ,  eh» 
non  fot»  navigabili  in  tutte  le  ftagioni, 
QOQ  Ambo  fufcettibili  di  una  navigazione, 
uè  di  un  Commeicio  cosi  vaùo  ,  come 
quei  che  fi  Rendono  da  un  polo  all'  al- 
tro. Intanto  la  navi^ione-  per  quelli 
mari  è  prezidà  per  le  Nazioni ,  che  ne 
fono  alla  portata  ^  e  perciò  ella  ha  di' 
liìfc^na  tic  i  Capitani  ,  e  ^  i  Piloti 
piatici . 
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PelU  Pe/ca. 

I»  TP^Cteo  le  produzioni  della  Tent .' 
I  V  il  Mare  è  il  vado  campo,  die 
isffre  air  induflria  umana  le  ncehe  mefiL 
In&tti  dopo  r  Agricoltura  ,  la  pelea  è  il 
ramo  del  Commercio  il  piò  ricco,  e  che 
meriu  di  eflere  coltivato  con  pia  con 
da  una  Nazione  marittima. 

a.  La  pefca  è  ilau  una  delle  pria» 
occupazioni  de^li  uomini  .*  e  ^  come  tot- 
te  r  Arti  di  prima  neceffitk,  ella  dee  k 
fua  origine  al  bifogno .  La  numero£i  abi- 
tazione ,  che  cuopriva  la  Terra  ,  obbli- 
gò  i  fuoi  abitanti  a  cercai- nell'accia  gli 
alimenti ,  che  loro  mancavano..  Gii  no- 
mini fecero  delle  pefche ,  bd  inveocarooo 
l'Arte  della  navigazione. 

3.  Il  colaggio  di  attraverfare  i  Mati 
è  /lato  fenza  dubbio  una  confeguenza  ^ 
molte  fperienze ,  per  mezzo  delle  quali, 
abbiai^o  contratta  fanailiaritk  con  qoefto 
elemento  .  La  pefca  ha  verifimilmeote 
delineate  le  prime  regole  dell'Arte .  Qu«. 
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fio  lamo  preziofb  deli'  occupazione  éegli 
Itomi  ai  conferva  ancora  i  fiioi  dritti  fui- 
Ja  navigazi(»ie  ,  poiché  ella  è  Tempre  la 
culla ,  e  la  (cuoia  più  ficura  de'.  Marinari- . 
4.  La  Stona  del  Comi9eicio,e  ouel* 
la  di  tutte  le  Potenze  marittime ,  lenaa 
eccettuarne  alcuna,  ci  £i>faperer,  che  k 
grandi  pefche  fono  fbu  fempre   Tepocfe 
4i  una  gran  navigazione,  inercandle  ,  e 
<U  unagraa  Mvioa.  JL'cismpào  deirCX 
landa  è    troppo  lumisiofi)'  per  .^eifilader 
diiccheita  di  qoeib'  verìtk  .  Quefia  Na* 
alone  cominciò 'c«tta  4)eica,initi  ttaBcòi 
e  divenne  fin^imeiite  gaerrie»  .  GliC^n» 
«kfi  lafeiarooo4  Mari  iaiecondi'^~.ed  aa^ 
darono  a  cercarne   da  kmtaiiot  ^tri  pi& 
abbondanti  di  pelei/  pefcanoo  teoa  (bla» 
mente  per'  loro  ^  -aia  per  <tui)i'  i  popol»^ 
dtt  lii  drcoodavaob,  4  .^bito  fi  .trova* 
rbnot  ini  filato  di  abbraccdàre  jgii  ^i  ra- 
ini' di  Commettio.  Dtvedutìnfortf,  per- 
chè div^oneoo  ficchi  ,    peeièro  rarmi  y 
oombatttsofio  per  Ja  loro  ijibertà' ,  e  i-où 
MOtKfo  4  Co;^  ìflafiàroao  rdal:  battello  :.pe« 
fchciiudo^;d.!ì^oeIlD  snenùu^tile  ,  e  dal 
vafcello  mercantile  al  vafcello  di  guerra . 
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'  5.  La  pefca  ,  oltre  al  vantaggio ,  cltt 
<£k  allo  Stato  ,  confiderata  come  ramo 
dell'Arte  di.  navigale  ^'  9  come  mani^- 
tara  de'  Vafcelli  ,  ne  a|)f>orta .  un.  altro 
aflài  coalìderabile  .*  ella  impiega  un  tra- 
mero più  ^taade  di  uon^ni  .  Le  Terre 
ài  uno  Stato 'fono  limitate  ,  e  non  pof* 
fono  occupare,  che  una; parte  del  popò* 
io  :  ma.la  pefca  non  ki  limite ,  e  ogai 
fiiddito  Gol  Sua  denaco.pAÒ  «fibre  a  par* 
te  del  fiio-s^adagBo-  t.i  fitfogaa  quindi 
oooclÙBfieire  y  chèri  pefcatpri  fono  néUb 
liay%aiaÌM!  '  deik  jftaffr  ^giada  d'/litilià, 
r  di'iiecdirii^yXflSBejgUragniìQraHri  ,  e 
che  iner^tAia  a^  loM  Arte  gii  Mk 
figuaidi  y  evia  Aefla  pre&reasa .  j 

•  6-  I  Marònd  ipefcatodc  fono.'  alfe'  far- 
^é:  n^antumaj^  ciò  che  foco  le  miiizte 
difciplinitc  là  quelle,  di-. lìirra.  I  BatMl. 
le ,  decidali  mx  pefcà ,  Ibno;  le  loro-onl* 
fó  :  i  padredLudz  queùi.  faaftimeati  iafe- 
gaaao' idra  :a:jaoncuceiie  Ja^oaiiopca  ^  d 
il  metodo  di. peccare. ,  -;e.  tre  CAnapasae 
badano  pur  formare  iin..J^arinaro  piroa* 
core  di  ud  giorvane  di  quindici 
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^    7*  Creili  uomipi ,  che  fervono  la  lo* 
^ro  patria  in  tutt'i  tempi^  che    FjjrrK:- 
chifcQOo  col  loro  travaglio ,  e  colla  loro 
industria  :  iqueRi  uomini  ,    allevati    per 
cosVfdire  ne'  fcogli  ,    meritano   quale j;|e 
^ri vjfe^io,  neU' intereffe  dello  Stato  • 
^    &  Vi  fono  Nazioni  intere  di  Selvag- 
'&y  che  vivono  di  oefce.  Tutte  |e  geq- 
ti  ,di  Mare  y  o  quaU  tutte  ,  hanno  peGci 
'feqchli,  o  (alati  per  provvida    ne'  viag- 
gi t  I^  ^fce^i^ione  vuole   pefci    più   meil 
idell'atino  ,   e   alcuni    Miniflri  gi  queua 
K^U^od^  ne  fapnp  fempre  la  loro  pria- 
cipal  fludrftura, 

5^»,  X^  Balene  ci  danno  T  olio  per  ìlp 
fuminarci ,  le  bafette  ^  che  fanno  ad  efl^ 
in  tfoalcbe  maniera  le  veci  de  i  deisti, ^ 
jjérchè  npn  ne  hanno  ^  e  che  .fono  imr 
megere, pv  ornare  le  noftrePamc'di  bu* 
^ j  e  di  ventagli:  effe  ci  danno  anche 
1  rimedj  per  le  noftre  malattie  ^  L'  ufo 
4eUe  perle,  e  de'  coralli  é  noto  a  tutti, 
iiccome^apcora'  anello  delle  conchigljg 
per  J' ornamento  de' gabinetti  de'  curiofi: 
ceco  in  breve  tutto  quello,  che  noi  ti- 
riamo dal  Mare,  e  per  la  Qoltra  fufTillepza, 
€  per  lo  noftro  luflbt  .     io. 
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IO.  Ma  non  tutte  le  Nazioni  poflbn« 
ftrappare  al  Mare  quefti  tefori, .  Bif(^aa 
tndare  fino  ai  Mar   gelato  per  aver  le 
Balene  ,  bifogna  trafportarfì  fino  al  Baà< 
00  di  Terra  Nova 'per  avere  il  Mertaz- 
20  .  V  Aringhe  non   freqaentabo  ,    che 
certe  Code.-  altìre  produzioni'  del  Mare 
fono  proprie  a  certi  Paefi  ,   gli  abitanti 
'à&*  quali  fono  i  foli ,  che  ne  profittaaa. 
il.  I^  pefca  delle  perle, e  del  corat- 
lo  taoh  fi  poffono  fare  Te  non  da'pòpo^ 
che  abitano  le  Code  de*  Mari  ,   che  U 
Ì>foduCono.  Quella  delle  perle  è  troppo 
incerta,  i;roppo  mediocre ,,> e  troppo  lon- 
tana da  noi  :    quella  dèi  ^èorallo  fi  doe 
fi^re'c'on  piccoli  bafUmenti ,  e  dai  pòpo- 
li vicfni.  Un  pòpolo  lontano  ci  dovreb- 
be  venire  con  armamenti ,  che  coflano^ 
e  fi  troverebbe  in  concorrenza   con  po- 
poli )'  che  la  farebbero  nello  ftelTo  teinpo 
con  poisL  fpefa . 

_  12.  La  pefca  deirArigghe  ha  cagÌQ> 
ftata  guèrre  fanguinofe  traile  due  Nazio- 
ni più  potenti  fui  Mare  .  Sono  note  le 
controverfie  ,•  che  hanno  fatto  nafcere  òt] 
Trattati  di  pace  tralia  Francia  ,  e  T  In- 

ghil- 
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^ìltertA  la  pefca  del  merlazzo  ,  ed  il 
pofleflb  del  Banco  di  Terra  Nova .  Quin- 
di fi  è,  che  quelle  due  pefche  debbono 
produrre  tefori  confiderabili  alle  Nazio- 
ni y  che  r  efercitano  ,  perchè  hanno  fa- 
^rificate  fomme  immenie,  ed  una  prodi- 
giofa  quantità  di  uomini  per  coilfervar- 
ne  il' pofleflb . 

I  j.  La  pefca  dell^ringhe  è  riguarda* 

ta  giuftamence  come  una  mina  d'oro  per 

gli  Obndefi.  Più  di  mille  Vafcelli    In- 

glefi  carichi  di  merluzzo  fi  fanno  vede* 

re  in  ogni  anno  ne'  difFelenti    porti  del 

Mediterraneo,  e.  in  quelli  dell'Oceano. 

Quelle  Nazioni  marittime  ,  che    potreb-t 

bero  dividerfi.  quefti  tefori  del  Mare  coli' 

altre',  e  non  lo  faceflero ,  fono  -degne*  di 

tutta  la  cenfura..  ^^ 

*  14.  Il  Legislatore  è;  quello  y  cìmì  .-dee 

oflervare  la  fituazione  ,   le    circoftaùze  , 

Io  Stato  in  cui  fi  trovai  la  Nazione,  che 

gpverna  :  tocca  a  lui    di    riflettere  ,    fé 

ella  :fi  trova  al  ^unto  d' intraprendere  le 

grandi  pefche,e  prima-di  ftabilirl?^  dee 

peo/are.aUd  maniera  di  fpacciarle  •  Cosi 

accrefctìfà  la  fua  navigazione    ,     il     fuo 

TJ.  ,  N  Con> 
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Commertio  ,  le  fue^rìccheaeTC  ^  e  la  fi» 
potepza. 

1 5.  Qiieflo  non  bafls  •  Egli ,  per  rap. 
pòrto  a  <)De(le  pefcbe ,  4ee  ^r  favie  le^. 
gì ,  e  regolano^Dti  eoa veqe voli  ^  dee  aoi- 
marle  per  tutte  le  vie  ìiutnagi^abili  , 
e  dee  proteggerle  c(»)tro  agi'  ÌDful- 
4i  delle  Nazioni  gelofe,  dee  badaqp  fé  i 
popoli  poflono  far  ^^  pefcbe  a  meno  Z^- 
fc  degli  altri  ,  fia  pella  coitruziooe  ,  ed 
equipaggiò  di  Vafcelli ,  fia  nella  fabbri* 
e*  degli  ordigni  neceflàrj ,  fia  «cir  ofifcr- 
vare  i  differeotl  gufti  de'  diverfi  Popol^ 
dove  egli  dee  port4re  il  prodotto  dell* 
fue  pefche  per  non  efiere  fofpafiàto  dagli 
altri , 

i^.  La  polizia  della  pefca  fi  fiende  an* 
Cora  alla  quantità  del  pefce  ,  che  fi  dee 
prendere  .  Quando  il  Mare  non  è  ineiau- 
fio,  bifogna  rifparmiare  il  fondo  col  ba- 
dare  alla  quantità  del  pefce  che  fé  n'e< 
firae  .  Jl  Mare  fi  può  impoverire  colU 
pefche  troppo  nqnrerofe ,  troppo  fraqueori, 
e  troppo  difiruttivi  a  proporzione  dell» 
fua  eltenfione  ,  e  feconditi  .  Se  noi  dì- 

ftrug- 
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^ruggiamo  k  noftre  Cofte  ,  mm  credete 
che  i  Mari  vicini  vengono  a  ripopolarle 
a  mtfura  che  noi  diftruggiamo  .  Confi- 
deriamoci  come  pofTeiTori  di  una  piccola 
|>aoda  di  Mare,  e  di  un  piccolo  gregge 
roarioO)  che  ci  mancherà  fé  ne  doman- 
diamo troppo  « 

17.  Non  bifogna  però  obbligare  i  pe- 
fcacori  al  punto  di  ridurli  a  non  po^er 
praticar  le  pefche  con  frutto  .  L' atten»- 
zione  del  Legislatore  dee  bilanciar  le  ra- 
gioni deir  una  ,  e  dell'  altra  parte  .  Un 
piccolo  numero  di  regolamenti  fu  di  ciò, 
e  una  piena  liberta  per  ogni  altro  riguar- 
do ,  è  il  «folo  mezzo  di  renderli  prosperi 
in  quella  profelTione  • 

i8.  E'  difficile  a  fapere  quello  ,  che 
la  natura  opera  fotto  1'  acque  ,  e  fopra 
tutto  y  fotto  r  acque  del  Mare .  L' econo- 
mia di  quefti  corpi  organici  refterk  lun- 
go tempo  fconofciuta  .  Se  fi  fapefle  la 
maniera  come  i  pefci  fi  moltiplicano  , 
come  da  alcune  loro  famiglie  efcono 
quelle  numerofe  legioni  di  pefci  paflàg- 
gieri ,  che  vengono  a  gettare  fpoflate  ne* 
noftri  Mari  ,  fi  potrebbero  fare  de'  belli 

N  2  fta- 
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ftabiliinenti  intorno  alla  maniera  di  pe- 
fcarli ,  e  di  confervarli .  La  natura  però^ 
che  tanto  fi  affanna  per  la  loro  molti- 
plicazione )  non  può  loffiire  V  avidità  del 
pefcatore ,  gli  abufì  vincono  la  loro  fe- 
conditi •  £  pure  alla  vi(la  di  certi  re* 
golati  fpettacoli  di  pefci ,  e  cóli'  ajuto 
del  calcolo  9  (i  potrebbe  fìifare  il  tempo^ 
in  cui  la  pefca  potrebbe  eflere  permeflà^ 
o  proibita. 
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De  dritti  di  entrate^  e  di  ufcita. 

I.  T  £  tarìfie  ,  cioè  ^  dire ,  le  leggi 
I  ^  fatte,  0  da  farfi  intorao  a* drit- 
ti d'entrata,  di  Dfcita,  e  di  paflaggio  , 
idterefiàno  tutte  le -Nazioni  ,  che  fono 
Commercianti  y  o  che  vogliono  divenir- 
le. Sarebbe  cofa  intere0antiflima  per  lo 
Stato  una  legge  generale ,  che  dee  avere 
J' influenza  la.  piò  fenfibile  su  i  progrefli 
àtìY  Agricoltura  ,  deir  induftria  ,  delle 
Arti,  e  del  Commercio*  E'  affai  diffi- 
cile a  fare  una  legge  get^erale  ,  uni  ver- 
falmente  favia,  ed  utile,  fopra  una  ma- 
teria così  vafta,  che  prefenta  al  genio 
legislativo  un  infinito  numero  d'utilità, 
e  d'intereffi  ,  che  fembrano  contradirfi  , 
e  che  la  legge  dee  conciliare  per  fonda* 
re  Tintereflè  generale,  L' importanza,  e 
i'  efieniìone  di  una  tal  legge  efige  un  gran 
numero  di  conofcenze. 

2.  Le  tariffe  de'  dritti    di   entrata  ,   ^ 
di  uicita  non  furono  fui  principio  preilb 
tutte  le  Nazioni ,    che   ne   adottarono,  V 
N     3  ufo, 
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ufo.^  fé  con  leggi  {bramente  borfali  • 
L'itnpodo  ne  fu  il  folo  oggetto ,  e  trop- 
po tardi  a  è  eoiiofciuto  ^  che  T  impofto 
diflrugge  contiDuamente  la  fteflaforgente 
dell'  impefto  •  Se  V  intereflè  delle  finan- 
ze ,  i  bifogni  pubblici  non  hanno  per- 
tneflb  la  foppreflione  delle  ^if&  ,  lUlF 
altra  parte  la  fituaziotte  del  Commercio 
in  generale  è  divenuta  tale^  che  gl'in- 
terefH  dei  Comttiercio  hanno  ricercate 
le  tarifle  preifo  *le  Nazioni  Commerciao- 
ti.  Le  tariffe  fono  diveniate  un  mezzo 
necefliario  per  formare  il  Commercio  del- 
le Nazioni)  che  non  ne  hanno  % 

3.  Io  non  vi  poffo  dire  come  vorreb- 
be r  Amico  degli  uomini  :  aprite  le  «uo- 
fire  barriere  agli  Stranieri  :  ejfi  fono  aio* 
Jifi  ftatelli  ^  rendete  libere  tutte  ic  co- 
munìca%iom  «  Ma  neppure  poflb  avanzar- 
mi a  dirvi:  chiudetevi ^  0  almeno  rende^ 
te  difficili  le  c&municazioni  •  La  fovcrchia 
liberta  delle  comunicazioni  vi  efpofreb- 
be  a  grandiffimi  inconvenienti:  la  reftri-j 
zione  vi  farebbe  perdere  tutte  le  ricchez-j 
ze,  che  potete  afpettare  da  un  Conmet^ 
ciò  flraniero.  ! 
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'  4.  L'Inghilterra  aon  ha  tarìHà  regolata 
Colle  akre  Nazioni  /  la^  Tua  tarifià  cam* 
bla,  per  così  dire,  ad  ogni  parlamento 
^'  dritti  particolari  ^  eh'  ella  toglie  ,  a 
impone*  Ella  ha  voluto  coafervare  in 
quello  la  Tua  indipendenza.  Sovranamed« 
te  gelofa  .  del  fuo  Commercio ,  che  ha 

?eflb  di  Te,  ella  |k>co  fi  obbh'ga  con 
rattatl^  e  non  dipende  ,  che  dalle  Aie 
leggi .  Altre  Nazioni  hanno  &ito  cede* 
ire  grintérefii  del  Commercio  agrinte* 
reffi  poh'tici  :  quelfai  ha  fatto  Tempre  ce« 
dere  i  Tuoi  intere&i  politici  agl'interem  . 
del  Tuo  Commercio . 

5*  t  dritti  delle  dogane,  o  air  ufcita^ 
o  all'  entrata ,  {opra  le  produzioni  di  una 
Kazione  ,  fono  le  fpefe  alle  quali  gli 
Stranieri  fi  fottomtfttono  con  pih  pena  « 
ti  Negoziante  li  riguarda  come  un  ecce* 
ideate  del  valore  reale  ^  e  la  politica  li 
Confiderà  come  nn  aumento  di  ricchezze 
nlatlve  « 

S,  X  popoli  intelligenti  Coppriniond 
qaefìi  dricti  all'  ufcìta  delle  loro  produ* 
2ioai,  o  li  rendorio  proporzionaci  albi* 
ibgno,  chfi  gli  altri  p(^li  ne  hanno  » 
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Efsi  fopra  tutto  paragonano  il  prearzo 
^elle  loro  produzioni  y  portate  nel  luogo 
deUa  confumazione  ,  col  prezzo  delle 
fteflè  {woduzioni  portate  in  concorrenzi 
dalle  Nazioni  rivali  •  Quefto  paragone  è 
afTai  importante . 

7«  Tra  due  {)opoli  manifattori  la  qua* 
lith  y  ed  il  prezzo  della  compra  ddlc 
iloffe  fono  fimill:  i  dritti  pepò  non  deb- 
bono effere  gli  ù%fsi  y  fé  il  prezzo  dei 
trafporto  non  è  eguale .  La  più  piccofa 
differenza  decide  il  confurnatore  • 

8.  Qualche  volta  il  Legislatore ,  in 
vece  di  prendere  i  dritti  suil' efportazio* 
ne,  l'incoraggia  con  ricompcnfe.  L'og- 
getto di  quefte  ricompenfe  è  di  accre- 
fcere  il  profitto  dell'  Artefice  ,  allorché 
non  è  affai  confiderabile  per  fofleaere 
un  genere  dì  travaglio  eguale  nella  con^* 
correnza  degli  altri  popeU  •  Se  la  gratin 
ficazione  va  fino  a  diminuire  il  prezzo^ 
la  preferenza  delio  Straniero  per  alcu^ 
ni  bafta  per  iftabilire  quello  nuovo  ra- 
mo di  Commercio,  cte  .  non  avrà  pili 
bifogno  di  foftegno .  i  L' èflfettp  è  certo  y 
e  la  pratica  non  può  effere  ,  che  Caduta- 
le 
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re  lai  corpo  politico^  come  lo  è  nel  cor- 
po «imano  la  coiTìQDÌcazione^  che  un  mero^ 
bro  fa  airairno  del  fuo  calore,  allorché 
ne. ha  bifogno. 

•  5?»  Nella  legge  delle  tariffe  ìioq  fi  dee 
perdere  di*veduta  quefto  principio  ^  che 
per  rendere  un  ramo  di  Commercio  flot 
rido  per  lo  Stato  ^  bi fogna  renderlo  utile 
allo  Straniero  «  Lo  Stranièro  è  quagli) 
che  gli  dh  tutto  il  fuo  valore  ^  e  gitelo 
ha  da  dare  per^  mezeo  del  fuo  proprio 
intereffe .  *  ^  ,..■»•         • 

10.  Bi  fogna  anche,  rivolgere  r*occhia 
al  principio  della  focietli  generale  ,  per 
cui  tutte  le. Nazioni  fono  tra  loro  lega^ 
te  pe'  bifogni  rifpettivi  .  Quante  volte 
una  Nazione  vorrk  dare  i;n  ordinerai 
fuo  Commercio  con  leggi  proibitive ,  e 
con  tariffe  che  danno  un, colpo  a  que* 
fto  principio^  ella  va  contro  al  fuo  og- 
getto^ diftruggecà  .in  vece  di  edificare 
quando V da  una  fcoffa  alla  bafe  della  fo- 
cietà  generale* 

11.  La  Frància  ha  caricato  di  dritti 
di  ufcita  r  yini  5  e  l'acquaviti  ,  ed  ha 
fitta  la  fortuna  ie'vini  del  Reno^dplla 
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Mofella,  de*  vini  Éutìzj,  acquaviti  hu 
tizie  ^  e  birra  preflb  gli  Stranieri  ^  di  cui 
ha  sfonuta  Tecenomia,  t  Tiodu/h'ia  • 
Lo  fteflb  li  può  dire  delle  produzìoai 
naturali ,  e  d' ioduftria  ^  fbpra  le  quali , 
i  dritti  troppo  forti  ^  recano  F  iileflo  pre» 
giudizio. 

II.  Quando  fi  dice^  che  Io  Straniera 
ccmcribLiifce  alle  cariche  dello  Stato,  uoa 
a  dee  credere,  che  quefto  avvenga  pev 
la  quantità  dei  drito»  ,  che  Te  n'  efige 
aU'ufcita  delle  derrate,  e  delle  mcrcan^ 
ade,  che  compra,  ma  per  la  quantità 
the  impiega,  e  per  la  quantità,  ohe  se 
compra*  Qiiefta  quantità,  impiegata  ol^ 
le  compre ,  arricchifce  realmente  lo  Sot- 
to, e  quella  infallibilmente  s' impoverirà 
co' dritti  di  n/cita,  il  cui  ecceffi>  diaii** 
nuirà ,  o  ridurrà  a  niente  le  compre  de« 
gli  Stranieri  •  A  quelli  dritti  il  Cam- 
mercio  d' Olanda  dee  in  parte  la  Tua  dck 
clinazione.» 

13.  Ogni  Nazione  dee  temere  la  riva* 
litk  delle  Nazioni  vicine.  Le  Arti ,  intro- 
dotte quafi  per  tutto ,  T  mdiftria  ,  che  h 
oggidì  i  sforzi  pili  grandi  preflb  L  mag« 
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gior  parte  ééìk  liazioni ,  ùnao  si  che 
è  impoflibile  di  fare  uaa  legge  general* 
mente  pertnaneóte,  e  invariabile  fopra 
una  tariffila  La  concorrenza,  che  nafce, 
e  rinafce^  inceflTantemente  ne'  difTerenti 
mercati  doli'  Europa ,  dee  dar  luogo  ne- 
ceflariamente  a'jfrequeiici  cambiamenti  nel- 
le tariffe* 

14.  Le  Nazioni  ìnduflriofe  fi  moki* 
plicano  di  giorno  in  giorno,  ed  il  pun» 
to  capitale  ^  al  quale  fi.  dee  in  confe- 
guenza  applicare  neir  atnminiftrazione  del 
Commercio  ,  è  di  produrre  al  di  fuori 
le  derrate,  e  i  frutti  dell' induilriaal^iii 
-baffo  prezzo  che  è  pofsibile  per  ottenere 
i  vantaggi  della  concorrenza. Quefti  prin- 
cipi iocontraftabili  dovrebbero  efimere  da' 
•dritd  molti  articoli  ,  che  ne  fono  ca* 
xichi  4dr  ufcita  per  le  antiche  tariffe  , 
*e  tutto  af&n  di  ioflenere  T  induilria  na- 
zionale. 

15.  Efentate  da'  dritti  d'entrata  le  ma- 
terie prime .  da*  qualunque  Paefe  effeno 
vengano.  L9  meMfima  efenzione  di  drit« 
ti  dovrebbe  ftcnderfi-  sulle  mercanzie  al- 
la loro  ufGÌ(a,.o  fieno  mani&tturate dal- 
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le  materie  prime  tirate  dallo  Straniera^ 
o*  che  nafcono  nel  Paefe  •  I  dritti  di  u- 
fcita,  troppo  confiderabili  fulle  derrate  , 
reftringono  infallibilmente  la  confuraa  it>- 
ne  al  di  fuori,  e  portano  in  confegueo- 
za  un  gran  pregiudizio  all'agricoltura  , 
che  dovrebbe  ricevere  dalla  confumazio- 
fie  degli  Stranieri  il  Tuo  più  grande  io.- 
coraggiamento  r 

i6.  C^ni  articolo,  di  derrate  ,  e  tó 
mercanzie ,  che  dee  fare  T  oggetto  di 
una  difpofizione  particolare  in  una  carii^ 
fa,  efige  una  gran  conofcenza  del  Com- 
mercio dell'altre  Nazioni  .  Una  teoria 
la  più  profonda  non  potrebbe  baitareiìbii- 
za  il  foccorfo  della  pratica ,, 

17.  Non  folamente  il  Legislatcn^  dee 
avere  continuamente  gli  occhi  aperti  ful- 
ia  Ctuazione  interiore  ,  ed  efteriore  del 
Commercio ,  ma  anche  sulle  leggi  dell' 
altre  Nazioni,  su  i  loro  nuovi  Aabilimenù 
in  una  parola  /opra  tutc'i  progrefli  della 
loro  induftria  y  e  del  loro  Commercia  . 
Bifogna  conofeere.a  fondo  gl'in tereffi  del 
Commercio  degli  Stranieri  nel  progetto 
di  una  cariba  per  conciliare  i  loro  inte- 

^  redi 


Digitized 


by  Google 


IH  COMMERCIO*  205 

re/C  ca'proprj^  e  non  diftruggere  in  ve* 
ce  di  edificare  • 

i8.  La  fcieoza^eila  Naziooe  ^  la  più 
abile  nel  Commercio  ^  confilte  dunque 
oggidi  a  prefcrivere  una  tariffa  ,  che  fa- 
vorifce  la  fua  colturale  la  fuainduihia, 
che  volge  T  importazione  ,  e  1'  efportazio- 
ne  delle  derrate  ,  e  delle  mercanzie  a 
Tuo  vantaggio, ed  a  variarla  fecondo  che 
r  efigono  la  fua  fituazione ,  e  quella  del* 
le  Nazioni  vicine  •  Maffima  generale  : 
ogni  cofa  y  che  favorifce  il  Commercio  y 
rende  ia  forgen^e  delle  finanze  piij  ab- 
bondante :  che  moltiplicando  le  ufcite  , 
e  r  entrate  fi  moltiplicano  i  dritti  ,  fi 
accrefcono  le  rendite  pubbliche ,  e  i  drit- 
ti troppo  alti  le  diftruggono. 

ip.  La  fort€  del  Commercio  dipende 
in  qualche  maniera  dalle  tariffe  •  I  drit* 
ti  d  entrata  fervono  a  Itabilire  la  corri- 
fpoadenza^  quafi  fempre  necei&ria  coir 
altre  Nazioni  ,  a  favorir  T  induftria  na- 
zionale ^  a  reprimere  T  importazioni  ro- 
vinofe .  Non  vi  è  forfè  legge ,  che  efige 
tante  combinazioai^  fante  conofcenze  po-^ 
liKiche^  Q  d'un  ^.  vafto  dettaglio:  il  più 
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leggiero  etrore  di  combàn^ion»  può  co- 
ftare  milioni  allo  Stato ,  e  preflb  le  Na- 
zioni pi^  iilniite  le  tààStt  iooa  aacora 
imperfette  »  .     ^     ^ 

20.  La  bilancia  del  Commerci»  dì  ano 
Stato  efige  dal  Govèrno  un  attenzione 
continua  per  farla  pendere  in  fevor©  del- 
lo Stato.  Quefto  dee  effère  il  fine  prin- 
cipale  dell'ufo  de' dritti  d'entrata,  e  di 
ufcita ,  che  un  làvio  Governa  confiderà 
aflài  piìi  come  un  foccorfo  ,  come  una 
protezione,  che  innalza  ,  ed  arricchifce 
il  Conunercio  ,  che  come  un  oggetto  di 
finanze  »  '  • . 

21.  La  libertà  naturate  aotoriiza  l'ufo 
di  quefti  dritti  .  Il  dritto  tjatmale  noa 
permette  di  forzare  una  Nazione  ik  rice- 
vere .derrate ,  e  mefGa»zie  ,  di  coi  ella 
non  ha  bifogno  -,  aè  a.>  vendere  ìqtfellQ  di 
cui  ella  ha  bifido*  l  àrìtà  4' efltrata  , 
e  d'  ufciw ,  ieaza  diftnig^a  iuiaramente 
la  libertà ,  cancribuifcooo  a  rendere  U 
bilancia  del  Gammercio'  vaotaggiglk  »lUk 
Srato.  Il  vantaggio  di  qaefta- bilancia ;/»* 
portato  l'Inghilterra  a  «aricare  ,4Ì!  dritti» 
V  vini  di  Francia  pesr  fiwiHcate  ^  f  if^9rt 
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ibre  r  introduzione  de*  viai  di  Portogal» 
lo,  noo  folamence  perchè  qaefti  ultimi 
fono  infiaitamente  meno  cari  di  quelli 
di  Fraacia,  ma  aoche  perchè  l' Inghilter- 
ra fi  ha  procurato  per  quefla  condotta  il 
privilegio  e/clufivo  di  provvedere  il  Por- 
togallo ^  e  le  Aie  Coicuiie  delle  Aofiè  di 
lana. 
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Differenza   del  Commenk    degli    amicùd 
da  queUo  de  moderni . 

I.  TL  Mondo  fi  mette  di  tempo  in 
X  tempo- in  fituaziooi,.  .che  cambia- 
no il  Commercio.'  Oggi  il  Commercio 
dell'Europa  fi  fa  principalmente  dal  Nord 
al  Mezzogiorno.  Anticamente  era  più 
rapido  quello^deU'  Oriente  all'Occidente. 

2.  La  differenza  de'  climi  fii  che  i 
Popoli  hffino  gran  bifogno  di  mercanzie 
gli  uni  dagli  altri.  Efempiò.  Le  bevan- 
de del  Mezzogiorno  portate  al  Nord  ^ 
formano  una  fpecie  di  Commercio,  ch^ 
gli  Antichi  non  aveano .  Cogi  la  capa-^ 
citk  de'Vafcelli  che  fi  mifurava  per  mog- 
gia di  grano  ,  fi  nilfura  oggi  per  botti 
di  liquori. 

3.  Il  Commercio  antico ,  che  noi  co- 
nofciamo ,  facendofi  da  un  porto  del  Me* 
diterranea  all' altro  ^  era  quafi  tutto  nel 
Mezzogiorno  .  I  Popoli  dell'  ifteflb  eli- 
ma ,  avendo  preffo  di  loro  quafi  le  ftef- 
fé  cofe  ,   non    hanno    tanto    bifogno  di 
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merciare  tra  loro  ^  quapto  '  quetU  di  un 
clima  di£ferente  •  Il  Commercio  d'Euro- 
pa era  dunque  una  volta  meuo  eftefo  di 
quello,  che  lo  è  al  prefcDte. 

4.  Il  Commercio  ora  diftruttq  da  i 
Conquidatori ,  ora  riflretto ,  fcorre  la 
Terra,  fugge  dgve  è  opprcflb,  fi  ripofe 
dove  fi  lalcia  refpirare.  Egli  regna  oggi- 
dì dove  non  fi  vedevano  ,  che. Defer- 
ti,  e  Mari:  Ik  dove  regnava^  non  vi 
fono  che  Deferti. 
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Delle  Compagnie  dì  Ccrnmercio, 

Vr 

1.  TL  Commercio  è  un  bene  comune 
X  alla  Nazione  :  tutt'  i  membri  vi 
hanno  un  dritto  ^uale  .  Il  monopolio 
è  adunque ,  generalmente  parlando ,  con- 
trarlo  al  Dritto  Naturale  dei  Cittadioi  . 
Intanto  U  bene  della  Nazione  autorizza 
il  Governo  a  ftabilire  il  monopolio  in 
certi  cafi .  .     ^ 

a.  Vi  fono  intraprefe  di  Commercio*, 
che  efigono  forze,  e  fondi  coofiderabili 
al  di  fopradelk  portata  dai  particolari. 
Ve  ne  fono  delle  altre,  che  diverrebbe- 
ro fubito  rovinofe  ,  fé  non  fo0èro  con- 
dotte con  molta  prudea^jT,  in  un  ifteflb 
/pirito,  e  fecondo  le  maflìme  ,  e  regole 
foftenuee  .  QuefH  rami  non  fi  poflono 
efercitare  indiftintamente  da  i  particola- 
ri. La  loro  natura  eHge  le  cure  ,  e  le 
forze  delle  Compagnie  fotto  V  autorità 
del  Governo  ;  e  quefte  Compagnie  noa 
fi  potrebbero  foftenere  fenza  un  |)rivile- 
gi»  efcluiìvo  :  farà  dunque  vantaggio  del- 
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h  Nazione  lo  ftabilire  qoefta  fpecie  di 
monopolio  «  Ecco  il  principio,  fu  cui  il 
fono  innalzate  quelle  famofe  Compagnie^ 
che  fanno  il  Commercio  dell'  Indie  0« 
rientali  • 

}•  Lo  fleflb  principio  autorizza  il  So- 
vrano ad  accordare  un  privilegio  eFcIiifi- 
vo  a  chi  offre  di  ftabihre  un  ramo  di 
Commercio, e  una  manifattura, che  non 
lì  può  fare  dallo  Stato.  Ma  quando  un 
ramo  di  Commercio  può  efler  libero  t 
tutta  la  Nazione,  dame  il  privilegio  e- 
fcluiivo  ad  alcuni  Cittadini ,  è  offendere 
i  diritti  di  tutti  gli  altri  » 

4*  Quando  quello  ramo  ^  di  Commer* 
ciò  efige  fpelè  confiderabili  per  mantener 
Porti,  ValcellL  di  guerra,  ed  altro,  co- 
me  quefto  è  un  bene  comune  della  Na- 
zione ,  lo  Stato  può  caricarli  di  quelle 
fpefe  in  abbandonare  il  frutto  a'  Nego* 
zianti  per  incoraggiarne  T  induftria  .  L' 
Inghilterra  ne  ha  dato  T  efempio  nel 
Commercio  della  Guinea  ,  (opprimendo 
le  Compagnie  d'  Africa  ,  e  mantenendo 
l  Forti  a  carico  dello  Stato  •  Ella  ha 
i^efo  libero  a  tutte  le  Nasioni   il  Com- 
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mcrcio  del  Levante,  quantunque  abbia 
foppreffa  la  Compagnia  del  Levante ,  re- 
ftringendo,  e  conciliando  i  privilcgj  di 
quefta  Compagnia  colla  libertà  di  tut- 
ti i  Cittadini  • 

5.  L'efclufiva  pare  che  foffe  contraria 
alla  libertà  del  Commercio;  ma  quando 
la  ragione ,  e  la  Iperiena^a  fenno  vedere^ 
che  tal  liberta  va  Tempre  in  pregiudizio 
della  Nazione ,  allora  1'  efciufiva  diviene 
regolare  ,  e  nèceflaria .  L'Olanda ,  e  Min- 
ghilterra  hanno  ridotto  il  Commerce 
deir  Indie  in  Compagnie  . 

6^  Le  Compagnie  non  ricevono  il  loro 
ftabilimento  dal  Governo  Monarchico  , 
né  dal  Repubblicano  .  La  foliditk  de'  loro 
ftabi li  menti ,  la  faviezza  della  loro  am- 
miniftrazione  fono  i  fondi  della  loro  fuf- 
fidenza  •  Il  vizio  interiore  dell'  ammioi- 
ftrazione  ,  l' interefle  perfonale  dei  Diret- 
tori, l'ignoragza^o  1  ingiuftizia^gli  av- 
venimenti, tutto  ciò  appartiene  ad  o^i 
ibrta  di  governo,  perchè  appartiene  alla 
natura  umana. 

7.  Le  Compagnie  privilegiate  fono  ne- 
enfiarle  in  tutti  gli  ftabilimenti ,  che  co- 

min* 


Digitized 


byGoogie_ 


DI  COMMERCIO.  213 

minclano^o  per  ricompenfar  la  fcoperta, 
o  per  incoraggire  chi  l' intraprende.  Così 
fono  cominciate  le  Colonie  Americane  y 
per  rientrare  nella  mafia  dello  Stato  • 

8.  Sono  anche  neceflàrie  ^uefté  Com* 
pagaie  efclufive  ,  allorché  1  particolari 
riuniti  fotto  l'aatorità  Sovrana^ non  fono 
così  forti  per  foftenere  un  grande  fhbi- 
limento  ^  e  che  la  concorrenza  può  di- 
firuggerlo^e  rendere  il  Commercio  dan- 
cevole  alla  Nazione  .  Tali  fono  flati  i 
principi  delle  Compagnie  d'Europa. 

p.  L'ignoranza,  o  la  malignità  ardi- 
ice  talora  dir  vagamente  y,  che  il  Com- 
mercio fi  diflrugge  per  mezzo  delle  Com- 
pagnie «  La  ragione ,  e  la  fperienza  han* 
no  fatto  vedere  il  contrario  .  La  Com- 
pagnia d'  Qftenda  divenne  T  oggetto  di 
gelofia  delle  Nazioni  Commercianti  ,  e 
la  caufa  dell'agitazione  dell'  Europa  nel 
1725.  Tutta  era  pronto  ad  arm^irfi  y  al- 
lorché r  Imperadore  credette  di  doverne 
fo/pendcre  il  privilegio  «. 
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GAP.      XXXIX. 

DfW  imponazimi  y  ed  e/portazicni . 

I.  T  '  Efportazione  è  il  tra/porto  delle 
I  ^  mercanzie,  allo  Straniero.-  T  im- 
portaziooe  è  il  trafporto  delle  mercanzie 
flraniere  nel  Regno.  £'  neceflàrio  j  che 
s'intendono  bene  quefti  due  termini^ per 
evitare  qualclie  confufione  nella  .materia 
del  Commercio . 

2.  La  libertà  naturale  del  Commerda 
permette  ogni  traiporto  reciproco.  L' im- 
portazione  delle  mercanzie  dello  Stranie- 
ro,  fk  fenza  dubbio  vedere  la  fua  indù- 
Aria.'  n^  noi  ne  fiamo  indennizzati  dal 
valore  ,  che  T  efportazione  delle  noflrc 
d^  alle  nodre  terre,  e  alle  nodre  arti  * 
Voler  diftruggere  ogni  importazione  ,  è 
rinunciare  all' efportazioni  ,  in  vece  di 
procurarne  i  piik  gran  vantaggi.  Non  vi 
e  Nazione,  xhe  lo  poflà  fané.    - 

3.  In  Inghilterra  è  proibita  V  ofcita 
delle  lane, perchè  per  l' efportazione  del- 
ie loro  drapperie  ,  effi  ,  oltre  al  prezzo 
della  lana  ,  ricevono  quello  della  mano 
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deirAit^ce,  e  qudlo  accrefce  la  quan- 
tiài  degli  uomÌDÌ  ,  per  mezzo  di  una 
fatica ,  che  procura  come  vivere . 

4.  Il  famofo  atto  di  Navigazione  de» 
gl*^Iaglefi  è  l'epoca  della  loro  gran  po- 
tenza tnarìttima .  La  Nazione,  già  ricca 
in  Vafcelli,  conobbe  ,  che  ella  da  fé 
fteflà  poteva  ballare  a  tntto  il  Tao  Com- 
mercio efteriore,  e  gli  Stranieri  ne  fu* 
ron  efclufi.  £ilì  non  poflbno  portare  in 
Inghilterra,  fé  non  le  derrate  del  loro 
peoprio  Paefe,e  fotto  dritti  pia  forti  di 
quelli,  che  {è  foflèro  portati  da  i  Va- 
icelli  Inglefi.  / 

5.  C^ni  efportazione  di  jnani&tture  d 
£ranca ,  e  qtrnche  volta  ricompenfata  : 
quella  di  alcune  produzioni  del  Paefe  è 
^nalmoate  libera  da' dritti.  Non  è  così 
dell'altre.-  ve  ne  fono  di  quelle,  di  cui 
fc  ne  incoraggia.  1'  ufcita  con  gratifica- 
zioni fia  a  ciò ,  che  il  loro  prezzo  co* 
mane  faccia  giudicare  ,  che  e  utile  di 
confervarle.  Finalmente  qu^  tutte  le 
prodazioni  ftraniere,  che  poflònò.  entrars 
in  concorreaza  con  quells  della  Gran  ficecA» 
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ragna  y  fono  proibite ,  o  caricate  di  drit* 
ti  ecccffivi  • 

6.  Gli  Olandefi  ,  che  per  la  gran  quan- 
tità de' loro  Vaflalli  ,  erano  divenuti  I 
Vetturieri  univerfali  dell'Europa,  videro 
con  quella  legge  arredati  i  rapidi  prò- 
grefTì  del  loro  Commercio .  I  Negozianti 
Ingleii  furono  obblijgati  a  fabbricare  Va- 
fcelli  y  e  da  là  venne  una  efportazione 
neceflaria  di  tutto  ciò, ch'era  loprabbon- 
dante  in  Inghilterra,  e  una  importazio- 
ne di  quanto  le  bifognava*  I  guad^* 
del  Mercante ,  e  le  fpefe  della  vettua  , 
e  della  coftruzion  de'Vafcelli  ,  vennero 
così  a  vantaggio  della  Nazione  « 

7.  Bifogna  abborrir  quella  ma(fìma,clie 
llima  più  utile  di  tirare  gli  Stranieri,  che 
di  andare  preflb  di  efli .  Ella  produrreb- 
be  la  diflruzione  della  Marina  ,  e  unz 
dipendenza  fervile  fopra  ogni  forta  di 
Commercio  ,  anche  .  la  più  neceflàrìa  • 
Noi  (àreflìmo  rinchiufi  come  in  unaCUt- 
tà  bloccata,  che  non  può  andare  a  cer- 
car niente  di  ciò  che  le  manca  ,  e  càe 
è- ben  predo  obbligata  di  domandar  gra- 
zift^al  fuo  nemico  « 
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8.  Gli  Olandefi ,  per  una  politica  dif- 
ferente da  quella  degF  Inglefi ,  permetto- 
no ogni  Torta  d' importazione  y  e  di  é(por- 
fazione ,  ma  quefte  politiche  oppofle  par* 
tono  dagli  fteffì  principia  determinati 
dalie  circoftanze  del  Pacfe.  Gli  Olandefi 
fanno  poca  raccolta:  tutto  confifle  nel 
Commercio  y  ed  il  loro  Commercio  nelL' 
«fportazioni  ^  <d  importazioai  continue  ^ 
Quello,  che  ricevono  dal  Nord,  lo  tra* 
fportano  al  Mezzogiorno  :  le  ricchezze 
delle  loro  Compagnie  dell'Indie  proccu- 
ratto  tuttociò  che  rAllemagaa,  e  i  Por- 
ti del  Baltico ,  poflbno  fomminillrare.  V 
Agricoltura  niente  vale  preflb  'di  loro  : 
la  Marina  è  tutto  ,  e  i  loro  Porti  non 
fono  ripieni  ,  che  de  i  loro  propri  Va- 
fcelli. 

p.  Vi  è  noa  legge  Romana, che  proi- 
bire il  tra/porto  preflb  i  Barbari  ,  ad 
Barùerhmn ,  del  vino ,  dell'  olio  ,  e  de' 
liqucH'i  né  per  gufare,  né  per  trafficare» 
Lo  fpirito  di  quefta  legge  ,  che  è  il  ti^ 
more  di  allettare  i  Barbari  y  non  tanto 
dinota  la  prudenza  del  Legislatore ,  quan- 
to la  debolezza  del  Tuo  Governo  ^I  Ro«* 
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mani  conquiftatori  attaccavano  i  Barbari^ 
e  gli. andavano  a  cercare  ne' loro  fecola* 
ri  •  I  Romani  tranquilli  temevano  tutto, 
perchè  non  aveano  conofciuto ,  né  lo  fpi- 
rito  della  confervazione  ,    né    lo  fpirito 
del  Commercio  «   Si  doveano  incoraggire 
con  ricompenfe  i  trafporti  di  quefte  der- 
rate fuperflue  per  procurare  le  neceflàrìe. 
I  popoli  per  un  facile  pagamento  d'im- 
pofizione  avrebbero  fomminiftrata  la  ma- 
niera da  fabbricare  fortezze^  e  mantene- 
re armate  formidabili  « 

IO.  £'  vantaggiofo  alio  Stato  di  proi- 
bire  Tefportazione  delle  materie  prime  , 
raccolte  nel  Paefe ,  forzando  i  fudditipcr 
quella  via  a  dar  loro  delle  forme,  e  ad 
applicare  così  alle  manifatture?  L'Inghil- 
terra ,  e  la  Pruffia  hanno  fatta  una  feli- 
ce fperienza  della  proibizione  contro  ali* 
ufcite  delle  lane:  la  Spagna  ,  l'Italia  , 
ed  altri  luoghi  fentono  gli  fvantaggi  del- 
ia libera  efportazione  delle  loro  lane  , 
feti  y  lino  y  canape ,   ed  altro  •    Pare  che 

3uefta  proibizione  fofle   il  mezzo  ùcuro 
i  rendere  il  fuo  Paefe  il  Teatro   dell' 
ixuIuRria. 
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11.  Mi  pare  però  difficile  il  prefcrivere 
Mia  regola  generale  per  tutt'  i  Paefi  fo- 
pra  quefta  materia.  Ve  ne  fark  qualche* 
duno  y  dove  la  proibizione  deli'  ufci/a 
delle  lane ,  e  delle  feti  farebbe  abb^o- 
care  V  agricoltura .  La  Spagna  ,  e  T  Ita- 
lia fono  in  quefta  fituazione  •  La  Spagna 
r  ha  provato  riguai'do  alle  feti  ,  e  fi  pre- 
tende,  che  la  proibizione  dell' ufcita  del- 
le lane  cominci  a  nuocere  alla  coltura 
delle  Terre  in  Inghilterra  y  malgrado  l'im- 
menfà  confumazione  delle  Tue  manifattu- 
re y  ed  ti  controbando  y  che  ne  fa  ufcir 
molte . 

12.  Non  fi  dee  animare  quel  ramo  d' 
indufiria  a  fpefe  di  quella^che  è  la  bafe  di 
tutte  r  altre .  Non  credete  y  che  le  ma- 
nifatture fiorifcono  in  un  Paefe  quando 
fi  proibifce  l'ufcita  delle  materie  prime, 
ma  folamente  quando  fi  proibirono  quel- 
le ,  che  danno  alle  manifatture  Nazionali 
il  vantaggio  del  baffo  prezzo  fuUe  ma- 
nifatture rivali .  La  buona  ammini (tra- 
zione fi  applica  a  conciliare  la  neceifita 
di  foftenere  il  prezzo  delle  derrate  per 
lo  vantaggio  del  Coltivatore  y    e  mante- 
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nimento  dell'  Agricoltura  in  uno  Stato 
florido  colla  neceffitk  di  ftabilire  il  baffo 
prezzo  delle  manifatture  per  procurar  loro 
li  vantaggio  della  concorrenza  preifo  lo 
Straniero . 
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Delf  intrapofii) . 

I.  T   '  Intrapofto  è  un  magazzino  ^  do- 

I  ^  ve  fono  depoTltate  le  mercanzie, 

che  arrivano   per   non    eflere  confumate 

nel  luogo  y   e  per  eflere  *  rimandate  allo 

Straniero  • 

2.  Il  Commercio  ha  formato  tre  forte 
d'intrapofti.  Il  primo  riceve  le  derrate, 
C'  mercanzie  tirate  dallo  Straniero  per  ef- 
fere  rimandate  allo  Straniero .  Il  Com- 
mercio d'economia  ha  fatto  formare  que- 
fb  flabilimento  in  molti  Porti  di  Mare, 
che  fi- chiamano  Porti-franchi  ,  perché 
vi  fi  permette  l'entrata  di  ogni  forta  di 
derrate,  e  di  mercanzie  fotto dritti  affai 
piccoli ,  o  coir  eflinzione  di  ogni  dritto, 
afficurando  con  favie  precauzioni  il  tra- 
fporto  allo  Straniero.  Quello  ftabilimea- 
to,  che  fofliene  il  Commercio  d'econo- 
mia d' una  Nazione ,  può  dare  un  poco 
più  di  attività  alla  circolazione  delle  der- 
rate ,  e  mercanzie ,  ed  al  Commercio  in 
generale,  ma  il  fuo  generai  vanuggio  h 
:  in 
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• 

in  favore  della  Nazione^   che  ù  ha  for« 
mato  un  fìmile  intrapollo. 
•    3.  Vi  fono  altri  iotrapofti^  che  i  Ne- 
gozianti d'Europa  hanno    nel  Levante  ^ 
e  neir  Indie  •  Quefti  in  grande  altro  non 
fono ,  che  quello  ,    che  fono  io  piccolo 
i  Banchi  o  Fattorie   degli   Olandefi  ,    e 
degl'  Ingleii    nelle    principali    piazze    di 
Commercio  dell'  Europa  .     l  Negozianti 
hanno  formato  quella  fpecie  d*  intrapofti: 
il  Governo  n'è  il  protettore  • 

4.  Una  delie  principali  caufe  del  fé* 
lice  fucceiTodegl'Ingleline'differentiCom- 
merci, è  il  gran  numero  di  fattori  deUa 
lor  Nazione ,  che  fono  fparfi  in  tutte  ic 
parti  del  Mondo  •  Egli  è  naturale ,  che 
vi  accreditano  le  derrate  del  loro  Pacfe , 
mentrechè  inilruiicooo  i  loro  manifattori 
del  gullo  particolare,  de  i  pae&  ,  dove 
abitano, «  de'cambiamonti  che  viibprav* 
vengono.  Quello  è  un  iotrapofto  perpe- 
tuo, ed  animato,  e  che  promuove  aflai 
il  Commercio  .  -  - 

5.  Non  vi  è  intrapofto  in  Olanda  : 
tutto  quello  che  vi  entra  paga  i  /ledi 
dritti,  ma  tutt'i  dritti  vi  fono  così  pic^ 
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coli  y  e  regolati  con  tanu  dolcezza  ,  il 
nolo  è  ad  un  prezzo  xosV  baflb  y  e  T  e- 
conomia  del  Negoziante  così  grande  y  che 
farebbe  forfè  afliai  imprudente  ad  ogni  altra 
Nazione  di  feguire  le  fleife  mallime  • 

6.  V  altro  intrapofto  è  unicamente  de- 
ftinato  a  ricevere  le  derrate  ,  e  le  mer- 
canzie^ che  cercano  ad  impreflito  il  paf- 
faggio  nel  territorio  di  uno  Stato  per 
.paiìare  in  un  altro  •  Lo  Stato  ^  che  for« 
ma  queft' intrapofto ,  e  non  impone  Tulle 
mercanzie  fé  non  un  dritto  di  paifaggio 
aflai  piccolo  per  favorire  il  paflaggio  iitef* 
fo,  procura  a'fuoi  vicini  più  vantaggi 
con  quello  ftabllimento ,  che  non  ne  dk 
a  fé  (lefib.  £gli  procura  loro  anche  una 
più  gran  £acilitk  per  lo  trafporto  delle 
loro  derrate  ,  e  delle  loro  mercanzie  ^ 
rende  le  loro  fpedìzioni  più  pronte  y  rU 
fparmia  loro  fpefe  confiderabili ,  e  tutti 
quefti  vantaggi  fono  aflki  fuperiori  al 
piccol  dritto  di  tranfìto  che  ne  e(ige . 

7.  La  maggior  parte  de'Paefi  di  Mare 
gode    di  quefti    vantaggi    con    differenti 
gradi  di  fuperioritk  ;     I  più   importanti 
intrapolU  nel  Mediterraneo,  e  i  più  iu- 
te- 
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tereffanti  per  lo  Commercio  fono  Marii* 
glia,  Genova,  Napoli  ,    e  Lìvoroo  ;   e 
fuir Oceano  Cadice,  Lisbona,  Bordeaux, 
Nantes ,    la  Roccella  ,    Dunkerque  ,  le 
Haure ,  Roven ,  Londra  ^    Amiterdam  , 
Rotterdam  ,  Hamburg ,  Lubec,  Danzica, 
Coppenagen ,  Pietroburg  ,    ed  altri .  Vi 
fono  ancora  altre  Cittk  Mediterranee,  che 
hanno  formato  degl' intrapofti    confiderà- 
bili  per  mezzo  della   lor   fituazione    fa 
Fiumi  navigabili ,   ed  anche  per  lo  foc- 
corfo  deir  induflria  :  tali  fono  Gineura^ 
Zurica ,  Beraa ,  Bafilea ,  Francfort ,  Lip- 
fìiy  ed  alcune  altre  Città  degli  Svizzeri, 
e  deir  Allema<zna  • 

8.  La  maggior  parte  degl*  intrapofti  è 
ripiena  di  derrate ,  e  di  mercanzie  di  tut- 
t' i  Paefi  del  Mondo  conofciuto  •  Edi  go- 
dono prefla  tutte   le  Nazioni    d'  Europa 
di  effere  ben  provveduti  in  dorate  delle 
prime ,  e  delle  migliori  qualità  j    td  al 
miglior  prezzo  ,   che  non  è  raro  di  ve- 
dervi arrivare  ordini  de'  Negozianti  per 
le  compre  delle  droghe ,  e  delle  derrate, 
la  cui  prima  mano  li  trova  nel  loro  prò* 
prio  Paefe  •    Quello  è  uà  errore  io  ma* 
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teria  di  Commercio  y  che  la  forza  di  un 
pregiudizio  (ingoiare  fa  loro  commette* 
re.  Droghici  d'Italia,  di  Portogallo  , 
ed  anche  di  Spagna  danno  ordini  ad  Am- 
fterdam  per  la  compra  delia  vainiglìa  , 
del  cacao,  e  dell'altre  derrate  dell' Ame- 
rica y  quando  potrebbero  fituarle  a  mi- 
glior mercato,  e  con  meno  fpeQi  da  Ca- 
dice ,  dove  n'è  il  primo  ÌQt]:apo(h)  ,  e 
la  prima  mano  • 
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ly^lh  proibizioni , 

I.  TL  corpo  politico  dee  badare  alla  Aia 
X  coofervasione ,  come  il  corpo  uma- 
no. Qualche  volta J)ifogoa  ularc  un  ri- 
medio y  e  privarfi  di  alcuni  alimenti  per 
proccurarfi  la  falute , 

2.  Poiché  le  produzioni  del  genio  ^ 
deir  invenzione ,  e  del  guftq  fono  cfpo- 
(le  a  divenir  la  preda  dì  uq  rapito/t 
Straniero  ;  poiché  da  un  Paefe  all'  altro  ^ 
ed  anche  nell'  ifteflb  Stato  s  imita  fenza 
vergogna^  fi  copi^  ^nza^  buona  fede  ,  fi 
contrafta  fènza  timore  ^  -bifògna  impiega- 
re i  foli  mezzi  ^che  fi  ^ha  di  garantirfi 
da  quella  ingiufta  depredazione  «  Quefti 
mezzi  fono  le  proibizioni  « 

3.  Io  convengo,  che  la  liberta  è  Ta- 
nima  del  Commercio ,  ma  io  credo  di 
doverfi  reftriqgere  qualche  volta,  e  que- 
fta  reftrizione  ferve  per  maggiormente /à- 
vorire  la  vera  liberta .  V  opinione  è  la 
regina  del  Mondo  ;  ma  la  legge  è  la 
madre  dell'  opinione  • 
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4.  Il  corpo  de*  noftri  Politici  può  tf< 
fere  divifo  in  due  claffi  :    gli*  Speculato- 
ri ^  o  i  Teorici.-  gli  Efecutori^  oi  Pra- 
tici .  Quelle  due  claffi  non    vanno    mai 
d*  accordo . 
'       5.  Lo  Speculatore  grida.-  lafàate  agi^ 
te  U  concorrenza:  aprite  quejìe  barriere.^ 
!   dijlruggete  queftì  ef eretti    di    Commijjfio* 
nati;  refiituitè  quejìe  braccia  all' Agricola 
ruta  ,  al  Commercio ,  alla  Popolazione ,  *  e 
^   la  liberta  a  tutta  f  Europa  .  Progetto  fau 
^  za  dubbio  degno  dell'  umanità  ,   e    della 
i  Filofofia  :    T*  agronomia  ,    rinduftria  \  i 
^  talenti    vi    guadagnerebbero   affai  •     Ma 
quella  è  una  idea  di  Platone  tanto  difH- 
'  cile  a  realizzarli,  quanto  la   tregua  per- 
f  petua  attribuita  ad  Errico  IV.  L' intere f- 
)  fé  di  chi  ha  il  meno  ,    e    T  interelle  di 
chi  ha  il  più ,  vi  fi  opporrebbero  incef- 
fantementc. 

6.  V  altro  grida  •  '  Guardate  le  vo/ìre" 
frontiere  ••  la/ciate  ufcire  le  vojird  iner- 
carizie  ^  ma' non  làfciàte  ^entrare'  ^u^lld 
degli  Stranieri  :  qual  piU  g'^n  vantaggia 
fi  può  mai  /per aire  da  quello  ^  ^cioè  t>^ 
der4  fenza  mai  cow^r/w*/ .^SfinZàdùl>bfcJT 
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ma  l'Eterno  ha  difpoflo  altrimeDti  delle 
cofe  :  egli  ha  legato  tutti  gli  uomini  co* 
bifogni  rifpettivi,  e  la  fua  difpofizioflc 
è  immutabile  al  par  di' lui  •    . 

7.  Quefti  due  fiftemi  fono  dunque  e* 
gualmente  impraticabili .  Nello  Staro  del- 
le cofe  y  le  proibizioni  fono  aflblutameo* 
te  nece0àrie  •  Elleno  poffboo  eflere  in 
favor  dello  Stato  ^  e  in  livore  del  Prin- 
cipe :  in  favore  di  un  particolare ,  o  in 
favore  della  Nazione  :  giufte  y  o  ingiuw 
fte,  vivificanti^  a  diftruttivc  •  L'arte  è 
di  faper  diftinguere  il  beae  5  ed  il  mi- 
ie^  che  ne  può  derivare.  Le  fole  cir- 
coftanze  decidono  :  la  bilancia  efatu  de' 
vantaggi  può  dare  una  regola  ficura. 

8.  Molti  Stati  per  formare  lo  fpaccio 
delle  loro  mani£ìtcure ,  e  confumar  ^  quae* 
to  meno  fi  può  ^  T  induftria  degli  altri 
popoli  9  hanno  proibito  totalmente  ceno 
manifatture  flraniere ,  e  le  hanno  carica- 
te di  dritti  ecceifivi  •  Ma^  tali  proibizio- 
ni y  e  tali  dritti  ecceffivi  rare  volte  /er- 
vono  a  i  progrelfi  delle  mani&tture  .Na- 
zinnali  5  e  producono  grand' inconvenien- 
ti JH  Si  rifvegHa  per  quefta    via    l'atten- 

,  zio- 
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2ione  della  Nazione  Straniera ,  e  vi  fi  fa 

nafcere  una  indugia  ri  vaie  ,    e   fi    apre 

ìnfaliibiloieace  la  porta  al  contrabbando, 

il  Commercio  il  più  rovinofo^  ed  il  piti 

diftruttivo*  i     ' 

p.  £'  prudenza  il  dare  usa  giiiijb|^6» 

ferenza^  u  ragionevole .  ittcoraggiamepta 

alle  noitre  proprie  madifatture  ;  di  met*. 

wte  alcuni  dritti>  d*  entrtta.  fiUle  proda* 

zioni  dell'  indnAria  degli,  altri  /ma  iciiM 

effere  eforbitaxici,  e  fenati '^ibizioiuaf* 

iblute.  Pi!efes;i£so  in.  qiMiA^   la  dblcèsBa 

delle  mafllmeiidéUf  Oiandai  al  n^ore  ddUk 

leggi  dolX  Ittghiitetn.        -  J  r:     .  .^ 
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GAP.        XLII. 
■  Deila  .Concorrenza  * 

I.  T  Negojianti  non  appartengono  aà 
•l'I  ìùo  Paefe  :  «flì  fomanònpa Nazio- 
ne ,  che  è  rpaffà  per  tuao ,  ed  ha  i  fuoi 
ìficerefri  a  parte  ./Un  popolo  adnnijue  è 
nell'-etrore,  fé- crede  travagliar  per  lui 
fpMmàa  tatto  iàgrifica  a'iiwi  Negozianti, 
dblédeodo  qupUt  dell^'aUre  Nazioni .  Egli 
v«ade  le  fiie  «lercanzieial  piòWffo  prez- 
aòvc  cotnpm  più-  care  ié  mercanzie  fti» 
niere  .  La  concorrenaa .  di  tùtt'  i  Nego- 
zianti può  render  florido  il  Commercio 
per  lo  vantaggio  di  ogni  popolo. 

2.  Fare ,  e  lafciar  fare  ,  ecco  quale 
debba  cflere  l'oggetto  di  tutte  le  Nazio- 
ni .  Un  Commercio  fempre  aperto  ,  e 
fempre  libero  può  folo  contribuire  alla 
felicita  di  tutte  infieme ,  e  di  ciafcuna 
in  particolare. 

3.  La  concorrenza  confifte  nel  nume- 
ro delie  perfone  ,  che  afpirano  ad  una 
preferenza .  Ella  è  il  principio  più  atti- 
vo di  un  Commercio  utile, ed  una  par- 
te 


<■    •>• 


Digitized 


by  Google 


•dt  COMMERCIO*  231 

te  còbfidentbìle  della  fua  liberà:  è  Vsl- 

Dima)  e  lo  ftimolò  dell' idduftria,  e  tur- 

to  ciò ^  che  le  dk  faftldlo,  e  T altera,  è 

^  ir&virittfb  pef  lo  Stato  » 

I        -'    4.  La  fperaDza  di  qualfiveglia  utUitb, 

■e     Gl'origine   della   concorrenza.*   la   fua 

%      confervazione  dipende  dall'utilità  reale, 

f       the  fi  trova  di  afpirare  ad  una  preferen* 

li      sa  :  It  fno  tflètto  generale  è  di moltipli» 

A      tar  l'oggetto  delle  preferenze* 

i  5.  La  concorrenza   i^oduce   1*  abbon<* 

f       danza ,  e  quelh  il  buon  mercato  de'  vi^ 

;t       teri ,  delle  ^materie  prime  ,  degli  Arti- 

i;       fti^  e  dei  denaro*  La  concorrenza  degli 

;       Artidi  '  contribuifce  aiTai  a  ftabìlire  il  baf* 

fo  pRzzo  della  manopra  ^  eccita  1*  indù- 

^      ftria  a  fare  il  piik  gran  sforzo  _}  e  la  reihi 

^     de  capace  di  pre;i/enire  il  genio  del  Gom^ 

jj,.     pràtore  ^  di  foddisfarlo ,  e  d*  irritarlo ."  ' 

l^i     ■    6,  Vi  fono  due  forte  di  concorrenza, 

^'     t  efteriore  >  e   l' interiore  *  •  V  «fteriore 

oonfifte  a  poter  vendere  al  di  fuori  tao* 

j^     te  produzioni  delle  fue  teite;  or 'delle  fuc 

,     indu/lrie^'^iiaiiito  le  altre  N%iooi,  e  ad 

i    occupar  tanti  uòmini  ^  (guanto  'ne  occu- 

^o  i'alcre>col- danaro  degli  Stranieri  ; 

P4  Tut. 
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Tutto  dee  elfcre  a  piroporzione  della  p?*- 
polaziooe  ,  de  i  capitali ,  dell' efteafioa^ 
e  della  fertilità  delle  terre . 

7.  La  Nazione  y  che  noo  foftieoe  qae- 
ila  coDcorreoza  in  tale  proporzione  ,  ha 
una  potenza  inferiore  a  quella  dell' altre» 
j^Tchè  i  fooi  uomini  fono  meno  occu- 
pati j  meno  ricchi ,  meno  felici  ,  e  roe- 
00  in  iftato  di  foccorrere  la'  Repubblica. 
Queda  coqcoireQza^  non  fi  acqaiila  colla 
forza ,  ma  è  il  prezzo  degli  sforzi ,  che 
fa  r  indufh-ia . 

8.  La  conc<^renza  •interiore  è  di  jw 
forte.  La  prima  è  tifile  denate  detto 
Stato,  é  le  derrate  Hraniere  della  flefii 
i^atura ,  e  dtU'  ìdefTo  ufo  . .  Queda  dee 
c^re  profcritta  ,  perchè  priva  il  popolo 
4e  i  m<zzi  di  :ru(riftere  . .  La  fecooaa  è 
qupUa  del  travaglia  tra  i  Sudditi  ,  per 
p^i  ognuno  .di  eS  ha  la  facoltk.  /ài  oc- 
piiparfi  nella .  nstaniera  che  piì^  gli  piaee[» 
e  chd  crede  la.,  più.  vantaggioJTa  pQt  l'iitU 
hAcìh  Societkj.  J^lh  .è  la.  bafe  priaci* 
pale,  della  libertà  i.del-  C«airnerpÌQ  :  el- 
la fola  r.cofltjfibwfce  pincchè  c^i  ali 
Uo  mezzo  ^^tocurare  ad  uoa  Nazione 
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qnelki  eoncorraiza  cfteriore  ,  che  1'  ar- 
ricchifce. 

5>.  L'ìndaÀiM  ln^!tipltc4  W- ptoduzio* 
ni  :  quanto  è  più  il  numero  delle  pro- 
duzioni ,  tanto  più  fi  abbaflà  il  prezzo  : 
^uefla .  ^Uminusione  Mdt.  fttva%-  ottiene  la 
preferenza  degli  Straiiien .  Il  minerò  de* 
compratori  per  <fi>^tìn  via  fi  tjaccrefce  :  U 
derrate  ^  che  fonb  1'  <^etco  ddla  confii- 
mazipoe  ,  divengono  generalmente  piik 
abbondanti,  ed  jl  denaro. dee  .perdere  il 
fuo  prezzo ,  perchè  manca  il  bifogno  di 
cercarlo..  .     ,  , 

IO.  Tali  ibnotgti  elfism.  della  concor- 
renza. Chiudete  U  orocchie  quaddofen* 
tite  dire,  che  la  CDoconrenza  dimianirce 
i  -guadagli,  de'  negoeianti  alL'  ingrafTo  , 
quando  i  piacoli.  écilibente  vi  potranno 
coBCoirrere.  Il  Comm^cio  ooo  fi  accre- 
foe ,  ie.  noa  per  la  concorren^  -degli  uo- 
loiot',  de'  capitali^  e  delie  derrate.  Il 
Legi^tore  non  dee.  fentire  le^  lagnanze 
4i  uà  picciol  name;Q.«  fe.yuol  feotirele 
grida  d'all^ezza  di  una  moltitudioe  ia- 
£ait«,  di  cui  a0i«ttra  la  felicita. 

'  CAP. 
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•    '"•'.::   j  " 

ti  T  '(Renaiole'  del  Commercio  coù* 
I  .1  fitte  nella-  eìtctAszione  interiore 
delle  derrate  d'uir  Pkffr,;  e  delle  faeCo- 
loóie  ;  ntfH'efporta^ióne  del  fuo  Aip«ffluo, 
e  neli'impòrcaziooe -delle  derrate  ftraoie* 
re ,  fia  por  cobfumide  ^'  fìa  per  TÌefpof 
tarle ..  •..•  '  "•  -'.-'   '<        ■  ''■  k    '   '    , 

2*  Queflo  è  quando  il  Commercio  i 
confideratió  per'  raf^ovto  '^d  un  corpo  pò* 
litico-:  duatrdd  poi  è' cbtifiderato  •  come 
r  occupazione,  di  un  Cittadino  nel  Corpo 
politico,:  la  fua  operazione  confile  nella 
compra-,  e  vendita^  o  ^a* 'nel  cambio  del- 
le  mercanzie,  di  coi  altri  itbmini  hanno 
bifogno  nel  difegno  di  farvi  un  profitto; 
3^  L'operazione  generale  del  Commer- 
cio' dee  <ef]ère  regolata ,  e  guidata  fili  pia- 
no ,  che  :  abbiamo  dato  intorno  ad  Gora- 
raercio  vantaggiofo,  e  fvantaggiofo .'  C^ 
operazione  dei  Commercio  é*  uno. Stato 
contraria  a  quelli  principi ,  è  una  ope- 
>  ra- 
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razione  diftruttiva    dell'  ifteffa  Commer- 
cio • 

4.  Una  tale  'operazione  divide  natu- 
ralmente il  Commercio  in  due  parti  neil' 
interiore ,  e  neli'  efteriore  .  I  loro  prin* 
cipj  fono  differenti  ^  e  non  fi  poflona 
confondere  fenza  un  gran  difordine  •  Il 
Commercio  interiore  ftabiiifce  ,  e.  maai< 
tiene  la  focietk  tra  i  Cittadini  :  T  eflerio** 
re  fralle  Nazioni  # 
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GAP.        XLIV. 

Effetti  del  Commercio  4 


iéTL  Mondo  è  camljiato  :  in  duefti 
X  ultimi  fecoli  lo  fpirito  del  calcolo 
ha  più  contribuito  alla  felicità  della  Ter- 
tJL  di  quello  y  che  aveario  fatto  ne  i  fe- 
coli precedenti  tutte  le  lezioni  de'  FiJo- 
fofi  •  Se  non  ha  corretto  le  pafConi  dc« 
gfi.  uomini  5  fé  non  ha  diftrutta  T ambi- 
zione ^  ha  riformato  però  il  piano  della 
fua  politica  • 

a.  L'effetto  del  Commercio  è  di  ri- 
veftire  un  Corpo  politico  di  tutta  la  for- 
za, che  è  capace  di  ricevete,  col  proc- 
curare  a  coloro,  ch'egli  tiene  occupati ^ 
tutt'  i  mezzi  di  foddis&re  a  i  loro  bifo- 
gni  •  Ma  bifogna  dlflinguere  tali  eflfetci 
ii3  varie  fituazioni . 

3.  Il  Commercio  corrompe  1  co/lumi 
puri  :  Quefto  era  il  motivo  de  i  lamen- 
ti di  Platone:  polifce  i  coflumi  barbari* 
così  fi  vede  oggigiorno  •  Quando  arriva 
ad  un  certo  punto  ^  è  vantaggiofo/ quan- 
do 
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^o  i  {portato  al  di  la  di  quefto  termina, 
è  fuDcfto . 

4.  11  Commercio  nel   fuo   primo  pe- 
riodo provvede  a  i  bifogni    di    tutte    le 
Nazioni  collo  ftabilir  tra  loro    un   cam* 
bio  reciproco  del  fuperfluo  :    diftrugge  i 
loro  pregiudizj ,  diflìpa  le  Ioto  tenebre  : 
in  una  parola  :  egli    efercita   un   impero 
utile  ^  e  libero ,  di  cui  T  umanitk  ^  e  la* 
buona  fede  tengono  Tempre  le  redini . 
5*  Nel  fuo  fecondo    periodo    il  Com- 
'        Hiercio  aggiunge  il  comodo  al  neceflàrio:^ 
accrefce  la  popolazione  ,  alimenta  T  inge- 
gno, e  lo  ipirito  ,  e  produce  con  ciò  le 
Arti,  e  le  Scienze  ,  e  fpande  dapertutto 
'        r  abbondanza  ,  e  la  felicita  .    In    quelli 
*        cjue, periodi ,  il  Commercio  è  tutto  uti- 
[       le,  e  preziofo.Ma  nel  terzo ,  egli  chìa- 
^        ma  il  fuperfluo,  ne  preoJe  ,  e  ne  ifpira 
^        il  gufto  .  La  egli  confuma  i  tefori  dell* 
opulenza:  qui  infiamma  la  cupidigia  in- 
'        tereffata,  ed  ingrandifce  il  lulìb* 
^  6.  Chi  dice,  che   un   gran    Commer-* 

ciò,  ed  una  gran  ricchezza  coflituifcona 
'      '  una  gran  potenza,  egli  fpaccia  una  maf* 
lima  vera ,  e  confiderà  il  Commercio  nei 

due 
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due  primi  periodi .  Ma  quando  il  Com* 
mercio ,  e  1  opulenza  fono  al  loro  Zenit^ 
e  fono  arrivati  a  quel  grado, in  cui  tur- 
to  è  luflb,  il  Commercio,  e  l'opulenza 
minacciano,  anzi  coftituifcono  unaeftrc- 
ma  debolezza  • 

7.  L'effetto  naturale  del  Commercio 
è  di  portare  gli  uomini  alla  pace  •  Guer- 
ra, e  Commercio  fono  cos>  oppofti  co- 
me il  moto  ,  e  la  quiete ,  La  Storia  di 
Europa  dalla  morte  di  Tiberio  fino  a 
Carlo  V.  non  ci  fa  trovar  quali  un  an- 
no fenza  guerra  •  Dopo  Cario  V,  fi  è  la- 
fciato  qualche  tempo  da  refpirare  ,  e  le 
ftefle  guerre  fono  nate  più  per  gelofia 
di  Stato ,  che  di  Commercio , 

8.  Dopo  il  Regno  del  Commercio  , 
l'Europa  è  fiata  meno  devaftata,  e  me-, 
no  indebolita  dalle  lue  guerre  •  Ella  ha 
avuto  meno  fcofTe ,  perchè  tutte  le  paf- 
fioni  degli  uomini  fi  fono  rivolte  ad  un 
ceno  bene  generale,  vale  a  dire  ad  un 
gran  fine  Politico,  ad  un  felice  impiago 
di  tutte  le  facoltà  fifiche ,  e  morali  ^  al 
Commercio  • 
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p.  Quando  fi  faóno  diftingacre  gli  ef- 
fetti di  un  Commercio  vantaggioib  dagli 
effetti  dello  fvaiwaggÌQfo  ,  il  Legislatore 
troverli  la  via  di  promuovere  Tuno^  e 
di  avvilire  T  altro  •  Egli  però  non  ^ee. 
a/^eoerfi  da  fare  il  beoe  generale  della 
Nazione  ,  ancorché  prevegga ,  che  gli  uo- 
mini  fé  ne  vogliono  ^  o  fé  ne  poflbno 
abufare  • 

10.  Ecco  una  maflima  comune  in  In- 
ghilterra,  e  fondamentale  di  quel  Go- 
verno :  il  Commercio  è  il  femcnzajo  del- 
la Marineria:  la  Marineria  T anima  del- 
la Marina  :  la  Marina  le  braccia  del 
Commercio  /  il  Commercio,  la  forgente 
della  potenza  ^  e*  della  gloria  della  Gran 
Brettagna ,  Quella  maffima  fi  può  adatta- 
re ad  ogni  Stato  marittimo. 

11,  Jl  Commercio  anima,  incoraggia, 
ftcnde  la  Popolazione  ,  col  prefcrivere  in- 
ceflàntemente  all'  induftria  una  moltitudi- 
ne infinita  di  oggetti  intereifanti  ;  egli 
eccita  r  amore  delle  comodità  della  vita, 
il  iuflb^  l'ambizione,  e  finalmente  tutti 
quei  potenti  motivi  ,  che  fanno  fare  al 
Genio  i  più  gran  sforzi  per  irritare ,  per 

>  per- 
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perfezionare  T  arci  otili ,   e  dì  plàeere  , 
che  mettono  la.  fpecie   umana  nella  pia 
grande  attività,  e  moltiplicano    cosi  all' 
infinito  le  produzioni  del  genio,  le  pro>- 
<ittzioai  naturali ,  e  ^MeUe  dell'  induitiìe» 
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C    A    P.        XLV. 

•        T 

Delle  ricchezze  dello  Stapo . 

i.T  'Arbore  piantato  in  una  Terra  fer- 
I  ^  tile,  coltivata  da  una  mano  in- 
duftriofa,  e  imimata  Tempre  dal  Tuo  umo^ 
re  vitale ,  dopo  aver  eftefo  il  fuo  tron- 
co,  e  i  fuoi  rami ,  dopo  aver  dato  d^ 
fiori,  e  delle  frondi ,  rallegra  finalmeitte 
la  natura  colla  produzione  de'  Tuoi  frut* 
ti  •  il  Commercio  circolando  per  tut* 
to  io  Stato  nella  maniera  ,  che  vi  ho 
detto  y  lo  rende  florido ,  e  potente  ,  e  non 
cefTa  fempre  di  arricchirlo  •  Le  ricchez^^ 
ze  adunque  fono  il  frutto,  di.  un  Com- 
mercio ben  diretto ,  e  ben  regolato* 

2.  L'opulenza  dello  Stato  è  l'abbon- 
danza di  ogni  fotta  di  beni  ,  e  la  mafia 
totale  delle  ricchezze,  che  fi  trovano  in 
UQ  Paefe  a  proporzione  della  fua  gran- 
dezza rilpetnva  • 

3,  Licurgo  band\  da  Lacedemone  l'o- 
pulenza ^  e  le  ricchezze,  ereditò  l'oro, 
e  l'argento,  e  ne  cacciò  tutte  l'arti  da 
lui  riguardate  come  inutili ,  e  fuperflue  • 

T.l.  Q,  Egli 
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E^^li  cpDfiderava  le  ricchézze,  come  con* 
trarie  al  valore  ,  ed  alle  vinili  civili  de' 
Cittadini  1^ 

4«  La  maggior  parte  de'LegisIatorì aa* 
tichi  fi  è  ruotata  colle  flefife  i(|ee  .  Tat* 
te  le  migliori  opere  /dove  fi  fono  fette 
ricerche  Tulle  caufe  ,  e  fulla  decadenza 
della  Monarchia  Romana ,  fono  piene  di 
qoefto  pregÌ4idizio  ^  che  le  gran  ricchez- 
se,  e  l'opulenza  di  ouefla  Repubblica 
furono  l'orìgine  della  tua  rovina* 

5.  Non  farebbe  difficile  di  provare  ^ 
che  la  politezza  di  una  Nazione,  i  im 
co/lumi ,  la  bor^tk  delle  fue  leggi ,  la  (a- 
vìezza  della  fua  polizia ,  le  difpofizioni 
interiori  per  lo  mantenimento  del  buon 
ordine ,  e  della  focietk ,  i  (boi  progrefli 
neir  arti ,  e  nelle  fcieoze ,  la  .rendono  o- 
pulente  •  Non  bifogna  cercare  prefib  um 
Nazione  povera  il  modello  delle  virtù 
civili,  e  militari ,  e  uno  St^to  non  po« 
trebbe  eflere  veramente  felice  ,  e  formi* 
dabile ,  fé  non  è  opulente  • 

6.  Quello  Stato  è  ricco,  dove  la  ric- 
chezza non  abbaglia  col  fuo  falib  /plen- 
dorè.,    dove    T  equilibrio    trair  opulenza 
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dello  Stato,  e  quello  de"  particolari  è  e- 
guale ,  dove  la  ricchezza  dei  teforo  pab- 
biico  fi  trova  in  una  giufla  proporzione 
colle  ricchezze  de'  Cittadini  • 

7.  Vi  fono  due  forte  di  ricchezze  tra- 
gii  uomini ,  le  reali ,  e  quelle  di  confi* 
deaza,  o  di  opinione.  Le  ricchezze  rea- 
li foDo  naturali^  e  artificiali  • 

8.  La  prima  ricchezza  di  uno  Stato  è 
r  abbondanza  ddk  fiie  produzioni  natu* 
rali  )  ed  artificiali .  Le  prime  fono  le  prò* 
duzioni  deir  Agricoltura  :  le  feconde  fo* 
00  quelle  dell' iodufiria  •  Quelle  fono  le 
ricchezze  reali  • 

p.  Le  ricchezze  di  confidenza  ,  o  di 
c^inìone  fono  l' ifleffe  ,  che  quelle  di 
cottvenzione*  Elleno  non  fono,  che  rap- 
prefentative ,  come  Toro,  l'argento  ,  il 
Oronzo ,  il  rame ,  il  cuojo  ,  i  biglietti , 
che  fervono  a  mifurare  le  ricchezze  rea* 
li  •  Elleno  fono  relative  alle  prime ,  e 
fono  necclTariiflime,  perchè  elleno  ne  ac- 
crefcooo  il  valore  ;  ma  per  acquiftar  la 
confidenza,  elleno  debbono  eifere  appog- 
giare  ,  e  proporzionate  alle  ricchezze 
ìeali  •  . 

Q  2  IO» 
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IO»  Le  ricchezze  reali ,  quando  fono 
unite  con  quelle  di  confidenza ^  e  Fune 
fono  fortificate  dall'altre  ,  formano  li 
gran  forza  dello  Stato  .  11  Legislatore 
del  Commercio  quk  dee  ftendere  le  fue 
mire  • 

XI.  Il  defiderio  di  arricchirfi  ^  e  una 
temerità  Romanzefca  indufle  i  primi  na- 
vigatori Inglefi,  e  Francefi  verfo  IcCo- 
fte  dell'  America  Settentrionale.*  Le  loro 
intraprefe  per  la  maggior  parte  non  rlu- 
fcirono  5  perchè  contando  per  niente  i 
vantaggi  della  natura ,  che  vi  fi  prefa- 
tavano da  tutte  le  parti ,  fi  occuparooo 
'  all'inutile  ricerca  delle  mine  •  Altri  ab- 
bandonarono volontariamente  quelli  belli 
Paefi  ,  quando  videro ,  che  non  vi  fi  tro- 
vava uè  oro,  né  argento. 

12.  Gli  Olandefi  molharono  i  primi 
air  Europa  ancora  barbara ,  che  il  vero 
mezzo  di  trovar  V  oro ,  era  di  acquife- 
re,  e  di  appropriare  a'  noftrr  bifogni  le 
produzioni  della  Terra,  e  del  Mare,  di 
ivegliarfi  per  tempo  ,  di  andar  tardi  ^ 
dormire,  di  travagliar  giorno,  e  notte, 
ed  aprirfi  le  ftrade  del  cambio  •  Così  fe- 
cero 
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cero  regnar  rinduftria  dell'Europa  fu  tut- 
to r  Univerfo  ,  e  fecero  vedere  qual  fuffe 
veramente  la  ricchezza  dello  Stato. 

1 3^  Volete  voi  arricchire  uno  Stato  ' 
Tate,  che  le  fue  ricchezze  fon  prefTo  a 
poco  egualmente  divife  :  che  le  me  Pro- 
vincie preflb  a  poco  egualmente  ricche  : 
dove  i  Nobili ,  ed  i  Negozianti  poffono 
foftenere  con  dignità  il  loro  grado  ,  ed 
il  lor  Commercio  :  dove  gli  Artigiani , 
i  Faticatori ,  ed  i  Marinari  trovano  fa- 
cilmente ad  impiegarfi  y  ed  a  cambiare 
le  loro  fatiche  col  denaro  che  bi  fogna 
per  loro,  e 'per  la  loro  famiglia  .  Ecco- 
vi uno  Stato  florido  :  tutto  vi  ride ,  tut- 
to vi  è  piacevole,  tutto- vi  è  animato  • 
La  libertà  moderata  ,  madre  del  Com« 
mercio,  vi  fi  prefenta  colle  fue  attratti- 
ve .•  la  fatica ,  gran  principio  del  Com- 
mercio 5  vi  è  addolcita  dal  guadagno  ;  le 
impofizioni  fori  pagate  fenza  mormorio; 
e  fempre  impofte  con  proporzione  .•  la 
felicità ,  e  la  tranquillità  vi  regnano  cot 
comodo,  e  la  povertà  vien  riguardata* 
come  ftraniera  •  ^ 

Q^  3  CAP. 
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GAP.         XLVI. 

Della  Moneta. 

I.  /^Uando  i  camb)  di  una  derrata 
V^r  coir  altra  divennero  impoflibili, 
•  fi  convenne  di  dare  alla  mer- 
canzia un  fegno  comune.  L'oro,  e  Far- 
gento ,  ed  il  rame  furono  fcelti  per  rap- 
prefentarli .  Quefto  cambiamento  dod  al- 
terò la  natura  del  Commercio  ,  che  con- 
fifte  Tempre  nel  cambio  di  una  dernw 
o  per  un'altra,  o  per  metalli  .  Qucto 
è  la  ricchezza  di  convenzione. 

2.  Dopo ,  che  fi  riconobbe ,  che  i  me- 
talli aveano  quefto  valore  .•  riufci  affai 
comodo  di  dare  un  pezzo  di  metallo  in 
ifcambio  di  ciò  ,  che  fi  comprava  ,  e 
come  queft'  ufo  fi  ftabilì  ,  i  metalli  di' 
vennero  la  mifura  comune  di  tutti  iva* 
lori  • 

3.  Il  ferro  era  meno  proprio  a  qwft 
ufa.  Egli  perde  giornalmente  :  quello, 
che  io  riceverebbe  in  ifcambio  ,  fareb- 
be ogni  giorno  una  perdita  •  U  rame , 
che  fi  conferva  meglio  ,   e  che  ha  più 

.^;  ::  *  '  va- 
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valore ,  meritava  la  preferenza  •  Tutte  le 
Nazioni  ne  fanno  ufo  ,  ma  come  il  fuo 
valore  anche  è  limitato  y  riefce  comodo 
de  ^comprar  per  mezzo  fuo  cofe  di  poco 
prezzo  é 

r4é  L'oro^  e  T  argento  doveano  eflere 
veramente  fcelti  per  fervire  di  mifura 
Comune  •  Effi  non  fi  diftruggono  :  hanno 
un  gran  valore  t  quefto  fi  ritrova  prò* 
porzionalmente  in  ogni  Paefe  ^  e  per  con^ 
iegiienza  fi  può  trovare  in  ogni  porzio* 
tJe^  o  più  grande  ^  o  più  piccola  una 
tni/ura  di  qualunque  fpecie  di  valore  é 

5.  Quefta  mifura  dovea  effere  fifla,  e 
determinata.  I  metalli  furono  divifi  ^  é 
pefati  )  ed  in  ogni  porzione  fi  Hpvò  il 
valore  proporzionato  .  Ma  come  vi  era 
deir  inconveniente  nel  prender  fempre  le 
bilancie^  ed  afficurarfi  della  purità  del 
grado ,  grado  5  che  ne  cambiava  il  valo- 
re ,  r  autorità  pubblica  venne  in  foccor*» 
fo  del  Commercio .  Ella  fece  fare  il  fag- 
gio deir  oro  ^ .  e  dell'  argento  ^  che  avea- 
tio  cotCo:  ella  ne  determinò  il  titolo  ^o 
fia  il  grado  di  purità  :  ne  fece  differenti 
prezzi ,  che  pesò  ,   ed  imprefle  fopra  6* 

Q.4  gQ«- 
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gnuno  un  fegoo,  che  ne  attefkva  il  ti- 
tolo y  ed  il  pefo  • 

6.  Ecco  la  moneta  :   fé  ne  conofce  il 
valore  al  primo  afpetto  •    Ella   previene 
le  frodi  :  ella  mette   più  <:onfidenzd  neV 
Commercio,  e  per  confeguenza  ella  mag- 
giormente l'agevola. 

y.  La  moneta  d'oro,  e  d'argentò  non 
farebbe  fiata  comoda  per  le  piccole  com- 
pre, che  giornalmente  ù  &nno:  farebbe 
flato  neceflarló  di  dividerla  in  picciole 
parti ,  che  appena  fi  farebbero  potute  vop 
neggiare  •  Queflo  introduce  la  moocta 
di  rame ,  la  quale  pare  ,  che  abbia  do* 
vuto  efler  la  prima  :  ella  baflava  quando 
i  poppU  non  doveano  cambiare,  che  co- 
fe.  di  poco  valore  • 

8.  Le  monete ,  o  fono  reali ,  o  idea- 
li •  Le  reali  fono  un  certo  pefo  ,  e  ut 
certo  titolo  di  qualche  metallo  ^  e  pre- 
fero la  denominazione  dal  pefo ,  che  lo- 
ro fi  diede  •  Così  una  libbra  d'  argento 
fu  chiamata  libbra  •  La  mala  fede ,  o  il 
bifogno  diminuirono  in  qualche  manie» 
il  pefo  della  moneta,  che  conferve  trar- 
tanto  il  fuo  nome  .  Così  la  libbra  di- 
venta 
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veota  moneta  ideale  ^  quando  fé  ne  faii 
tolta  una  porzione. 

p.  Afl&n  di  togliere  T  origine  degli  a- 
bufi  y  farebbe  affai  buona  la  legge  in  tur- 
t'i  Paefi  ^  dove  fi  vorrk  far  fiorire  il 
Commercio ,  che  ordinerà  monete  reali , 
e  che  non  vi  fi  facciano  operazioni  chò 
poflkno  renderle  ideali  •  Dee  effere  efente 
da  variazioni  quello  ,  che  è  la  mifura 
comune  di  tutto  il  Commercio  .  £'  in< 
certo  y  ed  un  gran  male  di  aggiungere 
una  nuova  incertezza  a  qfuella^ch'è  foa« 
data  fuiia  natura  delle  cofe, 

IO.  I  metalli  divenendo  moneta  non 
kanno  ceflato  di  effere  una  mercanzia  : 
elfi  hanno  una  cofa  di  più  coir  effere  mo* 
neta^  ma  non  hanno  lafciato  di  effere 
quel  che  fono  ,  perchè  non  avrebbero 
valore  come  moneta  fé  non  continuafle- 
ro  ad  averne  come  mercanzia  «  Chi  dun- 
que confiderà  la  moneta^  come  un  fé- 
gno  rapprefentativo  del  valore  delle  co* 
fé  y  fi  elprime  con  poca  efattezza  y  per« 
che  par  9  che  la  riguarda  come  un  fegno 
{coìto  arbitrariamente  y  e  che  non  ha  fé 
non  un  valore  di  convenzione  • 
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11.  Il  Legislatore  dee  regolare  il  va^ 
lore  delle  fue  monete  fui  prezzo  di  quel- 
le deir  altre  Nazioni  Comnfiercianti  •  Uà 
pezzo  d' oro ,  e  di  argento  di  uà  tal  pc- 
fo  non  dee  valere  in  un  paefe  più  di 
quello  che  vale  in  un  altro  uq  pezzo  d' 
oro  dell' ifteflb  pefo ,  e  Tempre  a  propor- 
zione del  valore  comune  a  tutte  le  Na^ 
ziotii  • 

12.  Uno  Stato  Commerciante  noir  dee 
dar  un  corfo  nel  Commercio^  che  alla 
moneta  da  lui  coniata  «  V  akre  vi  deb^ 
bono  eflere  ricevute  ,  ma  come  mercaa' 
zia  •  Ma  (e  mai  le  vorrà  codfiderare 
come  monete ,  bifogna  che  quefto  fia  eoa 
una  proporzione  al  valor  della  materia 
ftabilito  generalmente^  altrimenti  fi  tro- 
verebbe fubito  carico  di*  quefta^  monete  ^ 
e  nel  Ck>mmercio  non  riceverebbe  per 
efempio  che  nove  in  vece  di  dieci ,  che 
avrebbe  creduto  ricevere  • 

13.  £'  fegno  infallibile  di  decadenza 
in  uno  Stato  quando  fì  toccano  le  mo- 
nete ,  ed  il  loro  va[pre  intrinfeca  nor^  é 
proporzionato  al  valore  eftriafeco,e  flu- 
perario*  La  fperienza  ha  moftrata^  che 
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ouefto  mezzo  è  rovinofo  per  lo  Commer- 
cia ,  poiché  diftrugge  la  confidenza  del" 
lo  Straniero^  e  del  Cittadino^  fa  alzare 
a  proporzione  il  prezzo  di  tutrc  lecofe, 
e  impegnando  ognuno  a  rinferrare  ,  e  a 
mandar  al  di  fuori  le  buone  fpecie  anti* 
che^fofpende  la  circolazione  del  denaro  « 

14.  li  prezzo  delle  monete  dee  ere- 
fcere  y  0  diminuire  a  mifura  che  il  va- 
lor del  denaro  )  di  cui  tutte  le  Nazioni 
convengono ,  crefce ,  o  ancora  diminuifce« 

15.  Alcuni  credono^  che  per  impedi* 
re  i'ufcita  dell'argento  da  uno  Stato,  noa 
fi  dee  £ire  altro  y  che  interdire  T  ufcita 
dell'argento  monetato,  Quefta  è  una  il- 
lufione  adottata  da  molti  Legislatori  • 
Proibire  T  ulcita  dell'  oro ,  e  dell'  argen- 
to y  e  non  chiudere  i  paflì  y  per  dove 
quefli  metalli  camminano  y  è  una  chi* 
mera.  Se  quefti  fi  pofTono  chiuderebbe* 
ne  ,  fé  nò,  tutte  le  .leggi  del  Mondo 
non  iropedirannno  l'ufcita  deli' argento  « 

26.  Date  alle  altre  Nazioni  piìt  di 
quella ,  che  prendete  da  effe ,  ecco  1'  u- 
nico  mezzo  a  impedire  l'ufcita  dell'  ar- 
gento •  Se  voi    prendete    più   di    Quello 

che 
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che  date,  quefto. eccedente  fi  dee  biian* 
ciare  in  argento  :  impedir  quefto  ecceden- 
te è  diflruggere  il  Commercio  nel  fuo 
primo  principio . 

17.  Se  lo  Stato  non  ha  come  (bmmi-^ 
niftiare  in  derrate  per  tntt'i  bifogni,bi- 
fbgna    che   cerchi  o  a  diminuire   qnefU 
bifogni,  o  ad  aver  molta  pib  in  derrate 
per  impedir  i'ufcita  dell*  argento .  Dimi- 
nuire i  biibgni  y  è  il  mezzo  d' impoverir- 
lo :  accrefcer  la  fua  ioduftria ,  animar  la 
coltura  delle  terre, per  aver  che  dareaJ!/' 
altre  Nazioni  al  di  là   di   quello   cte  & 
prende  da  effo  :  quefto  è  il  mezzo  di  ar- 
ricchirfi  • 

i8é  Se  r  argento  monetato  non  efce 
in  generale  dallo  Stato ,  e  vi  efce  per  al- 
cuni Commerci  particolari  ,  fi  farebbe 
male  ad  impedirne  Tufcita  •  Quefto  è 
Fifteftb  ,  che  voler  metter  limiti  alia 
pii^    ricca    delle  manifatture. 

ip.  Ecco  le  maffime  generali  fuUe 
monete .  Non  bifogna  alterare  il  prezzo, 
che  oggidì  è  riguardato  come  valore  ia- 
trinfeco  dell'oro,  e  dell'argento.  Rego- 
latene il  valore  fuiia  proporzione  di  quel- 
lo 
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lo  delle   altre    Nazioni    Commercianti  •  I 

Non  fi  debbon    far    leggi   per  impedirne  1 

r  ufcita  ,    ma  fi  dee    dare  all'  altre ,  Na-  | 

zioni  pili  di  quello  ,    che    fi    riceve  da  1 

effe.  < 
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C    A    P.      XLVII. 

Del  prezzo . 

1  :  *T  TOì  avete  grano  affai  ,  ma  vi 
V  manca  il  vino  .  Tizio  ha  vino 
in  abbondanza  \  ma  non  ha  grano  .  I 
bifogni  vi  faranno  fare  un  cambio  •  Se  F 
uno  cede  all'altro  il  foverchio  per  Io 
neceflario  ^  il  cambio  fark  vantaggiofo  , 
poiché  fi  cede  una  cofa  inutile  per  xm 
cofày  dì  cui  fi  ha  bifogno« 

2.  Ma  fé  il  grano ,  che  vi  fbpravw^- 
2a  y  bada  per  quello  ^  ch,e  bifogna  a  Ti- 
zio ,  e  il  vino^  che  fopiavanza  a  Tizio*, 
non  bafta  per  voi ,  voi  non  gli  darete 
rutto  il  grano  5  che  vi  è  foverchio  •  Il 
bifogno  intanto  vi    ftimola  a  conchiude- 

^re  :  voi  vi  rifolverete  a  confumar  quan- 
to meno  potete  di  vino,  e  Tizio  quan- 
to meno  di  grano  .  Efaminerete  il  valo- 
re dell'uno  ,  e  dell'altro,  e  conchiude- 
rete da  darvi  per  una  botte  di  vino  un 
tomolo  di  grano. 

3.  Quella  ftima,  che  voi  fate  del  gra- 
no per  rapporto  al  vino,  e  del  vino  per 

rap- 
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rapporto  al  grano  ^  è  quello,  che  fi  chia- 
ma  prezzo .  Cosi  il  voltro  tomolo  di  gra^ 
no  e  il  prezzo  della  botta  di  vino  di 
Tizio,  e  la  botsa  di  vino  di  Tizio  è  il 
prezzo  del  voftro  tomolo  di  grano. 

4.  Voi  avete  mifurato  queftq  prez- 
zo da  i  volh*i  bifogni  :  ma  quando 
tutti  in  generale  faranno  convenuti  di 
dar  tanto  vino  per  tanto  grano ,  allora  il 
grano  per  rapporto  al  vino  ,  o  il  vino 
per  rapporto  al  grano  ,  avranno  un  va- 
jore  y  che  farH  da  tutti  riconofciuto  • 
Qttcfto  valore  relativo  generale  è  quello, 
che  fonda  il  prezzo  delle  cofe  •  Adunque 
il.  prezzo  non  è  altro ,  che  il  valore  ap- 
prezzato d'  una  cofa,  per  rapporto  al  va- 
lore apprezzato  d*un  altra  fecondo  la  fti- 
ma  generale,  che  ne  hanno  facto  tutti 
coloro ,  che  fanno  cambj  • 

5*  Le  cofe  ne  i  cambj  non  hanno  un 
prezzo  afToluto  :  elleno  non  hanno  che 
un  prezzo  relativo  alla  ftima  ,  che  noi 
ne  facciamo  ,  e  reciprocamente  T  une  fo- 
xio  il  prezzo  dell'  altre  .  Il  grano  è  il 
prezzo  del  vino,  il  vino  è  il  prezzo  del 
grano,  perchè  fi  è  d'accordo,  che  il  vo- 
ftro 
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ilro  grano  ha  per  Tizio  lo  fteflb  valore, 
che  il  vino  ha  per  voi  • 

6.  Bifogna  diftinguere  il  prezzo  M 
valore  •  Noi  abbiamo  bifogao  d'  t)na  co- 
fa  ?  Subito  ella  ha  valore  y  e  prima  che 
fi  tratti  di  fame  un  cambio  •  La  cofa 
per  lo  contrario  ne  i  cambj  ha  il  fao 
prezzo  )  perchè  allora  la  ftimiamo  in  pa* 
ragone  di  un  altra  •  Il  fuo  prezzo  è  la 
ilima  y  che  ne  facciamo  del  tuo  valore  ^ 
allorché  nel  cambio  la  paragoniamo  coi 
valore  d'  un  altra. 

7.  Il  prezzo  adunque  fuppone  il  vaia- 
re •  Variando  il  valore  ^  il  prezzo  dee 
ancora  variare.  L'abbondanza  ,  e  la  ra- 
rità fanno  variare  il  prezzo  ^  come  il  va- 
lore^ e  lo  fanno  variare  in  ragion  del 
bifogno^  più  o  meno  grande  «Ma  aoche 
ouando  vi  è  la  /lefla  abbondanza  ^  e  ti 
K>no  gli  (leili  bifogni  ,  può  variare  il 
prezzo  y  e  quefto  è  per  ragion  della  con* 
correnza . 

8.  Tizio,  dopo  la  raccolta ,  ha  ne* 
fuoi  grana)  tutto  il  grano  foprabbondaa- 
te  :  il  vino  foprabbondante  e  diftribaito 
ne'  cellari  di  dodici  perfoae^   che  tutte 
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ban  bìfogno  del  grano  di  Tizio  /  in  ìtal 
cafo  queite  dodici  perfobe  vanno  a  Ti- 
zio per  cambiar  vino* con  grano,  e  per- 
chè r  anno  avanti  Tizio  avea  ceduto  un 
tomolo  per  una  botte  ,  quede  vogliono 
cedere  una  botte  per  un  -^  tomolo  •  Ma 
come  in  queli'  anno  Tizio .  trattava  con 
una  fola  perfona,  ed  erà^  ftato  forzato  di 
cedere  più  grano  ,  perchè  avea  bi  fogno 
del  vino  f  oggidì ,  che  egli  tratta  eoa 
dodici ,  e  non  ha  bifogno  di  tutto  il  vi- 
no ,  di  cui.  qilefti  vogliono  disfarli ,  per- 
ciò egli  dichiara  di  àsti  grano  a  chi  gli 
darà  più  gran  quantità    di  vino  •    Ecco 

l  quelli  forzati  a  far  T  offerta  vantàggiofa, 
e  perciò  il  grano  a  più  alto,  prezzo  per 
loro,  ed  il  vino  a  più  baffo  per  Tizio. 
Sf.  Quando  molte  perfone  hanne  bifo- 
gno di  cambiare  una  derrata  j  quefta  con-% 
correnza  fa  dunque  baflàrne    il   prezzo  y 

^  «d  il  difetto  di  concorrenza  fa  alzare  il 
prezzo  delle  derrate  y  che  Vogliono  farli 
dare«  Or  come  la  concorrenza  è  più 
grande^  meno  grande ,  e  niente ,  ora  à§ 
una  parte  y  ora  da  un'  altra  ^  accade ,  che 
i  prezzi  alzino  e  balfina  akernativameh- 
T.I.  R  te. 
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te.  Qjiefta  variazione  &  vedete ,  che  ma 
vi  è  prezzo  affilato . 

10.  11  prezzo  delle  co&  mo  tante  di- 
pende dalla  quantità  delle  derrate  yt  ad 
denaro,  che  vi  è  in   un  Paefe,  ^«aato 
dalle  derrate,  che  fi  vendono ,  o  fi  pa{- 
fono  vendere,  è  dal  denaro  che  circola. 
Se  il  denaro  è  chiufo  nella  -borza  ,  '  ri- 
guardo al  [urezzo ,  <è  come  fé  non  fySe. 
Se  le  derrate  fobo  ammaflàte  ne'  grana;, 
ne  avverrà  F  ifteflb  ei^to  ,  e  come  io 
qttefto  cafo  il  denaro ,   e  le  derrate  noe 
s  incootraso  mai ,  l' una   di   quefte  dm 
cofe  non  pudi  influire  full' altra. 

11.  il  prezzo  è  l'aii>itro  di  tutte  le 
cofe  :  femprc  colla  bilancia  in  mano  tuo* 
flra  agli  uomini  le  mifure ,  e  la  ricon* 
petifa  de'  loro  travagli  ,  dirigge  le  loro 
occi^ozioni  .  Egli  fìflà  la  quantità  i 
ogni  produzione  ,.  le  difpenfa  relati va< 
mente  alle  domande  ,  e  a'  bifogni  ,  ma 
non  vuole  effere  corretto  . 

12..  Nel  Commercio  continuo  di  de> 
flu^o.,  di  fpirito  ,  di  opinioni ,  e  di  io> 
di  flabilito  nel  Mondo  ,  ognuno  vuole  , 
che  ciò  che  difbribuifce   fia  flimato  affin 

di 
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eli  averne  io  ifcambio  il  pia  di  quello  ^ 
che  defidera.  Quella  è  una  verità  così 
di  morale.)  come  di  economia  politica  « 

1^1  prezzi  nello*  ftudio  delle  verità 
economiche  fono  aflai  fimili  a'  gradi  di 
un  Termometro  nelle  o^èrvazioni  del  6-- 
ileo  :  eie  annunciano  k  temperatura  dell' 
^ia,  ma  niente  v'influifcono. 

14.  L'oro^  e  T  argento  non  fono  gli 
arbitri  del  prezzo:  eHi  Ae  fonofolamen- 
te  i  mezzi  :  le  rapprefentazioni  ,  e  la 
fi0àzione  de'  valori  dipende  dall'  abbon- 
clanza ,  o  (carfezza  de'  beni  'y  delle  mer« 
canzie  ,  delle  derrate  y  e  dalla  quantità 
(àella  Terra  y  e  del  travaglio  impiegato 
alla  loro  formazione  .  I  metalli  tono 
fubordioati  a  quede  circoftanze  « 
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Se  il  grezzo  ere f ce  a  proporzione  deffor0^ 
e  dell'  argento  • 

i.T  E  derrate  hanno  avuto  pia  prez* 
I  ^  zo  in  Europa ,  dopo  che  rÀmc- 
rica  vi  ha  fparfa  una  gran  quantità  di 
metalli  .  Quefto  fenomeno  non  è  nato, 
perchè  vi  è  una  proporzione  tra  ii  prez? 
V  20  delle  derrate  ,  e  la  quantità  d'  oro  , 
ed  argento  ,  che  circola  in  uno  Staro* 
Ma  è  provenuto  perchè  le  ricchezze  tuo- 
no intiepidite  le  braccia,  e  che  vi  fono 
meno  mani  impiegate  a'  travagli  i  più 
comuni ,  e  neceflar) ,  e  quefto  ha  pro- 
dotto una  diminuzione  di  travaglio  nel* 
le  occupazioni  le  più  utili. 

2.  La  proporzione  del  prezzo  ^  ogd 
cofa  fi  trova  principalmente  nella  quali- 
tà del  fuolo  )  nella  maniera  di  coltivar- 
la y  nella  popolazione  ,  nelle  caufe ,  che 
animano,  e  che  rallentano  le  occupazio- 
ni de'  fudditi .  La  maffa  de'  metalli  ooa 
vi  ha  y  che  un  rapporto  indiretto  >  e 
aflai  hmoto. 

5.E' 
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j.  E'  un  errore  il  credere,  che  dove 
ci  è  ricchezza  ,  il  prezzo  dee  eflere  al- 
to y  perchè  maggiore  è  il  numero  di  co- 
loro, che  domandano  la  ftefla  cofa  •  La 
ragione, e  la  ^erienza  ci  dicono  il  con- 
trario •  Gli  alimenti  ordinar;  non  fono 
richiefti  più.  di  quello  ,  che  fa  bifogno  . 
Le  cofe  fuperflue  ,  fé  crefcono  di  prez- 
zo per  r  abbondanza  del  denaro  ,  e  per- 
chè fono  più  ricercate  ,  diminuifcono 
anche  di  prezzo  quando  diventano  meno 
rare. 

4.  La  /perienza  anche  dice  V  ifteflb  : 
la  Grecia  ftòrdì  f  Univerfo  quando  re- 
ipinfe  le  truppe  innumerabili  di  Serfe  . 
Ella  era  rìcchiffima  .•  Atene  polTedevà 
ricchezze  immenfe  •  Le  fpefe  ecceflive  , 
che  fofteneva,,  annunciavano  una  ,gran 
quantità  di  metalli  ,  e  pure^  non  accreb- 
bero il  prezzo  delle  cole,  neceflarie  alla 
vita  ,  poiché  quella  Repubblica  ,  così 
magnifica  ,  non  accordava  ,  che  una 
dramma  il  giorno  per  nudrire  due  par 
renti  di  Ariftide  ,  eh*  erano  caduti  nélr 
la  miferia.        '  j 
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5.  Gelone  neir  ifte0b  tempo  noo  pof. 
fedeva  ,  che  ana  prte  della  Sicilia^  ed 
offrì  a'  Greci  contro  al  Re  di  Perfia  no 
foccorfo  di  200.  Galere  a  tre  ordbi  ^ 
28000.  Uomini  colk  promefla  di  provve- 
derli di  grano  griith  durante  tutto  il 
tempo  della  guerra,  fé  gli  fi  voleva  da- 
re il  comando  delle  truppe  •  Quella  of- 
ferta dimoftrava  una  gran  ricchezza  ,  ed 
una  grande  abbondanza  di  gram*  a  baflb 
jprezzo  • 

6.  I  Re  di  Agrigento  ^  t  òì  Sinroii 
aveano  tefori  immenfi,  come  fi  pub  Nt- 
dere  dalla  loro  potente  marina  ,  e  dalle 
armate  confiderabili  ,  che  opponevano  a' 
Cartaginéfi  •  In  tanto  neli*  ifteffo  tempo 
^provvedevano  il  popolo  Romano  di  gra* 
ìDo  a  baffo  prezzo  ,  il  che  prova  ,  \ós 
l'opulenza  di  quefti  antichi  tempi  tid^ 
influiva  fui  preizo  delle  derrate. 

7*  Tutto  il  Mondo  fa  il  fafio  degli 
antichi  Re  di  Perfia  ^  e  T  cadenza  di 
Crefo  Re  dì  Lidia  ^  le  cui  ricchezze  fo^ 
no  paffate  in  proverbio  \  E  pure  tutt'  i 
Tuoi  tefori  /parfi  nella  Grecia  non  fecero 
alzare  il  prezzo  de'  viveri  * 

8.y 
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9.  L' Italia  ,  acricditta  .deUe  Spoglie 

dell' Univerfo ,  poflèdeva  la  più  gran  ìpar- 

te  de'  metalli  poezìofi  y   che  d&ftevaoo 

nel  Moodo .  lottoto  Cornelio  Nipote  ci 

&  %cr^  )  'càe  Atldcor^  fl  cdebre  amiop 

di  cS.aeroné  ,.  e  che  avéa  una  faìniglia 

oraata  ,  ed  elegante  ,    fpendeva 'dscati 

•treata  il  nefe.  1  vìveri ,. e  leucofe  éo- 

•BMiai  non  dofveano  avnfi  a  .gcan  .fxtzieo 

«  Roana  nel  tempo  in  cui  l'oro, e  Taf- 

gemo  vi   circolavano^ nella   pia  gcamle 

abifcHidaiiza  ..  in  tempp  -^rcbe  il  &flo,fi 

Je  folle  ^efe  :di  NeroDc  erano  cood&vie!, 

il  .grano  a  ELoma  era  a  bokoa  prezzò'.  H 

prezzo  delle  derrate  iooQ.va  dunque  in 

proporzbne  delle  ncchezM,.che  là.  ^- 

gorao  in  uno  Stato  .V  ...  ?i.i 

f»  Date  un  occhiata;;  £  te(h|ù  .noflisi 
dopo  la .ftoverta  dell'Indie  •.  L' Indoftan 
H  fenice.  A  cèntro  delle  ricchezze  dell' 
Univerfò,  e  i  ttfbrì  iiniaenfi,  che  Tha- 
:jiia5  Kouìikan  trovò  in  Delhy  jn  oro  , 
«d  argento  ,  flordifcooo  Ja  noAra  irnitia' 
.^OBzrone  ;  in  tanto  i  noftri  viaggiatosi 
ci  diboóo^  che  le.  colè  neceflàrie  dht  vi- 
ta-non  fi  fono  rifentite  del  luflb   eforbi- 

K,  4  tan- 
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tante  .di  qoel  vafto- Impero^  e  cke  i  vi- 
veri  vi  fono  a  buoniflìino  prezzo  • 

IO.  La' Cina  ^  dove  tutte  le  Nazio* 
ci  deir  Eacopa  fi  afirettaoo*  da .  lungo  tem- 
po di  portare  i  netaiii  del  nuovo  Mon- 
do,  è  uà  Pae(è  affai  ricco,  in  om . ,    ed 
ai^mto,  e  ne  riceve  continoamente  feo- 
Z9  reftituire  altro  y  che  le  fue  produzio- 
ni naturali.  Trattanto  la  vita  e  a  prez- 
zo oDs^  baffi)  alla  Cina  ,  che  niuoa  Na- 
zione   travaglia '.a  più.  buon    mercato. 
Quefto  popoli).^  ^lumerofo  y  «iaboriofii,^ 
indiiftriofo^  e>vive  di  una  maniera  afiai 
regolata  ,   e  &u^le  ,    forgen ti  continiie 
dei  baflb  prezzotdi  tutte  le  cofe  • 

11%  La  Spagna  non  ha  alzato  il  prez- 
zo delle  fue  derrate  per  h  'gran.quantià 
xli  metalli /che  le  fono  venuti  dal  nuo- 
vo Mondo  -  JEhbra  delle  fue  ricchezze, 
di^rezzò  Tàrti  utili  .:..ia  fua  Terra  fc- 
codda  le  rifiutò  i  fuoi  doni  :  Caddero  le 
manifatture  ,  ed  il  popolo  mancò  ueiT 
ifiefib  tempo  come  i  fuoi  travagli  •  S«- 
^bieo  ella  non  ebbe  più  molte  braccia  per 
•foftenere  i  fuoi.  tcfon^  e  priva  dcHe  co- 
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fé  più  necdOfarie  ,  '  le  rimafe  uno  fterile 
metallo. 

12.  L'Inghilterfa  è  rkcz  ,  ed  ha  i 
iviveri  a  prezzo  altiffimo .  Quefto  non  è 
confeguénza  dell'  aumento  delle  fae  rio 
chezzt  ,  WSL  della  condottar  della  Nazio* 

•ne.  •  Jl  fuo  credito,  cforbitapte^  e  i  fwwL 
debiti.  ,  accumulati  .ecceflivamente  ;  tea* 
gono  aogufliati  à  prodotti  delle  Terre  , 
Il  prezzo  de'  grani  è  calato  fenfibilmen- 
te  dopo  l'anno:  i^^S..,    e  P^W-j  *^op^ 

'iqu^/i' q)ocat  y  r  lag^iltéira  ha  po0eduto 
fùù  imetaili:  di  prima  .  La .  fera  coltuaa 
migliorata  dall'attrazione  ,  che  fi  è  ést^ 

ca  a  quella  parceiAircnziale  dello  Stato  ^ 

Jaa  4>rodotto  ;queÌla.i4yvenimento;..  :  Dun« 
que  l'oro,  e  l'argento  non  hanno,  chje 
una  medio«r$  influwRza;  fui  prezzo   delle 

'derrate  •       .  •  •  :.     -  • 

.     i^.  Anche  T  Olanda.,  queflo  Paefe  ob- 

•tifioitle  in  ■)4zto:d«iraQqua.,  è  ikca  , 
ed  ha  la  vita:  .ptó  cara  .  Quefto  avviq- 
oe. ,  qpe^cluè  .dee  i^ikneatare.  U  fuo  popch 
io .  xoìr.  isduUria  ^  e^  dee   ceccar   fuora  , 

.^ik  «b«i  U  fu»  Terra  ingrata  ^kjifiii- 
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ta  .  Ella  vìve  c<^o  Straniero  ,  «  brillai 
con  uno  (plendoce  imprestato. 

14.  ì  metalli  in  Italia  vi  ioa  xasao 
abbondane  della  Francia  ,  ma  i  viveri 
in  generate  vi  ifono  più  >cari  «  fai  Vene» 
zia  le  cofe  vanno  a  buon  prezz*  .-  in 
4altri  luoghi ,  non  cos\  ricchi  come  que» 
■fta  Repubblica  ,  i  piteazi  non  fono  cos) 
4>affi  .  Non  >è  daaqoe  h  pth  grani  qoaa> 
titk  d'  oro  ,  e  d'acgmto  ,  che  vi  tcqu- 
ia  U  prezzo  cl^li  alimenti. 

15.  i  PaeTi  Baii,  e  T  Allenugna.  b» 
Bo  viveri. più  cari  detta  Francia  .  I  ^ 
uà  ne  fomifcoao  una  pertie  all'Ofaméi  : 
ÀI  quelli  Stati  deli*  Allemagoa  ,  dove  h 
Temè  piik  travagkiaca  ,  ^  <^   yanao 
pia  a  mercavo . 

tó,  in  ogni  teo^  ,  «d  in  egoì  loo* 
go  ,  le  derrate  fono  a  proporziosie  del 
immero  de*  ~  colti  vaion  ,  e  non  della 
qaantit^  de'  metalli  :  it  'foro  pretto  di- 
pèndere tempre  da'  era?«^U  de'  fuddidt  , 
e  dair-Nnpofiatoui  ddUo  Stato  ,  jb  nmx 
dal  nùmero  delie  Ipecie  .'Pite  ,  cicco  .> 
-«d  antico-  Signore  di  Lidiaiy  inMnd»  lieo- 
vene  delle  mine  d'oro  ne'  fnoi  domioj, 

oc- 
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occupò  tQtt'  i  fuoi  vaflallf  a  ^le  valere, 
e  proibì  loro  ogni  altro  travaglio  imma- 
ginandofi  di  aver  trovato  F  origine  delle 
ricchezze  •  Egli  fece  tih  viaggio  alla 
Corte  di  Serfe,  e  i  Tuoi  fudditi  ^  man* 
cando  fubito  il  neceflàrio  ,  vennero  ad 
tefporré  le  loro  mifeHe  alla  fua  moglie  • 
Al  ritorno  di  fkà  /ella  gli  fece  prepa« 
rare  i  xìbì  d'  oro  ,  di  ctfi  egli  lodò  V 
atte,  ma  coniè  quei  non  Tis^imarono  ^ 
egli  riconobbe  V  errote  ,  abbandonò  fl 
travaglib  delte  mifte  ,  t  fece  rijJigliarfe 
a'  Tuoi  additi  fé  lóro  profèdioni  oi^na^ 
rie .  iSfrsM  èferìipk)  |)er  coaoìfcere  il  preà»- 
w>  delle  cofc* 
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DW  Cambio^ 


i.  TL  primo  Commercio  fi  fece  dagli 
X  uomini  per  cambio  :  poi ,  per  co^ 
'inodo  di  quefto  Commercio ,  fi  ebbe  ri- 
corfo   a'  fegtu  ,    che    rappreTentaflèro  le 
mercanzia  •     L*  oro ,  V  argento  ^  il. r^me 
divexmero  la  mHura  4elle  vendite,  e  del* 
ie  coippre,  e  le  loro  porzioni  ricevew^ 
rp  quelle  forme ,  che  sparvero  a  propofi* 
to  al  Legislatore^  di  dare  p^  la  (icQre2> 
za  pubblica  •     Quede   porzioni  riveftite 
d'  un  carattere  autentico ,   che   certifica- 
va il  pefo^  ed  il  titolo,  furono  chiama- 
te monete . 

2.  Come  il  Commercio  fi  fiefe  ,  fi 
moltiplicarono  i  debiti  fcambievoli  ,  ed 
il  trafporto  de'  metalli ,  che  rapprefenta- 
vano  la  mercanzia  ,  divenne  penofo  . 
Quindi  fi  fii ,  che  fi  dovettero  cercare  i 
fegni  degli  ftefli  metalli.  Si  convwine  ^ 
che  i  metalU  farebbero  rapprefentati  da 
*  ^-x  un 
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un  ordine  ,  che  il  creditore  darebbe  in 
ifcritto  al  fuo  debitore  ,  di  -  ps^arne  il 
prezzo  al  portatore  dell'  ordine . 

3.  Due  forte  x\t  monete  fono  T  anima, 

ed  il   mobile    del    Commercio  y   1'  una 

Reale  ,    e  T  altra  Ideale  •    'La    moneta 

Reale  è  Toro  ,   e   T  argento  :   ella   fo 

introdotta  per  la  facilità  dej: Commercio: 

ella  fece  fuccedere  le  vendite  a  i  cambj 

col  divenire  il  prezzo  ,   e   la  mifura  di 

tutto  ciò  eh*  entra  in  Commercio  fra  gli 

uomini  .  Ma  come  il  trafporto  imbaraz- 

2anre  di  quefh  fpecie  faceva   ancora  un 

oftacolo,al  Commercio  ,   fi  ebbe  ricorfo 

alle  Lettere  di  Cambio  di  un  Paefe  ,  e 

di  una  Piazza  fopra  un  altra  ,    e  quefto 

fo  la  moneta  ideale  • 

4*  Il  cambio  è  una  maniera  di  trafpor- 
tare  il  denaro  da  un  luogo  all'  altro,  per 
mez2a  di  una  Lettera ,  -che  ne  iodica  il 
pagamento  .  Qirefto  trafporto  fi  fa  per 
mezzo  di  un  contratto  mercantile  y  che 
fi  chiama  Lettera  di  cambio  .  Il  prezzo 
è  la  quantità  del  denaro  ,  che  fi  dk  in 
ub  luogo  per  rifcuotere  T  equivalente  in 
un  altro .  —  ^ 

5.Nel 
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5.  Ijel  pittzzo  il  diiìiiague  il  pan<]al> 
Taglio  .11  cari  Ad  Cambio  confiftea 
ricevere  nel  Ipogo  del  pagamento  tao» 

ftefo  d'arjjeato  auaofor  fé  a'  è  dato  pa 
a  Lettem  .  Il  di  piCi  è  il  vero  prezzo 
.dei  Qmbio  ,  0  fia  il  valore  dell'Ag- 
gio. 

:  6,  Ogni  P^fe  compra  ,  e  vende  def' 
rate  .  Egli  è  in  confej^aeaza  creditore , 
t  debitore  ..  ta,  moitiplicìtk  di  )ue/^i 
debiti  reciproci  è  l'origine  del  Cvòbìo, 
confidcfrato  come  un  trafporto  ,  che  10 
N^oziaate  fa  ad  un  altro  dèi  fondi/^ 
^li  ha  in  un  Paefè  Araniero  v 

7.  L'oggetto  del  Cambio  è  di  rifp«- 
mijU'e  il  pericolo  ,  e  le  fpefe  di  quelb 
trafporto  .  Il  Tuo  effetto  è  ,  che  ìf(^\ 
tratti  eh'  egli  impiega  ,  è  le  Lettere  di 
cunbio  ,  rapprefencanq  talnienti:  i  meta!^ 
li,  che  n<Ki  vi  è  alciva  differenza q9ai>- 
to  all'effetto. 

8.  La  n)^gior  parte  delle  Viv^ 
commercianti  ha  le  mwiete  reali  ,  ^^ 
ideali .  in  Francia  il  Luigi  d'oro  è  un» 
moneta  ^eaW..;,  la  li».,  il  /oldo  ,  e  lo 
icudo  fono  moneta  ideale  ,  ficcome  3»- 
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che  moneta  ideale  foao  ì  destri  y  i  fai* 
di  9  le  lire  fteriinc  >  e  gli  ibeliai  ia  la* 
ghilterra*  :  la  libbra  ,  il  groflb  ^  e  i  fio» 
rini  im  Olanda  :  gli  iciidi  di  Banco  ,  e 
le  lire  in  Venezia  :  gli  fcadi  di  Ca- 
mera y  €  i  Paoli  di  Roma  •  La  jnoneta 
ìdedif  ,  o  immaginaria  ,  confifle  in  no- 
mi cofiettivi  y  che  compreidono  fotto  di 
effi  na  ceno  nomerò  di  monete  Reali  • 
Elia  potrebbe  chiamarfi  Moneta  Politica . 

p.  Lai  ragione  dell'invenzione,  e  dell' 

ufo  di  qveft^  monaca  ideale  è  nella    ne- 

ce&ik  de'  pagamenti  ,  che  V  una  Nasio^ 

ne  dee  £ire  air  altra  .   Quella  lo  fa  col* 

la  fua  propria  moneta  y  che  qon  è  rice* 

vuca  preflb  la  Nazione  ftraniera  y  fé  non 

come  una  mercanzia  •  La  moneta  ideale 

ne  ila  6flato  iJ,  prezzo  preflb  di  ogni  Na* 

2Ìoae,  di  modo  che  le  lire  berline  Mp* 

prcfentano  una  quantità   determinata    di 

monete  Reali  di  ogni  Paefe  /  fenza   ri* 

guardo  a  i  loro  valori   numerar)  y    che 

haano  in  ciafcan  Paefe  ;   Sono   dunque 

iQoaeH  invariabili. 

IO.  Qiaaikido  il  pefo,  il  titolo,  li  va- 
Wre^  d'  liOft  moneta  Reale  d'  oo  Paefe  è 
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eguale  al  pefo  ^  al  titolo ,  al  valore  de/- 
le  monete  Reali  dì  un  altro  ,  quella  e* 
guagliaoza  &  chiama  Paro  Reale  .  U 
rapporto  delle  monete  ideali  di  iliverfi 
Paefi  fi  càiama  Paro  Politico  .  Quelle 
monete  di  cambio  ricevono  freqo^iti 
mutazioni  dal  valore  arbitrario  y  che  i 
Sovrani  danno  alle  monete  Reali  ne  i 
loro  Stati  y  e  dall'abbondanza  ,  e  dalla 
ifearfezza  delle  Lettere  di  cambio  di  una 
piazza  fopra  un'  altra  • 

II*  Così  il  prezzo  del  cambio  è  ha- 
dato  fopra  una  proporzicuie  aritmeda 
del  titolo  ,  del  pefo,  e  del  valor -nome- 
rario  delle  fpecie  Reali. d'  oro  ,  e  d'ar- 
gento ricevute  ,  e  date  in  pagaoiento  . 
Queflo  è  il  Paro  Reale  ,  di  cui  vi  fono 
tavole  efdtte  per  tutte  le  piazze  d'  Eo* 
rofa  j  che  bilogna  confultare  nelle  ocd* 
{ioni  •  Ma  il  corfo  del  cambio  fi  alloo* 
tana  continuamente  da  quefto  Paro  Rea* 
le  in  tutte  le  Piazze  facondo  ,le  circo- 
fhnze  y  e  lafituazione  momen^oea  del 
loro  Commercio  rifpettivo  ,  e  ;.9«e^e 
circoilanze  Habilifcono  il.corio  d^  cam* 
hìo  ,  x^osv  altre  circoltan^e  i^iitfc<Hii;i 

a  prez- 
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i  prezzi  coMeatir  ddile  derrate.  ,   e   mer- 
canzie .  »  ,      .       '  :        •^ 
12.  Il  bifogoo.più  0  meno  i^rhefì  ha 
di  quefto  cambiò. ,. la  Tua  faci U(à.y  final? 
mente  la  faa  cooveflienza.V'e.  le  fue  fpe? 
/e  hanno  un .  valore^  nel  ComnierGio  -  J4' 
alterazioni  nelle  monete  non    fono  rftat^ 
Tifteflè  in  tutt'  i  Paefi .:  jl.fapf)ort^' djjj: 
pcfi  non  è  eguale  ^  ficconw  ,aiKor».  queir 
lo  del  titolo  ,  e  quella  è   T  origine   del 
paragone  ^    che    bifogoa-  Tare*  di   quefte 
,  monete  per  cambiarie  T  uoercpIFaltr?;,  e 
j  compenfarle  \    QuelV  alterazione:  è,  chi^: 
,  mata  il  corfo:  del  .prezzò  del*  cambiò  •:  :;i 
,  '    !?•  Quando   fi  avanza!: il  .prezzo   di 
,  ima  cofa  ?  Quando  colorov,  :che  la;  dor 
'  mandano  ,    fono  più  di  quelli  ^che^  l'of- 
ftono  •  Quando  fcema  il  prezza   d-  una 
cofa  f  Quando,  fono  molti  xjiaci  pher^lof* 
fremo  ^  e  pochi  quei'  che  b' domandano  .• 
'  Le  lettere' 'di^  "cambiò   che  fi>no^  fn  .Comir 
,  moccio  y  hanno  dunque  :la  itefla*  regola  •• 
*Vàimo  pie  >care  q'uando  -fono    piii^  ricer- 
cate di  quello^    che'^quafì<ÌD  .fieBO   più 
offerte;  e  tutto  al  contrario  ••  i^H  ci    ì.j 

•jn.A  s        14. 
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14,  Chi  domanda  una  Lettera  pef 
qualche  luogo ,  è  fegno  che  vi  ha  debi-. 
ti  :  chi  l'offre  vi  ha  credito  .  QoaadQ 
dunque  (pno  più  quei   che  la  cercano  di 

. quelli  che  l'offrono  ,  è  fegqo  ghc  ivi 
iijno  pochi  crediti  ,  e  molti  debiti  :  all' 
incontro  faranno  i  crediti  maggiori  de  i 
debiti  )  quando  il  numero  di  queUÌ  y  che 
r  offrono  è  maggiore  di  quelli  ,  che  la 
ricercano ,  • 

15.  In  quello  Stato  ,  dove  fono  mo/- 
ti  crediti  ,  i  cainbj  ibnt^  ìkMTi  ,  e  doi« 
ibno  alti 'vi  fono  moki', debiti  .    Ma  il 
credito  di    una  Nazione    nafce    d;^    f^é 
che  efpor;a  der  fuo  ,    ed-  il    debitQ    da 
quel  che  riceve  xlairaltre  :  dunque  una 
Nazione  ,  dov^  i  canibj  fono  baUi  ,   ha 
più  inanjfctto  )  chQ  ficévuto.,  e  dpve  &>■ 
no  alti  ^  ìaai't^ià  ricevuta  y  ct|j:  maqd^. 
Ed  ècco  coma  il  coHq;  del  caiTtbio   pa 
un  con^de^ile  trattò  di  .tempo  è  il  ve- 
'la  Baromiòtro  d^i  Comm^o  .    Il  cìtm* 
-bio  qoù  rende  un  Pae^  n^  cixditoi:e>nè 
debitore.  ,  ,iè^  .  dinota  (olaraeqte  chi  di, 
elfi  lo  fia..  '  '.        ... 
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C        A        P.  X. 

J^e    Barfchi . 

I,  "pXOve  fiorifce  il  Commercio  corre 
JL/  il  denaro  :  dóve  corre  il  dena- 
ro cr^fce  il  bifogno  ;  dove  crefce  il  bir 
fogno  fi  è  in  pn  continuo  moto  .  I^ 
mopéta  non  arrivò  a  baiiare  per  uo  ufo< 
pih  facile. ,  più  fpedtto  .,  fi  più  àmpio  ,. 
e  ficcome  ella  era  il  rapprefeotante  del- 
fe  cofe  ,  fi  trovò  la  Carta  ,  che  |a  rap- 
prefefit^Y^i  .  B  queftp  fi  iU  l'origine  de* 
Balzelli. > 

%,  J.' Italia  fu  q.uella  ,  che  inyemò 
que^  bella  iftituzioije  ,  alla  quale  tan-; 
to  ^  je!Hi(o:>l  Commercio,  J  Veneziani 
nel  iJ7.It ,  POQ  ^vendp  maniera  di  con-; 
rinuare  la  guerra  contro  ai  Greci  »  fta- 
biUroiio.tina  pamer^  di  preftanza  ,  dova, 
le  perfone  particolari  portavano  del  Jqpo 
denigro  ,  e  il  Governo  dava  loro  de'  bi« 
glietti  j.  €^^f  lo  rappreièi>tav«no,*.e  i  :qua-. 
\i  iì  potie^no  negoziare  .  Su.  qiìeQo  .mo- 
dello poi  furono  eretù.i  Banijfai  gubWìr 

Si  ci 
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ci  di  Geaova  ,  di  Roma  ,    di  Olanda  , 
di  Paiigi  ,  di  Londra  j^    e  di   altri  Ina- 

j.  Il  Banco  è  una  caflfà  generale,  fta- 
bilita  dai  credito  pubblico  di  tytta  una 
Nazione  ,  fotto  l'autorità  del  Sovrano 
rapprefentante  tutto  lo  Stato,  e  folto  la 
fede  di  tutt'i  Cittadini  riuniti  .  Lo  (èa^ 
bilimetrto  del  Banco  favorifce  così  ii  cre- 
dito pubblico  ,  conte  le  finanze  ,  ed  ij 
Commercio .   ' 

4.  Il  capitale  dì  uno  Banco  fpande  ir^ 

f>ubblitQ  una  (brama  confiderabile  &  >«l- 
ori  ,  che  non  vi  erano  ,  o  non  vi  cir- 
colavano .  La  ficurezza  del  fuo  pagamen- 
to fa  preferire  i  fuoi  biglietti  a  tutti  gli 
altri  effetti  \  che  fono  nel  Commercio  ; 
i  fuòi- biglietti  facilitano  il  trafporro  ctó 
denaro  con  piil  rK:urezza  della  lettera  ^ 
éattibio  y  ed  aprono  uà  vafto  campo  ag\i 

•  5/ Vi  fdno  Xtt  fòrte  di  Banchi  nelf 
eraonzione/.  Sei  biglietti  ^  cfie  dk  un 
Banco  ,  ibno  rapprefentati  da  un  '  vaiore 
reale  ^;fem|)re^(iitente  nella  fua  caiT^^  ^ 

i  fuoi 
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i  Tuoi  biglietti  animano  >  e  foflengono 
Ja  circoiazione  fenz'  aumentar  la  quanti- 
tà  de'  fegni  de'  valori  ,  né  il  prezzo 
delle  derrate  ,  poiché  fono  femplice men- 
te la  rapprefcntazione  ^  t  non  una  mol- 
tiplicazione del  denara  •  Quello  (i  chia« 
ma  un  fianco  riftretto  • 

6.  La  feconda  forta  di  Banco  è  ancht 
commercknte  .  Ella  fa  valere  il  Tuo  crcf  t 

dito  y  ella  ne  dk  a'  particolari ,  e  fa  va- 
lere il  denaro  depofitato  ,     e   i  fuoi  bi-  * 
glietti  nei  Commercio  eccedono  le  quan-  I 

'  tiù  di  denaro  efiflente  nella    fua   ca(Ià  % 
Così  il  denaro  fì  moltiplica  ^  e  fi  accre-  4 

fce  il  prezzo  xlelle  cofe  •  In  cafo'^    che  ^ 

'la  circolazione  totalmente  andaife    in  fu- 
mo ,  quello  fianco  é   di   un   gran    van« 

[raggio  . 

'      7.  Vi  è  il  terzo  fianco^  che  è  Com- 
merciante y  e  politico  :    egli  ferve  nelU 

'  ifteflb  tenirpo  di  depofito  y  e  di  ficurezza     - 
a  valori  y    che    fi   vogliono  mettere  in 
Commercio  y  e  fomifce   de*  foccorfi  alla 
Srato  •  I  debiti  ^  che   lo  Stato    contrae 
in  quella  forma  circolano   nel  Commer-» 

S  3  ciò, 
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I 

ciò  5  come  denaro  contante  ^  e  vi  pn>* 
ducono  gli  fteffi  efFetti  ^  accrefcooo  1 
prezzi  delle  derrate  ^  delle  mercanzie  5  e 

^  deir  induftria  - 

8.  li  Banco  adunque  é  un    mezzo  ài 

*  trafportar  rapidamefate  il  denaro  in  quei* 

la  quantità  che  fi  vuole  ^     e    per    tutto 

dove  fi  vuole  per  le  comoditi  degli  uo- 

(  mini  y  e  per  la  facilità  del  Commerdo. 

Non  debbo  farvene  l'anatomia  :  vi  dirò 
folamente  ,     che  i  vantaggi  ^   che    xtmi 
Stato  Commerciante    ritira   dal    Banca  ^ 
fono  affai  confiderabili  ,  e  che  la  oatutu 

I  del  Commercio  efige  fempre  un  Banco  • 

p.  Quefle  carte  di  Banco    aumentano 
la  circolazione  y     e  V  idduftfia  ^     donde 
nafcono  le  vere  ricchezze  «    Il  denaro  ^ 
che  circola  quattro  volte    in    un  anno , 
produce  un  effetto  quattro  volte  più  gttf- 
de  ,  che  fé  non  circolale  ^  che  ona  fo- 
la volta  .     Le    cofe  ,   rapprefeittatfe   da 
metalli  ,  vengono  anche  a  circolare  ^    6 
ilanno  un  fegno  infallibile    dell*  aumento 
deir  induftria  «  £d  ecco  tutto  il  nuderà 
delle  carte  • 

.     '  IO. 
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io.  Ma  eccovi  le  leggi  di  quefto  cor- 

to  di  carte  ;   Elleno  non  debbono  eflere 

tnaggiori  delie  Jficthezze  reali  y   che    ne 

fono  rapptefentaté  ,  pel-che  eccedendole  , 

conìinciaiio  a  non   rapprefedtare  più  nul- 

la  )  cadono  in  difcrédito^  e  rovinano  la 

Nazione  •  Cosi  cadde  il  Banco   di  Pari* 

gi  .  Elleno  debbod   eflere    proporzionate 

al  numero  ^  ed  all'abilità  degli  uomini^ 

ed  a'  gradi  del   Commercio  di    coloro  ^ 

che  compongono  lo  Stato  4  Quando  man* 

ca  y  languifce    T  induflria  y   ed  il  Coni*- 

mercio  ;  circola  poco  denaro  ;  i  rappre* 

fentanti  dei  denaro  faranno  inutili  y  e  la. 

moneta  di  carta  anderk  iil  difcreditOé 
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2iora  ,  e  la  più  brillante  della  fortuna^ 
del  Negoziante  ;  è  l'alimeijio  della  fua 
ìnduftria  ,  la  bafe ,  il  foflegno ,  T  anima 
del  fao  Commercio,  la  principal  forgen- 
te  delle  Tue  ricchezze,  è  un  pagamento^ 
che  fi  fa  in  vece  dell'  oro  • 

4.  Fra  il  credito  particolare  ,  ed  il 
pubblico  vi  è  la  differenza  ,  che  il  pri« 
mo  ha  per  oggetto  il  guadagno ,  e  T  al- 
tro la  fpefa  .  Il  credito  dunque  è  rie* 
chezza  pe'  Negozianti ,  fervendo  lóro  di 
mezzo  onde  divenire  opulenti,  e  pe'  go* 
verni  è  una  cagione  d'impoverirti  ,  non 
procurando  a  quefti  che  la  maniera  di 
andare  in  rovina.  Uno  Stato,  che  pren* 
de  in  impreflito  ,  aliena  una  porzione, 
delle  fue  rendite  per  un  capitale  ,  che 
/pende. 

5.  Vi  è  fempre  preflb  le  Nazioni  Com* 
mercianti  un  fuperfluo  di  numerario,  che 
vi  refterebbe  fenza  impiego  ,  fé  non  vi 
foflero  de'  pubblici  impreftiti  ,  o  fondi 
pubblici  aperti  per  la  circolazione  .  Gli 
Oiandefi  fopra  tutti  ,,  gli  Amburghefi,  i 
Genovefi  y .  ed   altri  non  trovano  preile 
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di  loro  affai  impieghi  ^  né  nel  loroCortf* 
mercio  ^  né  ne'  loro  fondi  pubblici  pei* 
fituaré  tutto  il  Numerario  ^  che  il  Com- 
mercio, vi  accumula  continuàmetite  i 
Queft'  abbondanza  ,  che  fol-ma  un  fon^o 
immenfo,  forza  ,  per  cosi  dire  ,  la  con* 
fidedzd  nei  credito  pubblico . 

ói  La  Francia  ^  e  T  Inghilterra  fi  coti* 
traftaflo  quefii  fondi  é  11  combattimento 
del  loro  credito  rifpettivo  ,  che  ha  pef 
ifpettàtori  tutti  gli  abitanti  dell'Europa  ^ 
è  il  più  flraordinario  ^  ed  il  più  interef* 
htìte  ^  che  vi  fia  fra  quefte  due  NazicH 
ni .  L' Inghilterra  per  T  ufo  del  fuo  cre^ 
dito  ha  fpiegato  le  forze  ^  che  la  fanno 
afpirare  all'  Impero  del  Mare  ,  e  del 
Commercio  .  La  Fraticia  vuole  conten* 
derglielo  ^  ed  il  credito  ,  per  così  dire, 
è  il  Termometro  della  fuperioritk  di  po« 
tenza  tra  quefte  due  Naziuni  •  . 

y.  La  confumàzione  ,  che  fa  il  popò-* 
lo  ,  è  l'unico  oggetto  del  Commercio  .• 
il  popolo  non  confurtj^i  tutto  in  un  giofr 
no  :  vi  vuol  dunque  il  tempo  per  fiur 
rinafcere  i   bifogni  •    Il   Mercante   però 
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ite  prorvederfi  di  tutto  ,  e  dee  afpetw^ 
te  il  denaro  dal  popolo  ,  quando  vi  fa* 
tatitìo  i  ìiuovi  biiogni  •  Egli  co^  viene 
anche  ad  obbligare  «il  Tuo  venditore  ad 
afpettare  •  Togliete  queft'  ordine  ^  e  voi 
vedrete  il  ComrtierGio  impraticabile  ;  il 
Mercante  non  fark  nello  flato  di  prov* 
v6détfi  a  tempo  di  differenti  fpecie  di 
tnèrcanaié  ^  ed  il  popolo  efpofto  ad  efTeif 
privo  di  tutto  i 

8«  li  numero  ,  ed  il  valore  degli  og« 
getti  ^  eh'  entrano  tutt'  infieme  nel  Com*- 
mercio  ,  eccèdono  la  quantità  numeraria 
del  denaro  del  pòpolo  ,  almeno  dì  quel- 
lo^ che  fi  porta  al  Commercio  nel  tem- 
pò  precifo  delle  compre  4  £'  necefTerio^ 
che  i  Magazzini  fi  riempiono  a  tempo  ^ 
che  i  Vafcelli  fi  preparinole  dove  pren- 
dere tutto  il  detìaro  neceflario  per  intra- 
prefe  così  forti  ?  Tutto  fi  Xupplifcó  col 
tempo  é 

^.  Queftò    tempo  ^    queft^  attenzione 
della  confiimazione  è  quello  ,   che  ftabi- 
lifce  Ja  neceflità  indifpenfabile   del  credi- 
to •  li  popolo  d^  il  denaro   appoco  ap- 
po- 
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poco  j  e  a  proporzione  de^  fuoi  infogni  « 
Il  Negoziarne  ,  che  vorrebbe  fere  il  fuo 
negofiio  in  contanti  ^  lo  farebbe  ai)ai  ri* 
firetto  j  e  farebbe  poco  utile  alla  fua 
Patria  ,  ed  al  Commercio  in  generale .  . 

10,  Quello  Stato  però  ,  che  ha  molti 
ricchi  prodotti  ,  ed  una  rendita  libera  ^ 
che  ha  rifpettato  tutt'  i  fuoi  impegni  ^ 
bè  ha  l'ambizione  di  conquiftare  ^  tro* 
verh  nel  credito  il  fine  della  fua  profpe- 
ritk  •  Una  Nazione  ,  che  ha  uti  faolo 
poco  ferrile  ,  che  tenta  intraprefe  mag- 
giori delle  fue  forze  ^  che  ha  le  fue  fi- 
nanze in  difordine  ^  che  ha  fatto  qual- 
che volta  languire  i  fuoi  creditori  ,  ca- 
dere rapidamente  nell'  ultima  di/grazia 
f)er  mezzo  del  credito  pubblico, 

11.  Gli  antichi  non.  conobbero  Tufo 
del  credito  pubblico  ,  anche  nelF  epoca 
delle  più  fatali  crifl  «  Si  formava  duran* 
te  la  pace  un  teforo  ,  che  fi  apriva  nei 
tempi  di  turbolenze  •  Dopo  la  fcoperta 
del  nuovo  Mondo  ,  i  metalli  refi  più 
comuni  y  hanno  fatto  abbandonare  alcuni 
Amniiniftratori  degl'  Imperj  ad  intraprefa 
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fuperiòri  alle  facoltà  delle  Nazioni  ^  che 
governavano  ,  e  non  hanno  temuto  di 
aggravare  le  generazioni  future  de*  de* 
biti,  che  fi  permifcro  dì  contrarre.  Ipo* 
recarono  T  avvenire  per  lo  prefente  ^  e 
vendettero  il  prefente  per  T  avvenire.. 
Uomini  di  una  profonda  ^  filofofia  hanno 
preferito  T  antico  fiftema  al  prefente  y 
perchè  una  guerra  anticamente  apriva  il 
pubblico-  reforo ,  che  riempiva  la  Nazio- 
ne di  nuovo  denaro  ,  e  animava  T  indù- 
ftria  5  ed  il  Commerciò  -:  quando  una 
guerra  nel  prefente  metodo  aflbrbifce  il 
denaro  della  Nazione  ^  rovina  T  induftria, 
e  con  lei  tutto  il  Commercio . 

12.  Io  non  vorrei  difcorrere  iiell' iftef- 
fa  maniera  rifpetto  a  tutti  gli  Stati  ,  e 
particolarmente  rifpetto  a  quelli  ,  il  cui 
maggior  foftegno  è  il  Commercio  .  Ma 
penfo  però  ,  che  la  maniera  di  contrae 
debiti  ,  generalmente  parlando  ,  e  a  ri- 
ferba  di  certi  cafi  ,  è  fcavare  colle  fue 
ftefle  mani  il  proprio  fepolcro  .  L'Agri- 
coltura  5  il  Commercio  ,  e  V  induftria 
fono  pregiudicati  dalla  preferenza,  che  li 
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4^  a'  fegni  fopra  le  cofe ,  A  m^rura  che 
vanno  accrefgeQJofi  i  debiti  dello  Stato, 
^  neceiTdrio  aMoieatare  T  impofizioni  per 
pagare  gl'iptereffi.  L'aumento  delle  im- 
polizioni  fa. alzare  il  prezzo  de|le  derra^ 
te  )  ed  anche  quello  dell' induÀria  •  Al- 
lora la  Qonfuma^ione  dìminuifce  ,  perchè 
r  effrazione  dee  naturalmente  celf<^e  ,  fu- 
bitoch^  la  mercanzia  diviene  troppQ  cara 
per  foftenere  la  concorrenza  •  Le  Terre, 
e  le  manifatture  vanno  a  languire;  nella 
ftefla  maniera  ^  «d  ecco  perdt^ta  |a  forz9 
^ello  5tato  • 
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Peffa  fircof azione   dei   denaro , 

|f  Tir  denaro  é  il  fangue  del  corpo  pò* 
JL  litico:  fé  non  è  in  moto,  le  non 
circola,  fé  non  vivifica  tutte  le  fue  par- 
fi  ,  ecco  una  inaifa  informe  ^    e  inabile 
a  qualunque  a/.ione  ^  eccq  \m  cadavere  • 
2,  li  Mercante  ne(  corfo  dell'annorù 
ceve  in  minuto  il  prezzo ,  che  ha  com» 
prato  air  ingroffb  .  Le  ven;dite  rimborfa- 
no  giornalmente  con    piccole    fommc  le 
groffe,  che  fonp  itate  impiegate  nei  gran 
pagarnenti  .  Il  denaro  cosi  lì  diitribmfce 
concinuanjente  per  conferà/ arfi  qe  i -  ferba-^ 
to;  ,  dove  fi  difjbnde    per    una  nipltiiu- 
dine  dì  piccoli  canali  .,  che  lo  riportano 
nei  primi  ferbatoj.  Di  qua,  efce  di  nuo- 
YQ  ,  ?  poi  vi  torna  ad  qntrare  .  Quefto 
continuo  moto  ,  che  lo  ammaflà  per  di- 
ftribuirlo  y  e  lo  diftribuifce   per   ammaO 
farlo  ,  è  qMeHo  ,  che  lì  cjhiama  circola- 
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3.  L' introduzione  del  denaro  non  cam* 
bia  la  natura  del  Commercio .  Ella  fem- 
pre  confiite  in  un  cambio  di  derrate  eoa 
derrate  ,  e  in  mancanza  di  derrate  col 
denaro  ^  che  n'  è  il  fegno  •  La  ripeti- 
zione di  queflo  cambio  è  quella,  che  fi 
chiama  circolazione  • 

4*  La  circolazione  del  denaro  ,  che  è 
neceflaria  allo  Stato  ,  non  è  propriamen- 
te la  circolazion  del  metallo  .  Qudìo  è 
fegno  ,  la  fua  funzione  dipende  Colata- 
mente dair  efiftenza  della  cofa  ,  che  i 
vuol  rapprefentare .  Non  è  dunque  il  de- 
naro il  princìpio  della  circolazione  y  mi 
la  cofa  rapprefentata  dal  denaro . 

5.  Cuoprite  d'oro  ,  fé  cosìi  vi  piace, 
tutta  r  Europa  :    fé  quefta  non  ha  mer- 
canzie nel  Commercio  y    il    voftro    ofo 
non  avrà  attività  •    Gli  abitanti  del  Po- 
tosi,  farebbero  ridotti  a  deplorar    la    loro 
forte  vicino  a  tanti  montoni  d'  allento, 
ed  a  morir  della  fame  ,    fé    per  fei  y   o 
ùtte  giorni  non  poteflero   cambiare  i  lo* 
jpo  tefori  con  viveri  •  lì  denaro,  e  i  bi- 
glietti ,  che  lo  rapprefentano  ,   non  cir* 
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colano  da  loro  fteflì  ^  fenza  gli  agenti  y 
che  li  mettono  in  moto  •  Tutti  quefti 
differenti  fegni  non  figurano  ^  che  •  per 
ragione  delle  compre  ,  e  delle  vendite  y 
che  fi  fanno  per  mezzo  di  effi . 

6.  La  vivacità  di  quefla  circolazione 
mette  in  moto  tutte  le  arti  ^  tutti  i  ta* 
lenti  5  e  tutte  T  indudrie  d«l'  popolo  . 
Non  vi  è  denaro  ^  che  è  in  riferba  :  fé 
r  economia  ne  fa  qualche  ammaifo  ,  lo 
fa  per  acquiftarne  fondi  in  una  fola  vol- 
ta ,  e  per  quefta  via  rientra  nella  focie* 
tk  ,. perchè  il  venditore  ne  fa  ufo  ,  o 
per  prodigalità  ,  o  per  foddisfarc  debiti , 
o  per  altri  fuoi  bifogni. 

7*  Coloro  y  che  non  conofcono  il 
Commercio,  e  la  neceffità  di  quefta  cir- 
colazione ,  credono  ^  che  le  caffè  de  i 
Negozianti  fieno  piene  di  denaro ,  e  che 
fi  aprono  folamente  pei  bifogni  delCom- 
mercio  .  £'  un  inganno  :  I  Negozianti 
non  hanno  denaro  in  riferba  :  eglino  lo 
tengono,  difpenfato  agli  Artefici  ,  opera;, 
é  proprijetar;  delle  terre  ,  intraprendi  tori 
ài  mauifettiire  ,  e  tutti  quelli  finalmen- 
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tp  ,  che  fommioiilrano  al  Conunercio  i 
diverfi  oggetti  y  che  lo  compongono  % 
Quefto  denaro  tortjerk  al  Negoziante  per 
mezzo  delle  diverfe  vendite  ^  che  ùxk  al 
popolo  • 

8.  Tutto  il  denaro  adunque  è  traile 
mani  del  popolo  y.  e  in  quefèe  mani  h 
veramente  utile  •  I  Re  ^  e  le  Repubbli- 
che ritraggono  ogni  anno  delie  ibmmf 
ìmmenfe  dai  loro  fudditi,  e  quefte  fotn* 
me  ,  appena  ricevute  ,  ritornano  preflb 
gli  flefli  fudditi  per  milioni  di  canali , 
che  le  riportano  agli  fleifi  luoghi  dove 
fono  ufcite  •  Se  quefio  moto  continuo  h 
arreftato  ,  e  fofpefo,  il  corpo  dello  Sta- 
tò  caderebbe  fubito  in  un  languore  mor- 
tale :  e  un  Legislatore  dee  sforzarli  di 
mantenerlo  ,  di  accrefqerlo  ,  e  di  rifta* 
bilirlo  ,  fé  qualche  ofiaoolQf  VQUÌtk  ad 
interromperlo  • 

^«  Non  baila  il  far  circolare  il  dena- 
ro :  bifogna  ,  per  farlo  circolare  egual- 
mente y  dififonderlo  in  tutte  le  parti  del- 
lo Stato  y  farlo  paffare  da  un  paefe  all' 
altra,  da  una  Citt^  all' altra,  dalle  Pro- 
vine 
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vincie  alla  Capitale  ,  dalla  Capitale  alle 
Provincie,  farlo  reftarc  per  tutto,  e  noa' 
farlo  feppellire  •  Gli  avari  ,  che  lo  rac- 
colgono per  non  farne  ufo  ,  e  per  to- 
glierlo al  Commercio ,  fono  i  veri  omi- 
cidi dello  Stato. 

IO.  Un  Regno  compòfto  di  differenti 
Provincie  vedrà  diftribuiti  i  prodotti  del-. 
le  fue  terre  .  Quella  Provincia  dark  gra- 
ni :  quell'altra  pafture  ,  e  beftiami  :  T 
una  fomroini/fta  bevande  ,  e  T  altra  le- 
goa  .  Le  pianure  danno  frutto,  le  mon- 
tagne arbori  ,  e  mine  ;  le  rive  del  Ma- 
re danno  la  pefca  »  La  piti  povera  delle 
Provincie  ,  che  ha  alcune^  produzioni  a 
dare  ,  dìi  uomini  per  lo  travaglio  ,  pri- 
ma base  del  Commercio  .  Ve  be  farà 
qualcheduna  che  è  confiderabile  per  lo 
fuo  clima  ,  per  Tarla  ,  per*r  acqua  y  e 
quelle  fono  le  migliori  per  lo  ftabili- 
mento  delle  manifatture .  I  bifogni  fcam- 
bievoli  di  quefte  Provincie  ftabilifcono 
tra  loro  un  Commercio  • 

II.  Fi0are  folamente  la  fguardo  nella 
Capitale  y   è  voler  fare   una  feparazione 
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nello  Staro  dei  ricchi  dai  poveri^  è  uà 
voler  richiamare  tutto  ad  ijn  centro ,  fen- 
za  badare  ali!  eftremitk  :  ^  voler  fpopolar 
la  Provincia  ,  e  piantare  una  tefta  enor- 
me fopra  un  corpo  debok,  ed  infermo^ 

12-  Il  Legislatore  dee    aver   la  raai&- 
ma,  che  la  diftrìitazione  delia  maflà  cir- 
colante è  neceifaria  in  uno  Stata  •    Egli 
dee  conofcere  pericttamente  tutt'  i  Paefi, 
che  fono  fotto    il   Aio   dominio,  ,    cioè 
quel  che  qu?fti  Paefi  producono ,  il  Com* 
mercio  ^  che  vi  fi  fa  ,   quello  che  vi  £ 
può  fare  :  dee    animare   la     navigazione 
fuUe  corte ,  la  coltura  delle  t$rre  neirin- 
teriore  :  quella  dei  legnami  ,   e  Te/pio- 
fione  delle  mine  nelle    Montagne  •    Dee 
fapere  quali  fono  le  più  povere  delle  fue 
Provincie  ,  per  renderle  ricche  con  buo- 
ni ftabilimenti  •  Finalmentei  dee  ftabilire 
le  maoifiiitture  in, quelle  Provincie  ,   che 
foiiO  le  più  povere,  e  le  più  lontane  d^ 
Mare , 

13.  Alcune  Provincie  producono  delle 
(Jerr^te  ,  ma  latiguifcono  per  mancanza 
dellp  fraaltimento  •  Quiqdi  l' incoRveniea^i 
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it^  che  mentre  in  una  fi  abbonda  di  ar-' 
ticToli  di  prima  neceffita  ,  vi  è  gran  mi* 
fèria  nell'altra  iti  mezzo  'al  denàra  •    Il 
Legislatore  '  dee  attendere  a  mantenere  le 
ftrade 
tié  fòt 
Fiumi 
rè  i  I 
fe  ,  e 
i  dri  tt 
2ie  5  ^ 
fittane 

ciò  paga  Tempre  volentieri  le  fpefe  che  fi 
fanno  per  la  como^itli  deli'  ifteiTo  Commer* 
ciò  .  Non  dubitate  di  fpender  per  lui  , 
perchè  è  un  debitore  il  piìi  puntuale  ,  e 
geaeroib  ,  e  che  reftituifce  colla  mafli- 
ma  ufuni  quel  capitale  ^  che  ha  rice- 
vuto • 

14.  La  Capitale  di  un  gran  Regno  di 
uno  Stato  commerciante  è  Tempre  prov-^ 
veduta  di  denaro  •  La  Corte  ,  che  è  il 
centro  delle  leggi  ,  e  delle  finanze  ,  ne 
tira  naturalmente .  La  maggior  parte  del- 
la Nobiltà  viene  a  farvi  la  fua  dimora  y 
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e  la  Aia  con^rià  .  £*  inutile  adoo^ue 
il  péafare  a  chiamarvi  il  denaro ,  e  laoi- 
to  meoo  fé  è  CìiÙl  marittima  •  Le  Gt-> 
ù.  marittime  poflbno  domandare  atcemio- 
ai  particolari  per  attirarvi  piùi  Comtaet» 
ciò  y  Q  pi^  Vafcelli  ,  per  aolmarvì  la 
peica  ,  e  la  coftrazioae  ,,ma  le  Pravin- 
cie  ,  e  le  Cittk  fitu^te  iieli' interior  del- 
^. tetre  efigpno  cure  conine  per  ùrvi 
arrivare  la  mafl»  circoljsmce  ,  e  per  ren> 
dede  floride  jquaato  fi  può  ,  malgrado 
gl'inconvenienti  dell^  loro  iìtaai^ioiK. 
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C     A     P.  LUI. 

Ùel  Lujfo, 

t»  TL  luflb  è  uq  nome  \  che  rìrveglia 
X  diverfe  idee  .  Egli  ha  gran  ncmi- 
ci  )  e  gran  putigiani  .'  ha  gran  maneg- 
gio jocd  Commercio  delle  Nazioni  ;  (M-a 
pare  che  lo  ^move^  ,  ed  innalzaflè  , 
ora  che  lo  di/lruggeflè,  e  perciò  intereT» 
fa^  non  poco  la  legislazione  delle  Nazioni 
commercianti  <, 

ì.  Il  luflb  può  eflère  il  fratto  del 
Commercio  ^  come  quello  delle  conoui- 
fte  .  £gU  è  come  l' ambizione  .*  prelen- 
ta egmlmente  due  facce  :  fc  ne  può  di- 
re  e  bene  ,  e  male  fino  ali'infìinto.  Se 
ne  teflòno  el<^j  ,  fi  difapprova  fecondo 
ì'ìéeà  che  fi  dà  a  qaefio  termine,  e  fe- 
condo rafpetio  con  cui  fi  rimira  .  I# 
▼eder  Y  ^poca  della  fpefa  ,  o  4ei-« 
k  coltura  dello  Ipirito  confònderfi  eoa 
quella  del  lufib ,  i  Moralifti  condannano 
il  luffo  y  «  le  fpefe  fenza  eccezione  :  al- 
cuni fi^méMO  anche^  raoattfiaa   fopra  la 
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polizia  ,  fopra  le  Sciènze  ,  e  fppra  le 
Arti.  I  Pancgirifti  del  luflb'per  lo  con- 
trario confondeqdblo  colla  fpefa  ,  colla 
polizia  y  e  collo  Stato  florido  delle  Scien- 
ze ,  e  delle  Arti  ^  lo  riguardano  con» 
utila  ,  e  neceffario  . 

•3*  Non  tutti  gli  uomini  hanno  gli 
ftcìflì  bifo^i  :  egli  è  percià  oahirale, 
^he  quello  ,  che  f^mbra?  occeffo  ali*  uno 
non  ik  cos^  ad  un  altro  .  £cct>  h  ra- 
gione per  cui  -d  ha  tanta  pesa  di  ^  (ape- 
re  ,  che  cofa  fi  voglia  dire  ,  quando  S 
j^th  di  luflb  .        \ 

.4.  Vi  fono  duìejTorte  di  eccefli  :  god- 
ìi che  fenìbram)  tali,  agli  osoki  di  un 
colrta  numero  :  :  quelli  che  lo  fono  agli 
occhi  di  tutti  •  lu^.quefli  uityniaCQnfifle 
il  luflb  ,  perchè  cor^fte  in'  cofe  r,  che 
pet  loro  natura  fono  ri&rbate  per  ur  pu> 
90Ì  numero  )  e*noa  pcr.tu«0b<i      .  ^ 

^  Ghe  volete  che  io  vi  jdical fopra  fa 
4^ni:;tone  del  ìuQfi  ?  I  Teologi  .da  una 
parte^  i  Eolitial  dalt"  altra.^:  il  ]M^«uao« 
ti .,  e  gli.wmini.ferj  ,\e  riiir»ti,^  i  po- 
vej-i  ,  iri^ebi.*^  i' vecchi  ,,  ci.^iw^^ni  V 
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hantroitoonfidecato.  io  tanti  oggetti  y  che 
pare  di  eiTerfene  nafcofk  la.  satura.,  li 
vero  fi  è  ^  ohe  <)bel:t:he  è.  kdSò.  per  ai*f 
cuoi  ,  non  io  è  per. gli  altri /.«quei. che 
èra  Iti^o  una  volta  ,  iK)n  lo  è  oggidì  t 
quello  che  è  luffò  in  una  Nas^ione;^  non 
Ip  i  in  un  altra  é,. 

tf«  L' uomo  vuol  diftifiguerd  ^  percbA 
crede  cfler  colui  più  felior,  che  è  al  ài 
fopra  degli  altri  .  (^ueA'iftinto^  io  porta 
ad  uicire.  da  quel  ^rado'  oaturale  ^  e  ci-^ 
•vile  5.  in  cui  li^^  trova.*  Queft'iftinto  ani-. 
xna  rinduftrial  ,.ilr  travaglia  ,  e  obbliga 
r^iomo  a.&r  nMravigiie^.  è  a  ÌuvììSl  di; 
tutte  ie  rìcchezke.  della.;^ah]ta>^per:vii 
vederlo.  Qna.nianÌ0Bft  diffetmi^  «j^»  al* 

tri    •  i.    ^  -,         .     ;,        ;.^       ,.^.      <j        . 

,  7w  Ghi  fi  vuol  diflioguerc  jiee  .vivere 
ccHSodò  .  Gli  bafterehbe  /per  viyeils  queU 
k>^che  b&fta  agli  zittì ^  ma.come  fiyuol 
diftit^nere  ^  ha  bi/bgno  ^i  cofe  difieren-i 
ti  ••  rQuefte  pofloEo  venir  da  loAt^na  7 
^uftUo.  ji  ahe  è  coAìune  <ira  noi  ^  h.haffàk 
dil'ilpdj^  .  do  Ve  è  raro  :  e  quello  'iAe:è 
comune  all'Indie  ,  è  lufTo  a  wsL^  dave. 
,1  an- 
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«oche  è  sato  .  P«fiboo  anche  vena  dSt 
vicino  ,  '•  anche  tra  noi  ^  quando  il 
j>rez«>  deli»  maaefn  'le  ha-  trasforaatt 
m  cofe.ib  hiflb  ,  ridocendo  dairabboo» 
daiiza  in  cui  erano  le  materie  prime  ad 
e£kr  rife  per  mezzo,  dell'  arte  * 

8.  Queft*  amore  di  diitioziotie  ,  queà* 
impegno  ■  di  arriiracvi  y  quella  maniera  di 
comparirvi  yé  quello  ehe  io  chiamo  laC- 
(o  ,  padre  d'  ìm  inddèria   più  raffiditsi  ^ 
e  di  un  Commercio  più  eftefo  .  Ma  co» 
me  in  quello  fiftema  étttrano   mille    cir- 
coftanze  ^  che  producono  diverfi  eftetà^^ 
perciò  Aon  ìséch'é't  «fletè  ancora'  iaof- 
ca  la.  ven  ciefinizidne  del  lofio  <    Coafi* 
deriamoÌD*  f«rÀ  rifpetto    ailoi  .Staio'5  e 
rilpetto  ai  particolari  * 
■   ^.  Dove  le  rii^iize  fono   ^almeo- 
te  divife  ,  non  vi  à  Ittflb  ,   perchè  aoi 
vi    può     edere     di^tizion«  .   Per     fare 
ehe  le  ricchezze  reiiinQ   egualmeot^  ài- 
vi  fé  ,  la  legge  dovrebbe  dare  ad  tigoano 
ilrBéceiTario  iìlkt)  .    li   luiò  adunque  è 
ftmpre  in  proporzùme  éoU*  Ineguagiutizs 
delle  ibreune^ 
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t  tó.  Il  lu&  è  adcora  io  proporziond 
colla  grandezza  delie  Cittk,  e  fopra  tut** 
to  della  Capitale  ^  in  maniera  che  è  ia 
ragion  compofla  delle  ricchezze  dello 
Stara  ^  dell' inegu^lian^  delle  fortune 
de'  particolari  ^  e  del  numero  degli  uo« 
mini  )  che  (i  radunano  in  certi  luoghi  « 

ti.  Quanto  pih  vi  Tono  uomini  infie^ 
me  ^  pia  fono  vani  ^  e  fentono.  nafcere 
in  elfi  il  defiderio  di  diflinguerfi  per  pie* 
cole  cofc  •  Ih  una^  gran  Citd  ognun  vuol 
ve(tire  al  ^  fopra  della  fua  qualitk^  per 
•fler  /limato  più  che  non  è  dalla  molti- 
todine  #  Io  non  cr^do  ^  ch<l  ufla  gran 
Qupitale  dimioaifca  il  Commòrci/o  ^  per* 
di|è.gli  uomini  non  fono  pia  ad  una  cer- 
ta diihnza  gli  uni  dagli  altri  ^  Tutto  al 
contrario  :  vi  fono  pia  defiderj,  più  bi- 
foffìì ,  più  £uata(ie  quando  fi  vive  infieme., 

12»  Gli  uomini  y  naturalmente  nemi« 
ci  del  travaglio  ^  non  fi  a^ticano  5  che, 
aelU  proporzione  de'  loro  bifogqi  1  I 
popoli  y  che  fono  contenti  di  ciò  che  la 
natura  ha  dato  loro  pe  i  bifogoi  della 
yit»  )  non  fono  popoli  commefciavti  •    ' 
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i^.  Lo  Stato  5^  che  non  ha  ludo  ^' Àcci 
ha  che  un  bifogno  limitato  di  agricolta- 
ra  5  e  delle  altre  produzioni  delle  terre* 
Non  ha  dunque  manifatture  ,  non  navi* 
gazione  ,^  non  Banco  •  Che  farebbe  del 
fuo  fuperfiuo  ,  quando  \ion  ha  maniera' 
di  avere  il    fuperfluo    dell'  altre    Nazio-»* 

DI? 

"'  14.  La  maggior  parte  dell'  Europa  ha 
viffutio  :lurigo  tempo  fenza  le  produzioni , 
i  frutti  i  e  k  manifatture  Ìé\V  Afia  ,  e 
ééirAmericJa^,  Tutto  cit^  che  ci  view 
dà  queflte-^e  parti  del  Motido'*,  ftrvè 
per  luffi?'",  tìÈt  (e  queftì  due  Contiflenil* 
fóffero  poftr  in  dimenticanza  y  il  Coro** 
mcrcio  dell' Europa  farebbe  dimìndito  di 
più  della  i»étìf. 

•15;  Tutta  TEuropa 'dcfvrebbe  abolire 
il  luflTo ,  per 'trovarti  fekfivamente  nello 
fleffo  Oato*  di  pocen^ar ,  in  cui  al  pre-* 
ftrite  fr  trova  •  Ma  cóme  è  impoflibile 
A  richiamala  ilttta  a  qucftò  punto  y  è 
decifo  'y  che  tutte  le  Naìdòni  hanno  bi» 
fogno  di  ricohezze  ',  rhe  V  induftria  ,  ed- 
il  Commcr4>k^  tirano  coli  più*.^   0^  meeor' 
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abbondanza  a  proporzione    dell'  attiviti  y 
che  loro'  dà  il  luflb . 
.    i6.  Quando  una  Nazione  efce  per  qual- 
che avvenimento  dal  punto  della  bilancia 
politica  ,  bifogna  ,   che    tutte  l'altre  n 
efcono  ancora  ,    Te    non   vogliono  eflere 
opprefle  •  L'  Inghilterra    ha   veduto    nel 
Commercio  dell'Olanda    la    neceflìtk    di. 
divenir  commerciant  ; ,  e  la  Francia  lì  è 
accorta ,  eh'  ella  non  poteva  foftenere  h, 
fua  potenza  relativa  ,  fé  non  per  la  via 
di  un  gran  Commercio  % 
.    ly^  Cosi    ogni   Nazione  fi  è    sforzata 
di  acquiilare  dei  grandi  (labilinienti  nel- 
le tre  altre  pani    del  Mondo  .    Tutto  è 
flato  opera  del  luffo  di  una  ,    o    di  due 
Nazioni  ,  che  hanno  forzate   1'  altre    ad 
^licarvifi  y    e    ogni   Nazione    è  oggidì 
nella  neceffith  per  foftener  la  fua  potenza, 
relativa,  di  lafciar  correre  preffo  dì  fé  il 
luflb  ,  che  anima  T  arti ,  l' induftrie  ,  ed 
il  Commercio  ,  e  vi  attira    le  più  gran 
ricchezze. 

i8.  Quello  che  fi  è  detto  di  ogni  Na- 
zione io  particolare  y  applipatelo  a  tutta 

TEu- 
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l'Europa  t  II  luffo  vi  ha  un  ^intcrefle 
generale  .  Una  Nazione ,  che  vi  anMiaf- 
fcrebbe  tefori  ,  e  li  verferebbc  foiaoieo- 
te  nei  fuò  feno  ,  porterebbe  un  prcg'm- 
dizio  Tenibile  a  tutte  T  altre  Nazioni  • 
Tutte  domandano  la  divitlone  delle  ric- 
chezze, dei  coif^umi  rifpettivi,  una  gna 
circolazione  y  e  in  una  parola  i  fbccorfi 
del  più  gran  luiTo  /perche  tutti  (jiiefH 
vantaggi  fono  opera  (uà,     v 

ip.  V  auftera  Lacedenjone^on  è  (Va- 
ia né  più  conquidatrice  y  né  meglio  go- 
vernata y  né  ha  prodotto  più  grand*  uo% 
mini  illufiri  della  voluttuofa  Ateue  •  Leg- 
gete la  ferie  di  tutti  gli  Uomini  illuftrì 
di  Plutarco  :  voi  vi  troverete  quattro 
Lacedemoni  ,  e  fette  Ateniefi  y  feaza 
includervi  Socrate  y  e  PlatQoe  y  che  vi 
furon  obbliati , 

2o.  L'induftria  è  figlia  del  luflb^  che 
fempre  é  accompagnata  dalle  belle  Arti  y 
e  dalle  ricche2ze  »  Quaodo  Atene  per  le 
fue  ricchezze  era  la  prima  Cittk  della^ 
Grecia,  vide  nello  ftelfo  tempo  Filo/off^ 
Poeti  5  Oratori,  Pittori,  e  Scultori, che 

fi 
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fi  afl&tlcavano  ad  abtyeilirla^  e  oello  fpi* 
rito  ^  e  n^irafpet^o  cfteriore  ♦  Tuice  le 
Arti  vi  comparvero  col  Commercio^  Le 
Arti  ,  e  le  Scienze  venero  a  Roma  col 
Juffo  <leir  Alia  ,  e  rinacquero  in  Italia 
fotto  il  Pontificato  di  Leone  X/col  luf- 
io  ,  che  Iparfe  il  Commercio  di  Fi- 
renze • 

21^  Avea  gualche  ragione  Idomeneo 
in  Telemaco  di  ftabilire  a  Salento  il  fu« 
perfluo  prima  di  aver  provveduto  al  ne- 
cefTarìo  t  II  fuperfluo  produce  il  como- 
do ,  il  comodo  addolcifce  ì  coRumi ,  ed 
i  coflumi  fono  Tempre  piùi'  ripulici  dallo 
Arti  ,  Ecco  perchè  i  Popoli  ,  che  non 
hanno  conofciuto  il  luflb  ,  hanno  igno- 
rato r  Arti  ,  e  fono  ftati  popoli  Bar- 
bari . 

22,  L'eguaglianza  delle  ricchezze ,  in- 
vece di  riunire  gli  uomini  ,  li  fepara  • 
Dove  efla  regna  ,  vi  fono  pochi  bifogni 
reciprochi  ,  che  formano  il  legame  della 
Soaetk  .'Tale  è  lo  Stato  de*  Tartari^  e 
àclìe  Nazioni  Selvagge  d'America .  Que- 
lli popoli  vivtao  difperfi  ^   e  fono  inac- 
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ceflibili  air  Arti  ^  ^U  Sciepze  ,   e  ^^U 
dolcegza  dei  coflumi  * 

2 1«  Il  lufTo  fa  nafcere  i  biibgai  :  i  hi- 
fogni  avvicinano  gli  uomini ,  e  prQducq- 
00  quella  d^ereqza  che  gli  uni  hOtOno 
per  li  altri  ,  o  fia  quella  polizia  y  che 
e  r  anima  )  e  T  ornamento  della  Soci^iìi. 
Il  luffo  adunque  mantiene  V  induftria  , 
Pietro  y  volendo  far  fiorire  T  indviftrja ,  e 
le  Arti  in  Mofcovia,  incoraggi  il  Juflb, 

24.  Non  è  vero  che  il  luflb  ^iftruggc 
r  agricoltura  y  e  V  induftria  di  prioria  ne- 
ceflitk  ,  perchè  gli  artefici  del  luAo  /boa 
tolti  all'agricoltura  ♦    Le  gran   confuroa- 
^ioni  fono  i  grandi  y  e  veri    incoraggia- 
inenti  deir  agricoltura  •     Se    fi    eccettua 
una  parte  di  domeftici  y   non    fi  troverà 
la  ventefima  degli  artefici  del  luffo  tirata 
dalla  claffe  de'  coltivatori  •  Quefi-a  è  una 
claffe  piirticolare  d'  abitanti   qfcita  erigi' 
nanamente  y  con^e  tutte  1'  altre  y  da  quel- 
la de'  coltivatori  y    ma   che   fi  perpetua 
in  tutti  i  paefi  y  4pve  v]  è  un  fondo  d' 
induiiria  •  In  Inghilterra  ^   dove    è  per- 
meffo  al  Coltivatore  di  afri;;(;hirfi^  e  di 
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procararìì  le  comoditi  della  vita  y  queda 
claiTe  fiorifce  fenza  efTere  faervata  dagli 
artefici  del  ludo  •  Trattante  non  vi  è 
QìtÙL  y  che  abbia  portato  il  luflb  tanto 
avanti ,  come  Londra  •  Parigi  ha  piìt  gu* 
ilo  in  una  infinità  di  cofe  :  Londra  la 
ibrpafla  nell'eccefib  delle  fpefe  • 

25.  Le  leggi  funtuarie  fono  adunque 
non  folamente  inltili  y  ma  pregiudizie- 
voli agli  Stati  commercianti  »  Quanto 
più  il  luflb  è  grande  in  quefti  Stati  , 
tanto  più  il  Commercio  vi  fiorifce  y  e 
le  loro  ricchezze  fono  confiderabili  « 
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Continuazione  della  fteffa  materia  • 

i.  TL  luflb  y  di  cui  vi  ho  parlato  eoa 
X  luflTo  relativo  .  Ognuno  corca  dì 
diflìnguerfi  y  e  in  qoefta  gara  l'ii^^iM 
fi  sforza,  y  e  sforzando^  fi  arricchiice  « 
Vi  è  il  luflb  a0bluto^%he  è  quaado  uà 
fòl  uomo  y  0  un  fol  corpo  poffiede  tutt' 
ì  beni  dello  Stau>>  mentre  gli  altri  noo 
hanno  niente  • 

2.  Quefto  iu£b  diftrugge  il  relatifo  ^ 
quefto  è  il  luflb  colpevole  y  il  vero  di* 
/^ruttore  del  comodo  pubblico  ,  della  fe- 
licita di  una  Nazione  y  e  della  fua  pò* 
polazione  •  Quando  (ì  riunifcono  tutte  le 
unità  in  un  piccol  numero  di  Cittadini, 
o  nella  mano  di  un  folo  ,  voi  vedrete 
gli  altri  poveri  y  e  a  proporzione  /popo- 
lata la  Nazione  # 

3.  In  Roma  il  .popolo  fi  lagnava  d  ol- 
la fua  miferia  y  mentre  la  Repubblica 
era  arricchita  delle  fpoglie  di  tutte  le 
altre  Nazioni  •    Ne   remerei   forprefo  fé 
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non  rifletteffi ,  che  il  luflb  di  "Roma  ten- 
deva fempre  a  divenire  aflbiuto  .  I  rie- 
clii  ammaifavaiio  ^  e  la'  Ceofura  gì'  irtf- 
pediva  di  rendere  alla*  dirtolazionc  le 
ricchezze  ,  che  aveano  raccolto  ;  il  po- 
polo ae  lat^iva ,  ed  akm  fperanza  non 
avea  ,  che  in  qualche  cambiamento  ,  e 
quefta  era  la  chiave  de'  torbidi  ,  che  a- 
gitarono  la  Repubblica .  Le  leggi  funtaa- 
rie  ,  ch'erano  un  riparo  contro  al  luflb 
relativo  ,  facevano  crefcere  il  luflTo  aflb- 
Juto  ,  quel  luflb  difhuttore  ,  principiò 
della  rivoluzione . 

4*  Quefto  è 'quel  moftro  ,  che  è  fla- 
to riconofciùto  in  tutt'  i  fecoli  per  lo 
diftruttore  delle  Nazioni  •  Chi  fi  è  di- 
ftinto  per  le  ricchezze  ,  comincia  a  dif- 
prezzar  gli  altri  :  egli  crede  ,  'che  tutto 
gli  fia  dovuto  :  che  fia  inutile  il  trava- 
glio :  che  rinduftria  non  fia  più  necef- 
feria  ,  ed  eccolo  ad  una  vita  molle\  Il 
favore  del  piacere  porta  feco  una  folla 
di  neceflitk  ,  che  non  è  pbflrbile  di  fod- 
disfare  ^  e  di  qu^  nafce  la  corruzione  . 
del  coflume.       .  1 
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5.  Jn  vec«  dell'  Arti  fodè  il  laflb  io- 
ftitwfcc  Arti  ftcrili  ,  cole  frivole,  d'ip. 
Mreoza  ,  e  di  niua  vaota^io .  Tatto  i 
Ratafià  ,  tutt«  è  vanita  ,  tutto  è  Tpefa^ 
Le  ricchezze  noa  fervono  pih  per  fofte- 
gao  di  ooa  nutnerofa  funigli*  :    la  loro 
eSTufione  ammollifce  il  éuore  :   le  nozze 
fpaventano   per  (jttòfte   bagattelle  :    una 
Bumerofa  famiglia  ià  tremare  ognuno  :  aa 
padre  ama  meglio  di  tener  pochi  indivi- 
dui ctA  mantenerli  alla    moda  ,   che   di 
averne  molti  ,  e  non   farli   compariiv , 
come  vorrebbe  il  luflb  . 

6.  Coù  il  luflò  awilifce  una  Nazione 
cof  rendere  fervo  lo  fpirito  di  vani  or- 
«amenti  ,  coU'abbaflàre  l'animo  ,  colT 
ammollire  il  cuore  ,  e  con  togliere  la 
forza  al  corpo  .  Egli  diftrugge  la  popo- 
lazione ,  r  induftria  ,  il  Commercio  ^ 
egli  rovèrfcia  finalmente  gì'  Imperi . 

7.  Lo  fpirito  s'indebolifce  quando  pw 
opera  del  luflb  è  tutto  rivolto  a  bizzar- 
xie  ,  e  a.  mille  defiderj  inutili  .  L'  ani- 
ma reiU  oppreÌ]là  da  tante  fco0è  della  Tua 
cupidigia  ,  e  veifa  oggetti  affai  biflì .  II 

eoo- 


Digitized 


by  Google 


br  COBCMERCIO.  30/ 

Cttore  fi  avvilifce  ,  e  «oa  poò  dcfiderar 
più  cofe  grandi  .  Il  corpo  perde  il  Tuo 
v^ore  ia  mezzo  all'ozio  ,  perchè  ognu- 
no fa  qual  fia  V  efienfiooe  delle  forze 
dell'uomo  efercitato. 

8.  Il  fecolo  diviene  ìi  iècolo  delle  i>a« 
gattelle  .  L'  occupazìont  importante  di 
correre  aj^eflb  z*  falfi  piacen,  e  le  rie- 
chezze  toglie  troppo  tempo  per  larciara 
^coni  momenti  alla  coltom  de'  talenti  * 
L'iocofianza^  e  la  li^enkza  dt'  iofla- 
mi  fi  fpandono  fopra  le  Ani,  t  Ibpa  la 
lettere.  I  iàvj  fono  occupati  da  nunuzit 
«leganti  •  Gli  Autori  decoiaao  i  loro, 
ièritti  di  fiori  nuovi  y  e  ftraordiwyrj  par' 
contentare  i  lettori  ,  «  ^etzano  i  peni» 
iìeri  .  Gli  Artidi  in  vece  di  l^ire  le 
r^ole  dell'  Arte  ,  fi  fottómettono  fervìU 
iMnce  a'  elicci  di  un  guilo  dqmv«o« 
L'introduzione  del  luflb  produce  la  dt* 
cadenza  dell'Ani  ,  e  deUe  lettere. 

p,.  Gli  effnti  fiimofi  di  quello  lu&  ^ 
che  hanno  impoverite  le  fiimiglie  ,  e  le 
Nazioni  ci  fanno  tremare  ad  im  tal  oo- 
joe  ..La  parola  hffo  e*  ifpira  iin  certo 

y  3  «r* 


Digitized  by  VjOOQI^ 


n 


jjo,         ifTRy.zioifr 

i[>Q:«we  ,  e  tbcca  foio  al  filofofo  ,   ed   al 
peljcigo  di  peoetraroe  il  vero  feofò . 
...IO.  M'.  Brown  neU'  e^me   de'  coii» 
mi ,  e  d?!  principi  del  ten^  ^iit»blicato- 
a  Londra  nei  175^. ,  ba  caicolaco  ia  for-, 
za  della  Gian  B|$ct;agoa  y    e   h   durata 
delia  Ai^  {)oteaza  (opra  i  coftiimi.  de'  fuoi 
Cittadini- .  BgU  ha.fcritto.  eoa    tiuta  la. 
eaciigìa  '.,  «  ,tucta  la  fotza,  del    genio  ta* 
gle^.:  .i^li.fa.  temere   il  luiTo    a' fiioi 
compatrieù  ^rcwpae  DemcAei^e  faceva  te- 
raiere  V  ambizÌDae  4^1  Re  di  Macedonia 
a^li  At«oì«fi..  ' 

II. .Ufi  Autor  Fcancefe.  oonfidecÀ  à!^ 
ii^  hfil  i^HlTa.  relativamente  alla  popO" 
laziope., .«d  all'  econqpiia , . q  b i&ce.  ve*: 
dare  .come  la  rae^ina  della  giandectea  del- 
la Fiancia  y  e  clte^le,  p];eparava  ona.ca* 
duta  iircparalùie)  fé  non  ii  an8flavaao..i. 
fuoi  progoeflì. 

12.  Hi  lii0b  ha  trovato  ancora  ua§nMU 
nfraJ'co  io  Olanda  .  'Un  Cittadino   a&À 
favia  ,.  e  rispettabile  ,  iftruito  (kllo^ma'» 
tecie  di;politiba,.ha  bilanciato  i  vantag* 
gL)  e  fvantaggi  dèi  lofio   in   no  opexa.» 
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pubblicata  nel  1752.  ad  Atrtfterdam  int^ 
titolato  Saggiò  /opra  il  ìujfo  .  Que!lo 
Cittadino  filofofo  vorrebbe  vedere  per 
vantaggio  del  Commercio  ,  e  per  la  fe- 
licita della  Tua  Patria  più,  economia^  pili 
modeftia  prefTo  i  Negozianti  ,  e  che  il 
luflb  metteflc  meno  confufione  ne*  diffe- 
renti ordini  dello  Stato  • 

1 3.  Melon  è  il  primo  ,  che .  ìn  un 
operai  ragionata  pare  di  aver  voluto  au* 
torìzzare  il  luflb  .  Da  vide  "*  Home- anche 
rha'*fetta  ne*  fuoi  difcorfi ,  ed  eflì  apri- 
rono gli  occhi  del  pubblico  fopra  del 
luflb 9  e  quello  d'allora  in  poi  fi  còmin-» 
ciò  a  confideràre  fono  un  altro  afpetto . 
L'Amico  degli  uomini  ,  movendo  una 
guerra  atroce  al  luflb  ,  dichiara  di  vo- 
len  attaccare  ,  non  già  uomini  corrotti^ 
ina  uomirii  d' ingegno  ^  laboriofi ,  e  filo- 
fofi  j  o  fieno  quefti  due  Scrittori .  Égli 
è  di  accordo  ,  che  fé  quefti  fiiofofi  par- 
tigiani del  lulfo  Taveflero  intefo,  fareb- 
bero fiati  uniformi  con  lui  quafi  fopra 
turt'i  fuoi  principi. 

y  4         14. 
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«  14.  Io  lo  crédo  •  Se  Melon ,  ed  Ha^ 
me  aveffero  definito  il  luflb  ,  come  lo 
defioifce  TAnjico  degli  uomini  ,  cioè 
«bofo  deHe  ricchezze,  ed  impudenza  oc" 
cofiumi  ,  ne  avrebbero  ritratte  le  fte& 
«onfeguenze  ,  poiché  ne  hanno  condan- 
nati i  ftefC  vizj  )  e  gli  ileffi  ecceffi  •  Ma 
il  fatto  fì  è ,  che  non  ancora  fi  convicM 
«Bcorno  alla  vera  definizione  del  loflb. 

15.  L' Autore  degli  elementi  del  Coni- 
inercio  rapporta  cinque  differenti  defini- 
zioni 9  e  ne  adotta  una  fefta  ^  dopali 
quale  ognuno  è  corretto  a  conveniiv , 
che  non  può  fuffìftere  fpcietk  feoza  h(* 
io  ,  e  che  il  luflb  lungi  dal  diftrug^re, 
edifica  ,  nudrifce  ,  mantiene  y  anima  T 
induflria  ,  e  folle  va  i  talenti  ,  dà  atti- 
vità alla  circolazione,  eftenfione  al  Com* 
meicio  ,  e  alle  ricchezze  dello  Stato  «. 

\6.  In  mezzo  a  tanti  contrari  e£fetti 
del  luflb  il  Legislatore  dee  fciogliere  doe 
problemi  /  cioè  fiflàre  il  grado  di  £ivq* 
re  ,  che  bifogna  accordare  al  Commer* 
ciò  ,  ed  al  lu^o  ,  ed  i  mezzi  di  maS'^ 
tenere  nell'iileflb  tempo  lo  fpirìto  nuli- 
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tare  ,  e  lo  fpiirito  ^1  Comm^rcj»  .  £c« 
colo  fecondo  le  mie  idee  i»  patirò  mez- 
zi :  protegga^  y  ed  iocoraggire  in  pre« 
ferenza  di  <^i  ^cra  co(à  l' apicoltura , 
e  rindttftria  di  prima  «fteseOlìcà  .*  onorare 
il  merito  ,  e  i  talenti  indipeodeotemea-  ^ 
te  dalle  ricchezze  .*  maoteciere  lo^  fpirito 
militare  almengr  io  una  parte  ieparati 
della  Nazione  ,  e  accordare  al  €oaioMr- 
ciò  la  più  gran-^libertìi  ,  che  iìa  pofi-  . 
Vile.  j 

17.  ppve  fioi£:«  la  virtù  comincia  ii, 
^izio  ,  ma  è  afiài  difficile  di  fiflàre  in 
generale  i  limiti  ,  che  vi  fimo  tn  il 
vizio  ,  e  la,  virtù  .  Tutto  ciò  che  ecce- 
de  il  necd&rio  fifico  è  lufle  ,  ed  ogni 
progetto  ,  che  tenderebbe  a  riduryi  la 
iòcie^  iàrebbe\iMi  progetto  disruttore  . 
JL'j^to  ha  cos^  prodigioiàmentt  ilefo  il 
oeceflario  fifico  ,  che  non  fi  trova  oggi-. 
^  foSèSore  del  ncceflàrio  ,  che  nd  la» 
{Mrfluo,  e  feoza  ^Aa  ambizione  di  ac> 
tpù&att  il  fuperfluo  ,  la  circolazione  gc-^ 
|ie«a|é  darebbe  fenz'  attiviti ,  ed  il  Com< 
inercio  Ikebbe  languente. 
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'  i8.  Se  il  laffo  foife  proferì tto^ilCortl^' 
merciante  proprietario  ,  eid  H  Commer* 
dante  mercepario  farebbero  fubito  rovi* 
nati  -y  perché  T  uno  ^  e  T  altro  ha  bifo^ 
gno  di  Gonfuinttori • .  Il  hffo  è  quello, 
che  li  iholtiplica  j  è  l'anima  della  cir« 
oolazioire*,  e  fènzà  il  foccorfo  della  qua< 
k  ,  tìoh  vr  è  Commercio  y  né  Soci^à  • 
ip*  Stf  voi"  date  il  nome  di  lufTo  all' 
abufo  deUe  ricchezze,  qual  nome  darete 
all'ufo  moderato  del  fuperfluo  ,  contn 
di  cui  h  «fiorale  non  ptìò*  opporre  ^  che 
vane  declamazioni  ?  Elleno  niente  vf 
dannb.  chìe  poflà  ridurìi  in  pratica,  po^ 
che  bif^^ercbbe  iVàbrlire  ,*  e  raantétterc 
una  ugttaglianza  affoluta  tra  gli  uomini*^ 
o  dàlia  parte  dellb  loro  condizioni  ,  o 
da  quella  dèirinduffiria  *  Vi  è  ^ran  la^ 
gione  adÉnque  di  difKiiguerè  un  luflb  ìm 
nócenté  ,  da  uh  luffb  colpevole . 

26.  lì  ìòflb  ceflfa  df  eflere  utile,  quali* 
do  cdfa  d*  effere  innocente  :  e  portato 
airecceflìb  diviene  perniciofo  •  Egli  è  la 
tazza*  dì  Qrce  pieni-  di  un  dolce  liquo- 
re y  che  avvelena  .  CcAì  il  Juffo  eìfferta 
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di  una  bàufatAriziofa  nello  Stato  ,  farli 
viziofo  :  effetto  di  una  caufa  utile ,  farà 
utile. 

ZI.  L'abufo  delle  rijccbezze  preflb  un 
grannamero  di  particolari  ,  qoq  è  un 
difordioe'  generale  ^Àk%  minaccia  la  piof- 
lima  caduta  dello  Stato  .  £'  un  inganno: 
il  credere  cosi  ,  e  non  è  difficile  il  di- 
nioflrare^  che  queflo  abufo  è  quafi  Tem- 
pre utile  air  interefle  generale  •    Che  fé 

,   un  lufib    ecce  e  qualche 

difordine  ^  qu  effetto    di 

un  rilafciamen  Prevenire 

i]uefta  corru;d  antuarie  è 

inutile  ,  ma  i  ad    altri 

*  mezzi .  V 

22.  L' efempio  4eir  antica  Rema  pare, 
che  foffe  contrario  ^a  quella  maffima  • 
Ella  quando  unì  alla  fua  povertà,  e  al- 

'  la  fua  ruflicitk  molte  virtù  y  e  fapien^e. 
s'innalzò  al  più  alto  grado  di    grandez- 

'  za  )  e  di  libertà  ,    ma   avendo   apprefo 

\  da'  Greci  ^  e  dagli  Afiatici ,  da  lei  fog- 
giogati  y  il  luffo,  e  la  delicatezza,  cad** 

'  die  in  una  /jpecic  di  corruzione  ,    dove 
•    '  nac- 
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nacquero  fedìzioni  ,  e  guoiK  civili,  eht 
furono  feguite  dalla  perdita  iotera  della 
liberta  .  Ma  noa  farebbe  difficile  il  dt- 
moftrare  ,  che  i  dilbrdiai  accaduti  oeUa 
RepubbHca  Romana  provennero  da  akie 
eaufe  ,  e  dal  numeio  prodigìefo  delle 
eonquiflc  -4 


€AP; 


Digitized 


by  Google 


sr  coMMEncro  ;         317 
C    A    P.       J.V. 

Contìnuaxìame  della  Jhffm  manriés 

t.  TL  luflb  ha  fa  natura  dal  fuoco, che 
Jl  rifcatda  y  e  che  può  bruciare  \  Se 
KonAima  cofe  ppukmi,  foftiene  le  noftre 
manifatture  :  §t  aflbrbifce  il  patrimonio 
di  un  diflipatore  ,  nttdrifce  i  nofhi  arte- 
fici /  fé  dimiouifce  le  facoltà  del  piccol 
numero  ,  moltiplica    le   pubbliche  fuifi^ 

2.  JLe  ricchezze  fono  difugu^lmente 
divife  nelle  Monarchie  /  dunqu^  vi  è 
neceflario  il  luflb  «  Se  i  ricchi  non  vi 
fpendooo  ,  i  poveri  moriranno  di  fame . 
Conviene  pero  ,  che  i  ricchi  vi  fpendo- 
no  a  proporzione  delia  difuguagliaqza  del* 
la  fortuna  ,  e  che  il  luflb  vi  crefce  a 
quella  proporzione  •  Le  ricchezze  parti- 
colari fi  fono  accreiciute  col  togliere  ad 
Una  parte  de*  Cittadini  il  neceflàrio  fili* 
co  :  bifogna  che  loro  fi  reftituifcano  •    . 

3*  Così  jperchè  |o  Stato  Monarchico  fi 
ibftenga  >  il  lafl»  dee  Cretee  dal  fatica^ 
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rore  all'  Artigiano  ,  al  Negoziante  ,  a  i 
Nobili  ,  a  Magiftrati  y  a'  gran  Signori , 
a'  Negozianti  principali ,  a'  Principi  fea- 
za  di  che  tutto  farebbe  perduto . 

4.  Nel  Senato  di  Roma,  comjpoAiò  di 
gravi  Magiftrati  ,  di  Giureconiulti  ,  e 
di  uomini  pieni  d'idee  de'  primi  tempi, 
il  propoiè  lotto  Augafto  la  correzione  dei 
coftumi  y  e  del  luflb  delle  donne  .  £' 
cnrioTo  di  vedere  in  Dione  con  qual  ar* 
te  egli  deliife  le  domande  importune  di 
quei  Senatori  •  l^a  ragione  fì  fu,  petchi 
fondava  una  Monarchia  ,  e  fcioglìfiv^ 
una  Repubblica  •  Quella  non  ammeue 
lufTo  )  perchè  le  ricchezze  vi  debbono 
eifere  egualmente  diftribuite. 

5.  Non  vi  era  luflb  preflb  gli  antichi 
Romani  ,.e  preflb  i  Lacedemoni  ,    pa^ 
che  vi  regnava  T  eguaglianza  .   Conteod 
del  necefi&rio  y  non  defideravano  y  che  \i 
gloria  della  Patria  ^  e  la  propria  glcMna^ 
ma  quando  i  coftumi  de'  Romani  fi  cor- 
prupero  y  i  defid^j  divennero  immead  • 
ka  domanda  delle  leggi  agrarie  era  (àia- 
«are  per  fut^^utusa  -i .  ma  .  fa  dannoia  ^ 

per- 
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perchl  tDglieruto  tutt'  infieme  le  rìcchez* 
ze  agli  um  ^  9  accrefcendo  quelle  degli 
aftri ,  pioduceva  uoa  rivoluzione  in  ogni 
famiglia  ,  e  una  generale  nello  Stato  . 
Le  Repubbliche  finifcono  col  iuflfo  :  le 
Monarchie  colla  povertà* 

6^  Ailorchè  Errico  IV.  progettava  di 
introdurre  l'abbondanza  nelle  campagne^ 
ì^okva  dare  una  fpecie*  di  luflb  al  fati- 
catore  ^  e  con  più  ragione  a  tatto  lo 
Stato  • 

^  7.  Il  luflb  del  feticatore  è  infeparabile 
dal  luifo  de'  grandi  ,  e  di  tutti  quelli  , 
a'  quali  i'  órdine  pubblica  accorda  un 
rango  diftinto  dagli  altri ,  perchè  ad  éfli 
appartengono  .le  Terre  ia  generale  ••  Non 
è  la  fcadèzza    de'  tributi    quella   ,     che 

J>uò  dftM  alle  Terre  uà  gran  valore  y  ai 
oro  proprìetarj  ^  e  a'  coltivatori  più 
gran  comodo  :  il  Commercio  ilraniero  ^ 
€  la  ficurezza  dell'  ioduftria  producono 
^uefti  effetti  . 

8..  I  Negozianti  ibno  gU  economi  di 
una  Kfazione  :  per  le  loro  mani  bMefi- 
che  fL-diArihuifcooo  le  ncehoKza  tratutt 
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te  le  ciaffi  del  popolo  occupato  ^  o  prò* 
prietario  delle  derrate  •  A  mifura  y  che 
quefta  ripartizione  fi  replichi  ,  4i  fatid^ 
tore  y  l'artigiano  conofcono  un  pia  graa 
numero  di  piacevoli  comoditi  y  V  ofo 
delle  quali  moltiplica  le  ftefle  hcolik 
preffo  una  infinita  di  altri  uomini* 

p«  Vi  è  un  luflb  neceflario  y  au  lofe 
utile  y  ed  un  lufl^  diftruttore  •  £'  hgih 
il  diftinguere  quefte  forte  di  ìnSo  y  am 
è  impoflìbile  di  prefcrìvere  con  predfo« 
ne  preffo  di  ogni  Nazione  i  veri  hmid 
del  luflb  -neceflario  ,  ed  utile  • 

IO.  Se  io  aveffi  a  dar  leggi  ad  no  p5* 
polo  tutto  nuovo  y  ifolato  da  ogni  mto 
popolo  ,  io  lo  ridurrei  al  neceflarro  fifi- 
€0  .  Egli  non  conoscerebbe ,  che  i  £rm< 
ti  delia  Terra  y  il  latte  delle  gre^^  y  ^ 
la  lana  delle  pecore  fenz^  altro  omamo* 
to  ,  che  i  fiori  ,  fenz' altro  fpettacolo  , 
che  quello  della  natura  y  fenz'*eltro  pof- 
feifo  y  che  la  comunità  de*  beni  y  fei»a 
altra  diftinzione  y  che  la  virtà  .  Ma  co- 
me ^  vive   in    mezzo  a  Nazio&i  ,    cht 
conofcoBD  tatt'  i  comodi  della  vita,  bir 
fojita  penfare  altrimenti*  xi. 
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ti.  Il  Filofolb  ride  detlà  moda  t  il 
Fredicacoref  ae  declama  in  contrario^;  il 
Politica  «famiaa  la  circolazione  interiore 
da  lei  prodotta  y  ed  il  denaro  ch'odia 
trae  dallo  Straniero  •  iU  Negozianti?'  ci 
trova  )1  Aio  conto  poiché  vede  y  che  U 
conruma2ÌoQe  ,  per  meno  dellai  >nMda  ^ 
è  immenfa  • 

*  12.  Se  fi  proponeffe  la  queftione  in* 
torno  alia  maniera  di  vivere  ^  e  quak  di 
quelle  due  fia  più  vantag^ofa  ,  ^cbi  è 
quello^  che  non  vorrebbe  dichiarar^  per 
la  vita  frugale  ?  Ma  bifogna  camminare 
OOn  diflinzione  y  e  con  difcernimento  in 
quella  materia,  che  tanto  orammai  ìnte-* 
x^a  il  corpo  politico. 

13.  La  gr^d'  arte  de'  Legislatori  y  e 
de'  Re  è  di  prendere  gli  uomini  come 
fi  trovano^  Egli  è  neceifarìo  governarli 
con  paflìoni  y  e  tirare  il  bene  dal  male  :'> 
queitst  è  la  fcienza  dello  ifteflb  Dio  •  Da- 
temi uà  popolo  y  dove  le  leggi  fi  offa:- 
viso  non  per  timore  y  non  per  ragione, 
ma  per  paiTione  ,  come  furono  Romane 
jbacedemone,  e  quello  fark  il  pi&  felice, 
T.I.  X  •      ed 
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9d  il  pih  :pocmte  ,  perchè  4llfi9  fi  «ini- 
fce  aiu  faviezM  di  uo  b^oo  gpvem^ 
tutta  la  forza  ,  eh*  potrebbe  »vere  mia 
fatiope. 

14^  Il  pt^lo  per  forza  del  pUmapuè 
divenire  oumerofo  ,  e  dall'altra  jparce  i 
inetù  di.  farlo  ijiiSìftere  poflòno  edSece  co- 
si incerti  ,  che  farebbe  b^ono  applicare 
totalineote  alla,  coltura  delle  terre  .  la 
^aefto  ftato  il  luflb  è  daoaofo,e  le  ieg- 
gi  funtuarie  vi  debbono  eifere  rigorofo . 

j  5.  Così  per  cooofcere  fé  biibgiu  ó* 
còra^ìre  il  luflò ,  o  (n-ofcriverlo ,  li  iec 
fubito.  fiflàr  ip  %uardo  fopra  il  rappona» 
che  vi  è  tra  il  jiatnero   d,sl   popolo  y  e 
la  facilita  di  farlo*^  vivere  .  la  loghilter* 
ra  il  fadl(y  produce  toolto  piìk  di  graao , 
che  bifogoa  per  nudrire  quelli,  che  coir 
tivano  le  terre  ,  e  quelli  ,  che  |»t>ciìflr 
no  i  yeilimenti  .  Poflbao  .dunque  eOenì 
dell'arti  frivoli  ,  ed  in  confogueaza  dd 
Ivfib  .  la  Francia  crefce  aflài  geano  pei 
nudrire  i  faticatori  ,  e. quelli,  che  iìaiio 
impiegati  ails    manifatture  .   Di  piii   il 
Commercio  cogli  Stranieri  ^uò   reodere 

per 
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per  tok  Nivale  taate  cofe  neceflàrle ,  che 
ODO  fi  V  può  temere  il  luflò. 

itf.  Nella  Cina  per  ■  lo  contrario  le: 
donne  iÌMO  cosìi  feconde  ,  e  la  fpecic- 
umana  vL  fi  moltiplica  a  ^gno  ,  che  le- 
Terre  ,  coltivate  che  fieno  ,  appena  ba- 
ffauo.  ber  nudrire  gli  abitanti  -  U  luiTo 
vi  è  :dun^Ue  pemicioib..^  e  bifogna,  che 
fi.  coltivinp  ie  arti  oeceflàrie  ,  e  fi  iiig-. 
gaoo  quelicdel  piacere . 

17.  Carlo  Magno  profcrifle  il  luflb  ^ 
ma  pecmife  ,  e  fomentò  quello  ,  che 
Aeoaeva  il  Commercio .  La  foa  corte  ne 
dMenoe  un  fiiggionio  di  delizie  ,  e  dir 
magnificenze . 

i&.  Io  «co  veglio  quel  luflo  ,  ,cbei 
ruba  alle  campagne  centomila'  fervi:  '  di 
ptn;  oftestazione  per  portarli  nelle  ianti>; 
oaraece-'CoUa  perdi I^  di  trenta  ,  o  q«a< 
mia  .milioni  per  lo  Stato:  non  vorrei ,t 
die  il  pcnob  cefiàfie  di  efiere  faticatore 
per  4lteiitr  artigiano  .  Ma  io  ap^ovo: 
aflàà  ì  faticatori  in  primo  luogo  ,  e  poi 
i"  maot&ttori  ,  e  gli  artigiani  ,  die  tra- 
vagliano per  io  lulfo  .  -Io  detefi:o  ;1  luf- 
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fo  di  Cleopatra  :  il  miiioae  di'  db  «fi 
forbì  in  una  fola  perla  ;  ella  io  avea 
folco  z  fuoi  fudditi  per  arricchire  1  Mar* 
canti  dell'Oriente  ,  e  un  moraaiM  H 
vanita  io  diihiiggeva  fenza  Cirio  pia  ri« 
tornare  « 

'  i^.  Io  maledico  aflai  pia  ii  iufib  de' 
Sibariti  •  Tur»  ciò  ,  che  fcn^iva  a*  lo- 
ro fedini  /  al  loro  oraameoto  j  ai  loro 
fafto  y  a'  loro  giuochi  ,  a*  locò  %etta€0« 
li  (i  comprava  nelle  Città  vftioe  a  fpefe 
di  Sìbari/  ogni  meftiero  vi  lao^Tane^ 
le  braccia  della  mollezza  :  niuii  talare» 
vi  era. in. onore  fé  non  travagliava  ^ 
lo  piacere  :  Nazione  perduta  ^  feoz*  ani» 
ma  y  feaz'  arti  ^  e  fenza  Commercio . 

20.  Ogni  Idro,  che  non  è  fondato  fo- 
pra  il  Commercio^  diviene  un  luflb  per* 
oiciafo  •  Dove  vi  è  più  Commercio  ^  a 
è  più  Inflo  ;  perchè  vi*  fon  più  Mompam^ 
ni  de' poveri,  più  ricchezze  ripartite  ael 
pópokr^  più  eiportazìoni  preflo  le  Mitìo^ 
ni  ftraniere. 

ZI.  La   Francia  .domina   in    tutte    Je 
Coni  per  mezzo. delle  fue  mode  :   e  la 
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"  iìia  arte  di. piacere  è  uaòde'fegreti  della 

,  ilia  .riccfaezza. ,  e  della  fua  potenza  .    U 

ììàfTo  di  Parigi  ha  refo  tributarie  tuttelei 

'  Naziofii  di  iEttropa  ..  -Le  Tue   nofode  ,  i 

'  itioi  fpettacoli,  lo  fpirito^  gli  equipaggi  ^ 

gli  onriumentidi  ogni  (peciej  le,  fa^bri- 

'  che  ,  i  giardini  ,  i  paifeggi  ,  le  cafe  di 

'  campagna  I, 'le  Aie  ftcflè  Aìrcademie  .jtican 

^  no  dagli  .Stranieri  piir  c(ì  dkci  jnlliòai.y 

I  e.  quelli' diesi'  miliool  ■,..cÌK>fl!iaoteDgdno 

i  uba  grui'spcipolazioQe  ia  <}ue(la  capitale , 

i<  jBaocfiAg^no  '^cora  U  popolazione  ,  «.la 

I  lertiiithf.di  molte  Provincie  ^.  dove,;quet 

a  fla  Capitale  tira:  le  (an  fiilUflenze .  Qu^ 

i  ite  mercanzie  ùao  il  frutto,  di    uni.  inr 

0  dnftrìa  ^^  che  ili.luflb  ha.  >  Atto  fiafc^re  , 
t  che  inanitjBne  j  e  noh  cefla  .àt  ^erCesio* 

»  .  22.  tJL!inghikftta  per.Btezzo..deL  Jn^a 
f  po&.lc^eiKre  i.fuQi.grao  ,TqshU  >d'>i}du- 
t  ibla  ,  tdiinmttire  il  numero,   de'  fuoi^  popf 

1  iMci.p^.ioitraviagUb  iildaftrìóroj.Adbmail 
Ja  fuaLagrìcdtittai  (H>lk;C9nruM«;u0Bé%lW 

!  J^:iiie,land  ^  Ì3i  dell' :£^r^- Tue  f^otdatiióiii 
;  nhtUJRaliiSiellebifkft  maniwttttce  i.  ItTQbon 
1         .  ^  X  3  '  da 
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ià  dee  al  laflb  h  gran  popolazione  del- 
le Tue  Cittk',  e  dé^  fue  cann^oe  .  Il 
hifib  -iiiaDticDe  nna  ibitadLe^«Uibrio.Ba 
fi  pof^  ,  i  coltlvaton  {  e  i  rìcdù  per 
via  d«lla  conl^iiiazioae .  t 

3^.  Lo  fteflb  fi  dee  dire  ddi' sten  Na- 
zioni» induftrioiè  .   Tocca   a*  particolan 
preffo'^uefte  Nazioni  di  dar  lìmiti  ai  lo- 
ro lofTo  y  àoèétJtka  éilenderlo  aà  una 
if>ft(à  non  propbrziottaca  coli»  fordi:  fvco/- 
tà  .   Quefti  ^ecccHì  però  «ipeiaim  qiaè 
j^mpce  un  bène  gestrale.  Qui  ft  heoei 
tt«^  feihpre  unito'  col  ntais' ,  ed  i  m^ 
ptMQ^ik  ^uafi  lai  ^gisktore  di-  rìmedia- 
r^'aitmak  fédza  di^ruggere  il  bene. 

14.  S'  me^ìo  i^appli(!aiie  la  ^  Q>ecie  » 
inaniar '%to>  i  tttà  delie    botosghe  ,  cèr 
a^uerriria  fotto    le    tende  ,    perchè  i  j 
gM^ai  diliiv^ ,  led  U  Còmmerdù  cai< 
'  '15.  '  L*iòro  t,  e  i'.aigento  non.  cocrom< 
pw^o'ie'noh  le  aoime  oziofey  che  godaci 
flot  t deKet  deHaie-'  ad  Jufiò'  •  «eK. IfoggjoroJ 
d*e|l';io«Ìg]ù.^  euddlle  bafièzze..    La  ^ 
diJii^uJi- ^dere^rif^aà  nulla  £ire,  chÌM 
owi^  tutte  iewpcifone  ricche  .j  tutu   gì 
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■omini  vizioé,  tutt'i  raggiratóri  in  una 
capitale  con  un  corteggio  di  fervi  tori  tol- 
ti air  aratro  y  di  fanciulle  Càpite  all'  in- 
nocenza ,  ed  al  matrimonio  y  e  di  fud* 
diti  di  ogni  feffo  fagrificati  al  ludo  :  i  fru- 
menti y  vittime  \  oggetti  ,  fcherai  dell* 
effeminatezza  e  della  voluttà  • 

26.  Ma  confiderate  l;'oro  ,  e  Targea* 
to  come  r  opera  delle  continue  fatiche  ^ 
Voi  vedrete  y  che  quefti  metalli  tengano 
occupate  le  braccia  y  e  le  nftni  del^  pò- 
jpolo  y  che  eccitano  le  campagne  a  rìpra«- 
durre  y  le  Gitif^  matiietime^  a  navigare  y 
lì  cemto  di  uno  Sraro  a  £iUmcare  armi, 
a^iti  y  mobili  y  ed  edificj  :  vedete  ia 
lomma  V  uomo  alle  prefe  òoUa  natura  y 
cW  egli  modifica  coatinuannente  ,  e  da 
cui  è  coatlauamente  modific^o .  . 
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i.yr^Hiui^ue  coiatribuifoe  alle  cariche 
V^  dello  Stato  y  cootribuirce  ai  fuo. 
roprio'  bene  ,  .  alla  cònfervazione  del- 
9  lua  fortuna',  e  dei  Tuo  ripofo  .V 
impofizioneijaduQque  può  defìnirfi  un  fa* 
grifizio  di  aaa  pane  delia  proprktk  per 
CònfervazionevdeU'  alorav 

2..  Maife  i  bifì:^!  dell'  tttnatiità  c£« 
gono  imperio&mente  F  ufo  deile*  iJitpo&« 
TiQTiv,^  non  vi  è  coià  più  intécei&nte  pa 
ip  i^antaggiò  delk  ftei&:umafìit^  ^  qu^- 
to  la  ricerca  d«i  mezzi  di  .conciliare  can- 
to la  fomma  delle.  impQfieìiinji,>  quanto 
la  maniera  d' imporle  ,  e  quella  di  tt 
gerle  cogF  interefTì  della  .popolazione  y 
àélV  agricoltura  ,  delle  Arti ,  e  del  Com- 
mercio :  in  lina  parola  ,  colla  conferva- 
zione  ,  e  cogli  aumenti  ,  di  cui  que/hi 
fbrgente  è  quafi  fempre  fufcettibile  prefla 
tutte  le  Nazioni  • 

^;  3.chi 
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.  }•  Chi  vuol  cooofc^re  la  forza  d'  una 
Nazione^  e  calcolare  il  gfado  di  fua  rie-, 
chexza  ^   e  della  fua   potenza   relativa  ^ 
cke  calcolare  la  fua   popolazione  •    Uoa, 
gran  popolazione  fuppone  neceflàriamentp; 
un  gran  numero  di  faticatori  ^  di   ani* 
gìani'^  di  Soldati  ^  e  di  Marinari  y  e  por 
conferenza  ima  gran  ibmma  di   produ* 
zioni  naturali  y  e. di  prodi\2iioni  d'  indur 
Arie  •  La  coiKÌ£:enza  efattja   del  ninnerò 
^el  pepolo  9  e   della  fua   Ipdudria  è  h 
prima  bafe  doli' Aritmetica  politica  «       - 
4*  Il  fuddko  dee  al  Fjf(;o  (;uttò  quel- 
lo, che  gli  può  dare^  fenza  nuocere  air 
1»  fua  fuffiilenza  •  La  fua  vita  è  il  pH- 
no  bifogno  dello  ^S;ato  •  ^L' impofiziooe 
adunque  dee  cadere  fopra  il  fuperfluo*^  e 
con   vi  è  impofizione   fenza   un    valore, 
eccedente  il  neceflàriò  relativo  alla  fuffi- 
ftenza  • 

S*  Orazio  ^  dipingendo  i  belli  giorni 
di  Roma  y    moftrò   T  orìgine   della  fua 

Grandezza  nella   parfimonja   de'  fudditi  . 
ISx  y  contenti^  d^l  poco  y  aveanq  fempre 
come  fomaunifìrare  ai  bifoggi  ideila  Re- 
pub- 
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jftibblica  .Il  fi!4>eHhM  ài  ogni  particola* 
re  ,  efiendo  l'unico  feado  delle    puUìli- 
che  rendite  ,  quello  fuperfluo   femftc  fi 
accrèfce  in  ragion  della  fobriet^,  e  della 
iboderazione  del  popolo  .   ■ 

■6.  lì  faticatore  coltiva  ,  1'  artigiaoo 
ftipaSiL'ì  veftimenti  per  lo  fòticatoreche 
lo  nudrifce  •  Quella  divifioae  oeeefliria 
dèi  frutti  della  *  terra  ^  dimoflra  la  gìufti' 
:6a  ^1  pàftaggio  déU'  impofizione  .  La 
Società  itiètte  un  prezzo  al  trzvagHo , 
come  a  tutti  gli  altri  i^ggii^tti  *  Il  teoh 
pò  )  e  la'  pena  the  lì  daniltf'i  faticatoti^ 
e  gli  Artigiani  h&nao  Oa  valore ,  cht  \i 
provvede  più  diel  o«cefiàrio  ,  nell'  tlH& 
maniera  f:ùtaé  i  ■  fondi -^  che  danno  deHe 
fendine ,  isd  ecco  la  gioUisia  delle  ini< 
^lizioni  'fo{tfa  1  travagli  ,  e  l'inda' 
ftriel  :    .  -  ...   1     .... 

7.  Ogni  Cittadino  Romano  pagava  m 
dstufo  alla  Slepubblica  :  h^ogast  creder?, 
die  in  tuttb-  1^ Impererà tloa  n'«r^o  efen- 
ti  i-  povérf-,  poictM'<Gesù  Crifio  Io  pagò 
per  Itt*  ,*^  6- pfer  S>  Pktré  ,'  rkoaofcendo 
Iti'  giftiiiaia  diU-  impofi&iène  * 
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:^&:Iti  tutt'  i  Gbnittnti.vi  foDf  dunque 
doG  forte  di  beni^  chtc  umtàbmfctmo  al 
Pifto  ;.ie  proprietà  drrtiitte  k.Dòfe  im- 
mokilft,  ^  1  travagli  ^  qualuoqiie  effi  fie^ 
09^  che  li  mctiotto  in.vQlore^  e  xm  tt* 
enfcoft)  i;  prodcytti  •  In  Oknda  ^  dov» 
la  terra  non'  prodiEoé  y  cbe  poche,  cofc 
peria  fkftfknza  de'fuoi  aSitanti^  ì  tn^M 
vagli  )^  e  rindnftria  vi  fnpplifaooo ,  e  lo 
ScaR)  o£  rìtf as  pia  fufild;  .dir  ógni  .alt» 

.  f)p/L^  contsib«^one  di  tmc'i  ir&ddhi 
iddi/ìjlifanicntetièBunque  una  €è<^  gisAa^ 
e  che  ita  per. bafe. oggetti  di  sa  Talare 
affai  reale  ,  ed  effettivo  .  Cambiate  '^aeft\ 
ordine!  ^  :  é  qaricate  ;  Jl  im^ofiziaont  .npra 
Bna  fola  jàc^t  parti  .produttive  ,  /  "voi  '££r 
fcoragi^tie.  ^  voi  T  iàìpoyerite  ^  ^e  come 
tolto  è  ^oDoefró.  mUó  Stato ,  ^uctta  par*" 
te^/«I)eravétfr  voluto  rì^roiare  ,  anche 
fé  ne  rifentirk,;  Ila  baona.amnriniflrazio^ 
ne.  vuole  egila|lianza  neLìtrummedto  del 
iudditi^,  vuole  fiendere  rimjsdiaioqe.fò* 
pra  guanto  più  £  può  fiendere^  per  rea- 
dèriai<pii  inienfifaile  ^  e  pià.^ake  / 
i'i  IO. 
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io«  Ouy  o  d«r;4tovi(icie  delk  Ema- 
cia ntì  ifto.  vaUeróvfar  la  '  fpericnca  ds^ 
fiftemà  deUa  dèeima  Kbsàe ,  propbfto  ibc* 
to  il  Do»e  del  JNf ardbiatìo  di  ^aubjm  • 
Come  io  qiteHo  fiftéimt  iKW  vi!  «f^  jim 
ofia  perfonate  fopra  le.  ^ti    di  'Campa* 
gna  ,  qoefte  oon  yo^(»più   &ticare  £ij 
non  9  forza  di  denaro':  .fi  fcobm  j^igard 
trenra  iòidi  le  loro  ^m^te  ,  e  i^oa  fi- 
tkaroB  ;clie  due  ^^  ò  trà  giorni  ^  /etti.'** 
mana  :  quafi  tutte  le  terre  ,  e  le  vigile 
timàktoi  incolte .  QpeAoN&ggto  durò,  tre 
^md:  bi&gaò  lyHtaiiiÌDrQare  aUa  tafii 
aotica  y^€  iottopocK  rìnduftria  aU'iobpo- 
iizi09e  w^i.i'.'   :.w    ,  C'vi:'vrio  iv.'^!:*.  ■   .: 
^>it^  Min:.èafi)a.i  <%e^  Ibmpofizioiìe:/» 
>frpanrita  coo^^fiioiaini  aticbe  Asce&s 
»o^;che  ila  pfopoqiibdata.  ai  biibgai  4el 
tioYerae^y  e  <}tiefti  btfbgn£^inoOs.fi;)do  ièm- 
pre  gì*  ifififfi.  ;  £a  goerisr  dige  dapertot:-» 
IO  ,.  eduioiJiaKt':  it.&dcttil  fjpèic  più:  (9tin& 
derabilr  4  t:be  ilai'mce^r*  P  pcfoli.aotìcbi 
Vi  ra{^>ikriii».  coli  economia!^  ch\Qffi 
cevana  nq'.tehipi: àìuQaìm^i.^Dopi^  ^^  k 
vaotaggS^deUdkcireoI^zibiie..^;»!  iii^riacin 
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p;  deèl'ikiduftrìa'  fi  kmo  meglio  fvilufipa« 
ti,  è  flato  proicrictoi  il  metodo  di  accu:^, 
mukre  i  metalli  ,  e  (i  è  preferito  eoa 
xf^iom  1-  eipediente  delle  impofiziooi  Itra* 
ordinAÌie. 

12.  £d  eccovi  nelle  Finanze  il  nerjko 
éello  Stato  :  quefto  è  il  punto  di  Afchi- 
Slide  ,  cbe  efifendo  fermamente  ftabilito^ 
dk  la  inaniera  di  nviovere  tutto  il  Moq« 
do  •  I  véri  nemici  dello  Stato  dicono  ^ 
che  CHI  Principe  niente  dee  ritrarre  da' 
fiioi  [fudditi  j  e  che  i  fuoi  cefori  debbon 
elfere  nei  loro  cuori..  Ma  aj^ariieneagli 
adulatori  ,  e  a  i  veri  p^turbatori  delio- 
Stato  il  fc^^re  alle=  orecchie  d«'  Princi- 
pi ,  e  il  dir  loro  ,  che  poffono  efigere 
uno  ciò  che  loro  piace  •    . 

1 3»  La  Finanza  confidefata  come  T  ar- 
te di  air^[oàre^  di  percepire,  e  di  rpan-> 
dere  poi  le  porzioni  delle  ricche^ize  de' 
Popoli*  jy  che  appartiene  al  Sovìrana  y  dea 
^flère  aflbciata  al  Commeroio  •'  Per  Tu* 
Biooe^  *que(tì  due  rami  dell'  aemmini- 
firaosicme  interiore  ,  1'  uòmo  di  Stato  , 
che  ne:  fa  la^  fua  ocoi^iazioae  tfliKtziale  ^ 

tro* 
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tmwk  nel  Cofunercio  i  mezzi  di  acerc*. 
&efe  li  travtgiio  ^  V  iaduilria  ^  1  foddi- 
ti  ,  e  i  tribati  :  nelle  Finanze  i  amzi 
di  proteggere  ,  di  ftendere  il  Conctmer- 
ciò  y  e  di  difenderlo  contro  alla  rìvaiitk 
ambiziofa  deirioduftria  ftraniera. 

14.  La  bafe  delle  buone  Finanze  è  il 
nantenere  i  popoli  nell'  abbondanza  at*- 
tceiTarìa  per  lo  pagamento  dell' impoiizio* 
ne  :  alterare  il  Commercio  y  è  akeiar» 
ciò  y  che  produce  queft'  abbondanza  % 

15.  I  dritti  Tulle  mercanzie  fona  qud* 
li  y  che  i  Pepolt  fentono  meno  ,  percbè 
non  fé  ìie  fa  loro  una  domanda  ^iwdtà 
£(n  poflbno  eifere  così  faviamentc  rego- 
lati  ^  che  il  popolo  ignorerà  quaii  dipa* 
garli  .  Quindi  è  di  una  gran  cooiègoair 
za  di  fare  y  che  quello  cIk  vfikide .  la 
mercanzia  paghi  il  dritto  ..  Egli  fa.  bey 
ne  y  efife  non  Io  paga  par  Itij ,  e  il  com* 
pratore  y  cbe  nel  ^iodo  lo  paga  y  lo*  eoo*. 
fonde  col' prezzo. 

itf.  Le  ifflpofizioni  ùpn  il  Cfl^rancr- 
aio  lo  pòìSbiso:  d^rdggeis  ,  ma  intuito 
fono  n^^flàiìe  .•  Sonbca  che  la  impoiì- 
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:tioae  più  coavenevolc  dovrebbe  eCer» 
ruUe  codumaziooi  .  Qusfta  però  cbe  ^ 
la  più  ragionevole,  nella  fpe^olativa  ,  ha 
gran  difficoltà  nella  pratica. 

17.  £'  nn  grande  errore  il  credere 
buona  <:^razione  di  Finanza  :  di  mettes 
di-itti  forti  fopra  tutto  quello  .  che  elc^ 
pec  lo  ftranisro.*  Egli  è  incontraliabile| 
che  a  mifura  dell'aumento  del  prezzo dj. 
nna  mercanzia  ,  ia  Aia  confu  magione)  ed 
il  fuo  jTpaccìo  vanno  a  diminuire  ,  perr 
che  la  clafle  de'  confumatori  »   che  è  la 

fjù  nuraerofa  ,  ha  mezzi  più  limitati  * 
mpedir  l' e/portazione  è  togliere  il  Colo 
mezzo  di  rendere  una  Nazione  ricca  ,  ei 
poteste  .     . 

-  iS.  Le  produzioni  dell'Agricoltura  do- 
mandano ancora  una  grande  attenzione 
Dell' impofizione  de'  dritti  .  ^Si.  <}ebhono 
diflin^re  le  differenti  qualità  d.8lic  der- 
rate ii^li  Stati  f  che  le  piw>4ucpno  pe^ 
imporre  dritti  più  p  meno  forti. .  Gens-» 
falmente  parlando  ,  i  dritù  niQ^^rati  fo-» 
00 . quali  Tempre  da  preferire  .a  i .  dritti 
forti  per  lo  ite0ò  i««d»ttQ  dpl|»^if)^z9,,' 

per- 
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perchè  F  eftenfione  della  confìimazioiie  ^ 
mokiplicandoli  infimamente  ,  <&  un  pia 
gran  prodotto  ,  che*  una  confamazione 
riftretta  dk  dritti  tròppo  pefanti  ^ 

ip.  LsL  majggior  pane  dei  Politici  ri* 
guaina  i  dritti    fopra  le  confamaziooi  , 
come  r  impolizione  la  meno  onerofa  ^  la 
più  giughi  ,  e  la  pia  eguale  •    Quefto  è 
vero  j  quando  nelF  ufo  di  quelle  impo* 
fizioni  fi  ol!trvano  quelle  condizioni,  che 
vi  ho  prefcritte  •  Ella  va  bene  ia  Óìao- 
da  y  poiché  non   tocca   la  popolaziom  , 
rinduAria  ,  ed  il  Commercio  /  La  pò* 
polazione  vi  e  mantenuta    dal   Commet* 
ciò  ,  che  Toftiene  nel  tempo  ifteflb  Tia- 
dnffaria  riftretta  ali'  interiore  9  e   T  agri^^^ 
coltura  con  una  gran  confumazione  inte- 
riore . 

20.  Non  è  così  in  una  Nazione  ,  li 
cui  jn-incipal  ricchezza  confifte  nella  col* 
tura  delle  tefi*e  y  e  delle  manifatture  • 
In  eflà  i  dritti  fopn  ìt  confumazioni 
debbon  eflère  ^-iflretti  alle  Cittò  ,  dove 
non  vi  fon  manifatture  a  rifparmiare  y  e 
iìpipra  tutto  fé  H  edendono  alle   cofe    di 

pri* 
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prima  neceflìtìi  •  Può  effére  forfè  utile  a 
I  progrefli  deli'  Agricoltura  di  rendere  la 
vita  a  caro  prezzo,  nelle  Città  y  e  fopra 
tutto  nella  Capitale. 
*  21.  Cos)  non  vi  è  irii^xxfizione  ^vàllA 
quale  fi  debba  dare  la  preferenza  cpnfuna 
regola  generale  •  Il  niaotenitnentl»  ^  i 
progredì  dell'  Agiicolt^  ,  della  popolai» 
zfone  ,  delle  arti  ,  e  del  iComnnierciot) 
debbono  determinare  k-iiiaairave  la  for- 
na  dell'  intpofizione  ,?  e^.brefcrivemé^^nvl 
te«fK)  ift^ó  i  limiti,  t     v^  :  .  ' 
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..    Ofiacoli  del  Omnttrc/0i 

^  i.T  ^  loterelt  è  no  vizio  ^   che  eoo* 

j  i.  ^  foma  le  profeflìooi  .'JLi  paflìoae 

del  <koan>  -ipAode  qeì  Commercio  un  avi* 
p  dio  ,  che  reflrioge  ^uno  ,  fiao  i  obsìù 

di  ammalarle*..'        .      »    • 
\  -    2.  L'emalasboé  jitimeiita  il   coocorìb 

1  degli  ^ù  :  ia  >  ge{o6a  aotftsi  il  \>uni 

efito  .  3La  rivaliti  de  t  goivtim  ìncoaO' 
da  rioduftria  generale  colle  proibtzioni 
reciproche . 

j.  Le  foveithie  refh-iziooi  ,  (hibilitc 
dall' autorità  ,  r«irQn«i<li  oracolo  «  tot- 
te  le  clafTì  di^  indullria  ,<  a  cagione  di 
certe  particola'  Società ,  Ó^edo  è  l'iftef 
fo,  che  diminuire  -!§  imflà  del  travagis 
nazionale  ,  un  impoverire  il  popolo  p(S 
arricchire  i  particolari  ,  un  diftruggere 
1^  uno  ,  e  r  altro  . 

4.~l.e  proibizioni  del  Commercio,  ed 
i  dazj  talvolta  eccedenti    delle   Finanze 
hanno  prodotto  i  controbbandierì ,  i  iór- 
:l.-:.J  Y  za» 
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2ati  ,  i  numopolìfti  ,  i  corfarl  ,  e  gU 
efattori  •  La  terra  ,  e  T  acque  fono  in 
una  certa  n^niera  coperte  da  fentinelle  y 
&  da  barriere .  li  viaggiatore  non  ha  ri- 
pofo  ,  né  il  Mercante  proprietà  :  T  uno 
e  r  altro  è  efpofto  a  tutte,  le  reti  ,  che 
tcndonfi  rqoakhe  volta  iiagli  abud-diuna 
arti|ìcio£i  iegisla^ione  y  €  che  femina  i 
delitti  cóUe  reftrizioni  ^  '.e  \c  pene  co  i 
delitti'.-  •  * 

-r  5.  Là  gpeirra  diftrugge  il  Commercio: 
ella  devafìa  le  terre  '  ^  e  colle  tefri^  un 
fondo  di  ricdierze  ,  :- che  '  non  ptìò  piti 
correre -neUa  circolazione  •  La  guerra  è 
ima  perditartper  1!  aoa  ,  e  per  1  altra  Na* 
ziene  ,  perchè  il  bottino  ,  il  ferro  ,  il 
fuoco  no»  ingraflàiìo  ^  né  le  terre  ,  né 
gli  itt)mint\*  EftiBta  per  mezzo  della 
guena  lai  libcrtk  idei  dommercio  \  non 
vi  fari  piìk  confumazion^B  collo  ftrariiero^ 
e  da  phe  .fixefla  di  'confumare  ,  fi  ceffa 
di  riproiarfi  •  '     ' 

*  6.  La.  yariazione'  della    moneta'^  ^  di 
grande. oftacolo  al  Cammercio  .-La  ^con* 
fidcifia  ^  chCw  m  i  ^a^ohitamenie  '^neceflà- 
'•-  Y  2  ria. 
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ria  5  va  a  mancare,  per  mezzo  di  queft- 
alterazione  ,  e  così  non  fi  puè  uè  com- 
prare ,  tìè  vendere^  fé  non  per  pura  ne^ 
ceifvt^  .  Come  farlo  y  quando  non  fi  (a 
il  véro  valor  delle  cofer. 

7.  Il  luffa  di  una  gran  Capitale  rovi* 
na  il  Commercila .  Tutti  vi  concbcrooo: 
alcuni  per  affari  ,  altri  per  curiofitìt ,  ed 
altri  perchè  non  haoaa  come  vivere.  Le 
ricchezze  vi  chiamano  le  arti  ;  ed  ecco 
un  gnm  numero  di  aitigiani  /  ohe  alzi- 
no il  prezzo  delle  ferrate  .  ESà  nelk 
Provincie  vi  accrtsfccrebbero:  il  QUBiem 
di  confumatori  ^  e  contiouenebbero  a  n* 
portar  le  ricchez2;e  s  con  meno'  diftigoah 
glianza..  •  ^  : 

^    8*.  Le  Provincie,  debbono  alla  Capitale 
jle;  rendite  de'  ptQpti&Lìitj  ; ,    cfaci  •  1^  abita- 
fiP  y  je  rendite  dd  PHncipeuJ  £^  vwn^ 
che  la  Capitale  ^^  rper:  la  gmn  ooofiima* 
?ioae  )  rehitui&e  allei J^rovincie  il  deoa- 
ro  y  che  ne  ha  ricevuto ,  ma' appoco  ap-l 
poco^  le,  Provincie-  vanno  a  dccswcre,  per- 
chè ;i  più  ricchi.. coii£Limiat(»:i. ,.  a  cui  ap« 
p^rteng^oftie  teuìe^  aiutano. nella -Capi* 

.  .  ti  A   1  ta* 
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tik,  dove  confumano  le  produzioni  deli' 
altre  Pi;ovÌDCìe.  Quelli  coDfumatori  pre* 
ferifcono  alle  ricchezze  reali  di  una  ter^ 
ra  y  ben  coltivata  ,  V  intrigo  ,  che  ope- 
ra ad  alcuai  il  cammino  della  fortuna  ^ 
r  amore  di  certe  cofe   frivole  ,    rare  ,  e 
di  luflb  ^  che  a  gran  fpefe  fanno  venire 
da  Paefi  rimoti  ^  per  poterli  diftingnerey 
e  così  il  luflb  di  una  graa  Capitale  è  uti 
principio  di  miferie  ,  e  di  devaftazione  ^ 
5».  V  oro .,  e  T  argento  fono   una  rìc^ 
chezza  di  fegno  •    Quefti    fegni    duqmd 
Jungo  tempo  ,  e  poco  fi  di/boggono  co- 
mie  conviene  alla.  Joro   natura.    Quanto 
più  fi  moltiplicano  ,     tanto    perdono  di 
prezzo )  perchè  rapprefentano  meno  cofe. 
11  prezzo  alza  i,  fv  compra  dallo  Stranie- 
ro afiài  meno  quello  ^   che   fi  comprava 
nei  Regno  :   gli    artigiani   cefleranno  di 
travagliare ,  i  mercanti  cefleranno  di  ven- 
dere .*  i  faticatori  non   coltiveranno   piìk 
produzioni  y  che  non  fi   cercano  più  :*e 
era  quelli  ,   che   prima  così  vivevano  y 
molti  ufciranno  dal  Regno  y  ed  altri  vi 
jne/icraooo  per  mendicare. 


^ 
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IO.  Finalmente  vi  fono  mille  altre  caiF» 
fé  y  che  impedifcono  ,  arreftano  ^  e  di* 
ftruggono  il  Commercio,  le  ^aali  nafco- 
no  •dalle  circoftanze^partìcolari  •  Il  drit- 
to delle  genti  può  eflere  violato  da'Mi- 
niftri  di  efecuzione  ,  il  dritto  del  Otta- 
dino  dal  Cittadino  :  V  uomo  del  Principe 
può  tormentar  T  nomo  di  Stato  %  e  TAp- 
paltatore  travagliare  il  Commerciante  . 
Le  fpeculazioni  de*  Commerciaori  ^  le 
fpecuiazioni  delle  finanze  ,  e  quelle  ad- 
ù  politica  ,  coir  attirare  a  loro  mkoCr 
bilmente  tatto  il  denaro  ,  che  circola  ^ 
^offono  diflruggere  interamente  il  Com* 
mercio. 


t  *  ' 
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e    A    P-        LVJIL 

Della  bilancia   del  Commercio . 

té  T  A  bilancia  del  Commereio  ^  è  la 
I  j  conofccnza  dello  Stato  di  uaa 
Nazione  ,  raeguagliatìdò  Tefito  ,  e  1*  in- 
troito ,  per  vedere  k  il  Conamercio  le 
fia  vantag^iofo  ^  o  fvantaggiofo  *  Quefta 
è  r  operazione  politica  la  più  importante 
per  ogni  Nazione  ^  che  foffe  pru«  in  te- 
mente govertiata ,  pe j*  effcre  la  ftefla^che 
Ja  bilancia  del  potere/,  giacché  6  è  ve^ 
diito  conlijtere  tutto  il  nerbo  dello  Stato; 
in  ud  Commercio  florido  »  ~^     \ 

1*  Due  cofe  meritano  di  eflere  oflTer* 
Vate, nella  bilancia  del  Con^rttercio  :  H 
maniera  di  conofcere  il  Tuo  Vantaggio,  d 
difvantaggìo  ;  e  i  mezzi  di  maoteqcrli 
vantaggila*  -V'      ' 

3*  L'efedae  del  vaiola  della  ttìafli  del-» 
le  mercanzie  ,  e  delle  derrate  efportate^: 
ed  importate  ,.é  un  mezzo  di  conofcerd 
la  bilsmcia  .  Se  il  iioftrcr  Comfnèrciò ,  e 
la  noftra  fpefa  pre0e^  gK  .Snanieri  fona 
Y  4'  cgua- 
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eguali  al  loro  Commercio  ,  ed  alle .  loro 
fpefe  preflb  di  noi ,  il  compcnfo  è  egua- 
le 5  e  la  bilancia: .di  quefto  Comftiercio 
è  eguale  .  Se  T  efportazione  eccede  Tim- 
|tor razione  ,  lo  Siaw  guadagna  •  Perde 
io  Stato  fé  più  n/ entrano  •  Che  perciò 
fi  vorrebbe  ricorrere  a*  regiftri  delle  Do* 
gane  y  e  a*  dritti  di  entrata  ,  e  di  ufci- 
ta.* 

4.  Quefto  metodo  però  non  è  Gcuro , 
ed  è  imperfetto  .  Molte  cofe  entrano  , 
ed  efQono  in  cotitrobbando  /  la  maggior 
parte:  de'  dritti  delle  Dogane  fi  paga  ùoa 
gi^  a  ragione  di  valore  ,  ma  di  p^foyt 
di  mifura  :  la  .conofcenza  det*  prej^zi  deU 
le  mercanzie  introdotte  ,  o  efkaice  y  è 
fi^ta  Tempre  l'arcano  il  più  gelo(b  della 
negoziazione  .  Cpnie  poi  fi  poflbno  va- 
lutare gli  .accidenti^  che  accadono  a'fbc- 
di  efportati  ,  che  ne  accrefcono  ^  o  eli- 
soinuifcooo  il  valore  preflb  i  Stranieri  : 
i  oaufràgj  y  le  avarie  ,  il  nolo  ,  i  premi 
4i  afficura^ione ,  i  dritti  di  commiffione^ 
4i  .magazzinaggio  ^  che  I9  Stato  guada* 
fOia  ,  e  paga::^^  iiJaUinucnti  ^  ed  .altro  ? 

-,  -^  \  i  Nuli. 
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Miithi^iciò  fi  può  rilevare  àa'  pabblici 
regiflari:.  '        •        ,     ' 

'  5.  Il  cafi4»Ì6  è  quella  ,    ch^  avverti* 
fce  il  ComnKfCÌo*  del    Tuo    bilancia  y   e 
perciò  D'  é  chiamato  il  Barometro  .    Se 
il  Qoftro  Coimmercio  ,  e  la  ooflra    fpefa 
preflb  gii  Stranieri  fono    eguali   al    loro 
Commercio  ^  e  alle  loro  fpeft   pre0b  di 
Boi  y  la  bila(|cia  del  Commercio  è  egua^ 
le  ,  ed  è  al  pari,.    Se    una  Nazione  ci 
dk  più.  di  quello  .,  che  riceve  dandi^  o 
fé  noi  più  vi  fpendiamo  di  quello^  che 
eSà  /pende  fra  noi  ,    la  bilancia  è  difu- 
goftle  ,  e  fi  dee  a  lei  pagare  quefto  ec- 
cedente «   Or  come    quefti   pagamenti  fi 
fanno  per  via  del  cambio  ,    fi   verr^  fa- 
cilmente y  per  mtxw  dei  fuo  corfo  ^  a 
cooaicere  la  fituazione  della  bilancia . 

.  6.  Non  .bìfogna  però  attendere  al  cor- 
Co  momentaneo  del  cambio  ,  e  di  alcuni 
giorni,  ma  alla  totalità  de'.cambj.di  un 
anoo  •  £  come. tra  tante  Nazioni  Coni* 
mercianti*  ciò  che  Tuna  perde;  da  una 
parte  può  gu^^qare  dall'  altra,  y  perciò, 
la  iperienza  ragioa^a^ci  hJ9^r^.yi;ìì9/i 

Cam- 
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cambjfipoflbno  rappomré  alle  gcrapiar-r 
ze  )  dove  la  Nazione  fuole  pii^  traffica- 
re ^  e  che  n  poifoiìo  confiderare  come 
le  Caie  generali  dell' £aropa« 

7.  Egli  è  vero  ,  che  vi  fono  alcime 
caufe  f^niere  al  Commercia  ,  che  poA 
fono  far  variare  que(b  termometro ,  ma 
quefta  forra  di  bilancia  ^  oltre  aU'  cflèr 
la  più  Ticura  dell'altre  ,  pui^  ballare  ad 
tin  Legislatore  per  prendere  gli  eftedien* 
ti  più  proprj  y  o  pet  confervare  il  Com« 
mercia  ^  o  |>er  rilevalo  # 

8*  Efàminate  ancora  l'abbondanza  ài 
d^enara  ,  il  prezzo  délV  interefle  y  la  pò* 
polaaione  ,  ia  coltura  y  V  induflria^  e  la 
navigazione  y  e  quello   elkme   anche   vi 
condurre  alla  conofcenzd  della   bilancia  • 
Calcolate  la  quantità  de'  Vafcellt  impie- 
gati nel  Commercio  eflemo  pét^  eftranc 
le  doliate  y  e  le  manifatture  tlei  Paefe  , 
Ja  quantità  de'  Marin^iri  y  che.  hanno  fer- 
vilo y  e  (ervono  ad  un  tal  Commercio  ^ 
il  numero  de'  Mercanti  y  che  lo  &iiiio^ 
il  grado  di  perfezione  ,  e  diffiifione  y  in 
ci)i  fono  cfefciute  ^^e  oiigliorate   ia  un 

COft* 
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copfi^erabile  ctìrfa  di  anni, -voi -cosuchiu- 
derete  y  che  il  Commercio-  «(temo  fia 
ftatò  vantaggiofo.    ' 

p.  In  quefto  efanie  floo  «fcòlwte  leg- 
giermente le  voci  de'Negoziand,  le  qua- 
li fono  fpcflb  fofpctre  .  Eflì  vogliono 
fcrnpre  predicate  rovine  per  ìaoH  far  cre- 
fcere  il  numero  di  coloro, che  vi  fi  vo- 
gliotìo  impiegare  i  6-per  altre  loro  oc- 
culte ragioni-  .  Setftiteii  ,  ma  cogli  oc- 
chi rivolti  tflle  cofe  medefirtle  ,  la  cut 
lingua  non  può  mai  mentire . 

lo.  Il  Legislatore  ,  che  vuol  conofce- 
re  doùde  ^enda  la  bilancia,  dee  aduaqua 
tenere  un  efatto  corfo  de'  camb)  colle 
principali  piazze ,  con  cui  fi  fa  Commer- 
cio :  può  far  eftrarre  da'  regiftri  delle 
Dogaoe  quelle  notizie  ,  che  gli  poflbno 
dar  lume  ,  per  conofcere  in  generale  lo 
flato  dell'  eftrazione  ,  ed  intromiffione  : 
può  efaminare  la  quanti  A  del  Commer- 
cio per  lo  flato  di  agricoltura  ,  e  delle 
manifatture  :  può  informarfi  del  numero 
delle  famiglie  ,  e  vedere  fé  fon  crefciu- 
te  ,  o  fcemate;  della  copia  del  denaro, 
•)  che 
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che  gira  ^  incorre  )  e  formsirfi  un  bilao^ 
ciò  generale  ., 

II.  Riguardate  il  Commercio  come  il 
principale  Jdterefle*  di  ogni  Nazione  y  e 
maflimamente  delle  marittime  :  accresce- 
te il  numero  di  coloro  y  i.  quali  trava* 
gliano  alle  manifatture  :  accreicete  il  pri- 
mo capatale: de'  popoli,,  e  del  Commer-^ 
ciò  y  cioè  r  agricoltura  /  finalmente  fa- 
te y  che  1  foraftieri  (limino  eflere  del 
loro  iQte^efle  il  trafficare  con  quella  Na: 
zione  y  e  voi  fiirete  fempre  pendere  la 
bilancia  del  Commercio  dalla  parte  ve- 
ftra. 
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Della  Nobiltà  JCèmmeniant^  i 


^;  T  rOrréi  éhe  la  Wobiltk  fi  apj^licaffo 
V-  al  CooMnorcio  y  e  quello  ,  che- 
più  mi  piacerebbe  !^  al  Commercio  mà-i* 
ritti  tuo  ^  e  alla  navigàeione  •  Io  così  la 
penfo'  io  mezzo  alle  controvei^e  ^  cho^ 
vi  foùò  intorno  a  '  quefto  punto^  «^  IJTè  fa^ 
rèi  .io  folo  a  ftabilire  ,  che  il  Commer- 
cio non  decadi  dalla  Nobiltà  /  L'  hah« 
DO  facto  alcuni  Principi  ^  ed  io  'vorrei  fat 
fapefe  lai  'pubbli<:o  i  mativi  di  quefto 
mio  fentimento. 

X.  In  molti  governi^^det^  fiuropa^  vi  è 
«rasi  dàffe-  di'  Cittadini  ^  l  quali  nafcono 
tfonf  tma-  fuperioritk  indipendente  dalle^ 
qualità^  mqrali  .  Ne^ÀTuno  lì  accotìa  ;  che* 
con  rifpètta  alla  iof«  ;ciitfa  ;  Nella  loro' 
infanzia  tutto  gli  annunzia  y^ti  tSi  io^ 
nó'tiaii  per  comandare  agli  altri.'  Si* ac^ 
odihimado  fM^r>  reMpd  «a  peniare  di  effere 
il  tuia  %ecie,pamcok|rt  /  .6  ficuri  dek 

'■^  loro 
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loro  (lato  y  :e  rango  .lordL ,  non  cercano 
di  renderfene  degni . 

3.  ]^4  luìbiU^  aalce.  dalla  miliada,  dal 
Qovemo  politico  ,  e  dalle  ricchezze  . 
Chi  fi  fa  conofcere  per  la  via  dei  valo- 
re ,  del;  f^ere  ,  e.  d4  «denaro  ,  'metìx$, 
di(  efler^i  distinto  ./Ximitipe«ò  dee^/fferc 
aQcórap9gfiato  dalla ..vjri^c!.  ,  .  ;  t 
..  4.  Isella  Cina  la  viridi  afcendere  alla 
l>Iobil|:k  H  iè, ,  qu^ll»  •  Ai\: .,  fi^wr  Ciwi le  »  e 
Milii>fe.,  né  pafl«'.flgÌL  ereiirv  «fé.  ow 
no.  oiobJ-a:  della  ^^ow  <3el  Paire  ,  1* 
qnale  /  fen^  il.  iQsrifOhperrooale  ,  è  di 
poco  i,~o.niun,  conto  ,  nia. ferve  dt  gny& 
b^e  ^  chi  vi  «ggi«nge  .delle  yiifcìi  t^-. 
prie.  -..:'•' 

:  $,  14^  no*  ivi  è  N.obifeà.twdit»ria:.el. 
U  èUBà  •rieompejirii  ^erfeDale  ..:Xà  foi^ 
tinMr:  dì:  diafcua  Cittadino  «dmiofiia  ^  « 
finifce  iCi(M^Jfl^  .  .Il/figUo  del  pnmo^lMir 
i^i(>it)  :d0UUnoPietft-!naa  gode  d.-aÌift)-TvaB* 
>  tóggio  .nejtjniifeer::(wa'.,  che. di: quelli. ri- 
cevuti dalla  natuj^a»-:3Óno:O0hilifatLi|«i3lf! 
ohe  volta 'f  li  .avi  ridir  (iuhno!.^  chet .abbia 
reib  de'  fervJgj.inptoUQtt  ;   ma  igiielU 
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^iiinztoBe  peviboflle  il  chiùde  con  ki 
nella  tomba  >,  e:  p6n  refta  a'  fuoi  figli  , 
che  la  memoria  ,  t^  refempio  delle  fue 
virtù,  .  .     : 

:  <Jw  ;Nob  è'  più  tehipo  di'  jpregiudizj  ': 
L'  AftroÌo^ta.ha:perduto  il  kk>  credito: 
le  Str^h(^  fono  ft;ainpariè  ;  foad  divetiu» 
là  ridicoli  i  Vampiriai  ;  i^  combattimenr 
fi'^iudiziarj  !(bao -^boliti  ;  fir  è' nnuncia- 
to  da  na  pezza  al  giudìzio  di  Dìo  colle: 
pruove.del  fuoco  ,  '.e  dell'acque  ;  oè  i 
Boftri  Cavalieri,  fotto  varie  di  vile,  van- 
Ho  più  fcorrendo  là  Terra  .  per  batwffi 
per  le  loro  Oanei  .  £'  gran  pegiudlzi^ 
il  ^u-edece.. oramai,  .òhe  T.oaore  della No^ 
|>iltk  è  affai  delicato  ,  e  che  il  Com- 
mercio per  lei  ^rebbe.  una  colà  vet^go- 
goofa.. 

7.  Aprite  glir  Archbtj  del  Mondo  ,  e 
;ff«vefete  ,.  ci»  H  Commértio  è-  ihtfo  in: 
riptttazipoe  preflb.^  le  «Nazioni  tutte  nel 
loro-  iecolo  o  oro  ;  in  Giudea  focco  Sar: 
lomone  ^  iir  Egitto  fottb  -Tolommea  Fi» 
hUMfo .:  ad  A^&.fotto  Pericle^  a  Car- 
iagiw»iroii!Q-Anao(^-y    a  Titéaxe  Mxv 

nt     .  Cofi- 
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Cofimp  de!  Medici  ,v.oelk  Gnu  BieUs^ 
gna  £otco  di  Elifàbectà ,  io  Oianda  quaa>* 
do-  (t  xoUe.  fu  grande- ,  in  Raflia  fatto 
Pietro  il  Gnmde . 

:  6.  Sòiooe  èra  qualche  ;CQ£ié  ^-P^ì^  ^^ 

un  inotttiei<le'  noÀri  giorni..  £glì  oiftei»; 

I  deva  da  Codro  ultijno  -Re  tli  Acme,  e^ 

{mma -didffetr  leggi. agli; "Atéaieiì,  fhibiU 
a  fjja.  ibrtiina  coi  Gooiiiificitif^'.  Ledete 

t  Plutarco  •'  nella  fiia  vita  :  j,  che  ni  :  trovere- 

te ialtre  tedimànianze  itLÌivot  delCoiB« 
niercio  I  ló  non    fo  Te' Proco    aveflè.b 

/  '       kttere  :  pattati  di  Nobiltà  :  fo  bene  ,  cbf 

4|UeIèo  Mercante  ebbe.  V  «dire  di  foodnft 
MarGglia  j  .che  gih  da  tanti .  fecoU  -  «m- 

^  *     tribùifce  ail'arricclvrfi  .  "' .' 

^  ij^i  Nell'antica  Roma  .i^uaado  un  Lati* 

no  faceva  fabbricare  una  |»eila  Mave  M' 
«e^i\a  «GàCadidoilonianat^.  come  lo  S' 

I  ce.  Ulfàaiio  jidiei  fiie.  iltiiazioni  .  I  C^ 

Valieri  fiomatrì'  io-  pratiocttono  •  >  Cìcscrk 
né  negli  tUffiz^  lo  pruov»   cogli   efeoi^ 

-  di  Cannio  ,i.e:,  fcciveoècK  cfòniTQ  t  Ver'' 

te  y  cogl^  èfenrpi  di  L..Frseio  ,  il  qiiAAo 
traffibavafin:¥alcriiv>  ',  • .  e   di  vQ;  •  ^^uukt 


Digitized 


by  Google 


I  bi  commercio;         35; 

in  Siracufa  •  Egli  crede  vile  ,  e  fordido 
il  Commercio  a  minuto  ,  ma  non  così 
il  Commercio  all' ingroflb^  dove  fi  ricer- 
ca fpirito  y  e  prudenza  y  e  perciò  di  tan- 
to utile  al  pubblico  quanto  la  Medicina^ 
r  Architettura  ,  e  la  fcienza  delle  cofe 
onefle.  Catone  il  Cenfpre,  di  cui  (i  fa 
Tauftera  deiiqatezza  fopra  la  virtù  ,  e 
l'onore,  diceva  lo  fleflb. 

IO.  Il  Commercio  fotto  gl'Imperado- 

xì  niente  avea  di  baflb  •  Pertinace  l'efer- 

!       citò  durante  la  più  gran  parte   della  Aia 

vita  ,   e  dopo  che  fu  Imperadore  Cara- 

'!      calla^nel  crudele  macello,  che  fece  fare 

^      ad  Alexandria  ,  rifparmiò    i  Mercanti  , 

^       che  vi  erano  in  gran  numeto ,  ed  anche 

gli  eccettuò  nell'ordine  ,   che  diede  per 

3'      6me  ufcire  gli  flranieri  •  AleiTandro  Se- 

1*      vero, nell'idea  di  far  fiorire  il  Commcr- 

^      ciò  a  Roma  ,    e  di  richiamarvi  i  Mer- 

I      canti  ,   accordò    loro  grand' immunità  • 

^      Maflfimino   efercitò    egli    fteflb   il  Com- 

^      xnercio  co'  Goti, 

^  II.    GÌ'   Imperadori    onoravano    le 

f     Città  ^  che  fi  erano   fegnalate  col  Com- 
^  T.L  Z  mei- 

t 


Digitized 


by  Google 


354         iSTRuzioirt 

mcrcio  ,  e  nella  corruzione  di  Vafcel- 
li  ,  e  eh'  erano  celebH  per  qualche  por- 
to confiderabile  •  Quefle  Cittk  davano 
r  impronto  alle  medaglie  di  un  Vafcello, 
di  una  prora,  e  di  un  Nettuno  coi  Tuo 
tridente ,  e  di  un  delfino .  Tali  erano  le 
medaglie  di  Tiro,  di  Sidone,  ài  Bizan- 
zio  j  di  Siracufa ,  e  di  mille  altre  • 
I  .      I2«  Volete  efempj  moderni?    Lodovi- 

co XIV,  fi  un'i  coi  Mercanti  per  iftabi- 
.  lire  la  famofa  tnanifattura  di  drappi,  che 
oggi  ancora  A/ffifte,  e  cos^  ,    per  arric-. 
chire  il  Aio  popolo  ,   egli  fteflb  diveooe 
Commerciante  •   Tra  gii  ultimi  In^ra- 
dori  vi  fu  chi  non  ifdegnò  le  fpeculazio- 
ni    di  fianco  ,    che    contribuifcono    alla 
ricchezza  di  ono Stato.  Quando  leTeftc 
coronate    hanno  efercitato  il  Commercio 
a    giorni    noftri  ,     fcnto    raccaprìccio  ^ 
quando  veggo  ^  che  i  Nobili  lo  vogliom 
difprezzare* 

ij.  Vi  è  una  legge  in  Turchia,  che 
merita  di  elTere  riconofciata  dai  Legisla- 
tori Europei .  £(ìa  ordina  a  tutti  i  Mao- 
mettani di  applicarfi  ad  un' arte  •  Lo  ftef- 

•/o     . 
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{6  Gran  Signore  efercita  una  proieffione. 
Quefto  regolamento  politico  libera  iGran* 
di  da  quel  pefo  di  nulla  fare  • 

14.  Una  delle  pubbliche  funzioni  de- 
gU  Imperadori  della  Cina  fi  è  quella  di 
aprire  il  feno  alla  tèrra  nella  Primavera, 
oon  un  apparecchio  di  fefta  ,  e  di  trm* 
gnificenza ,  che  vi  chiama  tutti  i  colti- 
vatori dei  contorni  della  Capitale  •  Co* 
fioro  accorrono  in  folla  y  per  eflere  tefli- 
monj  dell'onore  folenne,  che  il  Princi* 
pe  rende  alla  prima  di  tutte  le  arti. 

15/  Quella  non  è  una  delle  favole 
della  Grecia,  in  cui  fi  narra  ,  che  un 
Nume  cuftodifca  gli  armenti  di  un  Re. 
Quefti  è  il  padre  de*  popoli ,  che  aggra-» 
vando  la  mano  full'  aratro ,  addita  aTuoi 
figliuoli  i  veri  tefori  dello  Stato  ^  Foco 
dopo  ritorna  al  campo  da  lui  coltivato  a 
fpargervi  i  femi ,  che  la  terra  richiede  • 
L' efempio  del  Principe  è  feguito  in  tut* 
te  le  Provincie,  e  nella  ftagione  mede- 
fima  5  i  Viceré  replicano  le  ftefle  ceri- 
monie in  prefeoza  di  una  moltitudine  di 
Agricoltori  •  Gli  Europei ,  che  hanno  ve- 
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duto  quella  folennitk  z  Cantoni  y  non 
poflbno  parlarne  fenza  tenerezza,  e  fen- 
za  rilevare  la  fomma  utilità ,  che  deriva 
al  pubblico  dal  buon  ufo  di, quella  fé* 
fta  politica  • 

i6.  Quando  il  Commercio  non  facef- 
fc  ahro  ,  che  rubare  all'  ozio  i  primis 
Cittadini  ,  farebbe  un  fervizio  affai  ira- 
portante  alla  Nazione  •  Se  -fi  cerca  lori- 
gine  della  debolezza,  che  avvilifce  certi 
Stati  5  ella  fi  troverà  nell'  inazione  di  co- 
loro ,  che  ne  occupano   il  primo  ran^. 

17,  E'  in  errore  la  Nobiltà  fé  fdegM 
il  Commercio,  perchè  quefto  ha  per  og- 
getto r  intereffe  perfonale  feparato  |dal 
governò  .  Oggidì  un  Cittadino  non  fi 
|)uò  arricchire  fenz* arricchir  lo  Stato,  e 
le  fortune  particolari  accrefcono  la  for- 
tuna pubblica  • 

i8.  La  Nobiltà  difende  lo  Stato  ,  e 
lo  ferve  alla  guerra.  Ella  cos^  vuole di- 
Ainguerfì,  ed  avanzarti  •  Quella  idea  è 
più  «nobile,  e  più  generofa ,  ma  la  guer* 
ra  alla  lunga  condurrebbe  lo  Stato  alla 
fua  perdita.  Il  Commercio   per  lo  con* 

j  •  \  tra* 
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trario  lo  rende  neceiTariamente  più  ricco, 
e  pia  potente,  lo  mette  in  iflato  di  di* 
fenderiì  contra  gli  atucchi  dt  Tuoi  ne^ 
mici ,  e  la  Nobiltà  di  far  la  .Aia  figura 
fecondo  il  Aio  rango  • 

ip.    V'è  di  più  .   Se    la  pace  ad  un 
General  d'Efercito  toglie    Toccafione  di 
tirar  la  fpada ,  la  Ai^  bravura ,  ed  il  Aio 
coraggio    A>no    di  pura  perdita.    Ma  la 
Nobiltà  ijcca   non  mai  manca  di   e0er9 
utile  al  Principe,  ed  allo  Stato. 
[       '    20.  Non  bifogna  confonder  le  cofe  : 
^       uno  flato  militare  dee  foftenerfi  colle  ar» 
'       mi.*  un  governo  politico  dee  mantenerli 
colle  arti  •  Neil'  uno  biA)gnano  cannoni  ^ 
^       nell'altro  meftieri. 
'  21.  Il  Commercio  marittimo  è  il  più 

vantaggiofo  ,  ed  il  più  proprio  per  le 
grand'  imprefe  •  La  Marina  mercantile 
moltiplicatafi  dark  Eroi  per  la  Guerrie-^ 
^  xt.  Gli  Ammiragli  Anfon,  e  Vernon  ,\ 
^  che  fecero  tremare  la  Spagna  per  la  fua 
^  Corona  d'America  ^  pacarono  la  loro 
^'      gioventù  fu  i  Vafgelli  mercantili. 
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22.  La  Capitale  potrk  allevar^  un  ntt« 
mero  determiDato  di  Nobili  ;  ma  i  loro 
fratelli^  ì  loro  amici  invano  vi  cerche- 
ranno  un  afilo  «  Il  Mare  offre  loro  dei 
porti,  fé  la  Terra  glie  li  rifiuta.  Vene- 
zia lo  comprefe  :  pofe  la  Nobiltk  da  lei 
portata  fino  allo  fcrupolo,  à  livello  a>i 
Commercio .  Non  vi  era  alcuno  Vafcel- 
lo  mercantile  )  che  non  fofle  una  fcuola 
pei  figli  de'  Nobili  ,  ed  un  germe  di 
profperitk  per  la  Repubblica  •  I  noffari 
Nobili  applicati  al  Commercio  marita* 
mo  fdegnerannp  certamente  il  goveroo 
di  un  cortile  y  qusmdo  daranno  gli  ordì* 
ni  per  b  Cairo ,  e  per  Suratte. 
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SIGNORE . 

^"^Ennaro  di  Simone^  pubblico   Stam< 
~Vjr  patore  di  quefta  Città)  protrato  a 

Ìiiedi  del  Trono  con  umili  fupplìche 
'efpone,  come  dorendo  dare  alle  ilam- 
pe  un'Opera  intitolata  JJiruzioni di Com- 
mereio  divifà  in  più  tomi  ;  perciò  defi- 
dera  commetterfi  la  revifione  di  detta 
Opera  a  chi  meglio  le  parerà,  e  l'avrà 
vt  Deus  (yc. 


U  pubblico  Prsftjforf  D,  Domenico  Geno- 
veft  rivegga  y  e  riferifca.  Dalla  noflra 
ref%den%a  li  i8.  Decembrj:  1803. 

F.A.AKCIV.DICAPUA  CAP.MAG. 
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SIGNORE  ^ 

DI  voftro  Sovrano  Comando  ho  ri- 
veduto r  Opera  intitolata  ••  Ifiru^ 
%i$m  di  Commercio  divifa  in  pia  Tomi, 
e  l'ho  rio  venuta  )  lungi  dal  ledere  anche 
in  menoma  cofa  i  Regali  Diritti  ,  o  la 
Criftiana  Morale  ^  utili/lima  all'  intera 
Ragione  di  Stato  ,  così  fé  fi  voglia  por 
mente  alla  gloria  ,  e  grandezza  della 
M.  "V. ,  come  air  opulenza  ,  e  comodità 
de'  Privati .  E  tanto  invero  giovava  fpc- 
rarfi  dal  zelo ,  ed  impegno  del  di  lei  dot* 
to  Autore ,  celebre  e  rmomato  preiK>  le 
fìcanìere  Genti  ^  ed  appo  Noi  per  altre 
molte  Tue  Opere  illudri  di  fimili  y  ed 
analoghi  ometti  date  in  diverti  tempi 
alla  luce ,  e  per  T  efercizio  fempre  lode- 
vole di  cariche  intereflanti  y  di  cui  dalla 

'     Voftra 
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Voftra- Sovrana  Clemenza  è  flato  in  va- 
rie epoche  ragionevolmente  degnato  .  So- 
no perciò  di  avvifo  che  l'Opera  fuddet- 
ta  poffa  farfi  di  pubblico  Dritto  per  le 
fiampe  ,  purché .  piaccia  però  così  alla 
M.  V.  ,  al  cui  Solio  profondamente  in- 
chinato mi  riprotefto  per  fempre 

Di  V.S.R.M. 

Napoli  2  2 .  Genoa jo  1 8  04. 

Umilifs,  e  Fedellfs.  Vajjfallo 
!         "^  Domenico  Genoveii . 

j 

'* 

5  Vijis  approbatione  Re  gii  Revi/oris  D.Do- 

l  minici  Genovefc  ,  relafionc  Rev.  Regii 

)  Capp.  Maj. ,   confultatione  Reg.  Cam. 

\  S.  Clara  y  ac  Regale  Ref cripto  de  die 

21.  curr.  menjìsy  &  anni. 

Die  22.  tnenfts  Martii  1804.  Neap. 

Regalis  Camera  S.  Clara  pròvidet  ,  de- 
cernit ,  afque  mandat ,  quod  imprima-' 
tur  cum  inferra  forma   prafentìs  fup- 

pli' 
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plicis  libelli  yac  approbatìonis  di6lì  Rc^ 
gii  Revi/oris  ;  Verum  non  publicetur  , 
nifi  per  ipfum  Rieviforem  fa6la  itetum 
revifione  ,  affirmetur  quod  concordap  , 
fervala  forma  Regalium  Ordinum  ;  ac 
itiam  in  publicatione  feroetur  Regis 
Pragmatica  .  Hoc  fuum  dXc. 

CIAKCIULLI.  DELLA  ROSSA. 

V*  A*  R«  C» 

Reg.  fot.  43. 

I%%o  Cane.  D0  Marco. 

Illufiris  Marchio  DE  JORIO  P.S.R.C.^ 
&  cateri  Spe&abiìei  Aularum  Prafe^ 
£ii  y  tempore  fubfcriptionis  impediti . 


Reg.fol.  ^^.ater. 

Lama  » 
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EMINENTISS.  SIGNORE. 


GEnnaro  di  Simone  pubblico  Sram* 
patore  fupplicando  efpone  y  cotns 
defidera  dare  alle  flampe  un'Opera  inti* 
tolata  Iftruxioni  di  Commercio  divifa  in 
più  tomi  :  perciò  fupplica  V.  £•  com- 
metterne la  revifìone  a  chi  meglio  le 
parérh,  e  Tavrk  ut  Deus  &€. 


^5* 


llluftrifs.  ac  Reverendifs.  Dom.  D.Alof^ 
fius  Elefante  Metrop.  Eccl.  Neap.  Can^ 
S.  Tb.  Profeffor  perlegat  autograpbum 
operis  fuperius  enunciati  ,  ac  /cripto 
referat .  Die  zo.  menfts  Decemb.  i8o2t 


F.  ROSSI  CÈM.  DEP. 


EMI- 
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EMINENTTISS.  E  REVERENDIS5.  SIGK. 


HO  Ietto  attentamente  y  e  con  indi- 
cibile gradimento  un'Opera  divifa 
in  più  volumi  intitolata  f/ìruzioni  di 
Commercio  per  guidare  i  Giovani  ai  co- 
nofcimento  di  quelle  leggi  ^  che  reggono 
r  Economia  del  Commercio  ,  e  quindi 
condurli  alla  piena  cognizione  di  qudia 
parte  principalmente  di  Giurifprudenza  , 
che  lo  rende  fruttuofo  allo  Stato  .  Il 
dotto,  ed  Jlluftre  Autore  verfatifllmo  fo- 
prattutto  nelle  cognizioni  legali ,  fvilup- 
pa  in  quefie  Irruzioni  nella  piò,  facile^ 
e  pratica  maniera  le  idee  generali  y  ed 
attratte  fullo  fpirito  delle  leggi ,  e  della 
Legislazione  ,  adattandole  alla  materia 
del  Commercio  y  non  ifcompagnando  giam- 
mai la  rpiegazione  prù  chiara^  eprecifa^ 
che  pofla  deliderarfi  in  quefto  genere  dal- 
l'erudizione,  che  da  per  ogni  «dove  cam- 
peggia neir  Opera  preiente .  Ho  confide- 
rato  finalmente,  che  di  tutto  il  fiftema 

coù- 


Digitized 


by  Google 


371 

concepito  ,  e  chiaramente  efpofto  dall' 
Autore,  la  Religione  n'è  fempre  il  fo- 
ftegno,  e  la  guida;  Onde  è  die  non  ho 
mai  .incontrata  alcuna  efprefììone  ,  che 
potefle  ofFufcare  in  menoma  parte  la  pu- 
rità della  Dottrina  )  o  della  Morale  Cri- 
ftiana^,  che  anzi  tutto  amichevohtiente 
cofpira  co'  ^eri  fenfi  della  noltra  Catto- 
lica Religione;  per  la  qual  cofa  (limo  , 
che  debba  permetterfene  la  ftampa.  Na- 
poli IO.  Gennajo  dell'anno  i8o4. 

Di  V.Em^Reverendifs. 


Divofi/s.  obblìgatifs.ferv.  vero 
Luigi  Can.  Elefante  • 


Vifa  re  lattone  Domìni  Revìforisy    impri^ 
matur .  Die  27.  menfts  Febr.   1804. 

DOMINICUS  PESCE  V.G. 

F.   ROSSI   CAN.   DEF. 
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